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BERLINGUER A PERUGIA 


Confermata la grande partecipazione già registrata alle elezioni nelle elementari 


déiiTregioni Alta affluenza alle urne 

anche nelle scuole medie 

noa nronosta dai comunisti - Il rannodo ...... . ........... . . ... ....... • •. ■ . i 


Di fronte alla prigione di Carabanchel 

Incontro con 
i sindacalisti 
strappati al 
carcere di Franco 


noa proposta dai comunisti - 11 rapporto 
PCI-PSI ■ Discorso di Bufalini all'Aquila 


DALL'INVIATO 

; PERUGIA. 16 febbraio 

Parlando stamane a Perù* 
giu, u conclusione del quindi¬ 
cesimo congresso della Fede¬ 
razione comunista, il .segreta- 
no generale del PCI Enrico 
Berlinguer ha, tra l altro, sot¬ 
tolineato l’importan/a della in¬ 
versione di tendenza nel mo¬ 
do di governare che — con 
l'istituzione della Regione e 
l’Importante bilancio della 
Giunta regionale di sinistra 
sul terreno politico, econo¬ 
mico e amministtativo — .si 
e realizzato in Umbria ri¬ 
spetto al cent io-sinistra. Si e 
governato in modo efficiente, 
dinamico, rigoroso: cosa tra 
le piu difficili e, m cello 
senso, tra le piu rivoluziona¬ 
rie nell’Italia di oggi. E \t 
e sfata stabilita politica nel- 
ramminlstruzione della Regio¬ 
ne e degli Enti locali 

DI qli la prova che l’etlicien- 
ra e la stabilita, oltre che una 
gestione della cosa pubblica 
sempre piu al servizio del po¬ 
polo, possono essere garan¬ 
tite oggi solo andando a si¬ 
nistra. con il contributo og¬ 
gettivamente insostituibile del 
PCI e del suo tegame con le 
classi lavoratrici 

Purtroppo — ha detto anco¬ 
ra Berlinguer nel suo discor¬ 
so — da una parte della DC. 
o almeno da parte di suol 
molti esponenti st e rispo¬ 
sto con il ritiuto del con¬ 
fronto e con il metodo del 
pregiudizio ideologico e delle 
solite calunnie gratuite cir¬ 
ca un preteso totalitarismo 
dei comunisti. Chi può nega¬ 
re, invece, che proprio in Um¬ 
bria e m tutto il Paese — dal 
Parlamento agli Enti locali, 
dall‘Emilia alia Toscana, sino 
a Venezia e Agrigento; dalle 
fabbriche, dalle campagne, 
dui quartieri cittadini fino al 
le scuole e all'università; do¬ 
ve siamo governo e dove sia¬ 
mo opposizione, dove stoino 
piu font e dove lo starno me¬ 
no — et siamo mossi e ci 
muoviamo con spinto aperto 
al confronto e all’intesa, cer¬ 
cando di promuovere la mas¬ 
sima articolazione della vita 
democratica? 

Questo e il metodo, in cui 
c’e spazio e garanzia per tut¬ 
ti, di cui i dirigenti della DC 
: hanno paura, la paura tipica 
del conservatori di ogni Pae- 
■ se, perche porta all’effettivo, 

! continuo e pieno dispiegarsi 
della democrazia. Ma, purtrop* 

1 po. per certi esponenti della 
DC, il metodo dell’intolleran¬ 
za. delle contrapposizioni fron- 
, tali e comunque che tende 


Ordinino svolgimento del voto in tutto il Paese - Forte ini pugno di genitori, infognanti e dui «Siamo liberi grazie alla solidarietà del popolo spagnolo e del mondo 
noreonalo non docente - Si è votato per eleggere i Consigli di cla.s.ne. di istituto e di disciplina intero» ■ li caloroso saluto con i rappresentanti dei sindacati italiani 

Conferenza stampa a Madrid di Acosta, Costilla, Sanlisteban e Zamora 


La seconda domenica di eie- 
• 9 1 • ziom per la scuola conterma, 

I Imo liripa almeno secondo 1 dati noti fi- 

lUtvCl nora, il carattere positivo di 

1 # « domenica scorsa Sta ia par¬ 
ali Iflf’f’Q tectpazione massiccia degli e- 

Ivllu lettori che il civismo col qua- 

□ALL'INVIATO sl sono recati a ^ e urne 

l ì,, " lw tnon e segnalato il nummo in- 

L’AQUILA, 16 febbraio cidente in tuttTtalln» hanno 
Il compagno Paolo Bufahm, caratterizzato quindi anche le 
della Direzione del PCI, par- elezioni per gli organi colle* 
landò alla manifestuzione con- g i a j, della scuola media in* 
< lusiva del congresso della feriore 

federazione aquilana, precedo- . .,, . 

ta da un corteo pe^ le vie Le percentuali totali dei vo- 

cittadine, ha rilevato come la tanti non sono ancora clispo 
crisi economica e il profilarsi tubili, ma l’andamento del vo 
elei pencolo cti una riduzione to segue a grandi linee quelto 


insegnante ha raggiunto in pa¬ 
recchi seggi il IDI)" •. 

Che anche ieri milioni di ge¬ 
nitori e centinaia di migliaia 
di docenti e di non docenti si 
siano recati nelle scuole per 
eleggere Rii organi collegiali 
sottolinea il significato demo¬ 
cratico che già domenica scor¬ 
sa i cittadini avevano voluto 


cidente in tutt'ItaUai hanno dare a queste elezioni. La vo- 


caratterizzato quindi anche le 
elezioni per gli organi colle¬ 
giali della scuola media in* 
feriore 

Le percentuali totali dei vo¬ 
tanti non sono ancora dispo 
tubili, ma l’andamento del vo 


della base produttiva del Pae¬ 
se, accentui drammaticamente 
la centralità della questione 
meridionale e nproponga la 
esigenza di un grande movi¬ 
mento delle popolazioni del 
Mezzogiorno come contributo 
insostituibile alla lotta per un 
nuovo tipo di sviluppo 
Non vi e dubbio che la li¬ 
nea sostanzialmente deflativa 
e recessiva che enratterizza 
l’attuale fase della politica 
economica del governo sia de¬ 
stinata a ripercuotersi — ed 
esistono già in proposito fatti 
allarmanti — sull’assetto prò. 
duttivo meridionale e special- 


delia giornata elettorale delle 
elementari verso le 14 ave¬ 
va votato una media di elet¬ 
tori che andava a seconda 
delle clttù, e delle regioni, dal 
30 ai 30 per cento, mentre 
dalle 18 fino alla chiusura dei 
seggi verso le 20, l’afflusso e 
stato quasi dovunque notevo¬ 
lissimo, con file abbastanza 
nutrite di genitori che atten¬ 
devano pazientemente il loro 
turno. 

Fino a questo momento ap¬ 
paiono invece nettamente piu 
elevate di domenica scorsa le 


lontà di partecipare al gover¬ 
no della scuola, cogliendo la 
occasione offerta dai decreti 
delegati e dunque stata con- 
lermata anche ciul voto di ie¬ 
ri Da oggi i Consigli di isti¬ 
tuto, di classe, di disciplina 
vanno ad aggiungersi ai Con.si 
gli di intere lasse ed a quelli 
di circolo didattico delle ele¬ 
mentari per tonnare quel go¬ 
verno collegiale <«cu istruzio 
ne dell’obbhgo voluto dal sin¬ 
dacati, dai partiti democratici, 
dai luvoiuton 

Molto, come del lesto e sta¬ 
to detto in quasi tutti i pro¬ 
grammi delle liste unitane. : 
rimane ancora da fare, poi¬ 
ché la battaglia per il ritmo- J 
vamento della scuola, per il 
diritto allo studio, per un in¬ 
segnamento moderno, demo¬ 
cratico basato sui principi del- 
lu Costituzione e dcll’untifa 
seismo va adesso condotta, da’ 
genitori, insegnanti, e non do- 


mente sulle piccole e medie nprcentuali dei votanti fra i cc>ntI democratici, all’interno 
- «in amai. percentuali aei votanti ira i , . or „,. ni neo.elet. 


aziende, sull’edilizia e su quel- 

e. ro. 

SEGUE IN ULTIMA 


docenti e i non docenti. Sem¬ 
bra che i professori abbiano 
votato assai di più dei mae¬ 
stri, mentre il personale non 


MERCOLEDÌ’ LO SCIOPERO DELLA C ATE GORIA 

I braccianti in lotta 
per la contingenza 
e lo sviluppo agricolo 

Una giornata di azione fissata dagli edili per il 26 
Oggi decisione per i lavoratori dei trasporti - Domani 
si riuniscono le organizzazioni dei pubblico impiego 


degli organi collegiali neo-elet¬ 
ti. Il loro ruolo, il loro funzio¬ 
namento devono da questo 
momento realizzarsi nel con¬ 
creto di ogni giorno e non 
sara certamente compito luci¬ 
le L’affluenza dei votanti di 
queste due prime domeniche, 
il dibattito e il confronto che 
l’hanno preceduta e preparata. 

10 spirito uniturio che ha ani¬ 
mato la grande maggioranza 
degli eiettori, costituiscono pe¬ 
rò una solida gurunzia perche 

11 lavoro dei consigli sia effi¬ 
cace e giovi veramente alla 
democrazia, al progresso, alla 
cultura. 

Domenica prossima, sarà, 
la volta del voto nelle scuole 
superiori ed esso sarà parti¬ 
colarmente significativo per¬ 
che vi parteciperanno per la 
prima volta in Italia 1 giova¬ 
nissimi dal 14 ai 18 anni ì 
risultati di ieri come quelli 
di domonica scorsa e delle c- 
lezioni universitarie fanno 
ben sperare anche su questo 
prossimo traguardo. 

Il positivo significato della 


Domani a Roma 
manifestazione 
delle Assemblee 
elettive locali 

ROMA, IH febbraio 
Martedì 18. a Roma, si 
terra l’annunciata manife¬ 
stazione delle autonomie 
locali alla quale continua¬ 
no a giungere numerose, 
signilicative adesioni 
Una delegazione di am¬ 
ministratori sara ricevuta 
dal presidente della Came¬ 
ra on Sandro Pertmi, men¬ 
tre un corteo da piazza 
della Repubblica stilerà fi¬ 
no a piazza SS. Apostoli. 

Questa giornata di mobi¬ 
litazione si inquadra nelle 
iniziative a sostegno della j 
piattaforma elaborata cidi- j 
la Lega nazionale per le 
autonomie e i poteri loca¬ 
li, che essenzialmente si 
fonda su due elementi- la 
richiesta della piena attua¬ 
zione dell'ordinamento re¬ 
gionale e di una profonda 
trasformazione del bilan¬ 
cio statale. 



MADRID — Francisco Acosla (a sinistra) • Luis Farnandtx Castillo, circondati • festeggiati da amici 
e paranti, dopo la scarcerazione. (Teleloto ANSA) 


I MINI STRI DEGLI ESTERI DEGLI USA E DELl’URS S A GINEVRA 

Primo colloquio Kissinger-Gromìko 
su Medio Oriente, sicurezza e disarmo 

le conversazioni dovrebbero creare le condizioni favorevoli per il prossimo vertice Breznev-Ford a Washing¬ 
ton • Sul tappeto la necessita di riconvocare la Conferenza ginevrina per la pace nella regione mediorientale 


ROMA, 1G febbraio 
I braccianti scendono in 
sciopero mercoledì per riven¬ 
dicare l’unificazione del pun¬ 
to di contingenza, per il re- 


sizioni assunte dal governo in affluenza e del civismo del voto 
materia di rilancio deH'edì- {fi terl tr o va uj ulteriore con- 
ii»i a ferma nelle ultime notizie del 


DALL'INVIATO che si concluderanno doma- vo accordo sulla limitazione te fino n che pun.o Ivissin 

ni, e particolarmente densu. degli armamenti nucleari; a ger e disposto a tener lede 

GINEVRA, 16 febbraio Sl tratta infatti del primo in- far avanzare la conferenza all’impegno assunto da Ford 

Tatari «.n. contro fra 1 ministri degli E- sulla sicurezza c la copera- al vertice di \ ladivostok e 


n respingere la vita democra- cupero salariale e per gli in 

fica, incontra sempre piu la vestimenti per lo sviluppo (iva di lotta quale risposta al- 

ostilità della gente, sl sta agro-industriale del Paese. A lu netta chiusura dimostrata 

sfaldando nel rapporto con il fianco della forte categoria dui governo per quanto ri- 

Paese e con gli altri partiti, degli operai agricoli, costret- guarda la contingenza. Si e 

e perfino nella stessa DC. So- ti alla rottura delle trattati- parlato nel corso deU’ultlma 

lo adoperando il metodo del ve per l’intransigenza della riunione di aumentare il pun- 

confronto democratico, della Confagricoltura, scenderanno to solo nel 1977, mentre per 

collaborazione costruttiva e in lotta tutti i lavoratori del quanto riguarda il problema 

dell’incessante ricerca di tntp* settore industriale. Manifesta- del riassetto dei parastatali 


lizla. 

Martedì, invece, si riuniran¬ 
no tutte le organizzazioni sta¬ 
tali per decidere una inizia¬ 


li ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromlko, giunto da 


contro fra i ministri degli E- .. ...- . ,, , 

steri dopo il vertice di Via- zione in Europa, si da poter cioè alla solenne proclama 

divostok, e dopo la denuncia giungere abbastanza rapida- zione che «qualsiasi soluzio- 

del trattato commerciale prò- mente alla riunione dei capi ne deve tener conto degli in 

vocata dalle clausole che il di Stato e di governo si Hel- teressi legittimi del popolo 

Congresso USA pretendeva di sinki proposta dall’Unione palestinese » 


ostilità della gente, sl sta 
sfaldando nel rapporto con il 
Paese e con gli altrL partiti, 
e perfino nella stessa DC. So¬ 


de U'incessante ricerca di intp* settore industriale. Manifesta- 
se. st può sperare di riuscire ziom e assemblee sono state 


in lotta tutti i lavoratori del quanto riguarda il problema 


a fronteggiare e superare un i 
crisi così grave e rischiosa 


organizzate in tutte le regio¬ 
ni del Paese. Si tratterà di 


del riassetto dei parastatali 
e l’abolizione degli enti muti¬ 
li, il ministro Cossiga non ha 
mostrato alcuna disponibilità. 


Nei riguardi del socialisti. una grande giornata di lotta Di qui la decisione di passa- evidentemente desideroso di 


il compagno Berlinguer, do- che riproporrà in primo pia- re ad una iniziativa di lotta 


po aver sottolineato la larga no le questioni fondamentali 
convergenza che oggi esiste dello sviluppo economico e so- 
tra PSI e PCI su molti dei clale del Paese, 
maggiori problemi politici ed II 26 febbraio saranno gli 
economici del momento tpres- edili a scioperare I lavorato- 


voto degli Atenei, 1 cui risulta- Ti ironie e con divostok. e dopo la denuncia 

ti anche ieri esprimono l’af- ^tVordie? collaboratori si deI trattato commerciale prò- 

termoione delle liste demi,. 2 ^nron.r. t.> s Ssere con d vocata dalle clausole che 11 

eratiche, Ih sconfitta di quel- .„ ffret ., r i a hi stiùo imericii- Congresso USA pretendeva di 

le fasciste, l'esito negativo °_ d ‘ f'dù?e d?.T cJ - imporre all’URSS, 

ca 1 <? 1 li^^ndmina^cufue 1 forme loqui con i principali dlrigen- Negli incontri ginevrini si 
esasoeriUP d dii rosi ridetto 11 direttamente coinvolti nel tratterà pertanto, per C.rom- 

« hnirot^-.Pirto d Httivo dd U conflitto mediorientale, o ko e Kisslnger, non solo d: 

uuiluiui^kiu univo strettamente interessati, e procedere ad un reciprocc 

L’ampiezza del consenso von cancelliere ed il mini- scambio di idee sui problemi 

democratico uscito dalle urne mstro degli Esteri della RFT, sul tappeto, ma anche, e so 

degli Atenei continua ad in- Schmidt e Genscher. prattutto, di prospettare f 

dispetti re molti. Ultimo, in Al suo arrivo a Ginevra, possibilmente di trovnre una 
ordine di tempo, ieri, un espo Gromlko ha così definito la intesa di massima per le pos 

nente socialdemocratico che. natura dell’incontro con Kis- sibili soluzioni Fondamental 

evidentemente desideroso di singer uno scambio di pun- mente si ritiene che l’atten 

conciliare il cocente verdetto ti di vista su problemi di re /ione di Gromlko e di Kis 


Sovietica; a fissare, se possi- 


E’ comunque opinione dii 


bile, la data di riconvocazlo- fusa qui a Ginevj a che sono 


ko e Kisslnger, non solo di 
procedere ad un reciproco 
scambio di idee sul problemi 


mstro degli Esteri della RFT, sul tappeto, ma anche, e so- 


ne della Conferenza di Gine¬ 
vra per la pace in Medio O- 
nente 

La questione mediorientale, 
a giudizio degli osservatori, è 


Schmidt e Genscher. 


Al suo arrivo a Ginevra, i possibilmente di trovnre* una 
Gromlko ha così definito la intesa di massima per le pos- 


prattutto, di prospettare e quella che assorbirà maggior 


assai di pm le ragioni che 
militano in favole cu una ni 
pida riconvocazione della 
Conferenza per il Medio O- 
riente (da molte parti si a- 
vunza l’ipotesi che la minio- 


conceliare il cocente verdetto 


dello sviluppo economico e so- luogo la riunione tia la segre- 
clale del Paese. teria della Federazione stnda- 

Il 26 febbraio saranno gli cale unitaria e quelle delle 


Domani, lunedi, intanto, avrà eh condanna del suo partito ciproco interesse per gli Sta- 


luogo la riunione tia la .segre* espresso dal voto studentesco, 
teria della Federazione stnda- ha proposto «di annullare 1 


/ione di Gromlko e di Ris¬ 
si nger sara rivolta a creare 


ti Uniti. l’URSS e « l’intera le condizioni favorevoli per 


sione e vigilanza perchè siano 
tenute a primavera le elezio¬ 
ni amministrative e regionali; 
mobilitazione operala e popo¬ 
lare contro il terrorismo e la 
eversione fascista, per l’occu¬ 
pazione e la ripresa produtti¬ 
va, per la difesa del salario, 
del redditi più bassi e delle 
pensioni, per le riforme e la 
affermazione dei diritti civi¬ 
li». ha osservato che diver¬ 
genze tra PSI e PCI perman¬ 
gono, invece, sulla prospetti¬ 
va politica verso cui indiriz¬ 
zare 11 Paese Un confronto 
con spirito costruttivo è però 
in corso anche su questi temi. 

Se non c’e nulla da ecce¬ 
pire sulla legittimità del l'o¬ 
biettivo del PSI eli modifica¬ 
re Il suo rapporto di forza 
con la DC. va pero osserva¬ 
to — ha detto Berlinguer — 
che esso non può essere con¬ 
siderato come la soluzione a- 
deguata all'urgenza con cui 
si pone, date l'odierna crisi 


edili a scioperare I lavorato- singole categorie dei trasporti 
ri delle costruzioni daranno per decidere il prossimo scio- 
luogo alla giornata di lotta pero nazionale di tutto il set- 
per modificare le assurde po- tore. 


ha proposto «di annullare 1 comunità ìnternuzionale » Ha I il prossimo vertice sovietico- cioè su accordi parziali e li 

risultati » della consultazione | inoltre espresso la speranzu 1 statunitense che, in linea di mitati fra Israele ed Eglttc 

universitaria j m un risultato positivo dei I massima, dovrebbe aver Ino- l ’°n 1 evidente tentativo ai al 


mente i due ministri degli ne potrebbe avere inizio a fi 

Esteri, e sulla quale appure ne primavera i eh quelle thè 

pm problematico e difficile lo invece vi si oppongono (”o 

accordo Come e noto, da par- in definitiva un cauto ottoni¬ 
le americana, si continua a mpo anche se non ci si ut 

punture sulla cosiddetta «di- tendono risultati spettai uhm 

plomuzia dei piccoli passi ». Si pensa piuttosto ad un 

cioè su accordi parziali e li chiarimento che potrebbe a- 


(ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 4) 


colloqui go questa estate a Wasmg- 

L'agenda delle conversazio- ton e che si dovrebbe conclu- 
ni fra Gromlko e Kisslnger, dere con la firma di un nuo- 


initati fra Israele ed Egitto prire la strada a breve sca- 
con l'evidente tentativo di di- denza a concrete iniziative di 
videre i Paesi arabi, una li pace. 

Ilio Gioffredi 


DOMANI A MILANO IL PROCESSO AL TERRORISTA BERTOLI 


VENNE DALL’ESTERO PER FARE UNA STRAGE 

II 17 maggio 1973 l'ordigno scagliato dal criminale contro la questura provocò la morte di quattro persone 
Fu subito chiaro che l'attentato faceva parte di una più vasta congiura, di matrice fascista, ordita per sovver¬ 
tire le istituzioni democratiche dello Stato - Stabilito il collegamento con l'organizzazione « Rosa dei venti » 


MILANO, 16 febbraio | fardelli, nella requisitola del 


A quasi due anni di distan¬ 
za dal leruce attentato, il cri 
minale che lancio la bomba 


Italiana e la necessita di un contro lu questura di Mila- 


mutamento politico generale 
Per compiersi davvero, tale 
mutamento comporta la par¬ 
tecipazione dell’insieme del 
movimento operaio e dei suoi 
partiti alla direzione della vi¬ 
ta nazionale, giacche il PCI 
e il PSI, pur avendo radici 
sociali e ispirazioni in larga 
misura comuni, sono per ra- 
gtoni storiche diversi fra lo¬ 
ro e l’uno non può assume¬ 
re la rappresentanza dell’al¬ 
tro: non sono intercambiabi¬ 
li Ma PCI e PSI dovrebbe¬ 
ro proporsi, ciascuno con la 
propria .specifica Iniziativa, di 
lavorare e combattere per ac¬ 
crescere la forza complessi¬ 
va e l’influenza del movimen¬ 
to operaio e delle sinistre ri¬ 
spetto alla DC. 

g, f. p. 


no con l’intento di uccidere 
l‘allora ministro degù Inter¬ 
ni Mariano Rumor, compari¬ 
rà martedì di ironte alla I 
Sezione dt.lu Corte d’Assise. 
Colto sul latto pochi istanti 


12 luglio ’74, chiedeva al giu¬ 
dice istruttore la separazione 
del procedimento a carico di 
Bertol» da quello « per conclu¬ 
so in strage a carico di igno 
ti », essendo emersa, nel cor 
so delle indagini, la « .potesi 
di un preciso collegamento 
tra il Berteli, la strage e un 
ben determinato gruppo ever- 


certu menti Isti ultori legitti¬ 
mavano « l’ipotesi di un col 
legamento ira il Bertoli ed 
un gruppo eversivo » 

Ma di quale gruppo s: trat- 
tava’> Una indicazione precisa, 


| Israele non era isolato, ma 
! che ad armargli la mono, ad 
( ordinargli d: lanciare Ford. 

| gn<i p fu il giuppo della «Rosa 
I dei venti » L'uomo e .a data 
\ ennero scelti con cui a dai 


contraffallo e. a giudizio de- 


nea che e stata recisamente 
respinta due giorni la da 
Breznev che l'ha definita 
«inammissibile» perche ritar¬ 
da la ricerca di una .soluzio¬ 
ne « pacifica, autentica e du¬ 
ratura », 

Gromlko, quindi, riconfer¬ 
merà nelle conversazioni con 
Kisslnger la posizione sovie¬ 
tica e cioè, come ha detto 
Breznev, clic una soluzione 
pacifica in Medio Oriente può 
essere trovata .solo nell'ambi¬ 
to della Conferenza di Crine- 
\ra. du nconvocaie al pm 
piesto possibile « ben inteso 
con la partecipazione del rap¬ 
presentante del popolo pale¬ 
si mese che dovrà farsi inten¬ 
dere allo slesso titolo degli 
altri partecipanti» 

Da alcune dichiarazioni ed 
ammissioni recent i. sembra 


gli inquirenti che lo hanno I essersi fatto strada anche in 


esaminato, persino un lan 
ciullo si sarebbe accorto del 
falso 


Kissinger il convincimento 
che, pur continuando a lavo¬ 
ra re seguendo la tati Ica dei 


dopo aver lanciato l'ordigno s,vo » 


che provocò la morte di quat¬ 
tro persone, la condanna du¬ 
rissimi* per il terrorista ( il 
reato di cui e accusato com¬ 
porta la pena dell'ergastolo» 
appare scontata 
Rinviato a giudizio il 30 lu 


A sua vo.tu, il giudice Lom¬ 
bardi. nell’ordinanza di rin 
vio n giudizio, allenila*a che 
« a legittimare 1 apertura del¬ 
l’istruttoria formale per con¬ 
corso in strage non sono cer¬ 
tamente solo vaghi e generi 


a tale proposito, era già ve | 
nula dal giuda e di Padova I 
Tamburino che aveva indizia 1 
to il Bertoli di associazione | 
sovversiva con i componenti 1 
del gruppo fascista della « Ro 1 
sa dei venti » .‘successivamen i 
te, il dott Lombardi ha in- ' 
dizlalo di «concorso in stra- 1 


mandanti. Il Bertoli e un per¬ 
sonaggio ambiguo, noto per 
i .suoi precedenti penali «tur 
ti. tentale rapine» e per i 
suoi ibridi collegamenti Co 
.stretto a fuggire dailTtalm 
perche inseguito da un man 
dato di cattura, il terrorista 
si rifugiò prima in Svizzera, 


Da Israele i. Bertoli parti «piccoli passi» e degli accor¬ 
re pontinamente. dopo avere di bilaterali e parziali, non si 


ricevuto una leltera dall’Ita¬ 
lia, sbarcando prima a Mar 
sigha. dove sicuramente si 


può piu eludere la convoca¬ 
zione della Confeienza gine¬ 
vrina Forse si potrebbe an- 


incontro con persone che gli che azzardare l'ipotesi del 


ge » uno degli esponenti di t P° ! in Francia, tiovando 
maggiore spierò rii questo , Moneti un ospitale rifugio <vi 


gito 1974 dui giudice istrutto- et sospetti», giacche « accan 


gruppo, Ftigemo Rizzato II 
gruppo eversivo indicato sia 
nella requisitoria che nell'or- 


rimase due anni» in un ktb- 
bui israeliano. 


precisarono le modalità del¬ 
l'attentato. raggiungendo quin 
di Milano II 17 maggio 1973. 
alle ore 111,33, mentre nel 
cortile della questura di Mi¬ 
lano stava terminando hi re 
rimonta per lo scoprimento 


raggiungimento di un accor¬ 
do di massima se non sussi¬ 
stesse l'incognita dell’atteg¬ 
giamento americano nspetto 
alla presenza a Ginevra del 
rappresentante dell’OLP, con¬ 
dizione, questa, posta dai go¬ 


re Antonio Lombardi, il se- io ad clementi certi, obietti- dinanza di rinvio a giudizio 


dicente anarcntco Gianfranco 
Bertoli <ha 42 anni, essendo 


vi, vi sono risultanze testi¬ 
moniali. notizie c-onfidenzia- 


nato h Venezia il 30 aprile li. accertamenti di polizia giu¬ 


ba pero cosi la sua anonimi- te di una organizzazione extra- 
ta | parlamentare di sinistra, il 

Le indagini sul supplemento j Bertoli, singolarmente, non 


Munito di un passaporto Luigi Calabresi, assassinato 
falso, intestato a un esponen- lui anno prima da un killer 


dei busto de; commissario verni arabi per sedersi nuova- 
Luigi Calabresi, assassinato mente al tavolo delle tratta¬ 


te di una organizzazione extra- ancora sconosciuto Bertoli 
parlamentare di .sinistra, il .anelò la bomba « ananas » di 
Bertoli. singolarmente, non fabbricazione israeliana II 


lui anno prima da un killer Uve, ed energicamente re- 
ancora sconosciuto Bertoli spinta dal governo israeliano. 


1933), continua a sostenere la diziaria. elementi tutti di un di inchiesta, aperto per ehm- incontrò nessuna difficolta da giorno prima, nel pomeriggio. 


tesi grottesca del gesto iso¬ 
lato I magistrati inquirenti, 
invece, sono di avviso diver¬ 
so Già il PM Liberato Rie- 


mosu» o che l’istruttoria da 
tempo sta cercando di ricom¬ 
porre » K piu oltre, il magi¬ 
strato affermava che gli ac- 


rire i retroscena dell'infame 
attentato, hanno ormai accer¬ 
tato che non soltanto M ge¬ 
sto de: terrorista \cnuto da 


parte delle autorità israella 
ne per l’ingresso nel loro 
Paese I! passapoito, fra 
l'altro, era grossolanamente 


Ibio PaoluccI 

SEGUE IN ULTIMA 


come ha riconfermato due 
giorni fa il Primo ministro 
Rabin alcune ore dopo la 
partenza del segretario di Sta 
io americano da Tel Aviv 
Per il superamento di que¬ 
sto grosso scoglio e da vede- 


Oggi a Roma 
la protesta 
per l’attentato 
al dirigente 
del PSDI 

Sono ancora gravi le < un 
dizioni dell’on Franio (-.»! 
luppi. l’esponente del PSDI 
vittima di un vile atten 
tato di chiuru marca la se¬ 
sta Anche se nelle ultime 
oie e stato riscontrato un 
leggero miglioramento ge 
nerale, lo stato cardiaco 
de] ferito continua a preoc¬ 
cupare ì sanitari. Oggi in 
tulle le fabbriche e i iuo 
ghi di lavoro di Roma e 
de) Lazio l'attività vena 
sospesa per dieci minuti 
per protestare contro que¬ 
sto nuovo, gmvissim » epi¬ 
sodio di violenza eversi* a 
Lo sciopero e stato indet- ; 
to dalla Federazione unita 
ria CGIL-CTSL UIL II Con 
sigilo regionale si riunisce 
alle 18 in seduta straordi¬ 
naria nell’aula de] Campi¬ 
doglio Nuovi attestati di 
solidarietà con Galluppi 
continuano u giungere da 
parte di esponenti politici 
e sindacali, du organizza¬ 
zioni democratiche e di 
massa, Enti locali e Con¬ 
sigli dj circoscrizione. 
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DALL'INVIATO 

MADRID, 16 febbraio 

11 primo ad uscire e stuto 
Francisco Acosta Alle sei me¬ 
no cinque di ieri pomeriggio. 
La barca lunga di due giorni, 
un paio di baffi neri spioventi, 
il cammino sicuro, ha abbroc 
(iato a lungo la moglie, men¬ 
tre i fotografi cercavano di in¬ 
alarsi nel gruppo degli amici 
t dei compagni che gh si era¬ 
no latti intorno Erano passa 
te sette ore dulia sentenza che 
ave*a sensibilmente ridotto le 
pene inflitte nel dicembre di 
due anni ta ai dieci sindacali 
sii spagnoli, sancendo una 
chiara -.confitta politica de) 
franchismo Erano passate 
due ore da quando amici e fa¬ 
miliari avevano cominciato a 
radunarsi a Carabanchel. .Sot 
lo un sole splendido, dappri¬ 
ma era stato permesso l’ac¬ 
cesso al tori.le antistante Ih 
direzione del carcere 

Alla porta ì qnsos, la polizia 
armata, chiedevano i docu 
menti, ringraziavano e per 
mettevano J'ingresso Verso le 
cinque l’atteggiamento era pe 
ro cambiato. Un ufficiale con 
gli occhiali scuri, arcompa 
gnalo da quattro agenti arma 
ti di mitra, si era avvicina 
lo al gruppo, urlando e in 
limando di usnre dal cortile, 
di nattraversare il cancello 
La piccola lolla, una cinquan 
una di persone, era Mata spm 
ta fuori, sul lato opposto de] 
]u strada, che non ha marcia 
piede. Abri dieci minuti e un 
altro ord.ne «Sono vietaM 
gli assembramenti Dovete di 
sperder\i »» K* iniziata cosi 
una passeggiata avanti e in 
dietro, lungo la strada che co 
s’eggia le mura rosse del car 
cere che sorg** aha periferia 
madrilena Dietro le mura .ri 
ti reticolati, ei bracci A pie 
coli gruppi sparsi, lanv.iari 
amici e compagni, attendeva 
no parlando. Cerano Josephi 
na Camacho, la moglie, e Vi 
conta, la sorella. Cerano a\ 
vocali, studenti, operai, smela 
ririistj. Per la prima volta 
Cerano degli stranieri gh ria 
Inni Giorgi e Cimagli», m rei» 
presepi an/u della Federazione 
un.taria CGIL-CISL-UIL. Dal 
le macchine che passavano, 
attraverso i finestrini aperti, 
molti pugni si sono chiusi con 
1 indice e ri medio aperti in 
segno di vittoria. Tutti sape- 
vino che quei giuppi che an¬ 
dar mo uvurM e indietro a- 
■*DCtia ,, uno Cos.rila. Zamora, 
Snnlistcb'in •» Arosta, che al¬ 
la loro usci*a dal carcere n- 
vrebbero rappresentato la vii 
tona do « tt) di Carabanchel », 
sancita dalla sentenza della 
mattino 

Alle sei meno cinque 1 usci 
ta di Acosta. Tutti gli si sono 
latti intorni» Dopo il lungo 
abbraccio alla moglie le pri¬ 
me dichiarazioni « Dn stoma 
ne eravamo Mitti m inferme¬ 
ria Lo sciopero della fame e 
l’ivtu con la sentenza » E’ 
stato un assedi i di domande, 
rii Ticinesi" di mettersi m po¬ 
sa per altre fotografie Ogni 
tasvo qualche amico riusciva 
a farsi largo tra ri gruppo ed 
era un altro lungo abbraccio 
Aoostu e stato ouel’o che me¬ 
no ha sol torto di quattro gior 
ni di scoperò delle fame Ave 
va mantenuto intatta tutta la 
sua ululila Ha preso per ri 
braccio un avvocato e ha co 
lomento a parlare ve!preme» 
te « Stamane, quando il tele¬ 
giornale ha rin’o notizia della 
sentenza, ci hanno provocati 
spegnendo il televisore Non 
ri hanno permesso di saluta 
re Cannello, .saftorius, sa bo¬ 
rnio, Zaoico e Soto Non ci 
hanno permesso di tornare in 
cella per racog lere i nostri 
libri e le cose Bisogna .mpe 
otre che traducano Cumaeho e 
gh altri in cella di punizione 
per lo scalperò della Lime 

Acosta sta ancora parlando 
quando e usci'o I Ujs remali 
de/ Cosmi In. alle sei e venti, 
non ha trova**» i lam.lnri E* 
di Va Ila do) id 7) fra t elio ha 
sentilo la no*i/i.i alla televi 
sione ed e subito partito in 
macchina Ma non ha fatto m 
lfirmo ad arrivare II primo 
abbraccio e stato cosi per Jn- 
spphma Camucho Sempre .n 
prima fila Poi c’e stato l'ob¬ 
eracelo con gli italiani. « La 
. lasse operaia italiana — ha 
detto -- ha la palma della so- 
l.dar»etn Grazie compagni 
Costilla ha perso rmque ehm 
m quattro giorni Aveva le 
scarpe senza lacci, era uscito 
— come del testo Acosta e 
gh altri due — con gli stessi 
vestiti che indossava durante 
lo sciopero della fame. Subi¬ 
to. anche attorno a lui si e 
formato un gruppo « E’ sta¬ 
ta una grande vittoria per noi 
e per il movimento operaio 
* pagnolo, una grande sconfitta 
del fascismo ». stava dicendo 
quando sono intervenuti due 
pnsoft per ripetere che non e- 
rano tollerati assembramenti. 

Renzo Foa 
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Domani si vota il provvedimento proposto da PCI e PSI ] Dopo l'attentato fascista dì venerdì notte 


j Al Senato la legge 
; per dare subito 
: il voto a 18 anni 

I Dovrà così essere verificata la volontà politica 
) della DC che si è pronunciata in senso favore- 
f vole - Inspiegabili perplessità in esponenti de 


Rimangono gravi 
le condizioni di 
Franco Galluppi 

Oggi a Roma • in provincia si fermano per dieci mi¬ 
nuti tutti i lavoratori - Messaggi di solidarietà con 
l'esponente socialdemocratico - Si riunisce in seduta 
straordinaria il Consiglio regionale 


Autobus e nuovi sistemi di tra sporto sono una produzione industriale importante per uscire dalla crisi 

Torino: oggi incontro FIAT-sindacati 
per il settore «veicoli industriali» 

L'IFI (la finanziaria di Agnelli) ha concesso un finanziamento al governo brasiliano per investimenti in materiale 
ferroviario; in Italia l'azienda non consegna gli autobus agli Enti locali perchè non possono pagarli « pronta cassa » 
La dimensione internazionale del settore - Sospensioni per ottenere crediti all'esportazione? - I riflessi su II'«indotto» 


i ROMA, IH febbraio 

La volontà della DC che 
5ia varata senza ulteriori in¬ 
dugi la legge di iniziativa co- 
' munista e .socialista per il 
. voto ai giovani di 18 anni, 
in modo da rendere effettivo 
questo diritto sin dalle ele¬ 
zioni amministrative della 
' prossima primavera, potrà es* 
sere verificata martedì al Se- 
I nato dove il provvedimento. 

ormai osaurita la discussione 
' generale, deve essere votato. 

Smura, infatti, la DC — ma 
anche 11 governo — hanno di¬ 
mostrato sulla importante 
i questione, al di là di propa¬ 
gandistiche affermazioni d; 
assenso, una incertezza pd 
una non univocità di atteggia¬ 
mento preoccupanti. Il varo 
: della legge, posta all’ordine 
del giorno del lavori di pa¬ 
lazzo Madama dopo ripetute 
insistenze da parte del grup¬ 
po comunista e dopo che era 
stato sventato un primo ten¬ 
tativo missino di bloccare la 
discussione, era stato prean¬ 
nunciato per giovedì scorso. 
La DC e il governo, invece, 
con nuovi pretesti, hHnno de¬ 
terminato U rinvio delia vota¬ 
zione a martedì. 

L’argomentazione pretestuo¬ 
sa principale usata da una 
parte della DC e del gover¬ 
no, ma su cui hanno « rica¬ 
mato» anche certi settori 
delia maggioranza — 1 repub¬ 
blicani, ad esempio — e la 
destra liberale e missina, è 
quolla secondo cui l’esame del 
provvedimento sarebbe reso 
« complesso » dalla contempo¬ 
ranea presenza nella discus¬ 
sione di un’altra legge, che 
proviene dalla Camera dove 
ha già avuto il voto favore¬ 
vole. che modificando la di¬ 
sciplina dell’elettorato attivo 
e passivo, introduce, tra le 
altre novità, ti diritto di vo¬ 
to ai giovani di 18 anni. 

Vediamo con più precisio¬ 
ne come stanno le cose. 

Zi 21 gennaio scorso la Ca¬ 
mera ha approvato in prima 
lettura un disegno di legge 
costituzionale che modifica le 
attuali norme per l’elettora¬ 
to attivo e passivo. Il prov- 
r. vedimento — di iniziativa di 
tutti i gruppi politici — ab- 
bassa l'età per essere eletti . 
da 25 a 22 anni per la Came¬ 
ra, da 40 a 35 anni per il Se¬ 
nato. a 21 anni per i Const- 
gli regionali e « alla maggio¬ 
re età » per i Consiglt pro¬ 
vinciali e comunali. L’età per 
votare viene abbassata da 21 
a 18 anni per la Camera, per 
i Consigli regionali, provin¬ 
ciali e comunali, da 25 a 22 
anni per il Senato. 

Come si vede si tratta di 
un provvedimento organico, 
che non si limita a cogliere 
la rivendicazione più imme¬ 
diata del diritto di voto ai di¬ 
ciottenni, ma modifica tutto il 
complesso delte norme che 
attualmente regolano l'eletto¬ 
rato, con ciò Interpretando 
una esigenza più profonda di 
accogliere la volontà dei gio¬ 
vani di diventare più diret¬ 
tamente protagonisti della vi¬ 
ta politica, non solo nel Par¬ 
lamento ma anche nelle Re¬ 
gioni, net Comuni, nelle Pro¬ 
vince. Partecipazione che do¬ 
vrà incidere positivamente 
anche nella vita stessa dei 
partiti. 

Ma proprio perchè si trat¬ 
ta di una modifica della Co¬ 
stituzione, è prevista una pro¬ 
cedura particolare: la legge 
deve ottenere due voti di 
consenso, sia alla Camera 
che al Senato, e tra il primo 
voto e il secondo debbono 
passare tre mesi. Quindi non 
vi è la possibilità che questa 
legge possa funzionare subi¬ 
to in modo da consentire ai 
giovani di 18 anni di parteci¬ 
pare alle votazioni ammini¬ 
strative di primavera. 

Questa possibilità e invece 
garantita dall'altra legge — 
di iniziativa dei senatori co¬ 
munisti e socialisti — che mo¬ 
difica l’articolo 2 del codice 
civile abbassando la maggio¬ 
re età da 21 a 18 anni. Dt 
conseguenza « sono elettori 
tutti i cittadini che hanno 
compiuto il diciottesimo an¬ 
no di età ». Questa legge pre¬ 
vede inoltre l’aggiornamento 
delle liste elettorali in modo 
da includere nelle liste stes¬ 
se i nuovi elettori. 

Trattandosi di una legge or¬ 
dinaria — e non di modifica 
della Costituzione, come la 
precedente — l'iter legislativo 
e più rapido: e sufficiente un 
voto del Senato — dove si 
trova attualmente In prima 
lettura — ed un secondo vo¬ 
to, definitivo, della Camera. 
Lo due votazioni, se esiste la 
volontà politica di farlo, pos¬ 
sono avvenire In pochi gior¬ 
ni. Inoltre i senatori comu¬ 
nisti hanno presentato un e- 
mendamento allo scopo di 
permeare un aggiornamento 
ancora piu rapido delle liste 
elettorali in modo che non 
possano sorgere ostacoli di 
nessuna natura, neppure bu¬ 
rocratica. all’esercizio de! di¬ 
ritto di voto del diciottenni 
sin dalle prossime elezioni. 

Le due leggi, in sostanza, 
non sono nè in contrasto tra 
di loro nè sono — come ha 
affermato al Senato 11 mini- 
1 stro Gul — su strade diver¬ 
se. Sono provvedimenti che 
muovono da una stessa esi¬ 
genza politica, tra di loro 
complementari, tanto è vero 
che la stessa legge costitu- 
• zionale si limita a considera¬ 
re come eleggibili a consi¬ 
gliere provinciale e comuna- 
’ le tutti i cittadini che « alla 
data delle ctezioni hanno rag¬ 
giunto la maggiore età », che 


per l’attuale codice civile è 
di 21 anni, mentre sara ab¬ 
bassata a 18 anni in base al¬ 
la legge ordinaria. In questo 
modo i diciottenni potranno 
essere eletti consiglieri nei 
consessi locali, 

Questa è la situazione. Per 
cui affermazioni come quel¬ 
le sentite nei giorni scorsi a 
palazzo Madama secondo cui 
['abbassamento della maggio¬ 
re età da 21 a 18 anni «è un 
salto ne! buio (senatore de 
Sica ), vi sarebbe « uno scom¬ 
penso » tra le due leggi (Va- 
lituttj, liberale>. l’abbinamen¬ 
to della discussione delle due 
leggi « porterà ad un ritardo 
nel voto finale» (Venanzetti, 
repubblicano), sono indlcatU’e 
di uno stato di non chiarez¬ 
za e di scarsa volontà politi¬ 
ca per »1 raggiungimento del- 
dell’obiettivo politico, pur da 
tutti proclamato, di dare una 
concreta e immediata rispo¬ 
sta alla rivendicazione delle 
masse giovanili. 

E’ tuttavia augurabile che 
ogni incertezza lasci il pas¬ 
so ad una più ferma deter¬ 
minazione, cogliendo anche il 
significato politico di parteci¬ 
pazione alle elezioni degli or¬ 
gani scolastici e universitari 
e l’impegno di lotta a favore 
della liberazione dei sindaca¬ 
listi spagnoli espresso in que¬ 
sti giorni, che confermano la 
piena maturità delle nuove 
generazioni. 

CO. t. 


ROMA, 16 febbraio 

Franco Galluppi. il capo¬ 
gruppo del PSDI al Consiglio 
regionale del Lazio, è ancora 
ricoverato presso la clinica 
« Annunziutella », all’Ardeati- 
no, dove e stato portato dopo 
l’attentato fascista di cui è ri¬ 
masto vittima venerdì notte, e 
die solo per un caso non è 
costato la vita a lui e alla 
moglie. Maria Grazia Terzili. 
Le sue condizioni sono tuttora 
gravi. Nello ultime ore e stato 
riscontrato un lieve migliora¬ 
mento generale, ma desta an¬ 
cora forti preoccupazioni il 
collasso cardiaco che ha col¬ 
pito l'esponente socialdemo¬ 
cratico. In considerazione di 
ciò i sanitari non hanno an¬ 
cora sciolto la prognosi. 

Fermo e unanime e sfato Io 
sdegno per questo nuovo vile 
attentato fascista' decine e de¬ 
cine di telegrammi di solida¬ 
rietà per l’esponente social- 
democratico e di condanna 
contro lu violenza eversiva 
hanno continuato a giungere 
per tutta la giornata di ieri e 
oggi. Domani in tutte le fab¬ 
briche ed i luoghi di lavoro 
della provincia dt Roma il 
lavoro si fermerà per dieci 
minuti. Lo sciopero e stato 
indetto dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL’CISL-UXL, che ha 
anche chiesto la convocazione 
d’urgenza del Comitato per¬ 
manente antifascista per la 
difesa dell’ordine democra¬ 
tico. 

Nei documento dei sindacati 
viene espressa una ferma pro¬ 


testa « per la mancata, ener¬ 
gica risposta delle autorità re¬ 
sponsabili per prevenire e col¬ 
pire esemplarmente mandanti 
ed esecutori di questa auten¬ 
tica strategia del crimine, por¬ 
tata avanti da forze ormai ben 
individuate ». 

Sempre domani, il Consiglio 
regionale del Lazio si riunirà 
in seduta straordinaria, su de¬ 
cisione dell’Ufficio di presiden¬ 
za, convocato d’urgenza non 
appena appresa la notizia. La 
seduta inizierà alle ore 18 e 
si svolgerà nella sala del Cam¬ 
pidoglio. 

Tra i vari messaggi di soli¬ 
darietà pervenuti a Galluppi 
ricordiamo quelli del compa¬ 
gno Berlinguer, dei comunisti 
di Latina e di Rieti riuniti a 
Grosseto, del Comitato regio¬ 
nale del PCI del Lazio, del 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne Lazio, degli onorevoli Fla- 
migni (PCI), Balzarne (PSD, 
Fracanzani (DO e Mamml 
( PRI ) che fanno parte, insie¬ 
me a Galluppi, del comitato 
di studi per il riordinamento 
del corpo di Pubblica sicu¬ 
rezza. 

Altri messaggi sono giunti 
a Tanassl. per il CC del PSDI, 
dal presidente della Giunta re¬ 
gionale, Santini, dalla Federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL- 
UIL, dal dipendenti del Consi¬ 
glio regionale, dai partiti del¬ 
la regione Lazio, da organizza¬ 
zioni democratiche e di massa 
della capitale e del resto del 
Lazio e da numerosi consigli 
di circoscrizione. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. 16 febbraio 

Recentemente l‘« IFI inter- 
national ». la finanziaria della 
famiglia Agnelli, ha concesso 
al governo brasiliano il fi¬ 
nanziamento di un investi¬ 
mento in materiale ferrovia¬ 
rio dell'ordine di centinaia di 
miliardi. In Italia invece la 
Fiat non consegna gli autobus 
agli Enti locali che non pos¬ 
sono pagarli « pronta cassa » 
per colpa della stretta credi¬ 
tizia, a costo di tenersi un 
migliaio di veicoli urbani stoc. 
cati sul piazzali. Alcuni Enti 
locali (come la Provincia di 
Pisa ed il Comune di Bolo- 
gnn> si son dovuti rivolgere 
all’estero per l’acquisto di au¬ 
tobus, perche la concedono 
dilazioni e facilitazioni di pu- 
gamento che la Fiut invece 
nega, 

Sono fatti scandalosi, ma 
sarebbe ingenuo stupirsene: 
la Fiat-IFI e una grossu mul¬ 
tinazionale e da tempo ormai 
i suoi interessi, la sua stra¬ 
tegia, travalicano l’ambito 
strettamente italiano. Questa 
dimensione sovranazionale va 
tenuta presente soprattutto 
quando si esamina il settore 
dei veicoli industriale auto¬ 
carri. autobus e derivati. Dal¬ 
l’inizio di quest'anno è ope¬ 
rante una « holding » europea 
costituita dalla Fiat (che ha 
nel settore 24.000 lavoratori 
occupati negli stabilimenti 


SPA Stura, SOT e SPA Centro 
di Tonno, Camcrl nel Novare¬ 
se, OM di Brescia, Milano, 
Su7zara e Bari, Lancia di 
Bolzanoi, la consociata fran¬ 
cese Unic (stabilimenti a 
Truppe», Puteaux - Suresnes. 
Fourchambault e Bourbon- 
Luncy) e l’industria tedesca 
Magirus Deutz KHD. 

Nel coordinamento sindaca¬ 
le del gruppo veicoli indu¬ 
striali Fiat che si è svolto ve¬ 
nerdì a Torino sono stati ci¬ 
tati fatti preoccupanti che in¬ 
dicano come sia in corso una 
ristrutturazione a livello eu¬ 
ropeo ed anche oltre: trasfe¬ 
rimento di un’intera linea di 
carrozzatimi delle cabine per 
camion dalla Fiat SPA Stura 
aU’Umc di Truppe», ventilali 
trasferimenti di lavorazioni 
per carrelli elevatori dalle OM 
di Milano e Bari in Germa¬ 
nia, mentre a Torino circo¬ 
lano nelle fabbriche tecnici 
brasiliani che fanno esperien¬ 
za in vista della costruzione 
di una fabbrica di camion a 
Belo Horizonle. 

Questa dimensione interna¬ 
zionale del settore e il primo 


Tutti i ftirtator] comunisti 
i«m< accezione tono tenuti 
ad estere preteriti elle sedute 
antimeridlene e pomeridiane 
di martedì 18 e a quelle toc¬ 
cati iva. 


DUE ORDINI DEL GIORNO PRESE NTATI ALLA C OMMISSIONE DIF ESA DELLA CAMERA 

Le proposte dei comunisti 
per la politica militare 

Sono state accolte «come raccomandazione» dal ministro Forlani - Precise indicazioni per la ristrutturazione delle forze armate 


ROMA, 16 febbraio 
' La politica militare dell’Ita- 
lta e i problemi connessi con 
la ristrutturazione delle Forze 
armate, sono stati ampiamen¬ 
te discussi nel corso di alcune 
riunioni della commissione di- 
fesa della Camera, dedicate 
alesarne del bilancio di pre¬ 
visione per il 1975. La posi¬ 
zione del nostro partito è rias¬ 
sunta In due ordini del gior¬ 
no, accolti dal ministro For- 
iani come raccomandazione. 

Uno del due documenti ~ 
presentati diu compagni Boi- 
clrml, D’Aurìa, D’Alessio, Liz¬ 
zerò, Angelini, Bisignani. Cer- 
ri, Venegom. Tesi. Pellizzart, 
Nahoum e Mignani — affron¬ 
ta una sene di problemi re¬ 
lativi al ruolo e al carattere 
delle nostre forze armate nel¬ 
la attuale situazione politica 
italiana e Internazionale. Ne; 
documento si rileva il « po¬ 
sitivo svolgimento della po¬ 
litica di distensione » e si 
ribadisce la necessità di ope¬ 
rare per scongiurare i pe¬ 
ricoli derivanti dalle tensioni 
esistenti e per estendere l rap¬ 
porti pacifici dellTtalla, in 
particolare con i paesi del¬ 
l’area mediterranea », si riaf¬ 
ferma quindi l’esigenza, «di 
fronte alla crisi economica ed 


energetica © alla inflazione, 
di sottoporre a revisione e di 
ristrutturare gli organismi m.- 
litnrl, ancorando quest'opera 
agli obbiettivi della indipen¬ 
denza, della pace e della li¬ 
berta del Paese ». 

Il documento impegna quin¬ 
di Il governo « a sottoporre 
alle Camere le direttive ela¬ 
borate per l progetti della ri¬ 
strutturazione militare, non¬ 
ché le risultanze degli studi 
realizzati, c a definire — nel¬ 
la sede parlamentare — i 
principt informatori di tale 
riordina mento con riguardo 
particolare ai seguenti: 

O SCOPO DIFENSIVO, nel 
quadro della politica di 
distensione, che deve rifletter¬ 
si nella scelta degli armamen¬ 
ti o dei materiali militari, 
nonché nell’assetto delle forze 
operative; 

© FUNZIONE DI GARAN¬ 
ZIA, a difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche, liquidan¬ 
do inquinamenti fascisti e 
distorsioni autoritarie con 
l’applicazione piena del detta¬ 
lo costituzionale, a comincia¬ 
re dalla riorganizzazione dei 
servizi di informazione in ba¬ 
se alle direttive giu impartite 
dal Parlamento; 


Nuovo grave episodio dì vi olenza 

Squadracela missino 
aggredisce e ferisce 
4 studenti a Napoli 

Arrettato uno dagli aggras»ori, altri tra denunciati 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 16 febbraio 
Quattro giovani studenti so¬ 
no stati feriti questa mattina 
dai componenti di una squa¬ 
dracela tascista. L’aggressione 

— particolarmente grave per 
li modo in cui è avvenuta 

— ha avuto luogo nel bosco 
di Capodimonte. I quattro, 
che appartengono al Movimen¬ 
to studentesco, avevano fatto 
una diffusione del loro gior¬ 
nale davanti al bosco che è 
il parco pubblico piu frequen¬ 
tato della citta. 

Quando hanno finito, l gio¬ 
vimi hanno deciso di pren¬ 
dere» un po’ di sole e si sono 
distesi su un’aiuola all'interno 
del bosco. A questo punto è 
scattato il meccanismo della 
vile aggressione, 

Una quindicina dt teppisti 
fascisti sono piombati addos¬ 
so agli studenti e li hanno 
colpiti duramente, favoriti 
dal numero, dai fattore sor¬ 
presa e dalla posizione In 
cui si trovavano i giovan.; 
uno di questi è stato colpito 
anche con un coltello. Il tut¬ 
to e durato pochi minuti. Poi 
gtl squadristi si sono allon¬ 
tanati dt corsa lasciando 1 
quattro a terra 
Soccorsi da alcune persone 
che erano nel parco. I qua'* 
irò sono stati portati all’o¬ 
spedale Cardarelli. Si tratta 


di Antonio Barbati, di 20 an¬ 
ni, Fulvio Bartolo, dt 27 an¬ 
ni, Massimo Mollo, di 23, e 
d: Liborio D’Avmo, pure di 
23. Tutti sono stati giud.- 
cati guaribili in 10 giorni. Il 
Mollo ha riportato, forse, an¬ 
che una lesione ossea, men¬ 
tre il D’Avino ò stato raggiun¬ 
to, per fortuna superficial¬ 
mente, da alcuni colpi di ar¬ 
ma da taglio ad un braccio. 

L’Ufficio politico della que¬ 
stura ha subito dato il via 
alle indagini sul grave ep‘- 
sodio. Si è accertato che a 
capeggiare la squadracela era 
un noto teppista missino, ta¬ 
le Luigi Branchlgli, implica¬ 
to in numerosissimi episodi 
dt violenza. Nel momento m 
cui scriviamo uno solo dei 
fascisti e stato arrestato. Si 
tratta di Pietro Caiazzo. di 
21 anni, il quale dovrà r.- 
spondere di adunata sedizio¬ 
sa e lesioni aggravate. Altri 
tre fascisti sono stati iden¬ 
tificati e denunciati m stato 
di irreperibilità, 

Provocazioni fasciste sono 
avvenute In questi ultimi gior¬ 
ni anche nella zona di Secon- 
digllano-Capodichino, dove ba¬ 
cheche e porte d'ingresso di 
due sezioni comuniste sono 
state danneggiate e imbratta¬ 
te con scritte inneggianti a 
« Ordine nero ». 

f. p. 


O FONDAMENTO POPOLA¬ 
RE. sulla base della leva 
di massa a ferma ridotta c 
mediante la indispensabtle ali¬ 
quota di volontari, di cut si 
dovrà perciò curare il reclu¬ 
tamento equilibrato (territo¬ 
rialmente c socialmente) e la 
eliminazione di ogni forma di 
discriminazione; 

O CARATTERE DEMOCRA- 
T1CO. da fondare sul co¬ 
stante richiamo agli ideali 
della Resistenza, da consoli¬ 
dare mediante il riconosci¬ 
mento delle liberta democra¬ 
tiche nel rispetto della speci¬ 
ficità della organizzazione mi¬ 
litare, da rendere operante at¬ 
traverso la partecipazione in 
materia di diritti civili e po¬ 
litici. nella vita della caserma 
e nel rapporto con le assem¬ 
blee parlamentari; 

© DIREZIONE POLITICA, 
pienamente applicando ì 
criteri della Costituzione cir¬ 
ca le funzioni direttive, i com¬ 
piti di coordinamento, le re¬ 
sponsabilità di controllo, del 
Consiglio supremo della Dife¬ 
sa, del ministro e del Consi¬ 
glio dei ministri, delle com¬ 
missioni parlamentari e delle 
assemblee legislative; 

© DIREZIONE TECNICO- 
MILITARE, da ricondur¬ 
re ad una articolata unità su¬ 
perando lo stato dt incertezza 
e gli scompensi settoriali che 
attualmente la caratterizzano 
e curando la funzionalità col¬ 
legiale del comitato dei capi 
di Stato Maggiore; 

© ORDINAMENTO, da ren¬ 
dere snello e funzionale, 
applicando — nella misura del 
possibile — i criteri di unifi¬ 
cazione e di integrazione ìn- 
terfor7«e, soprattutto per quan¬ 
to riguarda ì comandi e i 
reparti operativi, gli enti ter¬ 
ritoriali. i servizi e i sup¬ 
porti logistici; 

O SPESA MILITARE, con¬ 
cepita unitariamente, fi¬ 
nalizzata ad obbiettivi di pro¬ 
grammazione approvati dal 
Parlamento, liberata da sper¬ 
peri e sprechi, equilibrata tra 
le diverse componenti secon¬ 
do criteri di ripartizione da 
definire periodicamente, sot¬ 
tratta al condizionamento del 
mercati internazionali e indi¬ 
rizzata, per il possibile, alla 
valorizzazione delle attività in¬ 
dustriali nazionali, anche at¬ 
traverso finanziamenti alla ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica 
e opportuni investimenti, libe¬ 
rata da oneri di non stretta 
competenza, coordinata con la 
spesa dello Stato nei settori 
di interesse generale (ricerca 
scientifica in primo luogo); 

O stato giuridico e 

trattamento economico 
: del personale, con il ripropor- 
I zionamento della dirigenza — 
in relazione allo snellimento 
dell'ordinamento — e l’unifi¬ 
cazione dei ruoli; con l’intro¬ 
duzione di nuovi e piu ogget¬ 
tivi criteri di avanzamento e 
l’applicazione del principio di 
separare lo svolgimento della 
carriera amministrativa dalla 
progressione della retribuzio¬ 
ne, distinguendo dallo stipen¬ 
dio, connesso con l’nnzianitu 
rii servizio, Tindennità di fun¬ 
zione, collegato al grado. 


Al Convegno regionale di Agrigento 

Rivendicano più autonomia 
i Comuni della Sicilia 

Hominata la nuova Giunta siciliana dell'AHCI 


DAL CORRISPONDENTE 

AGRIGENTO, 16 febbraio 

« I sindaci del Meridione 
debbono essere espressione 
dell’ansia di rinnovamento di 
milioni di abitanti dei comuni 
meridionali»: questo t'impegno 
emerso durame la prima as¬ 
semblea dei Comuni siciliani 
organizzata ad Agrigento dal- 
LANCI. 

Il sindaco di Pedura, il co¬ 
munista on. Domenico Rizzo, 
che e anche presidente del¬ 
la Lega regionale per i po¬ 
teri locali, ha sottolineato il 
problema di fondo che acco¬ 
muna oggi 1 sindaci siciliani: 
battersi perchè la Regione dia 
un taglio nuovo e responsa¬ 
bile al modo di governare, 
perchè 1 Comuni abbiano mag¬ 
giore autonomia ammintstrati- 
va e con scelte qualificanti 
esprimano la volontà di ri¬ 
scatto dt tutto il Sud. Rizzo 
ha messo in evidenza le dif¬ 
ficoltà che incontrano i pic¬ 
coli Comuni per garantire . 
necessari servizi ai propri cit¬ 
tadini e anche l’insensibilità 
che si registra a livello mi¬ 
nisteriale verso le piccole co¬ 
munità. 

Diego Di Caro, sindaco di 
Agrigento, ha sostenuto che i 


Indetta dal radicali 


comuni debbono essere i sog¬ 
getti attivi del processo di 
sviluppo della regione. Ha an¬ 
che detto che in Sicilia ci so¬ 
no stale troppe crisi politiche 
a causa del sottogoverno e 
del clientelismo messo in at¬ 
to dalla classe dirigente al po¬ 
tere. Ha sostenuto, ancora, la 
necessità del consigli rii quar¬ 
tiere. 

Numerosi gli interventi: han¬ 
no parlato, fra gli altri, il sin¬ 
daco di Gela. on. Santo Tor- 
(orici, il sindaco di Caltabel- 
lotta, on. Lillo Pumilia, il sin¬ 
daco di Trapani, Natale Tur- 
tammella, il sindaco di Mar¬ 
sala, Rosario Bazzaro, il de¬ 
putato regionale Trincarato e, 
per i sindacati CGIL-CISL- 
UIL, Martorana il quale ha 
ricordato le tensioni esisten¬ 
ti tra i lavoratori degli Enti 
locali. Il presidente nazionale 
dell'ANCI ha poi concluso la 
riunione. E’ stata, infine, for¬ 
mata la Giunta esecutiva del¬ 
la sezione ANCI siciliana for¬ 
mata dai sindaci di Palermo, 
Messina, Catania, Trapani, En- 
na, Agngenio. Pedara, Marsa¬ 
la, Contessa Entellina. Il sin¬ 
daco di Agrigento e stato elet¬ 
to presidente regionale della 
sezione ANCI. 

Zeno Silea 


Manifestazione a Roma 
per la liberazione 
di Adele Faccio 


ROMA, 16 febbraio 

Una manifestazione per 
chiedere la scarcerazione im¬ 
mediata di Adele Faccio, ia 
presidentessa del « Movimen¬ 
to dt liberazione della don¬ 
na» arrestata il 26 gennaio 
scorso, si e svolta oggi a Ro¬ 
ma indetta dal Partito radi¬ 
cale. Alla manifestazione han¬ 
no partecipato fra gli altri 
1 deputati socialisti Ruggero 
Orlando e Loris Fortuna. Mar¬ 
co Pannella, il direttore del- 
l‘« Espresso » Livio Zanetti e 
il segretario confederale della 
UIL, Camillo Benevento. 

Nel corso dell'assemblea 
hanno preso tu parola alcu¬ 
ni esponenti del partito radi¬ 
cale e del « Movimento di li¬ 
berazione della donna » Il 
segretario dei radicali, Gian 
franco Spedacela, di recente 
rimesso jn libertà dopo un 


mese di carcere preventivo 
sotto l'accusu di concorso m 
procurato aborto, ha annun¬ 
ciato tra l'altro che proprio 
in questi giorni «sono state 
aperte due nuove cliniche del 
CTSA » (del quale e presiden¬ 
tessa la Faccio) e che «tre¬ 
cento donne, in ambienti igie¬ 
nici e con mezzi specializza¬ 
ti hanno potuto usufruire di 
queste organizzazioni ». Ha 
poi annunciato che presto 
giungerà a Roma Karman, 
l'inventore di un metodo di 
inlerruzione della gravidanza 
con un apparecchio aspiran¬ 
te. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione il socialista Loris For¬ 
tuna si è rìetlo soddisfatto 
delle proposte presentate in 
questi giorni dal socialdemo¬ 
cratici, dai comunisti e dai 
repubblicani. 


punto che dovrr essere chia¬ 
rito nell’Incontro tra la Fiat 
e Ia FLM fissato per domani 
pomeriggio, lunedi, presso In 
Unione industriale eh Torino. 
I! monopolio non de\e illu¬ 
dersi che venga accettato al 
tavolo del negoziato un di¬ 
scorso semplicistico di questo 
tjpo: ci sono nei miei stabili¬ 
menti italiani « tot » autocar¬ 
ri, autobus e telai invenduti, 
per smaltire gli eccessi di pro¬ 
duzione servono « tot » gior¬ 
nate di cassa integrazione o 
tu sindacato devi conceder¬ 
mele. 

Ci sonu poi altri punti sui 
quali bisognerà lare i conti 
con la Fiat. Intanto sul sjgmfj 
cato che ha la crisi del set¬ 
tore. I doti sono estremamen¬ 
te articolati e contraddittori. 
K' verissimo che a Torino ed 
a Brescia ci sono alcune mi¬ 
gliaia di autocarri invenduti, 
che a Camen iti produzione 
di autobus è calata da 11-12 
a 6-7 al giorno, che altre pro¬ 
duzioni non «tirano». Ma e 
altrettanto vero che in tutte 
le fabbriche si lamentano ta¬ 
gli nei tempi c aumenti dei 
carichi di lavoro, che a Bre¬ 
scia. Mllnno, Torino, Suzzarli, 
si son dovuti fare picchetti al 
sabato per impedire l’ubuso 
degli straordinari. 

Ed e ancora piu vero che 
la Fmt porta avanti ì suoi 
programmi dt ristrutturazio¬ 
ne e potenziamento del set¬ 
tore che, secondo le dichiara- 
/ioni di responsabili azienda¬ 
li, dovrebbero permetterle di 
aumentare la produzione del 
40 per cento nel prossimi tre 
anni con un aumento dell’oc¬ 
cupazione che non raggiunge¬ 
rebbe il 20 per cento le sa¬ 
rebbe coperto da semplici tra¬ 
sferimenti da altre fabbriche 
Fiat. Alla SOT di Tonno, che 
e un « nodo » per capire l'an¬ 
damento produttivo del setto¬ 
re, nel 1974 sono .stati fabbri¬ 
cati ben 85.300 telai <42 000 te¬ 
lai leggeri per l'OM Brescia, 
10.000 telai medi per l’Umc 
francese. 27.000 pesami per la 
SPA Stura. 2.500 1 c*Iai militari 
per la Lancia di Bolzano, 
3.800 telai da autobus per Ca- 
mori > o sono in corso grossi 
lavori per aumentare ulterior¬ 
mente la produzione, collie 
raddoppi e automazione di 
linee, nuovi impianti di presse 
e verniciatura, « robot » per 
eseguire automaticamente le 
saldature, richieste di istitui¬ 
re turni di notte per alcuni 
modelli di telai. Alla SPA Stu¬ 
ra sta per entrare in produ- 
zione un nuovo motore tipo 
« 8V » e si chiedono in Mecca¬ 
nica straordinari persino alla 
domenica. Altrettanto succede 
su alcune lavorazioni a Bre¬ 
scia, Suzzar» e Bolzano. 

Del resto la stessa Fiat 
ammette (he la crisi dei vei¬ 
coli industriali o congiuntu¬ 
rale, che dipende dalla rcccs- 
Mone, dalla crisi dell'echllzia. 
dalla stretta del erodilo, ed 
ipotizza una ripresa già nella 
seconda meta del '75. 

E' evidente inoltre che la 
sospensione di altre migliaia 
di operai e la drammatizza¬ 
zione della crisi servirebbe al¬ 
la Fiat come arma di pressio¬ 
ne nei conlronti dei pubblici 
poteri, principalmente per ot¬ 
tenere crediti aH'esporluzionc. 

Non si devono poi trascura¬ 
re i gravi riflessi che un calo 
produttivo avrebbe suJJ’« in¬ 
dotto ». Soltanto per la SPA 
Stura, secondo un censimento 
del consiglio di fabbrica, la¬ 
vorano 2,500 piccole aziende 
fornitrici esterne. Vi sono poi 
1 carrozzieri di autocarri ed 
autobus, numerosi in Piemon¬ 
te ed Emilia, nei confronti dei 
quali il monopolio conduce 
una politica inaccettabile: sta 
già negando i telai per auto¬ 
bus ulla Breda-Pistoiesi ed al¬ 
tre industrie. Ce anche il pro¬ 
blema delle imprese dt appal¬ 
li interne alle fabbriche, che 
la Fiat punta ad eliminare 
provocando uno stilile.dio di 
licenziamenti, 

Da questo quadro risultano 
alcuni elementi- la Fiat, ap¬ 
profittando di una crisi con¬ 
giunturale, porta avanti una 
forte ristrutturazione che le 
permetterà di aumentare la 
produzione nel prossimo fu¬ 
turo senza aumentare i livelli 
di occupazione. Questa grave 
scelta della Fmt e esplicita: 
i suoi dirigenti dicono che la 
potenzialità degli impianti sa¬ 
rà sufficiente a coprire lu do¬ 
manda, anche internazionale, 
al momento della ripresa sen¬ 
za ulteriori investimenti. Dt 
conseguenza « saltano» o ven¬ 
gono rinviati alle calende gre¬ 
che gli impegni già assunti 
dalla Fiat per il Mezzogiorno, 
in particolare pei lo stabili¬ 
mento di Grottunnnnrda per 
autobus. Nello stesso tempo 
sembra prevalere all’interno 
del gruppo dirigente Fiat la 
linea di chi vuol perpetuare 
il vecchio modello di sviluppo, 
puntando prevalentemente an¬ 
che per il 1 ut uro sull'auto¬ 
mobile. 

Questa linea del monopolio 
e antitetica a quella sostenuta 
dal movimento sindacale I 
veicoli industriali, in partico¬ 
lare gli autobus e nuovi siste¬ 
mi di trasporlo pubblico, so- 
no una componente di quella 
diversificazione della produ¬ 
zione industriale e deH’econo- 
mia su cui puntano tutte le 
forze democratiche in Italia 
per uscire dalla crisi. Su que- 
sio li sindacalo mcaJ/era la 
Fmt. pretendendo precisi pla¬ 
ni e programmi di investi* 
mento o di sviluppo, di sal¬ 
vaguardia e di potenziamento 
dell'occupazione 

Michele Costa 


In vista delle scodenze elettorali 

Nuove polemiche 
fra i partiti 
della maggioranza 

Pesanti attacchi socialdemocratici al Partito 
socialista - ( a altro discorso sul Olii ri naie 


ROMA. 16 ! ebbri! lo 

Nun c stata ancora (issata 
la data della prossima mi 
mone del Consiglio dei mini 
stri Sembiu ormui cejto et» 
mnnque che nei primi giorni 
della settimana il governo 
metterà a punto alcuni piov- 
vedimenti che riguardano il 
contenimento de» consumi e 
nergetici, il < reditu agrario, la 
garanzia del salano e i nuo¬ 
vi meccanismi della scala mo¬ 
bile sui quali ultimi sono sta 
ti raggiunti di recente accor¬ 
di fra sindacati e organizzazio¬ 
ni degli industriali II mini¬ 
stro Gui inoltre dovi ebbe com¬ 
pletare la relazione sull’ordi¬ 
ne pubblico. 

Per quanto nguarda il con¬ 
tenuto dei provvedimenti re¬ 
lativi al contenimento dei con¬ 
sumi energetici vi sono notizie 
ioni Tastanti, comunque il pun¬ 
to centrale dovrebbe essere 
quello relativo alle ore in cui 
funzionano i termosiiom. E* 
probabile inoltre che il Con¬ 
siglio dei ministri prenda in 
esame lo schermi di disegno 
di legge che rifilimela 1 pi (Av¬ 
vedimenti per l'ecblizm che i 
sindacati hanno giu giudicato 
« antiriformatore ». 

Intanto continua lu polemi- 


Domani 
« Musica 
e libertà» 
a Roma 

ROMA, 16 febbraio 
Vivissimo a Roma. tra ; gin- 
lavi dctnoL rotivi e arali am 
burnii culturali, l'ettesa per la 
gronde manifestazione «Musi 
ca c libertà ». ormivi zzata dal¬ 
la FOCI per martedì al Pa¬ 
lazzo dello sport della capi¬ 
tale. 

Rincontro-spettacolo, indet¬ 
to per crini)mrc ri ticntes mo 
(immergano della liberazione 
dal giogo nazifascista, si ar¬ 
ticolerà ver circa otto ore in 
modo tale da otti ire collegati- 
dolo alle attuali lotte civili e 
democratiche ri Itana e ino¬ 
ri, un panorama completo del 
lu musrcu di oggi, senza ste 
rdt contrapposizioni tra i di¬ 
versi « gelici: » la cannone po¬ 
polare. il pop, il jazz, l’arte 
elettronica avranno alcuni tia 
i loro piu deor.t «amblisciato¬ 
ri » al Palazzo dello sport 
Presentati da Bruno Cirino. 
Edmonda Aldini Valeria Ma¬ 
rinoni Gian Mann Volante. 

Castdnuoi o c Gtgt Protet¬ 
ti. si alterneranno su! gran¬ 
de palco a uartirc dalle !h, 
Ivan Della Mca Paolo Pie- 
trappoli f ìur'omia Marmi Fau¬ 
sto Amedei Paolo Ciarrhi il 
Duo di Pwdena Ernesto Mas 
sortano, lue io Dada al: Amo- 
i manta Antonello l’enrfiff? 
Caterina Rumo Rosa Rctli 
sfren. Graziella Di Prosperi, 
ah lnti ìlUmovr. Mm o SIna 
ro c suo complesso Maria 
Monti. .Manu Carta. (.bargia 
Gasimi e il gnipon cileno dei 
Qudapamm per la ninna vol¬ 
ta in Italia 

Alle ore /*> '<> snrn proietta¬ 
to il documentario Represso 
ne in Cile mentre alle J! Vi 
Luigi Sono presevi!ci a una 
sua minia composizione dcdi 
cala a! grande musicista te¬ 
desco Paul Des^au 

Scioperano 
i ferrovieri 
del compartimento 
di Bologna 

BOLOGNA, li» lfbbr.no 
Domani, lunedi, tieni lermt 
in tulto il compili timor o di 
Bologna dalle 111 alle 13. per 
lo sdoppio dei fri roveri pro¬ 
clamato dalla Federazione i- 
intarla compartimentale SFI- 
SAUFI-SIVF 

Le tre ore di sejnpeio ime- 
((Tesseranno 15 mila lavora¬ 
tori delle FS e bloccheranno 
circa 900 chilometri di linee 
dalle seguenti stazioni a Bo¬ 
logna Vicenza, Prato. Pistoia, 
Rimmi, Padova. Verona. Pai 
ma e Fidenza. Modena, Faen¬ 
za, Rovigo 

L’azione rh lolla e sj,mi in¬ 
detta per rivendicare il mi 
ghornmento del servizio, at 
traverso l'integrazione degli 
organici un Emilia Romagna 
mancano < irea mille lavora 
turi > e una piu rapida messa 
in opera de! piano subordi¬ 
nano di po'enziamento della 
ìe’e, il quale, \,uaU> nel ‘73 
(prevede imesi-menU per 2 
mila mibard', de: quali ‘G vi 
cinque anni m Emilia Roma 
gita i, attende im ma , jn zio 
(leda iiM,;zza/.une lOiaic'a j 


ca fra i partiti che sostengo¬ 
no l'attuale governo. In modo 
pai uroliti e i sunuldemoeraii- 
n, per bocca dell'on. Preti, nel 
riaffermare il « leale appoggio 
al poi emù Moro » non man¬ 
cano di lanciare frecciate. A 
proposito degli accordi recen¬ 
ti ira sindacati e Confindu- 
sina Preti miniti sostiene, m 
sintonia con La Malfa, che 
« non si deve piu ripetere il 
cu so thè gli accordi tra im¬ 
prenditori e sindacati su pro¬ 
blemi rtlei untissimi per l eco¬ 
nomia delia ’iasione si tac¬ 
ciano senza che il governo di* 
ca picienttramente la sua au¬ 
torevole parola ». Preti infine 
attacca i socialisti affermando 
che « non devono credere di 
poter scherzare col fuoco» ri¬ 
petendo poi il logoro e rozzo 
slogan che « un bicolore DO¬ 
PPI si leggerebbe per breve 
tempo, poi s tacerebbe ve! 
compromesso sforico, dove i 
socialisti conterebbero come 
il due di coppe, per non dire 
di peggio ». 

Continua anche la polemica, 
aperta dull’cm Mancini a pro¬ 
posito dell operato del sen. 
Saragut durame gli anni in 
cui tenne la presidenza del¬ 
la Repubblica. 

L'esponente socialista, par¬ 
lando in provincia di Cosenza, 
ha affermato di aver ritenuto 
giusto « sviluppare un discor¬ 
so sui problemi del funziona¬ 
mento c dei comportamenti al 
massimo vertice dello Stato». 
Mancini ha ricordato, a que¬ 
sto scopo, che la « teoria de¬ 
gli opposti estremismi che 
tanta parte ha ai'uto nella 
diminuzione del prestigio del¬ 
lo Stato, ebbe .negli anni piu 
drammatici della strategia 
della tensione altissimi avalli. 
Si tacque sulla fine tragica e 
oscura di Pivelli, ma la morte 
violenta dell agente Annarum- 
ma dette luogo a un messac¬ 
elo in cui vcniia definito, co¬ 
sa che la magistratura finora 
nun ìin latto, il reato, il reo 
e tl giudizio politico-giudizia¬ 
rio V 

Dopo aver affermato che « il 
iato dei cittadmt e stato in¬ 
terpretato abusivamente, co¬ 
me un voto per una formula 
politica anziché come un vo¬ 
ta per i paruri », Mancini 
soitolmea che « da questa con¬ 
cezione distaila sono derivati 
mandati imperativi per la so¬ 
luzione delle crisi di governo, 
at quali altra alternativa non 
era ammessa che lo sciogìi- 
mmto anticipato della Carne- 
j a » 

L'espoiionie socialista rileva 
quindi che « ne! nostro ordi¬ 
namento costituz.ovale il Ca¬ 
po dello Stato e pi elidente 
nel Consiglio .superiore delle 
Forze armate e del Consiglio 
supcriore della magistratura 
ma con poteri labili ». per poi 
concludere che il Presidente 
della Repubblica deve essere 
«per tutta l'organizzazione 
cello Stato un solido e chia 
ro punto di 'ferimento, de¬ 
mocratico c antifascista » 

Un divo a’tacco a Mancini 
viene dail’on Di Coesi della 
dire dono del PSDI. il quale 
ha d:c.hinra’o che « gli amici 
dcU'on Mancini continuano 
a gr!tare tango mila massi¬ 
ma mngisiiaiu'n rìcPo Stato, 
In pies'denza della Repubbh 
ca e per tarlo non attingono 
al buon gusto ne all in 
ielligenza » 

CONSIGLIO PLI - Si so¬ 
no i onclusi i lavori del con¬ 
siglio nazionale del PLI con la 
approvazione <93 voti su 122» 
di un documento presentato 
dalla maggioranza in cui si 
esprime un giudizio positivo 
sulla decisione della direzio¬ 
ne centrale c dei gruppi par- 
lamentar! di astenersi nel vo 
to eh fiducia al governo Mo 
io Sul comportamento di Ed 
gai do Sogno, coinvolto nelle 
indagini sulle tsanie eversive. 

■ ■ stata incarnati a la direzione 
di « esanimai e n tondo la ma¬ 
te 1 ,a e di ntrt mie al succcs 
s.to consiglia nazionale» In 
(me s; d 4l mandato a) segreta¬ 
rio Bign.udi di prende: e «eoe 
tatto uf!,cla!e» t on le segrete- 
uè del FRI e de] PSDI 

Le mmoian/e di sinistra di 
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IL PROGETTO DEL MINISTRO HABY 


La scuola 
secondo Giscard 

l na ulorma '«ola'tua «ho. «Iiotio la foimalo attenzione ai 
problemi «lei «umani. auentua i tneitani'ini «Iella selezione 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI 16 febbràio 
I Consiglio du ministi t lui 
approvato lt glandi linee di 
un nuovo proettto di i tot 
ma scolastica tilt sso a punto 
dal ministro dell Educazione 
Nazionale Habv Questo prò 
netto potrebbe enti are in di 
scussuont albi Carnet i nella 
prossima sessione autunnale 
e diventale opeiante come te 
sto di leggt nel 19"6 
Noteremo puma di enti a 
te sia pure brevemente ntl 
merito di questa ri torma che 
si tratta della terza riforma 
scolastiea prepatata t vaia 
la sotto la quinta Re pubbli 
ca cioè nel gtio dt pochi 
anni ci lu la * rtfoima Miu 
chct» negli anni CO quella 
h ontani t all inizio degli anni 
70 morta col pitsidinte Poni 
pidou ed oia abbiamo la « ri 
Torma Habv v che rientia nel 
febbrile riformismo della pie 
siden/a giscardiana 

Ciscatd d Fstarng Ita deci 
so di lasciare un impiotila 
dappertutto Avendo fatto pio 
prio il celebit assioma del 
Gattopaido v (cambiati tut 
to pel che tutto lesti come 
puma) il conservatore Gì 
scard d Lstamg si e tatto a 
bilmentt promotore eli tutte 
quelle nlornie che possono es 
sete applicate senza mutale 
la sostanza del te girne t che 
se non applicate t istillano di 
provocale una crisi perche 
ormai tioppo mainic pei es 
suo rinviate Cosi dopo gli 
armi eh immobilismo pompi 
douliano il nuovo Presidente 
della Repubblica appart agli 
occhi di molti tranctsi come 
un coraggioso innovatore in 
otto mesi di potere li ì dato 
il voto ai diciottenni ha fat 
to approvate la legge sull.» 
legalizzazione dellaboito ha 
patrocinato la legge che ga 
mntisce un anno di salario 
(o quasi) ai dipendenti del 
settoie privato licenziati a 
causa della crisi economica 
ha aperto la maggioranza go 
vernativa ai « t formatori » 
ha alleggerito i utt dell Fh 
seo ed ha pei sino deciso che 
nelle cirimonie ufficiali la 
Marsigliese » \ atta ese guita 
come una marcia funebte e 
non come una maicetta mi 
htare Nei mesi scorsi ha lai 
to mettere m cantici c due 
nuove ritormt quella scola 
stica e quella che tegola la 
vita all interno delle glandi 
fabbriche La prima come 
dicevamo e cosa fatta Del 
la seconda si conoscono le 
linee generali ma essa non 
diventerà oflcttiva che * do 
po un ampio dibattito tra le 
forre sociali interessate » (cioc 
padronato e sindacati) 


Como le precedenti ulor 
me scolastiche approv ite sol 
li lì Quinta Repubblica ai 
che ({insta pei ma allo sta 
dio di progetto se ni bui uspon 
due illi stessa preoccupi 
zone dtlla glande boi giu si i 
fiancese eh adeguare la scuo 
la alle necessita eie 11 ì societ i 
capitalista \ moderna con in 
piu indubbiamente una loi 
male attenzione ai ptoblemi 
che agitano la gioventù sco 
lastica elei nostri tempi 

Qutsta attenzione abbiamo 
detto c soltanto 1 ormale e 
sottolineiamo qutsta nostri 
i(serva attirando su di essi 

I ritenzione del lettore pei 
che' se urti aspetti della u 
formi sembiano macini nei 
nodi piu dolenti dell insegna 
mento scolastico essi iest ino 
in ioalta alla superficie dei 
pioblemi 

I \ scuola Riscaldimi vie 
ne dunque cosi riordinata 

SCUOLV MATFRNA dai 3 
ai r > anni *• ammesso un 
massimo di to bambini pu 
aula (.non piu i 40 ">0 attuali) 
il che implica la costiu/iont 
di centinaia di nuovi edtlici c 
li pi epurazione di un nume 
ro adeguato di personale spe 
ciaU//ato 

SCUOLA PRIMARIA 0 ! 
LrMENTARP non sara piu 
di 5 ma dt 6 anni I bambi 
ni piu dotati possono enti ai 
u all età di 5 anni ed uscii 
nc ad 11 o anche i 10 avtn 
do la possibilit i dt < saltate 
uni classe Gli alili vi eri 
tiano a b anni e ne escono 
a 12 Con qicsto sistema di 
prolung unenti) dilli scuola 
e le mentai e non vi sai anno piu 
i(petenti vena cioè elimina 
to un motivo che pesava sul 

I I psicologia del bambino co 
stietto a npetere una clas 
se L egualitarismo delle pos 
sibilila e pero del tutto loi 
male I bambini clu nasco 
no e ci escono in ambienti cui 
turalnienti privilegiati fiosso 
no bruciali* le tappe della 
scuola elementire cht dive» 
ta nella pratica un primo 
strumento di selezione 

SCI OLA SECONDARI \ O 
MEDIA DI 4 ANNI don m 
poi si chiameui < college 
\i si rispetta il principio ti 
pico della scuoi i secondai la 
lt ance se dtlla conta alla 
rovescia** Il < college * mUt 
ti va dalla sesta alla terza 
1 pumi due anni di college * 
(sesta i quinta cioè pei i 
ragazzi dai 12 ai H anni) con 
tcmplano un insegnamento u 
guaio per tutti allo scopo di 
fornire « un minimo di co 
noscenze generali ^ Gli ulti 
mi due anni di college » 
(quarta e terza cioè dai 14 
ai lo anni) comportano inve 


et un inizio di or e ni munto 
pei gli studi Iutilii umani 
siici o scientifici Ne deriva 
un fatto abbasimz t grave 
la fi attui a tra il pruno t il 
secondo biennio usclna di prò 
vocarc soprattutto nei giova 
m meno lavoriti socialmente 
una uscita in mas* i dal col 
Jege » dopo i primi due anni 
con un grave tegresso risptl 
to alla riforma 1 ouchct che 
stabiliva fino a 1G anni la du 
rata della scuola obbligatoria 

LICEO U ANNI) compien 
de sempre rn base dia con 
ta alla lovescia 1 v seconda 
la prima e la sterminile 
Al te rmine della pi ima 1 alla 
vo deve subite un esame di 
bilancio delle sue conoscenze 
c passare co r in termina 
le * (puma selezione) La 
« terminale » comporta diver 
se opzioni nel senso che lai 
bevo può scegliere Ita un 
certo numero di materie so 
lo quelle che esso intende ap 
piofondo e por accedete alia 
Università L es ime saia li 
untato alle materie scelte c 
deve risultare positivo alme* 
no pei quattio delle opzioni 
t Ute dall alunno (seconda se 
lezione ) 

Si può enti aie ah Unisci sita 
soltanto se i due esami quel 
lo subito al termine della pi i 
m i e quello subito alla « tei 
minale » hanno dito risulta 
ti soddisfacenti In pratica la 
barriera tra liceo e universi 
ti diventa ancora piu alta t 
quindi la selettività piu se ve 
in Secondo previsioni latte 
da esperti di problemi scola 
stici questo nuovo tipo di 
« maturità * che m 1 lancia 
continua sempu t chiamar 
si baccalaureato poti ebbe 
comportale I ehrmm/ione del 

10 pei cento dei liceali aspi 
lanti ad accedere agli studi 
superiori E in londo pio 
può questo sembra essere lo 
scopo della nuova ntorma piu 
selettiva dietro una struttu 
ia apparentemente piu egua 
lilarm 

L autore di questi i dorma 

11 ministro Habv ha detto 
clu egli si e ispirato al pi in 
cipio modano secondo cui li 
scuola deve aditi usi u ri 
Razzi e non il contrario ( 
dunque osscic uni scuola le 
lice» e non una scuola gene 
rati ice eh angoscio I" tutta 
via questo piogeno solleva 
Un dota molti dubbi non sul 
le intenzioni del ministro ina 
sulla credibili! i dii liberali 
smo governativo Io schema 
c pesame selettivo e tutto 
sommato sembra emanare 
unombia di autoritarismo 
preoccupante 

Augusto Pancaldi 


Come la direzione dell’Istat manip ola i da ti sull'economia 

Il sottogoverno delle statistiche 

In Italia l'istituto addotto allo ril«>vazioni, con un bilancio di quattordici miliardi, >icnc gestito con ‘.concertanti criteri 
di parto - Il caso clamoroso del numero dei disoccupati ridotto per comodo del governo - In servizio studi smantellai» 
per fan- posto ad una «segreteria tecnica» del presidente • La proposta «li legge comunista por una riforma d«*H'IST4I 



MADRID — La bomba tedesca trovata a Guermca 

SBUGIARDATI DEFINITIVAMENTE I FASCISTI 


Bomba di Hitler a Guernica 


SERVIZIO 

MADRID 16 febbraio 

Il ritrovamento trentotto anni dopo di 
una bomba d aereo di fabbricazione tede 
sca nel cuore di Guernica demolisce deli 
nitiv amento — semmai qualcuno li aves 
se nutriti — i dubbi insinuati a suo tempo 
dai fascisti che il criminale bombarda 
mento a tappeto della citta busca fosse 
stato compiuto dall aviazione nazista co 
me in roana era avvenuto a sostegno del 
la sedizione franchista contro la Ropub 
blica spagnol i Rievochiamo rapidamente 
1 avvenimento 

Nel pomeriggio del 26 aprile 193” du 
rante 1 1 guerra di Spagna Guernica lu 
totalmente distrutta da stormi dì aerei 
tcdesch dda legione Condor susseguitisi 
in m micce onda c Turono sganciate bom 
be ad alto potenziale distruttivo I morti 
iccertati iurono 1 654 e J feriti 889 Lini 
pressione c lo sdegno provocati nel mon 
do furono enormi i di essi divenne testi 
monlanza il celeberrimo dipinto di Pa 
blo Pie isso 

I nazisti negarono il crimine cercando 
di attribuirlo paradossalmente agli stessi 
baschi e td essi si -sfociarono nellu men 
zogna i fascisti spagnoli c Italiani che 
tentarono di attribuirlo all aviazione re 
pubblican i ma nessuno fuori dalle fi’a 
fasciste vi credette 

L ordigno dd peso di oltre due quin 
tali e di fabbricazione tedesca o stato tro 
vato da una squadra di operai intenti a 
lavori di scavo per gettare le fondamenta 


di una nuova costruzione L Origine del 
1 ordigno è stata inequivocabilmente ac 
certata du tecnici della stessa aeronautica 
spagnola e persino della Guardia Civlt 
nessun annuncio ufficiale e stato tuttavia 
diramato dnl governo franchista compren 
stbilmente imbarazzato dal ritrovamento 
di una « prova » destinata a screditarlo 
ulteriormente presso i suoi stessi ultimi 
sostenitori Stampa e televisione hanno del 
tutto ignorato 1 avvenimento 

Chi ricorda ancora la strage di Guer 
nica sa bene che 1 incursione servì a col 
laudare un sistema di bombardamento a 
tuppeto con effetti terrificanti sulla popo 
lazione che s irebbe stato poi impiegalo 
dalla macchina bellica del Terzo Reich nel 
la seconda guerra mondiale 

I tecnici dell aeronautica spagnola che 
hanno preso m consegna la bomba han 
no rivelato che essa porta il contrasse 
gno ELAZ 50 RH SG e che avrebbe dovu 
to essere attivata da una molla elico! 
dale che sfruttava il principio dell attrito 
dell ar a La bomba non esplose — so 
s engono 1 tecnici oggi — perche venne 
sganciata da una quota troopo bassa 
L ordigno ò stato trovato vicino a una 
storica quercia che sopravvisse ai bom 
bardamenti 

L albero secolare e particolarmente cu 
ro il baschi una leggenda racconta in 
fitti che sotto le sue fronde si r univano 
amicamente 1 capi delle comunità per 
pronunciare il giuramento alla libertà 

a. r. 


LA RECENTE PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI CHE CONFERMANO LE INGERENZE AMERICANE 

L'intervento USA nell'Italia del '48 

Il Presidente Truman raccomandò che gli Stati Uniti utilizzassero in funzione anticomunista « tutto il loro potere economico, politico e se necessario 
militare » - Dalla cacciata delle sinistre dal governo alla rottura dell’unità sindacale le linee di un'operazione che colpi le conquiste della Resistenza 


h Dunque era tutto vero anzi 
piu vero dt quanto allora si 
potesse congetturare La bre 
ve nota dt agenzia arrivata ai 
gfomalt mercoledì pomeriggio 
e secca o brutale Essa rìteii 
sce che documenti dell epoca 
della presidenza USA di Tru 
man — solo oggi resi pubbli 
ci — contengono precise ri 
vdazioni circa gli interventi 
americani nella vita politica 
italiana nel 1943 L Unita ha 
già pubblicato il testo — perni 
tro avaro e costellato di « o 
mlssis » e di c ensure signifi 
cative — dell agenzia in cui 
è detto che Truman nel 194H 
1 accomandò che gli Stati Uni 
ti utilizzassero in Italia in 
funzione unticomunista « tut 
to il loro potere economico 
politico t se necessario imi 
tare» e precisato che la pio 
paganda cornuti sta « va corri 
battuta con tutti i mezzi pos 
sibili » si riferisce infine che 
l appoggio USA doveva essere 
incondizionato « per 1 demo 
cristian e per altri partiti an 
ticomunisM selezion iti > A o 
gnuna di queste frasi — nel 
testo — seguono lunghe se 
rie di puntini di sospensione 
e ta scritta « censura » 
Occorre ricordare qualcos l 
di quegli anni di quel 194B 
cupo per le masse lavoratrici 
italiane e per le loro organi/ 
zazioni di classe occorre tor 
nare agli avvenimenti e alle 
lotte di allora per capire be 
ne oggi quale tu 11 peso dei 
1 Intervento americano fmal 
mente riconosciuto a quasi 
trent anni di distanza per 
rendersi conto del mortale rt 
schio che corse allora le de 
mocrazia italiana appena nn 
ta e per non dimenticare dv 
quale parte veniva 1 attacco 
sirontato e chi ne fu compii 
ce 

» Un Italia disfatta dalla guer 
ra stretti n* 111 lame < nel 
freddo Eppure quella Itali i 
»*f lancat » i de usti me\ i gii 
duo i nrtnu e piu fertili se 
gn deha sui vitalità de la 


sua capacità r voiontà di r! 
nascita La Resistenza che 
pure aveva concretamente toc 
cato solo alcune delle zone 
del Paese aveva in re »lta or 
tenuto uno grande vittoria in 
questo nell avere caputo prò 

tt ire i livello nazionale i 
eccezionale anima unitoriu e 
popolare che ne er i stata 11 
cemento Dal crollo dtl fa 
seismo cioè non nasceva una 
striminzita denucruzia formi 
le nell ibito stretto del par 
lamenturismo pre fascista 11 
berule ma un tutto eli popo 
lo nuovo un lntes i profondi 
ira le grandi correnti popo 
lari c he il moto risorgimeli 
tale borghese »vevu lisciti» 
all esterno o u mari mi del o 
Stato unitario Le cur ineristi 
che originali della situazioni 
it diana — cioè la robusta pre 
senza dei movimento cottoli 
cu i 1 affermazione comunist i 
d massa accanto alla compo 
nenie socialista — ermo gii 
tutte presenti t on solo nei 
governi unita’*! dtl dopoguer 
ra mi nel Paese nella gestlo 
i e degli Lnu locali ne sindn 
< ito che stavi i ascendo con 
caratteri dtl tutto inediti per 
1 occide ite capitalistico 

Il complotto 

Ed t a questo punto che si 
inserì quell Intervento USA di 
cui oggi leggiamo — al di Ih 
degli « omissis » — nei docu 
menti della presidenza Tru 
man nata all ombra del fun 
go atomico Già nel 1947 era 
saltato — dopi il viaggio di 
De G aspe ri negli Stati Uniti 
— U governi trlpictito DC 
PSI PCI t litri frenetici viag 
„i oltre itlantlco ivevano prò 
plz ato 1 1 scissione socialista 
dt pai i?/o Brrberim li po 
lizti con 1 avvento di scel 
b i issum quel c ìrattere di 
striane it> dt lepre ssiont m 
t ipopoi ire che \ rebbi per 
u to alla csclus one degli t\ 


partigiani dal suoi ranghi La 
grande industria monopolisti 
co aveva ripreso coraggio 

Il popo o comunque senti 
va di avere ancona nelle sue 
mani le sorti della demonu 
zia appena costruita e nerume 
no i segni precisi del gran 
de complotto appetì t comin 
ciato bastavano a scuotere la 
fiducia Ma poi i segni si in 
fitt irono Nelle fabbriche ì 
vecchi padroni tornati al po 
tere icenzi irono o persegui 
tarono per orimi partigimi 
gli opet u comunisti e socia 
listi cht nvnniìi» smontalo 
nascosto e salvato i micchi 
rari sotti tenderli alle razz e 
tedesche nelle aule dt giu 
s l?ia corri nei mono i proces 
si a c item contro i pirtigla 
ni protessi di o„m tipo un 
che t piu assurdi miche quel 
i destinati i nvelirs uni 
bo I » di sapo io il solo sco 
no ri gettile ombre di c» 
hmnìnre omunque fosse 1i 
Resistere i li Chiesa scese in 
campo '•on tutte le sue orga 
nizzazioni 

Resistevi ancora lumia sm 
claca e ultimo ninsiggo del 
cattolico Achille Grandi u 
nota m piedi dal a figtiru in 
discussa di Giuseppe Di Vit 
torlo F proprio nel 1948 con 
la tecnica di un colpo di Sta 
to la corrente cristiana (con 
il subalterno appoggio del 
PRI e del PSLT sarngattnno) 
volle provocare la rottura 
che fu la piu dura anche per 
che fu condotta a termine 
(on maggiore freddezza » con 
il piu scoperto intervento de 
gli Stati Uniti La scissione 
sindacale fu onerata nel lu 
glio dei 1948 all indom mi del 
1 attentato \ Fogliata e dono 
a vlttoru democristiana del 
18 iprfie ma I izione era pi i 
n ficata di tempo t gì i nel 
febbraio sul (iiorrale dei a 
i oratori (ore ino delle ACM 
che allori so > In unto di 
St orchi e di P istore si sch p 
rnrono n nrm fil i ne 1 
pera scissiomsttcai compari 


v ino sloqans come quest' 
« L Amene i ha dato la Ras 
sm non h i da’o mula » < No 

alla mise rii. dtl c ipfi ilismo 
di Stato > 

L 8 tebbr no d quell anno 
decisivo Cedei i tondo i Co 
infiali civici (Olì questo mot 
to com bmrilcr» « *> ta li 
tali cristiani o si muore 
e la camp igni elettorale del 
1 aprile fu lanciata con la fra 
se «Lepanto 4P» (successi 
vilmente Gedda mrlò sempre 
della «nostra vittoria di Le 
pinti) dell aprile») Seguirnn 
i o noi i r idiml dei < baschi 
verdi » 

Il 18 aprile 

Pi api io ili indomani del 18 
iprite Caddi mise i romita 
u (iv tei fi s( rv zio degli scis 
sionisti s d ic in democristn 
ni — irti outll non schio 
io allori V» rieoidato Gru 
seppe Riipel i - ro» 1 indica 
z one « I ibei t i d lavoro c on 
tro 1» ditt uui i s riducale ios 
si» Ne primi giorni di mag 
gio si tenne un i riunione « ri 
servita» del Consiglio nazio 
naie de le ACLJ che di fatto 
stese 1 1 c irta oel nuovo sin 
dacato e cui outeciparono il 
presidente della Cumeri Gron 
chi il presidente dell Azione 
cattolica Vittorino Veronese 
monsignor Pav in i ministri 
Tanfani e Segni e infine — 
presenza decisiva — il segre 
1 ino centrale de smd lento 
USA CIO mr Cnrre> gran 
de elettore del Presidente Tru 
inan e grinde finanziatore del 
Partito democratico USA 

Nelle chiese di tutt i Italia 
tuonava il « microfono * di 
Dio Dttdrr Icmbnrdi mentre 
ou isj ogni citt » o mese t bbe 
una sui stilili della Midon 
ni i J cu ul lu (insperato 
eli Pc \IT n oueah inni) 
he si m ini ii rimava 

1 in’i s cfitluv con con 

corrcnza campanilistica fra 


i parroci e vosco* I — questo 
] pianto de le madonne che lo 
stesso padre Lombardi pensò 
di metteie un po di ordine 
organizzativo nella faccenda e 
così nacquero le « Madonne 
pellegrini » he viaggiavano 
di diocesi in di )oesi o di ca 
s» in casa i sollecitare 1 vo 
tl « contro il demonio rosso » 

I ragazzini venvino incalzati 
fin nelle elementari e i genito 
n comunisti conobbero le e 
stenuanti battaglie per difen 
dere i diritti dei tigli nelle 
scuole la discr minzione pc 
-.o ovunque dalle fabbriche 
agli ufiìci gli ntUlettuuh che 
non si piegav ino (e non ci 
tu un solo * lornule « indipen 
denie » che allori non os»n 
nasse al regime e non giusti 
ilcasse li poi zia che sparn 
\ i e baston »v t spretatomeli 
te» ven vano incesi al bindo 
lu in un climi di questo ge 
nere che i i DC vins*» le elezio 
m dell aprile e — nel eufo 
im successivi» che foce ina 
sprire tutte le misure 1 ber 
t cide — fu n quel efim i < he 
maturo I fi tentato a Togli itti 
del 14 luglio cui due giorni 
dopo con perfetto tempismo 
segui la scissione sindacale 
I comunisti e ì socialisti «u 
abituarono allora a v vere in 
un clima quotidnno di guer 
ia fredda lottando contro lo 
anticomunismo di condomini 
di professori di amici di in 
fnnzia o di suoceri che male 
divano i comunisti « nemici 
di Dio e della libertà » e ì Io 
ro cervelli « all ammasso » di 
rapi reparto di uffici pubbli 
ci Presero 1 abitudine di es 
sere sempre « in regola » per 
poter smascherare meglio alt 
abusi del potere A3 e mnnife 
stazioni i compagni andavano 
vestiti con «acci e orinati i 
i dimostrazione del a compo 
Mozza di ogni corti o che ’a 
pilizii iridavi a m-icnre Fu 
una resls’pnz i ri mi «sì ni 
i con macere ri soccupm 
one (orzata a sci imperio 
no rottura — soprattu to per * 


li vile ricatto della religione 
— anche di nuclei familiar 
t infine con morti furono de 
cine nelle lotte del Sud con 
ladino e del Nord operaio 
nelle prandi manifestazioni 
pe- lo pace negli scioperi (nei 
due piorni di sciopero per I ut 
tentato a Togliatti j morti fu 
rono 16 e i feriti 206 secon 
do i dati del ministro dell In 
terno che ammise che nessun 
«gente era stato colpito) 

Contro J immagine stereoti 
pn deha DC di quegli anni 
che sj e volut i ancora dare 
(n recenti films celebrativi su 
De Cospiri chi salvò allora 
veramente li democrazia da 
1 autentico colpo di Stato « si 
lei "rioso » i h“ si era ronsapc 
volmente tessuto Iurono ì la 
voratori j loro partiti i loro 
sindacali i loro liberi comun 

La pagnotta 

F oggi sappiamo che quella 
atti 'u v ita — con tenacia 
senza fo klore pnzz uo o ma 
con intelligenza * n izicnza — 
contro i capi del Paese guida 
dell imperialismo mobilitato 
senza risparmio a foraggiare 
i suoi paladini della « liber 
tà » in Itali* Sui muri per 
le elezioni del 1948 compnr 
ve un manifesto volgare dei 
Comitati civici n cui si vede 
va una pagnotta tagliata a 
meta e ima metà aveva la 
bandiera a strisce a ricorda 
re il contributo del piano 
Marshall « Salva la democra 
zia» cera scritto Larchivio 
Truman ci rivela oggi di che 
razza di democrazia colonia 
e si trattassi» nei disegni de 
gli USA e dei «api democri 
stidni 

Noi comums i questo lo sa 
pevamo fn d «fiora ma fi 
piai ere che oggi possano si 
perlo tult e meditarci 


Ugo Baduel 


le spesc nc! ceni po de! a 
statistica costituiscono i! sri 
per cento delta spesa con 
plcìsiia per la ricerca scrii ; 
tifica L1STAT fIstituto cin 
frale di statistica) ha amia 
per il un bilancio dì lt 
miliardi e mezzo ed ha prò 
dotto 137 lolumi per un totale 
di oltre 30 m la pagine Va 
che dati sono stati claboiati 
c a quali fini* 

La risposta a questi do 
mande può essere fornita sol 
tanto in cimi e politica La 
1STAT non assohe a tutti i 
compiti ai quali è chiamato c 
soprattutto secondo molti e 
sperti i dati che elabora i 
pubblica non sono attcndibi 
li L ultimo clamoroso esem 
pio riguarda fi mimerò dei 
d s occupati Secondo l ISTAT 
all ottobre dello scorso anno 
il numero dei disoccupati in 
Italia sarebbe stato di 605 mi 
la Quattro mesi dopo c sta 
to lo stesso ministro del La 
toro a denunciare che i di 
s occupati supcraiano a la 
stessa data di gran lunga il 
mtlionc SI potrebbe continua 
re con numerosi altri esempi 
ma basta aggiungere l due 
clamorosi episodi (di cui ù 
stato protagonista in prima 
persona il pres'denfe dell isti 
tuto professor Giuseppe De 
Meo) delle cifre retatile al 
divorzio elaborate c tenute na 
scosto in piena campagna per 
il referendum del 12 maggio e 

10 sproporzionato « gonflamon 
to » dei costi dell unificazìo 
ne del punto di contingenza 
quando t sindacati nel settem 
bre scorso hanno aperto la 
vertenza per la difesa dei sala 
ri per l occupazione c gli in 
vesiimentì 

in tutte queste occasioni 

I ISTAT ha si otto un ruolo su 
bordinato alla volontà poetica 
del governo 

Tutto questo attiene trten 
tre nel Paese si registi a ura 
crescente » domanda » di ri 
levazionl statistiche Questa 
crescita ai itene in relazione 
al sorgere di e r igcnze nuoic 
Con i mutamenti impetuosi 
della società moderna e con i 
nuovi problemi messi in ei l 
denza dalla acuta crisi che 
attrai ersa lt mondo capitali 
sta non bastaro pii* le tra 
dizionall rilevazioni funziona 

11 nella maggior parte dei ca 
si alle esigenze della pubbli 
ca amministrazione (reddito 
nazionale prezzi all ingrosso 
e al minuto) Oggi c à bisogno 
di maggiori elementi di cono 
scema per citare alcuni esem 
pi sulla scuola la situazio¬ 
ne sanitaria la casa il lavo¬ 
ro la previdenza E tutto que 
sto per poter programmare 
seriamente e per verificare 
con f tnuamente le impostazioni 
dt politica economica generale 

L in grado di fare tutto 
questo l ISTAT 0 11 problema 
di una riforma dell Istituto 
cosi come ù esso ora strutta 
rato si e posto da anm il 
PCI (primo firmatario il com 
pugno Giovanni Berlinguer) ha 
/jrpten/ato in Parlamento una 
proposta di legge di riforma 
dell Istituto centrale di stati 
sfica fin dal 21 marzo JV"” 
Va fino ad oggi — malgrado 
le serrate polemiche che sul 
funzionamento dell istituto st 
sono ripetute — non si e io 
luto affrontare l argomento 
Le ragioni politiche che hanno 
determinato questo atteggia 
mento sono dì immediato i i 
tuizione c sono state del resto 
piu volte ribadite da* pii/ noti 
economisti del Paese oltre che 
naturalmente dalle forze poli 
tiche di sinistra c dal sinda 
coti 

E superfluo ricordare che 

II dato statistico ò un eternai 

10 essenziale di decisione ptr 
quanto riguarda scelte e tem 
p* in materia di ) ropramma 
clone economica sia nazionale 
ihe regionale Far funzionare 
seriamente l Istituto sj tradur 
tebbe in pratica nel rendere 
pubblici alcuni dati stat stiu 
d f fondamentale importanza e 
che magari potrebbero fo r 
”fre una ulteriore prova d 
attento infondate siano ccr 
te teorie sostenute in mete 
r a di poetica economica per 
ouanto riguarda gli investi 
men* 

Dote andrebbe a finire per 
fare t n esemplo la teoria la 
mali fan a dei » du » tempi > 
f prima risanamento del bilav 
eto e poi gli investimenti! se 
Sf venisse a sapere c> n con 
le restriziont e le tassazioni 
effettuate dai governi Rumor i 
Moro nelle cas se d”lto Stato 
sono finiti fondi di arnn lui 
na maggiori dt ouelli ufficiai 
mente resi noti° 

Proprio tenendo conto della 
crisi attuale e della mancali 
a di una seria indicazione po 
litica del aoiervo ver superar 
la il nodo dell ISTAT si pre 
senta ancora piu complesso Se 
nc sono fatti t rternretf i com 
pagai Fernando Dì Giulio e 
Gioì anni Berlinguer quando II 
to gennaio scorso hanno pre 
scafato una interrogazione al 
presidente del Cons*ollo per 
sapere per qua u motti i non 
si à ancora provveduto alla 
lomino d*l nuovo presidente 
de7 Istituto centrale df stati¬ 
stica essendo scaduto 1 attua 
le mandato del professor De 
Meo 

Con la stessa Interrogazione 
r stato ancora una volta sotto 
lineato il grate stato di crisi 
dell informazione statistica ed 

11 disagio del personale del 
1 Istituto disagio che derfpci 
anche dalla lunga presidenza 
del professor De Meo viii v ol 
te rinnovata I due deputati 
comunisti hanno nel contem 
po sottolineato la necessità 
che il nuoto presidente sla 
una prisonafltò che abbia la 
necessaria autorità scienti fi 
ca dia le massime garanzie 
di obieft i ita e sfa animato da 
proposi! di ringoi amento e 
am * orìcrnamcnfo del sari l~* 
s tf f lstci (cnt r ci e ver ferie* 

Del resto come d n osirar o 


d chiara: on a le reca ri 
tsport it sindaca t pc taci 
iionon s ti molti dei ta t ri 
/ ISTAT sfar no propt o m la 
persona he ha dir Uo listi 
tuto pei ben t anni 11 prò 
lessor De Veo un noto ac 
centratori e per quante ri 
giuria l e abora om rii u 
ti piti di iati si s cri i esc ii 
sitarne n*e di uni sfritta c n r 
ehia f datiss ma di eo'labo 
rotori lì r vitato i quel oche 
i dati che tengo? o po resi 
pubblici spesso sono gli s es 
si usati per g usti ficaie e erte 
decagoni politiche che nulla 
hanno a che icdirc con i com 
piti ai quali dei e ass oliere un 
istituto altamente specialista 
to quote e ! ISTAT c feto che 
p*u conta) cì * comurauc si 
muoiono contro gli tnferessj 
delle qrandi masse operate c 
popolari 

L ISTAT può c dei e sapere 
quatche cosa di protoi darteli 
te diverso rn vogliono t Imo 
rotori che operano al suo in 
terno t spesso mort ficati per 
decisioni dt icrtiee assi rde 
lo vogl ono i sindacati lo vo 
ghono nartit democratici e 
tra e/uesti in prima fila c l il 
PCI 

Perdi i s ami un reale prò 
cesso dt riforn a dell istituto 
tuttavia detono ancora essere 
i ivtr numerose rcsis’en^e po 
litici e 

Pltornn la domanda a c f u 
serve l ISTAT e per quali sco 
pi 7 II fatto smesso che la Pre 
s tdr*y-n ael Con'' gl o der rn 
nistri non abbia ancora proi 
vedilo a nominare il nuovo 
pres*d n "* n ddl Istituto a d re 
me** d nlìr i *crdcn-a del man 
dato dri professor De Meo 
('■' 7?”m *• ehc et sono ancora 
i o ~ o * forze nU interro della 
n^rnza ooi crnntnu che 
r n- •’ , >’j'*ro mai tettar lo statu 

I nt 1 to de professor De 
Vro — tarlo o n * 0 " 0 1 c 
fati ma ror soto a a el — 
fn fatto fgOimer'fn li **•(>•, 
don* » uscente ddl IST/T fa 
(9 anm e per tu*tl r nnn*tordi 
ri ft-n fidici si n rt"sf ore ro i 
à che abb a da*o nroi n d io 
lei mtnliorarc t er -i S < 
però prestato — come còbra 


;r < del < ~ a lare da p/i t 
le a ( cr i mai r r r I /lt m 
di queste r sai a q / th > n 
se ta quandi fa Ict na mci 
1 ci sinfegrafo a elisi man 
festa a * itta la sua i irulerza 
! riparto t lt s eie i colori 
(fu dei crii ( si udì il d< 
clu tur tona i c fu asciai * 
in o solo 

li a ti rim t i a ; rt s de te 
di I ISTAT s ( c re ito uia si 
gr erta tic ? t i p rsonal Per 
q in scopi Pra (amenti j 
co ntrjllar* itti h quest o i 
pu delicati (I riQuarduno < 
andamento eh lece noni a d 
Pa se c a i ( U ri — come ha 
s mprc tatto in I passato 
tu*tc le decisioni dii gouno 

La riferma chi ISTAT e sia 
ta chiesta perdi onesto rsf 
tufo tenga mosso in grado d 
cssolteri ala sua fin ione di 
seri ■'io soi t ih sot*o contro 
lo demo rafieo ponendo tutt 
i cittadini e le oroan poziori 
v condì - or d jarita cimanti 
all informazione sull off et rii o 
corso dot fatti economie i so 
cialt eie In pr mo passo 
questo senso può essere com 
p ufo allorocn in il Consig n 
supcriore dell ISTAT con r 
partccwaziom cìd e tane com 
ponenti so r ab den ocratichr r 
cicali sf /dmsi m materia d 
sf tidua Si tratta mo'tre d 
blorcarc 1 diUtcno processo 
rì dcoua! f ea-io e del perso 
vaio eie at f "immite onera a 
1 ntorrco dell si *o 1 pi 
ten- amento dei! i t *ut > deu 
pss"-c reati--alo con ri remi 
** ont rea on rficttn amente 
fi nz'onc^i D fi e i nere ssa 
ro nuwfrrr eh s v'h ci 

m*nti nn ncn ab h r a prò 
arQ*rvic''*o r nn - or "le e re 
a ovale in marcio i ri a'/rr 
cercatori c omenti pi / marq 
i alt 

Que *c sono pj sostai / 
e i rovostc corife fife nel i 

f poNe r i leggo con pista 
Fsso (( rio intuire oua e sa 
rehhp ri moto ri ohi rolla 
JST/t sa ciaf punto di usta 
( io\ n co'lcf i ta che da quello 
io /a» ore m c) o onerato a 
l i ieri o de 1 s /to 

Aladino Ginori 


4 Siena nei friqesimo della morte 


Ricordata la figura 
di Bianchi Bandinelli 

Iniziativa della Federazione comunista senese con la 
partecipazione del compagno Di Giulio - L'intervento 
del vicesmdaco delia citta toscana Roberto Barzanti 


SERVIZIO 

SIENA I( febbrno 
La f guru e 1 opera de] com 
pa^no Konucc o Buncni Bun 
dinCi .1 sono state ncoiaa ° 
nel trigesimo del a morte e 
su iniziativi dell i Federazio 
n comunista >enise nel cor 
*<o di una sigml citi a p ^re 
irrita mrmifest «zionc ci' 1 hi 
avu o luogo questi mattina 
teatro comunale I compì 
gno Tcrmndo Di G ulio mi n 
bro dell ufficio poi neo dii 
PCI nella saa introduzione 
ha posto 1 accinto sul s gn *i 
cato esemplare del mpegnu 
di Bianchi >d n Hi « me 
littua e rivoluziona No * »p 
prodato alla m lizia comuni 
sta dopo una p-ofonaa rime 
dibiz onc s.ul rapporto u le 
Icttuale soc et i cht ha avuto 
n ,i l pensiero di Giamsci cosi 
lecondi svll ipp Qaes o gran 
do sfuri oso che nimtava lì 
piijhficn di < trchcoloRO » e 
c «professore No? sono 
legjt : al passato ma al pri 
siate sono un nono cur oso 
i i t irò ) o *• ito per fi no 
stro par to mono di pu ui 
un m lit tn e esemp aie un d 
iigente n^l sen o piu ì to del 
la paro) i pui nel nbad lo ri 
f uto di inerii c ìi di direzione 
o lapprestnto v 
Il ^apporlo di stimi tra lui 
e i] Pirt to comuni tri — ha 
iflermato Di Giulio — iffon 
di to su ridici non so o mi 
prestigio cubui i c dell ì su i 
licerci ma rinchi nel rigore 
del suo impe no di m htantc 
profondunente pirteclpi ala 
oUi per una rad ca e trasior 
mozione del a ociit i ìui lana 
Il discorso d rt vic^sindaco 
di & en i compagno Roberto 


Barznnt ha ** percorso i -*i 
puntorilt i ni s le v mi tip 
pc bo ribebe c u turbi 
d ra l a ut r di Ranuccio Bianchi 
Binami h — drcttore geni 
nc ni! m nediato dopoguer 
ri unii antichitu bel i arti 
docente univi-sitano consj 
g eie comune presidente 
de 1 Istituto Gramsci 
Balzanti bri incoiato 1 t no 
lurio mullcttua e e poi ico 
cultur i c de] grande orno 
de) art» nntrer r cordandoli 
] comp c so c ri cc > n 
reccio con i v cfnd stor 
cht d 1 nos ro tempo < Lh 
u i tomonc si pu > dire sen 
za ombu ai monca — ha 
detto B i-zrin — 1 i coerente 
f no il i morte che Ihi et) 
to operoso al Inoro sereno 
e mi ie o questo coso di uni 
stronfi « nutrii v di rag o*v* 
Il i (mpigni U liber o Gi¬ 
roni — doci-fi tal u-sha-m 
— il ìcendosi i quel o che 
ippnc c i toni un congeli 
ai R luccio B ili hi Bmd 
nell <-ie ri pre n svi alto ter 
-i <d ■* di d Sfar ita de 
l rr*c e c* ita e h r tr ic 
r aio h f ui ì ai s id oso i 
di mi il mie che ira si ne 
i rinda o rei c ì ivu el s -c 
Mando con su campi de 
1 ì stona con tatt i li sui si« 
ezz » nntic i e ] i sua modem i 
um in t « Terroni nff-ont m 
c o 3 arpomcn o su un p irò di 
uc da ricutezzri teorica hi i 
j-duo c )m Di incili Band 
n-lli cmae t p < oi ctomcnti 
n*»]] sui iun-* on« mtelkt 
tu i e e eh*' propr o pi r que 
o i vo evi io e n fi v con 
)ri sor c « e c n i Int i h i 
po ito culturale 

Carlo Fini 


George Lichtheim 

Le origini ^ 
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PAG. 4 / scuola 


lunedi 17 febbraio 1975 / l’Unità 


Conclusa la seconda domenica elettorale nelle scuole 

Anche dal voto nelle medie una conferma 
di impegnata partecipazione democratica 


CHIARANTE 

NAPOLITANO 

i La democrazia 
nella scuola 

Il punto pp 180 LI 000 
La posizione del comunisti 
sui nuovi organi di gover- 
! no negli istituti e nel di* 
stretti scolastici 



In tutte le scuole medie 
l seggi, aperti dalle 8, so¬ 
no stati chiusi alle 20 In 
molte sedi lo spoglio è ini¬ 
ziato immediatamente, al¬ 
trove l'operazione è stata 
rinviata a stamane Per 
questo tutte le scuole che 
sono state sedi di seggio 
(la stragrande maggioran¬ 
za) rimarranno oggi chiu¬ 
se Le lezioni riprenderan¬ 
no domani 

Diamo qui di seguito i 
dati che si riferiscono al¬ 
la affluenza alle urne, in 
varie parti del Paese 


A MILANO, come già dome 
Mica scoi sa anche quest oggi 
i genitori hanno positivumen 
te nsposto agli appelli che 31 
chiamavano alle urne per eleg 
gei e i pi opri rappresentanti 
negli oigani collegiali Alla 
chiusuia del seggi la peicen 
tuale media dei votanti è ri 
saltata del 75 per cento 
Tutto si à svolto nella mas 
sjmu tranquillità Non si ie 
gistrano che spoiadiche con 
tostazioni pre\ dentemente do 
ulte all altegRiamento di alca 
ni piesidl (ho in taluni sog 
gì hanno pi invochilo a lai 
scampatile /li elenchi dei (in 
elidati delle Usti unitili** pei 
Lisi mie appese u muli sol 
'ante quelle liste \eiso It qua 
l 1 sentii mo uni magatole af 
tanta In li mio meschino 
nen id q giunge] si alle con 
inai i eli piccoli abusi che nel 
lotso delle due ultime seti 4 
ninne sono M iti compiuti di 
li esponenti piu letmi della 
biuo< ii/ii sudista i Oum 
que in ogni < aso m i/u il 
1 energico intontivo dei ut 
Udini pi esenti un he queste 
pondlche rrego’arita sono 
piesto r'entrite 
A Milano le liste in li/zn 
tia ( itth e pimincm sono 776 
mota delle qual npprossjm i 
ti\amente, si qualificano come 


MILANO — Seggo elettorale in una scuola media inferiore Alcuni genitori sono in attesa di ricevere lo monVdelle P qu'i| n< nppros" 
tre schede per eleggere il Consiglio 01 classe, di istituto e di disciplina thamente, si qualificano c 

Romagnano Sesia: i genitori hanno votato guardando al futuro della scuola 

«Stiamo già pensando agli impegni 
di lavoro dei Consigli neo-eletti» 


DALL'INVIATO 

NOVARA lb febbrau 
tt Perche ha i otata * » «Co 
al » « Come cosi 9 » « Pcrc l u 
mi pare giusto » 

«Che cosa si aspetta da gite 
vft nuoti organi di gestiate 
della scuola 7 » 

«Mi aspetto un suo deci s 
io migltoramento ina stuoia 
che sta piu addente alle csi 
genze della società ina seno 
la he prepari di piti t ra 
gazzi per la iita Cria scuola 
che metta tulli nelle condì 
ziont di affrontare piu prt 
parati le responsabilità del 
lai oro » 

Re magnano Sesia Cri coma 
nc di circa 1 000 anime sii 
In proitncialc che dalie ri 
saie che assedio no \oiai i 
porta terso le montagne, re 
nche di nete all orizznrte I i 
pr>ma interi Min la raccolgo 
dalla bocca di una coppia eli 
genitori che sono appena i 
sciti dada scuola media «Ck 
noni » 

I rapa;'* clic ogni mattina 
t arcano i (anelili della « Cr 
rioni» sono L'V Alcuni ie> 
anno da comuni i ci ni t h 
non dispongono ancora dii a 
med a Sorto mutati prò ferri da 
mente tintile gli interessi oro 
fcssionnh e ctilluiali de i 
acute di Romagnat o Qui ut 
lampo dominala la campa 
gna l contadini tapprese/ 
intano la maggioranza dcVc 
popolazione Poi il rapporto 
si e rote sciato con l insidia 
mento di una grossa (artieri 
ila «Racla > e soprattutto 
di fabbriche tessili 


Le esigenze 


«tanno tutti omini a ’i 
forare r i r l industria > mi d 
ce con n n po eli rum mar n 
il preside della scuola pr j 
fessor Cicrolamo Ratfagr i 
Quanti sono i contadini ades 
so 9 « Mah io di sicuro so 
che i genitori di un ragazzo 
Intornilo ancora la terra l'or 
se un altro itene dalla carri 
pagna Man posso dirlo però 
con certezza » F agg unge 
«F un iero peccato» 

Di agricoltura a Romagna 
no si paita a' bar tu dlscu* 
stoni estenuanti Ira chi con 
sidcra ineluttabile l abbondo 
no della terra e chi pur r 
conoscendo la difficoltà di re 
stare m ani pagna ~ poco 

reddito insicurezza del doma 
vi isolamento polìtico e cui 
turale — si domanda che co 
sa sarà il futuro senza i con 
ladini 

Questa nuota enittà indù 
striale che ha sfrato/io n*' 
corso di un secolo la t ita 
di Romagnano modificando 
tic non solo le strutture ero 
nonne he ria pure i costumi 
preme ora contro j cancelli 
della media «Canoni» / a* 
nitori che atei o interroga 
tn per primi e che metano 
utilizzato il mattino per io 
tuie trite ndcuina proorn qu c 


s'o a proposito della scuoi i 
he dote dare una prepara 
ziune « adeguata alle cstqen e 
della società» I eco aia ut 
primo grosso problema che 
it Consiglio di untato dorrà 
affrontare Ma i in grado In 
media «Canoni» con i suo 
centanni di soddisfare le cs 
gcnzi del nostro tempo* 

« Vede la scuola non c nm 
le come irnputrito le art • 
sono spaziose C c aria e so 
le Ha un bell aspetto Ma 
Ma che cosa signor preside * 
And/ebbe rifatta * 

« \ o r latta p* oprar no 
Bisognerebbe r aitarla rinhe 
scar a II Cornine mi ha prò 
messo che duranle la premi 
ma estate terranno c omincta 
fi i fai ori» 

// professai Ratfagni però 
non spera solamente Fgli e 
ioni into c Irn fa presenza dei 
genitori nella scufì’a aiutc'n 
'a soluzione dei problcm 
Purché dice a’ primo entri 
stasmo non fa eia seguito la 
apat a la rassegnazione las 
seri teismo Da parte sua a* 
sicura t sarti il mnsstm » 
impegno pere fu la partecipa 
zinne non s esaurisca oggi 
con il loto la stuoia after 
ma e a disposizione dei ge 
nitori le aule saranno aprile 
a ih i arra silluppare il co» 
franto *ui problemi scolasti 
et Vessai limiti dunque al 
dibattito* I' preside della <Cu 
rioni » lo esclude Ci manche 
rebbi sottolinea 
Questa esigenza di c onfror 
tarsi di nfrotarsi per ap 
profondile le Questioni appc 
ita sfiorate tri queste settim * 
ne di preparazione atta con 
sultaztone elettorale e un po 
il tema dominante dei distar 
si che ho raccolto dàlia bo¬ 
ta di genitori insegnarli* 
personale non docente dii i 
media di Romagnano « Soni; 
operaio mi dieta detto il ge 
nitoie che atei a irUerroga ‘0 
per primo non ho paludi ani 
grande competenza dei prò 
blemi della scuola ma se si 
organizzano riunioni io tengo 
! di certo u 

« L assemblea dece essere la 
sede centrale del dibattito c 
dt U elaborazione delle scelte* 
anche secondo il lice sindaco 
socialista Cesare Torelli meni 
bro della Giunta (li centro si 
ntstra che amministra il Co 
mane I genitori detono es 
sere we t protagonisti di 
questo processo di rtnnoia 
mento della scuoia Tutti I 
genitori senza preclusioni di 
alcun genere 

Le Unte presentate alla m* 
dia di Romagnano sono due 
Anche nella scuola à passa 
ta un po la dii,istorie poh 
tlea che c è fuori Gli schie 
ramenti si sono ricostituiti 
nelle aule forse mi dice Oio 
U Pietro sindacafisfa era ine 
citabile Ci si conosce tufi * 
qai Quando a si ritroia per 
una ragione n per l altra si 
rfefjneano subito d u schiera 
men'i Cà chi utilizzando an 
fiche d*iisiorn ha lai orato 
per co fruire due lis f c an h 


se c era la possibilità eli giun 
ocre ad un accordo sul prò 
grammo 

Il processo amato dai de 
(reti delegati e pero apponi 
cominciato le occasioni per 
la costruzione di un largo 
scfiie/amenfo unitario stilli 
soluzioni da dare al problemi 
non mancheranno nò nel Coi 
sigilo di istituto ne nell as 
scmbleu 

Or la udivi che pure è* uno 
dei rappresentanti del* « t 
fra» lista quella che si e io 
It ta caratterizzare secondo ri 
giudizio (li alcuni genilor 
per un erto orientamento po 
litico si e dichiarato pronto 
al massimo della co’laboraz*') 
ne 7 affi loghono ninniate 
la scuola e adeguarla alle e> 
geme della società l no de 
punti qualificanti dei due pio 
orammi c la promozione cu 1 
turale di tutti i ragazzi senza 
alcuna discrtmtnaztone La ri 
cerca dei mezzi per rendere 
possibile (ulto ciò - dai cor 
si di recupero alla gratuita 
dei libri dulia scuola a tem 
po pieno al rtnnot amento dei 
criteri didattici e di infida 
zione — rappresenterà il ter 
teno di confronto c dt »> 
ontro 


Con un manifesto affisso nel comune del Torinese 

Inammissibile interferenza 
della Giunta di destra 
in una scuola a Sangano 

Per le elezioni ha invitato la cittadinanza a votare per 
una lista di genitori con orientamenti reazionari 

H.CONSIGUÒCOMUNALE 

SANGANO 

ZZCZZ U$tt COKVa O & «muto «.*• >-w».• ' ■ 


Confronto 


Per l insegnante di frane esc 
Eugenia Gorra P proprio que 
sto rapporto dt collaborazio 
ne che dei e esseri esaltato 
«finalmente mi dice corri 
meritando l interesse che si e 
suluppato attorno alla seno 
fa i genitori si fanno leder 
Prima c erano solo le lagnati 
ze per il iato brutto A 
desso si comimera ad affron 
tare i problemi piu urgenti 
Sono sicura che m ques'a 
modo impareremo tutti a fa 
re meqllo il nostro mestiere) 
Da queste breit noti s 
ricala l impressione generali 
che si « colato con i occhio 
già rn otto al domani A ho 
magnano Sesia ci si e risi 
conto insorti ma che 1 1 itercs 
se non si i risolto ori il i » 
fo In questo si uso quelle 
dt oggi sono elez ont «(Pier 
se> I ne concludono so < 
la puma e torse pia mode 
sfa fase dell impegno del m 
nitori cittadini tirso i prob’t 
mi scolastici II Un oro p i 
qrosso (onnnceru subito do 
po lo spoglio delle schede 
La responsabile del settore 
scuola della Fi derubane dt l 
PCI di \oiara Annoiasti re 
e sicura I genitori mi dice 
disporranno dt importar t 
strumenti di triti r lento per 
la soluzione di molte qui 
stiotu che mti rissano i loro 
figli via pure di impoitant 
occasioni per conlror tars 
per (onos> ers» per risapere 
equnoci ed antiche diffidente 
{• un tatto straordni rio d 
< reseda democ rafie a che fra 
scende la stessa scuola 

Orazio Pizzigoni 
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TORINO —• Il manifesto col quale la Giunta di destra 
di Sangano cerca, con un inammissibile interferenza 
di influenzare il comportamento elettorale dei genitori. 

TORINO 16 febbraio 
A Sangano un paese non distante da ranno la Giunta co 
munaU dt centro des'm hi imi apreso un a/ione — molto gru 
ve t in immissibilt — per Influì vare il voto che i genitori 
erano chinimi id espilimi e oggi pei eleggere l loro ìappre 
I sentami negli oigtim i (ritoglili della scuoia media, che serve 
I sta Nanismo (he il vicino (entro di Brtnno 

Numerosi manifesti tirm it dal « stridici)» seno stati af 
I fissi nei due pat si pet « inforni ire (he il Consigio comu 
I na e « m lì interesse tsclusno citila cittadinanza co fine dt ot 
tenere I autonomia della scuola media da il suo appoggio 
unanimi ai promotori •Iella lista numero tre » si tratta di una 
1 lista d tendenze rea/tontrie m 11 1 qua e laurino ndivldui di 
chiaro orientamento di desti a Non solo il manilesto lancia 
inohi un appello ulflnrhe vengano posti m essere «con ogni 
1 forma di collaborazione » tentativi «frenile i genitori interes 
sofi tovv amente a queste 1 sta \ dr i non disertino il iato» 

< in questo ambito informa che e messo a disposizione un 
j servino di mtobus per raggiungere il seggio 

Ora i parte il «taglio» paternalista > con ( ut e stato re 
datto un simile mamlesto (che oli e ride li toscien/a del ge 
nitori eli Ninnami ( di Biumot cedi notate che un Comune 
dovnbbi Imitarsi id nvitare i genti tri alle urne e fine si 
che il (ontronto elettotale possi i ssere il pm vasto possibile 
mi non pesire n ile un modo sulla scelti itogli elettoti e pei 
a qua e ogni ista iveva preparalo fonie pm hi creduto op 
portino uni < impacili di intorma/ione c dt dibittito 
Ln i/mne tome quella intrapiesa dal Cornine di Sangtno 
sfalsa i motivi chi co tfrontu e dimostra amori una volta 
quan’o la destra abb a paura di misu arsi su progiammi pie 
( isi « (oh hi di evit irlo invocando istritn « aderissi della al 
tadman^ i » e un insù si « autonomia (leda scuola » da ciò che 
sono gli interessi reali dei Paese. 


imitai‘e nate cioè dal libeio . 
confionio assembleare sulla 
base della sola discriminante 
antifascista I genitori aven 
ti duitto al voto sono 270 000 
1 seggi dove, alle 17 1 al 

fluen7a eia stuta piu alta eia 
no quelli di La<cniarella con 
il b8 pei cento (anche la scoi 
sa settimana in questo cenno 
della provincia si era registi i 
ta una peiLcntuale molto h] 
ta il 92 alla chiusura dei 
seggi » alla scuoto di via Ip 
polito Nievo con il 65 , a Ce 
sano Madeino con il b0’ , al 
la scuola di via Mauri pute 
con il b() Quasi dappertut 
to tuttavia come dicevamo, 
si e supeiato il 50 ( del io 
tanti 

A VARKnK città alle oie 
20 aveva votuto il 78 dei 
genitori A CREMONA alla 
stessa oh fi 75' 

Notevole affluenza alle tu 
ne in tutte le scuole medie 
della provincia di TORINO 
Nei 422 seggi dislocati nelle 
200 scuole della città e della 
provincia 1 affluenza è generai 
mente abbastanza elevata an 
che se infenore a quella (he 
si e registrata domenica nel 
le scuole elementari Alla ehm 
stira dei seggi la media dei 
genitori votanti si aggirava 
in citta nelle "B scuole sul 
75 pei (ento mentre in pio 
vmcui anche se i dati ciano 
piu incompleti l affluenza eia 
pure su questi livelli 
In tutte le stuoie si •* ve 
ìiiicnto veiso sei t ma le oie 
18 30 e to oie 19 30» un iilev in 
te mmento dell ifilusso del 
votimi die probibilmente si 
sono recati alle urne piu tal 
di godendosi puma la bella 
*101 nit i quasi pi intavolile 
La giornata elel*oralr nelle 
42 stuoie medie di (.1 NOV A 
e nelle (> de 1 a pi ovine la ha 
registrato una aifluen/a a’ie 
urne piuttosto rimarcata nel 
pomeriggio dopo che la «ut 
tinata aveva registrato una 
scarsa aifluen/a alle urne (he 
non avevi superalo fi 22 per 
cento 1 dati ufficiosi del Prov 
veditorato agli studi fornisco 
no veiso le 2» alla chiusura 
delle urne medie di aflluen 
za (he vanno dal b5 al 70 
Alle 1" - econdo ì dati ui 
ficiosi del Provveditorato - 
to lisle dei docenti nvev ino 
ricevuto ria il 75 dei voti 
i non docenti toccavano il 77 
p( r c°n1o e ì gen tori mv « 
no votato nella percentuale 
del >7 A Genov i (itti lo 
percentuali alle 17 risultavano 
to seguenti per ì docenti il 
71 per i non docenti il 71 
per cento e per t genitori il 
52 Le punte di ntuggior af 
Munirà venivano toccate nel 
le pi ime ore del pomeriggio 
all istituto « Orengo » con il 
52 ed il « Pascoli » 

Non sono mancati tentativi 
di orovoenzione nelle scuole 
di sestri Ponente Pegli e Cor 
n Jinin con telefonate annuii 
cianti la presenza d bomb* 
ilsultHte poi inesistenti 
Ir tutta la provincia di M 
NhZLA il le ore 12 la percen 
tulle dei votanti si aggiravi 
ittorno ad uni medu del 24 j 
per cento dei genitori del 42 
per cento degli insegnanti etcì 
48 del personale non dooen 
te «una medi» almeno per 1 : 
momento alquanto infenore i 
r spetto a quella di domcni 
ca scoisi! li (oipo votante 
chiamilo a decorre le sche 
de nelh urne Ira genitori m 
segnanti e personale non do 
<entc e stato di 89 2’J uniti 
1 295 sono stati i genitori enn 
didati ai Consigli di istituto, 
cu classe c di disciplina ai 
stribuiti retile 94 scuole me 
die della piovine li dove sono 
siati istituiti in totale 228 scg 
gì 

Un litro dato da rilevare 
à i he rispetto alla tornata 
delle i lezioni elementari que 
sta di og„j hi visto li pi esc n 
ta/lone in medi i di due iste 
per istituto contro le 4 5 per 
circolo elementare 
In tutto il I RII LI-\ ENI* ZIA 
Gli LI \ si sono svolte oggi 
legolarmentp le votazioni per 
gli organi collegiali delle scuo 
lt medie inferiori L affluenza 
alle urne secondo le prmi** 
ìndlcu/ioni e da considerarsi 
buona anche in idazione ni 
] inclemenza del tempo i bora 
lino a 94 km ora ri a Triesti* 
tiamontana m ITiuli) Verso 
le 14 aveva già votalo piu 
della meta degli elettori 
A BOLOGNA alto ole 17 si 
sono 11 gisti ite queste per¬ 
centuali nell ìjtluenz i digli 
eli non citta genitori 53 8 per 
lento insegnanti 75 5 per 
lento non docenti 74 2 pi r 
tento comuni della provin¬ 
cia genitori 81 9 pei cento 
insegnanti 80 5 per cento non 
docenti 83 6 per cento 

I genitori aventi diritto il 
voto sono complessiv unente 
”2 244 dei quali 3 574 In cit¬ 
ta 1 pioiessoii 3 214 1 lavo¬ 
ratoli non docenti circa 3 000 
\ M-KK MIA alto ore 19 
iveva votato il 70 por cento 
di 28 nula elettoi 

Nelle scuole dclli provincia 
di KAM-NNA alle 16 30 ave¬ 
va votato il 5177 per cento 
del 31 054 elettori Ecco i da¬ 
ti Genitori su 29 2b4 aveva 
no votato 15°54 pari al 52 
e 3 3 per cento docenti su 
1 397 isei 11 1 avevano votato 
m 1 045 pali il 74 8 per cen¬ 
to person ile non docente su 
324 elettori si erano già re¬ 
cati alle urne in 279 pari ni 
78 ”7 pei cento 
Nei " Istituti medi inferto* 
li di FORI I per un totale 
di oltre 10 000 elettori la pei- 
cintuale dei votanti ìilevat.i 
i']e ore 17 Usuiti esseie in 
città del (>0 pei cento Nel 
lesto del c icondirlo 5" pei 
cento Nel tatdo pomenggio 
si ^ veilheato un afflusso al¬ 
le urne in (ostinte ìumento 
Nelle prime ore del pome 
riggio la percentuale dei \o- 


dolori 

reumatici 

to Pc v 'it t Tner^iogi ne * 
tovor*-~e 

I elim nazione del dolore T 
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tanti i PARMA era del "0 
pei cento dei genitori del 
75 per cento del personale 
non docenle e del 13 per 
cento tr.i gli nscgnanti Han 
no duitto ti voto comples 
sivamente 12 249 genitori 53 3 
insegnanti 133 non docenti 
distribuii in 29 seggi 

Dati molto significai vi so¬ 
no pervenuti dalle d eti scuo¬ 
le medie de] comune di RI¬ 
MISI nel cui registii eletto- 
ì ali sono ] sci itti 11 761 geni¬ 
tori 495 insegnanti e 119 non 
docenti alle ore 16 30 intat¬ 
ti li peicen uale dei volan¬ 
ti superava A 60 per c n nto 
fri 1 genitori e 180 per cen¬ 
to fra il personale insegnante 
e non insegnante 

A MODFN \ al!** ore 16 nei 
122 seggi aveva votato il 60 
per cento dei genitori Le 
scuole medie sono 65 e gli 
elettori complessivamente 51 
mila 287 i qutli sono eh li¬ 
mati a scegliere 2 438 consi¬ 
gi eii di cu 1 793 genitori 
A REGGIO FMILI \ alle 39 
e 30 avevano votato 182 pei 
cento degli elettori 

Ecco alti e pei confutili rito 
vaie alle 19 a I 1RENZL 79 u 
dei genitori 90" dei profes 
sori 88' del personale non 
docente Prsc AR \. rispettiva 
mente 69 89 70 
l stata buona 1 affluenza 
ilio lime nelle dueientodieci 
scuole medie di ROMA I due 
centocinquantamila genito! 1 io 
mani hanno voluto sopial’ut 
to nel pomeriggio riade 18 
fino alla chiusura dei seggi 
e in molti Istituti si sono ad 
dirittura forniate delle code 
La percentuale aoi volanti 
che veiso le 15 si uggir iva ai 
tomo .il 4 j 47 m seiutu si e 
elevata in molte scuole Ecco 
alcuni esempi per qvinrtiue 
ihe si t feriscono alle 19 30 
Mica Valmelaini <8 Mon 
te Sacro 40 70 * Ostii 35 55 
pei cento Tiburtina 80 O 
stia Antica <>7 85 
Sono 249 569 ì genito!! 11 
mito 777 gli insegnanti 2 744 i 
non docenti che hanno diritto 
il voto nelle scuole medie di 
NAPOLI e piovincia I plinti 
rilevamenti (effettuati i me/ 
zogiomu» duvino un ulne t/a 
del 42 in citta <52 n in pio 
v Ine la) per gli insegnimi del 
47 (49 in piov ncui per i 

non docenti del 14 <9 in 

pi ovine itti pei i gcniton 
A PALERMO limino duitto 
al voto eli cu 50 ntilu genito] i 
2000 docenti e 450 non docenti 
L affluenza alle tinte rallenln 
ta nella mattinata hi unto 
un notevole ìnciemonto nel 
pomeriggio alle 12 < omini 

que aveva votato in citta eli 
ch il 12 dei gemton 
A CAGLIAR! e a ORISI*\ 
NO (quest ultima piovimi i e 
uneoi i compì esa nel n pjui a 
sdlzione del provveditorato 
agli studi del capoluogo sai 
do> la percenti! fio ufficiosa di 
i oloro (ite hanno va' ito nell i 
mattinola e stata 11 f»o pei i 
genitori 4123 per gli inve 
gnunti c 4 r >2 3 pei il personulo 
non ducente Nelle due pio 
vince gli elettori sono cuci 
75 mila In C M \BRI\ Ita vo 
tuo fincua olile il 70 pei cui 
to d**gli iscritti 
Alle 19 la pei cento ito chi 
votanti era ad ANGOLI PICE¬ 
NO 72 5 per cento (genitori), 
8! (docenti) 9169 (non do 
centi) 

Ecco il 11 e penentuili c dio 
tote alle 17 (nell ordine geni 
loti professori non docenti i 

ALESSANDRIA 58 79 84 BE¬ 
NI VENTO 50 70 75 BRIN¬ 
DISI 79 M» 8 3 CI NFO 57 
ht 71 ISFRN1A 52 7 3 
UCCE 31 69 "1 MAI MIA 

3b 70 84 PESARO 59 84 90 
POTENZA 42 60 "6 (AFA- 
NIA 70 80. 88. \IC ENZA 42. 
47, 78 
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Situazione meteorologica 


U prt N*>|»n* nlmosf« rie» hiiIIa mmtn pi iiIm»)» . In 
ffrnriiaitf* nii mento «prt li per quanto rl mi» ut» la 
parte <M*ilpntrhmnl( rime II ti mpo mlh rno rimirili 
tarnllerlz/Hti* du luarnH itile Ila mnolusj» <<t ampli 
/ohi (Il Ninno Pi r quanto r1*u trita li m cloni 
ci nlro meridioni»!! itnrnrn luli ri n*ikIi ili imi (ilio 
Urloni di urla umidii e Insinhlle il t« mpo sin 
lumtlrri/Mto da nuvnlosltfc estesa . jxisIslrnK im 
( ompaciiala da preclpltarionl (fui Mi iiIMmi uni Iti 
a («ratiere temporHlrsm saranno piu ftequintl sulli 
k teloni dell Italia meridionale « sulla Sicilia mentri 
nell Italia (entrato II tempo s| oràntira >i rso la 
\arlab(llta pei cui la nm musila si frurionrra < 
landra II posto a schiarile piu o min» imi pii 
Durante li ore notturne sono possibili Immiti ili 
nebbia Milla pianura Padana r nulli vallati d« I 
(entro 
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Si vanno chiarendo i meccanismi del rapimento del ragazzo di Casale Monferrato 


ÀI Palasport di Roma 


Convegno ad Asiago sul popolare scrittore-pittore-cineasta 


L'amico del giovane Broglia 
conosceva uno dei rapitori 

F già in carcere per favoreggiamento ■ Accertata la presenza della moglie di Antonio Pezzato nel 
' rustico in cui era prigioniero il rapito * F stato identificato un tredicesimo membro della banda 


Un concerto pop 
trasformato 
in una mischia 

La presenza éi provocatori ■ Irresponsabile intervento della 
polizia ■ La manifestazione è degenerata pericolosamente 


Esplorazione nel mondo 
del «pianeta Zavattini» 

Giornalisti, letterati registi e critici hanno partecipato olla trasmissione televisiva 
zSettimo giorno » andata in onda ieri sera sulla poliedrico attività dell'artista di Luzzara 


. MILANO Ih febbraio 

h F ancora in pieno svolg 
mento 1 indagine della Squa 
i dra Mobile milanese sulle do 
1 dici persone Incriminate ie**i 
» per 1 sequestro del giovane 
Broglia s sospetta che a 
banda di rapitor scoperta 
dopo un lungo lavoro condot 
to dai dirigenti della Crtm nai 
poi Sgarra e della Mobile Pa 
gnozzi sia responsabile anche 
di altri rupiment 
Oltre al a formidabile me 
mona d Fabio Broglia che 
durante t ventiquattro giorni 
i, di sequestro ha acciratamen 
te annotato ogni particolare 
del luogo dove si troiai.a e 
delle persone che lo tenevano 
prigioniero e alla collabora 
none data dal padre prof 
i Sergio Broglia alla ponz a, 
l elemento predominante che 
ha condotto gli inqui-enti a' 
fratelli Pezzuto ecl ai loro coni 
pllci e stata propr o 1 issen 
za di questa banda che or gì 
nanamente si occupala solo 
di rapine « i fratelli Pe77Uto 
» erano stati arrestati pe* il 

I colpo all Alfa Romeo di Mi 
lano e quind rilasciat pe- 
i 1 insufficienza d indizi» dal 
suo abituale terreno 1 azione 
La polizia milanese aveva in 
dividuuto da qualche tempo ì. 
rustico ad u ì piano nella fra 
zlone Olii di Mos-o di S Ma 
ria nel pressi di Bie'la d 
proprietà di uno degli arresta 
ti Pietro Amendola origina 
no dì Castellammare di Ta 
ramo e cognato di \ntonu> 
Pezzuto quando ancora non 
si sospettava che 1 edificio fos 
se stato trasformato n p- 
gione per sequestri 
Fu il dettagliatissimo rac 
conto del giovane Btogha a 
far cadere il sospetto su quel 
la località e su quelle perso 
ne 1 vari elementi descritti 
infatti corrispondevano in pie 
no alla casa ed al luoghi che 

I gli uomini della Mobile nula 
* nese giu da tempo tenevano 
sotto controllo 
In piu vi e da d.re che t sot 
tufficiaU che si erano alterna 
tl in questi ultimi tempi nella 
discreta sorveglianza delle 
mosse dei fratelli Pezzuto e 
degli altri membr. della ban 
da. avevano constatato che la 
Intera équipe consumavo una 
cirra giornaliera che si aggi 
rava attorno ai quattro milio 
ni pur non compiendo ormai 
da tempo rapine Di qu* e na 
to il sospetto che tutto quel 
danaro speso prima e dunin 
te li rapimento Broglia prò 
venisse da altri sequestri di 
persona 

Indagini sono m corso an 
che per accertare che fine ab 
Diano fatto lauto ed il furgo 
ne usati per rapire il giovane 
di Casale Monferrato La sera 
in cui venne sequestrato in 
fatti, i rapitori costrinsero Fa 
Dio Broglia a salire a bordo 
di un autofurgone che duran 
te la fuga era preceduto da 
una « 124 »> o « 12"» » di colore 
verdolino I due mezzi non 
sono stati r trovati Si e ap 
preso oggi che una tredicest 
ma persona che faceva parte 
dell organizzazione e attiva 
mente ricercata, e nasuta a 
sfuggire all azione di sorpre 
sa della polizia venerdì mat 
tina, dopo che Fabio Brogl a 
nel corso dì un sopralluogo et 
fettuato nella notte aveva ri 
conosciuto nel rustico di Giu 
la sua prigione I nome del 
tredicesimo membro dellu ban 
da non e stato ancora reso 
noto la Squadra Mobile mi 
lanose lo ha comunque denti 
ficato ed il suo arresto do 
vrebbe essere imminente 
Chiarito anche il meccani 
smo attraverso il quale l orga 
nizzazione criminale e giunta 
al sequestro del giovane Bro 
gua. avvenuto in v ale Bugnv 
mentre usciva da un locale 
notturno Come si ricorderà 
a dare 1 allarme fu un giovane 
amico del Broglia Luciano 
Ongaro il quale sostenne di 
essere stato sequestrato a su v 
volta ma successi amente ri 
lasciato ciai rapito ì La sua 


\e-s tme non c minse g n 
quirenti c ht lo a cstifono 
per lavo regolamento 
LOnga"o **isul*a essete m 
conoscente d le lindo Mad 
dalena uno de dod c i ai i e 
star ieri individuo legito agl 
ambient d^gli omosessuali e 11 
stretto ruooo to con i frate i 
Pezzuto F stato infatti ac 
certato chi il Maddalena e i 
stato dipendente de iiate li 
Pezzuto Cju melo auestl gesti 
vano un auto-offn ma t Mi t 
no 

Questi natami nel carte e 
di S V tori ai dodo 1 aire 
stati sono stai notifcat 
mandati d c. rtu a emessi di 
Protu-dtore «enerale della R< 
pubblica di Vi-esc dott FI 
v o Tonmel’ I o stesso mag 
sitato dee de’’i nei prossmi 
giorni a anali t uce r i pi» 
muntesi destinare „ a» ristati 
I penti hi ino icce-tato ai 
che che durante ventiqui 
tro g orni d sequestro eli Fi 
b o Broglia ne rustico ri 
Olii era p esente una delie 
due donne a-res f ate ie"i Rosi 
Falco d 28 mm moglie di An 
tomo Pez/uto 
La presenza della donna ” 
corda un altro clamoroso se 
auestro di ne som quello d 
Pierangelo Boi s p ragazzo di 
Ponte San Pietro *ho to lo 
scorso anno 1 quale dichiaro 
dopo essere stato n asciato 
che durante tutto t tempo 
trascorso nell i man dei suol 
no tori eia stato nssistlto da 
una donna che si presentava a 
lu meappuee a*a e < operta da 
una lunga vestaglia nera 

Mauro Brutto 



IN FUMO 22 MILIONI DI LITRI DI CHEROSENE j 

YOKKAICHI (Giappone) — Un incendio # scoppiato oggi in una J 
cistoma contenente vontidue milioni di litri di cherosene apporto* 
nente alla società petrolifera « Daikyo » a Yokkaichi nella parte 
occidentale del Giappone Non si lamentano vittime Nella telefoto Al* 

I impressionante colonna di fumo e fiamme sprigionate dall Incendio 


BRESCIA 

Due giovani uccisi 
dalle esalazioni 
di una stufetta 

BRESCIA Ih lebbra o 
Due giovani sono morti a 
sfissiail da esalazioni d ossi 
do di carbon o in un piccolo 
appartamento al tetzo plano 
di uno stabile d vit Santa 
Croce nel centro di Brescia 
Sono Manna Oprand eli 2 i 
anni Impiegata presso la In 
tendenza di Finanza de,la cil 
tn e Angelo F chera di 24 an 
m originario di Giarre <Cata 
nm» e residente a Lonato ìm 
piegato in un ufficio finanzia 
no del suo paese 
Dei due g ovani mancavano 
not 7le dal tardo pomeriggio 
di venerdì quando sarebbero 
inditi nella casa II padre 
della ragazza Ottavio non ve 
dendo tornare la liglia ha co 
minciato a cercar a e ha sa 
puto cosi che Maria aveva al 
fittato da poco un apparta 
mento m via Santa Croce E 
stato lo stesso Oprandi a tro 
vare cosi . cadaveri dei due 
giovani La loro morte sareb 
be stata provocata da ima 
stufetta 


GLI INQUIRENTI INDAGANO SU UN MILITARE DI LEVA 

Forse una traccia per scoprire 
gli attentatori della Versilia 

Il giovane è stato ricoverato in ospedale con varie ferite ■ Secondo una versione potrebbe essersele procurate nello 
scoppio di un ordigno ■ Ancora inutili le ricerche di Tufi sul litorale ■ Le manovre del MSI per « scaricare » gli squadristi 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO Ih febbraio 

Una traccia per le bombe 
gettate dai tei rotisti ner 9 
borse Stamani il dott Ma 
ro Esposito uno dei tunzio 
nari de 1 Antiterrorismo in 
Versilia s e precipitato a Li 
vorno segreto istruttorio G i 
mquuont sono divenuti mu 
ti come pesci Tuttavia prò 
pno a Livorno ujl ospedale 
militare si trova tnoverato 
un giovane che il b febbraio 
scorso giorno in cui furono 
gettate le bombe contro a 
sede comunale del PS1 e la 
Sezione comunista d Vari 
gnano si presento all ospeda 
le eli Viareggio con un prò 
tondo squarcio ad un g.noc 
chic e una brutta ferita «il 
naso II giovane raccontò U 
sanitar o di turno di essere 
caduto per le scale d casa 

E' un bombardiere? 

Sud incidente c e pero una 
a tra versione che e stata rac 
colta negli ambienti vicini al 
giovane Fgli sarebbe rima 
sto ferito menile pi epurava 
un ordigno La « voce »> c sta 
ta raccolta dagli mqu renti 
che h.inno subito perquisito 
la casa del gtovune — tn ser 
vizio di leva a Tr.este ma m 
.teenza a V areggio m questi 
giorni — e queLc dei suoi a 
mici conosciuti neh ambiente 
neofasc sta L esito di queste 
perquisizioni secondo quan 
to è dato sapere sarebbe sta 
to negano Li < pista > è se 
guita pero con mota atten 
/ione 

Un multare potrebbe nei 
avuto le capacita tccnche 


pe lumeggiare esplosivo II 
giov ine nterrogato stamani 
dal tun/.onario dell Antiterro 
rismo e il inasto all ospeda e 
di Vwregg o tino all 11 feb 
braio poi t stato pieevato 
con un autoambul inza e tra 
sport ito a 1 ospedale militare 
di L voi no dove si trova tut 
torà ricoverato Le lei ite so 
no piuttosto sene il sanità 
rio gli ha praticato 8 punti 
d sutura al g nocchio 

Puluia e cat tbinien men 
tre d inno i t u ci i al grup 
po dei terroust neri autoii 
dei Q attintati d Villeggio 
e del e minane ctclelomche e 
con attere immune» igli e 
sponenti mtifuscisn continua 
no le ricerche elei geometri 
orme id i 

leu notte dopo le prtm* 
battute sull i spiaggia ri Vii 
leggio e Torre del Lago ido 
ve un pensionato cercatore d 
conchiglie h«i iinvenuto co 
me e noto i carteggi dell ut 
He o di Mar o Tutt t hvi 
coll tn una cartella si nusepol 
ti nell ai ni e» n Questura 
si sono vissuti ìtnmi drni 
malici Secondo una se„n i «i 
zinne ni « Ili» M trio Dui 
hi ni ito d un turile mPt i 
filatole viaggiava a borio d 
uni «124» rossa taranti n 
ren/e Lauto si trov iva a 
Viareggio Miti i in pugno Ji 
«igenti hanno contimi\U> pei 
tutta li notte li ciccia mi 
di Malto Tutt nessun i Hai 
cui Doman mattini si torno 
ra sull arenile del vulom Tu 
lopa Li ruspe riptend* i in 
no a se av iri ni 1 1 s bbi i 
mentre cani poliziotto bitte 
i inno ii pineta di levane r 
quelli di San Rossori 

« C eie? e un c ad tveie’ > ab 
b «me eh osto il vice qu* - u 
te De Rosi dii gente clt 


conimissarato di V«aieggio 
che si tiovn nell occhio del ti 
ione «E solo un tentativo» 
ìsponde il iun7ionario Co 
munque ^ e anche chi non 
manca di sottolineare che or 
mai sono molti co.oro che 
danno la caccia al geometia 
di Empoli e non certamente 
per consegnarlo al g udite di 
brezzo che spicco 1 ordine di 
c «ttun Proprio in quesn 
giorni in Versili» si sono -voi 
ti diversi incontri e r unioni 
fra dirigenti mLsmi e Lise 
stl 

Tre giorni fa alla 'irta gì ir 
a no si e svolto un « verticp »» 
m casi di un noto esponente 
lascisi t Ieri sera unaltra i.u 
niont ha avuto luogo a. I ido 
eli C ìm i ore nell appartami 
to di un esponente missino 


Gli « scomodi » tre 

Sono state nomate numeiose 
auto di grossa cilindrata prò 
venienti da d verse citta del 
1 1 Toscana e di altre region 
St e trattato di un «vertice» 
pei stabilire una linea di con 
dona eh pi elude forse a una 
mossi del tipo di quella I» t 
ta dal MSI quando venne uc 
riso dai lascisi 1 agente Mi 
rino’ Come si r corderà i di 
ì Utenti di Almirante per sai 
\ ire il Movimento soc le 
ìmp.icato f no il collo getta 
reno a m ire Loi e Murelli 
Ota paie 'he sia la volta di 
Tuti Cauchi t Mlatiga o Nes 
suna meraviglia I] geometra 
e i suoi cimerai] ospitati pei 
diverso tenpo dalla federi 
zone missini di Arezzo sono 
divenuti scomodi 

(.nardi caso il federale del 
MSI di Arezzo 1 avv Otes e 


Ghtnelh che aveva assunto a 
difesa dei terroristi della ce] 
lula nera del « Fronte inizio 
naie rivoluzionario» scopei i 
ad Arezzo hi rinunciato <«] 
mandato Una manovra tar 
chva che non esime il MSI dhl 
*e sue responsabilità 
Da sottolineare 1 atte ;g i 
mento alquanto singolare della 
Questura di Lucca che indaga 
sulle bombe di Viareggio e ■‘in 
collegamenti fra le v ine col 
lule nere Fin dal giorno < e v 
prima bomba lanciata conno 
la scuola inglese e quelle sue 
cesshe la Questura hi c et 
cato di minimizzare a lutn 
costi gli ittentati It questo 
re Bellotti continua a del ini 
-e « bomba carta » 1 ordigno 
esploso sulla Roma Torino a 
500 metr. dalla stazione di 
V areggio nonostante 1 Hit li 
c iere «ibbitì affermato i h»* si 
tratta di una saponetta di iti 
tolo E iorse per questo mo 
tivo ( h** gli uomini dell *nii 
terrorismo si muovono ion 
una cena difficolta* 

E ancora un caso che uno 
dei funzionari piu attivi del 
1 antiterrorismo sui stato ri 
chiamilo precip tosamente a 
Roma» Non si tratterà invece 
di un illontanamento perche 
e un funzionano che si e In 
teressato al sindacato dell i 
polizia e che propilei per que 
sto ha già subito numerosi 
t riferimenti 9 
stamani infine n un ci 
ifma del lungomare si c svol 
ti una mamtestd/ione anti 
fascista con Turilo Vecciuciti 
La manifestazione era indet 
ta di] PCI ma erano presenti 
tu*ti i -appresentanti del Co 
m tato unitario antif ismsta di 
v igilanza 

Giorgio Sgherri 


(DAL GIUDICE BRESCIANO VINO, NELLE CARCERI DI BELLUNO 


AL «NAZISTA» BUZZI CONTESTATI 17 REATI 


» DAL CORRISPONDENTE 

BELLUNO Ih febbraio 
®id Ermanno Buzzi de tv nu 
to netle carceri eh Belluno 
sono stati notificati 1" reati 
al tei mine dt un interrogato 
rio fiumi 1 che si e protratto 
ieri sabato per 11 ore e che 
ripreso stamani alle ore li) 
e durato smo alle ore Ih tir 
ca I reati principati per cui 
è stato spianto mandato di 
cattura non riguardano la 
strage di piazza della Loggia 
ma rappresentano pur semprt 
alcune tappe della strategia 
delia tensione che gli ambien 
ti neofascisti di Brescia han 
no messo m "•tro con precisi 
Uni politici evasivi 

La prima contestazione fat 
ta al Buzzi dal giudice istrut 
torc dott Domen co Vino al 
la presenza del PM Trance 
sto Trovato dei ditensori di 
parte civile Alt e ri Apicella 
Loda Ricci * del dite usure 
del impunto ivv Bruni» Lo 
di nguirda alcuni atti eh top 
pssmo compiuti i el luglio del 
le se »rso i ino u d in n di u 
dn>tr,butorc eh btnztna di 


Brescia di prupueta eli Aldo f 
Sbardolini In quell eie cimo I 
ne si «za rinvenuto un bi I 
gl etto con la provoe Uoria 
scritta (Sporchi fascisi lot 
ta dura senzi paura » 

Si e poi contestata «tl Bu/ 
zi la sui paitecipa/iom a 
tallito «untato » l v miccia s ( 
t spent» primi di arrivare ai 
nove ca idelott di gelatina e 
splusiva» fini 14 agosto 1<T4 
ai d inni de 1 1 chies i eli San 
Suvestro di Tolzano oc ili 
ta a pochi chilmnct i cui Bre 
seta Ancne m questo c iso 
*li attentator si er ino preoc 
ciuaM d lasciare un bitter 
to « Mentri il popolo sotite 
la Chiesa t enc i miliardi su« 

1 u t ire Chies i r ist ismo f i 
se tsino poi i a ssa-si m » La tir 
mi eri « Potere rosso » 

Il Buzzi e stato poi uni I 
s ito di '*ssar. responsabile di 1 
un tc it itivi» dm iniit irdc nts 1 
so in ut > dui g orni d | 
i Ih igosto 1<T4 nt 1 pr< ssj i 
di L sede brese mi de t J 
i ile d desti i la \o!tt nel i 
„«illc ru eh io -o Magent i an < 
<he quest filato Due rande | 
otti di „< almi non sono t * 


plus pi ir hi li miceli i bill j 
( i ita solo il prmc pio l na 
tro idcsivo clt colui rosso 
idi ui due candelotti eia 

10 In «iti siinbn essere idee | 
tico i cimilo tiov ito u cisi 
del Buzzi Ini * tieni inon 
ma ivi vi n\etiche ito li mi 
tref etili ittent ito s»*mpri i 

1 1 lantom ita i o „ m zz i/ione 

( Potere t isso » j 

Alcuni elementi di pe pii s j 
> i i mi **gono dii luto chi 
J ituntiti stmbi mo essere [ 
l il i i m modo non suflkien 
temute ihimo Ci si poti ebbe 
r hied» ie st t muli si sm 
peni oiiutt imi ite u ciuil I 
runo 1 ibbi i spenti pe i tem 
po l n i c i tir iute a e du 
que d obbl 

Il Buz i h i u ^ ilo lutto in | 
tm di ivei fitto uni telcfc 
na* i »n< uni i ili i quc*-tur i 
cil Bresci i li i ut e fi i il U 
t P» m t r r P»“4 eh* iv ve ttt 
v i thi -vi hb» - op u inni | 
b mih i t nt t B ih no e > 

I la srlv <1 mi m un i 
u< c ts<» ri i 1 1 b mb i hi ti i 
sooit i i si 1 1 su , m > «>rett i . 

I liti mn B t/zt tu 11 i pii m 
lisi dell mtu ri „ itui iu h n un l 


I urini 

Rilevante t il fitto i ht egli 
ibbn ammesso cit ivcilo vi 
sto putite in motoretta e di 
essi i si pieupitaio sul luogo 
dell esplosione poi hi munii 
dopo uvedendo il suo unico 
mot tu 

Nel coi so de„li mie togato 
ti odierni Bu// hi confer 
mito di esseie tg stesso fa 
scisti Ptu nel quadto di una 
piisonittc distilli il Buzzi \ 
hi dimostrilo d essere abile t 
i eli evitali U doni inde piu 1 
stringe nt la sua il) hta de 
i iv i me he d «t 1 itto di iveie 
un esperien i i idi/i m i » e 
eh conoscr » le pieghe tee ni 
thè dii » eg *t m effetti e 
st ito coinvolgo n vari pio 

II SSl 

Il « n iz s' i « un pie„iud 
«ito un tritili mte di quadri 
pt t su i str si mmisslone . 

Ne corso dt li i pcrqiusizio 
nt ni 11 i su t ib t /ione sono I 
stili uov iti impilanti ogget i 
li d irte nisrost tre unta t 
nunt» ì ss omo id una foto 
oil sosi luto pi jc in dure del i 
li Ri pubb it i d Brescia dot 


lor List iotio che c siati» i j 
pi imo ad oc< i parsi dell in | 
chiesia sulla morte eh ‘-ih io . 
I eiian I una lotosiaf i ha { 
dette» i n izist i » c he c nn j 
servo « oei ifelto» agg un i 
gendo d ivi le ini he que le 
di nIt 11 m u -t lat 

Li convinzione che esista 
un legame fra a molte d *sii 
vio Fi trari imi nula i l 4 » I 
m « e li stinge di Bre 
scM de ( 28 impegni mag 
su ui i mettere '.empie pili a 
fuoco I ambiente chi neo! isr i , 
sii btescinu I in eru»t itoilo 1 
del Bu/'i 111 unse ntito pei 
oia di pieci-ne nudilo di ] 
segno it m n.il° ( lie st ispiri I 
i m evidenti logica pollici 
piovocare pino» c d sot dine 
e fu ! le tdere I c o oh su 
< joss | < hi n ime ni i la lo 
e li p-it* » » oh» ira de 
„ i oppi»-n evi rem snii 

I m t istr *i v u no *■ »spe o 
il ntPuo'Ht »n del Buzzi e 
hmtio liso i -*••1 Be' | 
lino ri] i volta r Brest h Sj I 

h 1 »i ►< nt i 

proseguir.» ira quilthe gior 
no 

Ferruccio Vendramini 


ROMA Ih lebbra u 
Dopo Milano Roma Ie-i se 
a al Palaspor’ delil-UR ab 
biamo assstiio ancora una 
volta — m excasione di un 
concerto de. chitarrista pop 
amencanu Luu Reed — a 
quei gravi ges i d intolleran 
za che ormai act ompagna io 
n un sinistro litua.e ( e man 
feslu/ioni musicali dedicale ai 
giovani Da p u di un anno 
ormai — < om e no o — aioli 
ni movimeni che si p’-oc la 
mano alfìe’-i di una troppo 
ipotei ca «controcultura» co 
me il gruppo Stampe; alter 
natua conducono la loio bai 
taglia privata contro ì maini 
yer\ del pop in I al a attra 
verso un sabotaggio preord 
nato esasperato inutile su 
tu. si inseriscono agevolmen 
te provoca/iom d gruppi di 
•eppisti 

Dopo quanto e accaduto nel 
g orni scorsi a Paialido mba 
nese però stampa alternativa 
e soci hanno pubblicamente 
espresso il loro d ssenso nei 
coni ronfi d ch‘ ha inscenato 
in quell occasione una triste 
e vogare gazzarra Ciò non ha 
impedito che sabato sera a 
Roma dove era in program 
ma un recital di Lou Reed < 1 
quale peraltro non ha nep 
pure messo piede sul palco 
scenico» s siano verificati 
nuov vergognosi episodi di 
vandalismo che hanno ali 
meritato una situazione di ten 
sione e confus one 
Le autorità di pubblica si 
curezza anziché puntare su 
un opera di prevenzione han 
no scelto la strada dello sthie 
ramento massiccio d. carab 4 
men e poliziott quale orelu 
dio ad un irresponsabile in 
tenente in forze all 'ntemo 
del Palazzo dello sport Per 
di piu il CONI che gestisce 
I impianto si e disinteressato 
totalmente della manifesta/jo 
ne pochissime le «maschere» 
chiusi i bai e i posti di 
ristoro i telefoni a gettone 
dei Palasport insp.egabilmente 
isolati oppure addirittura ri 
mossi Un atmosfera di ten 
sione dunque addove 1 solo 
desiderio di tutti si sarebbe 
invece dovuto esprimere n 
un invito a sdrammatizzare a 
ridimensionare a discutere 
In queste condizioni è basta 
to poco a dar fuoco alla mie 
m Molti giovani provocator 
o provocati hanno lanciato la 
loro sfida entrando senza pa 
gare Di qui i primi sconti 
ai quali per fortuna ha latto 
segu o la decisione dell o 
gam77Ato~e David Zard di 
indire ì cancelli affinché la 
s mozione non precipitasse 
Tuttavia dai vetri di alcune 
porte chiuse infranti con bm 
tale ribba da grunpi di seni 
manat intenzionati a pesca 
e nel torbido sono penetrati 
alcun candelotti lacrimogeni 
lanciaci da alcuni agenti di 
polizia che hanno noltre 
frantumato i cristalli super 
st ti 

Dent-o li mus<ca nono 
stante i pnnt e ) "espi t» 
affannato pesante ruor: un 
ve-o e P”oprio esercito schie 
rato d mn/i agl* ingressi spa 
lineati e deserti Frn g spe 
latori abbandonati a se stes 
s sulle gradìna*e se-peggi i 
un singoia-e eccitamento una 
«"ìma-a eufonia Qualcuno ap 

pa^e all improvviso r»on uni 
r issetia di bibite e pochi m 
rmt dopo decine di teppisti 
saccheggiano *1 bar e d st”i 
bulscono sugli spalti gelati 
bevande pan ni caramelle e 
Coca Cola Ed ecco che p-e 
ceduti da ogni genere di de 
flag izioni e accompagn.it i dii 
fumo nere di nuov candeloi 
ti che ruzzo ano giu pe** ì gra 
dmi dn un entrati si affaccia 
no po iziott u-lantl e c omin 
ciano a picchiare all .mouz/a 
ta La folla soiientata s 
'■iversi come un to-ren'e m 
pena ivu cunicoli che poi 
tano al use la tozza violen 
temente e per colosamente 
conlro 1 u»tr‘ le transenne 
Alti sce gono li via de pa. 
cosrenico e tnvotemo gli «m 
ni fic to’ i nius r s*i tee ni 
u Poco dopo il loca e de 
vast ito g ice nel, i nebbia e 
fuo”i continuino gli scont 
ìssu-dJ f idisc^mma* con 
1 c a «selli delle ieep 
Quest ep sod o che pe*- ni 
-u miracolo non sj e t asfor 
mito in iriged i con rutti 
p**obab 1 ta segne a a fine di 
cjuesii meetniQ ma -i i co 
ninna ie un m\ to e ile le t 
su uno sialo d cose orni.! 
giunto al esimilo 1 lite ci 
gimidia II consumismo taci 
domes c amento della }x*-sc» 
nabli e de .a c re il ula han 
no „ene ito sin j ud ogg un 
Mescendo di v o enz i Tilt 
iolou> che homo con ihu «> 
a soffi ire sul f uoco a dete- 
mintre un d-inima < i\ 
ven nen i possono om «(on 
pimentarsi» con se siess 
pe- \«i mot vi St* da una 
pa^te hi t oifito 1 soffoc i 
nento de buon senso e del 
d a ogo tra ì g ovali d rii i 
t a si e c< tato con tiaudi 
ti veeiner'/a un copione s ig 
«eri o da («loto che vog ono 
i tuo ì deli ordine > seupre 
c ditesi d ino s *atu\ q io che 
ìecess » a nenie p'ev ede 'a 
n indizio e fisca e cu uri 
Je Ch non icct i questo 
g oc o e anc oi i n tempo p» 
c »s| u e *se iz i esispp nzio 
re alcuni una h om — ben 
d ve s«i d« que'l i che cosmo 
cr«(bbeici iT)f le fon 
d ri i sul riiuto di qu ilsias i 
lolle-invi e sull invito nd uni 
mp-o o„nb e cooperazione 
iftì u he i l nto c u uir rie 
naso» di 1 1 pei ce pnz one e 
si sv< , n in una dtmens om» 
i)'i i urne i e „esti n di 
tut 1 

David Grieco 


i 
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DALL'INVIATO 

ASIACiO la febbraio 

« Disc utiamo /ai uttnn que 
sto il vagolare tema di! con 
legno — promosso (taf ( entro 
Internazionale dt cultura (ti A 
s lago voltasi da lenerdi ad 

oggi sull altipiano dei 'sette 
Comuni fescere /atutttni me 
desinw < sedendo e mirando 
s tu pe tatto e stupefacente rie! 
suo disarmato ostinato < an 
dorè tra una folla di amici 
i rechi e nuoti s; e trai cito 
cosi al (entro di un incontro 
che ben al di la dal trama 
tarsi in un retorico omaggio 
allo scrittore pittore poeta c / 
neasta di 1 uzzara e risultato 
un momento ino di cultura 

«Discutere /mattini' — 
Quaictmo si e chiesto sub? 
to — ma forchi * /alatimi lo 
st prende cosi conte e lidio 
intero » I ni effetti i motti 
significatili uteri enti relazio 
m fesfimouianse e tommrea 
noni scaturiti nel corsa del 
comegno non si sono nosti 
i erosimilmente tale interroga 
tuo la matena del contea 
dere anzi si e mostrata pud 
tosto quella incentrata sul la 
t oro l uomo tl poeta lo 
scrittore tl cineasta il pit 
tore /mi attnn proprio nella 
sua inscindibile dialettica per 
sonahta Discutere /mi att nt 
in altri termini per discutere 
soprattutto degli altri del e 
cose del mondo della realta 
di ieri e di oggi poiché e dai 
i ero impensabile parlare di 
7aiattnn senza riflettere sul 
fatto c he egli i olente o no 
lente si e situato sempre nel 
momento e nel punto di ntei 
set astone di tutte le i icende 
culturali sociali c poht che 
che da almeno quaruut armi 
a questa parte hanno arai 
teruzato la i da italiana 

Significato an ente scrii e I u 
ciò Lombardo Radice < \ ella 
poesia e nell utopia di /a* ut 
ttnt tmu cosa sarebbe ta rea! 
ta snua I utopia*i io sento 
come una delle ispiraz om 
centrali quella elei recupero 
di tutti gli uomini det medio 
cri dei poco dolali degli ul 
timi » Parole alle quali fan 
no eco quelle altrettanto signi 
ficatnc dt 1 Imo Argentieri 
«Cesare /alatimi e un piane 
ta Per esplorarlo occorre ab 
bramarne i molti aspettt v e 
lo scrittore il letterato lo 
sceneggiatore il poeta il 
commediografo il pittore 
l appassionato diarista dei 
suoi e dei nostri giorni l ani 
7«a/ore editoriale e cinema 
toqratuo il militante presen 
te nelle battaglie unii v so 
ciati tante facce come In un 
quadro cubista riconducibili 
alla persona/ria di un poeta 
tra i piu tdali e generosi < he 
t! nostro Pac se abbia ai ufo > 

h proprio qui ad Asiago 
l esplorazione del « pianeta 
7aiattmi» e s tata quanto mai 
tasta tana e upprotomlita 
tutte le componenti — la qe 
aerosa alacnta e ta solare na 
tura cosi come gli ombrosi 
anfratti e le acute spiqolosda 
— sorto baUate m pruno ota 
no tracciando un cod ce di 
lettura »> non soltanto della 
fisionomia « c ubista » dell no 
mo ma ancor piu del suo 
mondo 

\elle relazioni di piu usto 
respiro intatti tutta questa 
complessa materia c stata ti 
dogata con circospetta punti 
gltostta smo a fornirci ma 
sitile si per se stessa itimi 
neinte dell inesauribite energia 
creatila di /alatimi t al con 
tempo della sua tostante di 
spambihtu ad afirort/are vi 
se itare aiutare esperienze imo 
re slanci e pioposth sini 
pie proiettati iti alanti 

Ci sembra quasi super duo 
ricordare che /mi attmi ,ia 
nei suoi ttmcuft politico fette 
tari sia m quelli pittorico 
cinematografici ha perseguito 
e persegue mmterrot'amente 
un disegno coerente che c nm 
cide eoa la sua stessa ita 
fuori dalla c ul'ura ac t adertit 
ca cosi alieno come i da 
ogn conformismo c da ngu 
spirito dt consorteria ha sem 
pre cercato di proporre di ta 
re di inientart' unaltra real 
ta un altra storia 

In que sta din ione — os 
sena ancora Mio \rgenturt 

- /ai attmi con ira consapc 
iole «a desunte < andato e 
ha trite so spronarci ad irida 
re non i e rso il pope o ma al 
la ricerca di una ariti stona 
premeditatami nh onorata 
soprattutto tn Italia da q iati 
ti ainmuustiano t dispensami 
la conoscenza a al ulto del 
propr o p ut ulti ire class sta 

le pt ui e tc sti montali di ari 
Ut (ledi toro turila Ud c a e 
unta aperta disponila ila ri 
/mi attlni uomo i elitista st> 
no d attnn <U in patrimonio 
acquisito dt parti della c il 
tura democratica e popolari 
sia chi si tratti de rnuqg ori 
film reali ah con Dt 'sica 
(« I bambini ci janrdano 
« se msci.i » « I «idri eli bi i 

elette > «Mime ole» i Mila 
no « I mberlo D ec t 
sui che si pensi a bitta tape 
ra poetico lettirar a sia anco 
ra che si g tardi al s un ir»’ i 
termale tenoni pittorico o 
me del resto farro corpo m 
tcqrule con tuta il m rimun 
to dille cui in proc/rc s\;st< 
i tentati i spini da /aiat 
t ni c ori t rtu ione e >a n 
nerosj/n ebe gli sono sditi 
pe i dare ano u quel h 
m per putto chiamo l 
nc ma alte ratte — c on i 
rn giorr ale ulm a episodi n 
t * ntrat su piu b» t an*i n «» 
irle mi culi e s h tali de U t 

ne It daliai et t que la 

mistta ione tetta loca e lu 
c idi s sm a dille rue c i del moti 
do popo'an n (posto servo 
re hi s ta nane tace ulta li 
po sic 11 d ah Ito < ■*- i n„i r 
ni in un i p ir il i - a anc n 

le i crine a pii e santi re n* 
e a tu to qm II ossi ssn o 
tutte re SU S( stesso gli nu 
tnritritti /ostinato piegar s 

- iì scon a stilimi nti a 

materia dei s uni /iadn tl 


| mi per pt /sa n ri capir so 
I piattuttn gti a tn 
| Ino de iqiie ht q ir 
sto tonti so il < oi i e g io i 1 
siago ha I t idi ot o mento a 
ai er saputo s is an n tutti 
i penti u{Mtnh pii c he delle 
certe e sul pianeta /aia 1 
tini del t i iq i etu Imi ita 
de to beni (lai i Pelle gnu 
piai de nd > a que sta mi iato a 
Possiamo esse n (erti he 
/ai attmi ira gli mi alidi noi 
si tara nutttre team he ad \ 
siago r che sopra poss i 
perfino immaginare il minuti 
tir della sua stiategia — rar 

Spettacolo 
a Milano con 
gli Inti lllimani 

MILANO la [ebbiaio 
Almeno tienili ì giovani han 
no paitecipato oggi pomerig 
gio e questa sera u pumi due 
spettacoli degli c Inti IJhma 
ni » orguni/7a1i dii Conni ito 
piovine tale milanese dell AR 
( I l ISP ,i sostegno della Re 
si slenza del popolo aleno e 
della loti» contro il regime 
lascivia di Pinot bel 

Il « Teatro Ionio » m t Giri 
li all ex cinema Adriano* hi 
ospitato ri lnmoso complesso 
musitele aleno che in un di 
ma entusiasmante ha miei 
pi et «rio alcuni bellissimi pez 
zi della ( Nueva camion a 
len i » 

Dinante li manifestazione 
musicale li Bugiti di pittili«i 
« Palilo Nenie!» » ha eseguito 
una sene di glandi dipinti po 
bua sull esempio delle pittine 
minali La munitesi izjone an 
tifjscista e stata preceduti 
dalla proiezione di un nteies 
santissimo film documentino 
di Hetnowsk) e Scheumann 
sull espeilenz » del governo di 
Unidad Populir e sulle trame 
imperialistiche che hanno de 
terminato il golpe del set tem 
bre 


tot u » pe ir eh a ì i nt 
lassi o ui un e reti serti 

pie comodi litri rogati i art 
che /aiatt il Ir unito 'a 
i atfir ai casta /aiattnn pi 1 
torr « puma di tifo <o per 
tutte qut ste <om/jomv?/i m 
{irte nature un lue uo orga 
il ale re et e dtura un ano 
< rete ato si batte orr una 
limai it i p t gì està >ra i ic 
ni ora d staci ito dotte *r< 
te par ht nìu < cica OQicht 

pi ro ti a solo 

Iti * ora onntan a con a 
eh usura det cut legno di \ 
s lago e e da s egi alare trat 
tan 4 o ìa hasmisstoi r di sfa 
se ro alla 1 \ di < settimo 
giu no» per I occasione dedi 
e ato a /ai att ni 11 pretesto 
per incontrare /ai attmi e sfa 
to lonuio dori use ria d<* M e sur 
opere lct*erarie raccolte da» 

/ editore Bompiani 

Dalle parole degli latinista 
h e dal dialogo tn s tud o nen 
«cori urto /cu affini con Zuffe 
le sue tacce con tutte le sue 
curiosità espress/te uomo di 
c menta pittore e poeta (ita 
lettale n ut a parola /aiat 
Uni uomo di cultura non sche 
mat inabile 

Arturo Totanelh ha ricorda 
lo l periodo milanese di 
i affini qh it cista Michele fin 
gc> ta »/erri fegato lo /aiatt nt 
degl esordi letterari a quello 
delle espt net vi piu recenti 
Jattuaua ha parlato micce 
di /ani 4 tini c ataluzalorc > 
dette t nergie altrui Giacomo 
Cvan bett traccia ui quadro 
dell att i ita < tueu olografica di 
7at attlni met'endo m eitde/i 
>a che I uomo di cinema e 
lyarndossalmeute piu nnpor 
tarde pc i no che non ha fat 
fo c f c pt / qm Ilo c he ha tatto 
Tufi o De da uro tritine ha 
messo ni eliderla la carica 
et ersu a celle poesie dialettal 

\e' co»so ricrifa sfessa tra 
srntssiu n c e sfato modo di 
ud re alcun accenni dei bei 
ruotili niisuah composti da 
G anni \cltt e cantati da 
suo fratello Vario sut testi 
delle poesie di /atattmi 

Sauro Borelli 
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Damiani, Anastasi e autogol: 3-0 dei bianconeri al Varese J Sconfitta 2-0 una Sampdoria disastrosa 


Un rigore sblocca 
il solito assalto 

Partita a senso unico - lirillunte Cuusio 
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JUVENTUS VARESE — Con questo calcio di rigore Damiani (a destra) Ha aperto le marcature per 
i bianconeri 


MARCATORI nel primo tem 
po Damiani su rigore ai 
20 . nella ripresa Anustoxl 
al 20, Borghi (autorete) ai 
43 

JL3ENTLX /off il e (men¬ 
tile 6 5. Cuccù retiti u 3 3 Ca 
pello 6 3 Merini f> Sci rea 6 
Damiani t» (dal 23 del s t 
Aitatili!). Cavitilo 7 3 \na 
stasi b 5 V loia b Bette 
ga b 3 (\ 12 Piloni n 14 
Marchetti) 

% A RESI* hahhrls b3 Val 
masttol b .3 /Ignoll b Bor¬ 
ghi 5 3 Maggiora b Prato b 
F usare* 6 3, Botiate 6 3 Pe 
rotto b Marini 6 1 Ibera 

(dal 1’ del s t Ramella 3 3) 
(N 12 Della Corna n 14 
VI tei lato) 

VRBITRO Fanzine. 6 3 

NOTF Giornata serena con 
sole tetreno in ottime tondi 
/ioni Circa 25 000 spettatori 
di t ut 11 30R paganti pei un 
incasso di 36 030 500 liie Nes 
suna ammonizione antidoping 
per Gentile, Morini. Scirea 
Valmassoi Prato Boriate 

DALLA REDAZIONE 

TORINO 16 febbraio 
Una di quelle partite che 
in gergo ciclistico si definì 
scono tappe d avv icinumento 
quelli della Juventus il loro 
16 1 scudetto quelli de! Va 
rese al momento della verità 
\ quando si dovrà dee dere la 
permanenza o meno nella se 
rie eletta 

Una partita quindi noiosa 
rimasta appesii i un goal de» 
la Juventus segnato su ri 
gore dopo venti minuti da 
Damiani per un presunto tal 
lo di Borghi su Anastasi si 
no a lui quarto d ora da la 
fine e finalmente Anustas 
«in bianco» dal l novembre 
dello scorso inno con una 
prodezza alla Annstasl pri 
ma maniei u ha raddoppiato 


Parola poco soddisfatto 


Dopo pochi mmutl ancora un 
suo tiro 6 stato deviato da 
Borghi alte spalle di Fabbrls 

Tre a /c”o risultato da fu 
turi campion d Ita.lfi ma la 
partita no II Vaiese — ce 
o diceva iea Mai oso — non 
prevent.vava a Torino punti 
pt r la tabella de da salvezza 
sicché ha utilizzato Libera 
pt r tutto il pr mo tempo 
ben sapendo (he il giocatore 
e st e no ul 60 per cento 
<dominici aveva giocato so 
tanto nove minuti) Inolile 
noi disponendo di Lan/i 
(squalificato) e dovendo con 
trollare tre punte ha trnsfor 
muto Fusnro in terzino piaz 
/andolo alle costole di Botte 
ga lasciando all ex Juventino 
Magg ora il compito di opeia 
re nella fascia di Guccureddu , 
e sperando che potesse rlpi 
tere la bella prestazione d 
domenit i scorsi contro la 
x unpdoria 

Alle quattro reti segnate a 
Cacciatori domenica ogg hi 
tatto riscontro un solo uro 
s(occato i cinque minuti dal 
la line da Mann, e finito 
tta le braccia di /off il qua 
le in tutto il campionato ha 
subito una sola rete tra ì pali 
del « Comunale > 

Se dovessimo per forza ri 
cordare un giocatore tarem 
mo il nome di Causio per la 
intelligenza e dispos /ione tat 
t ca Alcuni suoi lanci di quu 
ranta metti sono con il „oal 
ci Anastusi tri le poche io 
se da ricordare Io marcava 
Bona!e che a nostio avvisi» 
non ha demerlt ito il duello 
vogliamo dire 1 ha vinto C tu 
sue non 1 ha perso 1 mio 
clirimpt ttuto 

sul redivivo L bora ha gio 
i ito Merini Oggi lo stopper 
non era in giornata telici 
ma comunque sutt li tinti per 
blocc ire ì varesotto ancora 
accorto e saggio ma poco 


«Una delle tante 
partite rognose» 


SERVIZIO 

TORINO Ib tebbtaio 
C t poco da rosicchiare d i 
una pallila tome quella di 
oggi ma SogUano vuole \ tut 
ti i costi dare un i mano al 
la stampa e cosi al primo col 
lega che gli chiede notizie 
sul rigore egli risponde « So 
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1 TOTO 1 

Cagliari Tarnana 

1 

Catana Tonno 

X 

Fiorammo Miian 

X 

Intar Atcolr 

2 

Juvantua-Varaaa 

1 

L R Vicarila Napoli 

X 

Roma-Bologna 

1 

Sampdorla-laxio 

2 

Alassandria Como 

2 

Arezxo-Ganoa 

1 

Varona-Ataianta 

! 

Pii* GrotMio 

1 

Croton# Catania 

X 

Montepremi 1 miliardo 

785 

milioni 7 1 3 374 lire 


A» 60 k 13 m andranno 

14 

milioni 876 700 lire ai 6 858 

« 12 » 130 100 lira 



no dei bei saltimbanchi questi 
«locatoli dell) Juventus» Co 
si qu intomeno fa t ire la ti 
guru del mini hione a Pan/t 
no cht ha abboct ito all amo 

Anche M u oso sostiene (he 
il ugole non ceni mi non 
se 1i prende ( on i gioì ito ri 
dtlla Juventus Non avesse 
pauia aviebbe qualcosa da eli 
le sull opeiato dell ai b tro Gl 
ta il elisio e parla della pili 
tua «Tip gol mi sembrano 
tinti la Juventus si menta 
una soli rete Quella segnata 
su ugote. Ari ist isi e vero che 
hi luto una piodezza peio 
se t )s»e velo che noi siamo 
venuti a Tonno con 1 intento 
di non fai giocare col fischio 
thè Anast isi sai ebbe nusc ito 
a tu ai e m porta» 

Paola t Unita di melai e ti 
miciotom della RAI ima poi 
lo ( onv inceranno ) peic he» da e 
che tutte le domeniche te 
da andate a due le stesse co 
se Della paititu non sa cosa 
dite ni i i Manto parla di una 
prestazione mediocre dei suoi 
giocatori «Dovevamo vincere 
t sono aiuvati i due punti 
mi sono partite rognose che 
col passare dei minuti nschm 
no di diventa» ditllctli» 

Pteferiscc pai lare dell Am 
butgo ì prossimi avversali di 
« Coppa Le fa» che teit ha 
visto vincete con 1 Elntracht 
di Franeofoite «Poche indi 
vidualita petd il 10 e 1 11 sono 
fotti «speliamo che non < am 
bino numcto i Torino // cl r t 
mi ti (os i piu v ilidu t il gio 
io < dilettivi) Non st petdo 
no mai d mimo e gioì ano fi 
tic il «MI 

Per ori id Ambuigo in ve 
t rina ha \ tsto solo 1 Am 


pronto nell esecuzione non 
ancora m grado di inserii si 
con compiacenza nella mono 
vra 

Di rigori tipo quello che ha 
tatto Insorgere Xan fcnro do 
menlea scorsa oggi cc n erano 
almeno tre ma 1 arbitro Pan 
/Ino accortosi del binario sul 
quale andava lu partila ne ha 
concesso uno solo e pur ts 
sendo il piu spettacolaie non 
eia certo i* piu grave Ana 
stas i ra già stato sballottato 
all 11 du Z g-noli il suo « in 
gelo custode » e da Borghi i 
«libero» ma Pan/mo aveva 
Lise luto cori ere 

Da quel momento poco o 
niente un « liscio » di Zignolt 
e una ciabattata di Damiani 
c he poi tenta il tiro da posi 
zione proibit*va e al 18 un 
allungo di CaUMO dava a Bet 
tega l occasione di Rime a 
iene tutto solo ma il tiro silo 
lava il palo alla destra di Tab 
bris 

Al 20 il fallo del ngore 
ancora un lungo 1 melo d 
Onusto dii meta c ampo che 
mette in moto A listasi sul 
a sinistra l avanti entia in 
area e lascia al palo Zignoll 
quando sta per staccarsi « in 
clampa » in una gamba di 
Borghi e rigore Dnl d schetto 
Damiani finta a destr i e poi 
tir e dall altra paru Fibbris 
che ha intuito la Un»a riesce 
ancora a parine nella parte 
giusta m i m rit irdo pe: D » 
mi ini c 1 quinto rigore mes 
so a segno ne campion ito 
e per li Juventus citi seitt 
(oraessi e ] i qitinf i volt i he 
t rigore si prese nt « come 
idoneo ii sbloccare il risaputo 

Ci si itttndevu li tt i/ione 
de, \ ari se e il gioco di i 
messa dell i Juventus ma tl 
taccuino seveio segnala i 
vuoti di questa gii i un tiro 
di testa alto di Betteg i uni 
punizione di Libera che li 
sch a sopra lu porta di Zolf 
un « numero » da loca ninnine 
sfrata di Causio e i due mi 
nuli dall intervallo Tabbris 
esce alla disperiti! su Bette 
ga lanciato da Dami ini t Jv 
Juventus colleziona un altro 
calcio d ingoio 

Nella ripresa Ramella sustl 
unse e Liberi « su d « s 
piazza Gentile mentre xpe 
rotto viene affidilo a Morini 
I pi imi minuti sono v mesoni 
.mehe st il 4 M iggtor i « ig 
gancla » Oppilo in irta d ri 
«ore Indugimi* inf «tt R « 
nulla c Bona le sul (.info di 
Maggiori e dopo un «liscio» 
di benea sul tuo passaggio 
di Bonafe Sperono ari va con 
un attimo eli rit irdu 

Il Vaiese ha ultimalo il suo 
repertorio' All 8 lancio di 
Gausio Zignoll «sbuccia» di 
testa e Anastasi «enfia pre 
fiso in area i Bette ga ine or 
nu ma Fibbr*s distinto re 
spinge Al 19 rusaro salva in 
extremis su Bette ga lane alis 
sirno e Damiani senz i ( risi ì 
sferiche 1 isci t i « (estimo 
ne » ad Altalinl 

Al JU C ipello in tie.i por 
«t nd.etio per Anastasi che 
si scrolli cl dosso Zi«noh « 
di destro stringendo il con 
tro * «scia pirtire uni (gnau 
che I ibbris ritmine u> vede 

Mane am» dui minut Cuc 
cureddu i candeli di testi 
miei vinto di Migliora Ana 
stasi vince il rimpallo t t 
ra Borghi devia t molte tuo 
ri causi Pubbr s L arbitro 
manda tutti a < isi 

Nello Paci 

Negli USA ancora 
battuto Mennaa 


cmHVMì Oi 1 ! bfonim 

Pictr Venni r di atn del 

N mpu di M n n « insit» » (]ii 
liti arsi p» r 1 Un d II *«» vuid 
itila ri n in t « li /i il» indie r 
ti ttf i «imi m * i **e 

rii < < I v< I md 

Me mi* t i, i i s li 
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Per i campioni d’Italia 
allenamento opoco più 

I due gol della Lazio realizzati da Chinagiia - L'inconsistenza dei liguri non permette un giudizio sulle 
effettive condizioni delia squadra di Meestrelli ■ Le uniche note positive sono per «Long John» 


%-it 

La feSicifà 


MARC ATORE Chinagli» al 19 
e* al 32 del primo tempo 
XAMPDORI A Cacciatori b 
Arnu/zo 6 3 Areico 3 (Fos 
nati dal 7 del s t, 6—) 

I ippl 6 Frinì f» Rosslnel 
libi, Kcpctlo 3 5 Boni 3 
Marjsdii 6 3 Aulente 0. Pru 
nei chi 3 | (N 12 Bandoni 
n II Magistrali) 

LA/IO Puliti <u Ghedin b—, 
Alartml 6,. AMlson 6 Od 
di b BadianI (> (Nanni dal 
21 della ilpresa n g ) 

I tan/otri 6 Re C leeoni 6 + 

( binagli» 7 l'rustalupi b 
D Amico b— (N 12 Aloiig 
gl n li Poluites) 

ARBITRO Casari» di Mila- 
no 7 

NOTr Bell « giornata tene 
no buono Nessun gr ive ìnci 
dente di gioco Coriettezza e 
semplaie nessuna ummomzio 
ne Notjti in tribuna nasco 
nino e Vvcpalek «quinta co 
lonn i > inventili i Spettatori 
elica 2U mi! i di cui 1J 489 p « 
ganti pei un incasso di J7 mi 
honi 452 300 lire Niente (on 
tiollo antidoping 

DALL'iNVIATO 
GENOVA Ih febbraio 
La Xamp si o accinta al 
suo impegno con tanta buo 
na volontà Buona volontà, 
pero e basta Dietro niente 
Niente (he ricorri isse anche 
solo vagamente un gioco che 
potesse m qualche modo sor 
seggerlu Non e bastata, ed e 
quantomeno ovvio La Lazio 
dunque ha ringraziato ha re 
so omaggio diciamo a quella 
buona volontà non infierendo 
se presa i dui punti e se 
ne e tianquill unente ripartita 
Una semplice loimalita in 
fondo la sui partita La la 
Tea di un normale allenamen 
to di mezza settimana o poco 
piu A tirmvre il risultuto ha 
pensato Chinagiia il solo lor 
se che ne ivesse tatto, e aves 
se continuato i constdeiarl» 
tale lino all ultimo una que 
stione d orgoglio Aveva di 
dimostrali coi fitti che età 
lui « Long John » 1 primo 

t c rodere nt l suo « proda 
ma » e si e buttato pertanto 
nel match con una de termi 
nazione spietat i e un impe 
gno furente Capire che per 
la Xamp non ci sarebbe stato 
scampo <» st i*o solo vffare di 
attimi £ difatt Chinagiia 
uno e Chinagiia bis due ma 
gmtiu gol sono venuti pun 
tuali i hiudere presto e in 
modo mi entello lu iuccenda 
La X impdoria che tra 1 u 
no c 1 aitro iveva pur vissu 
to la bit vissuti» I lusione di 
un possibile pareggio buna. 
menu tallito dal suo Mara 
schi non ha potuto che pren 
de i nota e pi rare olo di 11 
mitu»e i duini 
Con qui 11 1 squadi « qui 1 c il 
telo di nessuni pietesa cui 
un po come lari* il sollet co 
i 1 e et uVe In tonti > solo Ar 
nuzzu Marisch » un poco 
Iìossim li ciano in grado di 
sapei almeno conni* teit C li 
litri * rano sole» buona volon 
ta queliti famosi buona ve» 
lonta e niente* piu Pai lai t 
di gioco dunque* in querie 
condizioni eia us ere un eufe» 
misuro Ci si provava di r cn 
to in tinto Boni magari < on 
Userete intenzioni che. può 
puntmomenti iRogavano nel 
dubbino di troppo sciocco e 
spi avveduto ci s piovava 
anche Repetto ( on cosi scai 
si convinz ont di spnentirsi 
lui pei primo al piu piccolo 
intoppo e ì risultati mano 
tatuimi nte scoraggienti un 
iHlhmentu 

M UHschi «viva ellui i un 
bel sgotaisi un bel attendere 
a m mezzo poveio vecchiet 
to Nessuno mi dopo quel 
unica voli i dell ex UiMont gol 
suupata le» ha pili sapute» 
raggiungere e on una pali e 
struttablle o quanto menu da 
gioc uè Ne lui ne Prunetchi 
ì quali tx i 1 alt io non e mai 
riuscito e etimo tnre di meri 
t«izsela 

Pei i I«*/ii> dunque una 
Lazio rat i pei di piu di quii 
C hm igna un gioco da bimbi 
ni In tondo la tifica piu 
grossi t st ita pi opini que la 
di rende isent « ontu Li st 
abbi nusc ilo tui neo Poi 
i on e "einche sirvito sch a i 
ciert il pc d ile I basto m 
C hma«li i 0«m giudizio quindi 
stilli squadra i he viene di 
intenti po o lus n hieit pi» 


me* al solfo c» nsultuto M gì. 
neroso scavallare* di Re* Cec 
coni cui si può inche per 
donare una cert i ilessione ftl 
la disi inzi Quanto a Liusti 
lupi 1 altri pedina base ool 
centrocampo al passo trottic 
chi ito ohe gli mercuri «li 
hanno oonse>ntito e con io 
sprovveduto Arecco cl attorno 
ha potuto macinare gioco u 
poco prezzo E pur tuttavia 


\ C A 


m 


in altre occasioni 1 abbiamo so 1 ha commesso) si può su 
ben visto piu brillante Su) lo dire che non hanno coni 
1 usuale standard Badiani un messo errori Ma nede condì 
po appesantito forse dal re- ziom in cui si sono trovati a 
cente eccessivo dispendio, un passare il pomeriggio com 


tono sotto Tranzoni e due. di 
ciamo D Amico ben control 
lato da Rossinelli e un poco 
condizionato dalla « fifa » De 
gli altri di Pulici cioè e di 
Wilson e di Oddi (un po me 
no di Ghedin che uno, e gres 
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SAMPDORIA LAZIO — Il ««condo gol laziale Merito di Chinagli» che 
h« calciato di potenza una non facile punizione 

Maestrelli contento ringrazia 

«È la prima volta che 
applaudono Chinagiia» 

Corsini continua a credere nella salvezza 


DALLA REDAZIONE 

C fc.NO\ A Ili IlbblIIJO 
Chinanti** < torninovi» i Min 
stri III suole sotlollm «ri li circo 
sUi»7.i « I lu primi» solla — splr 
tt • luti» untori la/hili* — chi < hi 
iiiUI»* sii in uppluucllto i do si 
xniricu i hi <ju«Hto pubblico «* 
sporlisurnetili mutilin che* su cu 
plri « Interprelun mìa I uomo che 
I utlili e non si ut! dii soltanto ptr 
i propri colori ni K nido uncht li 
tosi linoni clegil altri !OxlI<» rin 
i/lario pubblicami itti 
Chi silici a in mi lussi cium 
iiu fitto oggi la Im/*i « portilo 
( distribuii! compì inii*nll u de 
stra i a munti ini II tienici» 
hi mio ir/mro « i stri inani» nt< sin 
celo meli» «piando «1 dlsplu»» per 
I» sJtuu/lon» dilli! Sumpeluria af 
ft-rmmdo chi cosi suoi» In dura 
I» Kg*- tirilo spoit «la I u/io — 
dite — dosisu silici r« ii tutti I 
costi c cosi duiri lire ogni colta 
v sin ri colui ir» lo ssant igglo In 
c lasslllc i spi r indo cenili ni por» 
m Min» nli In cpnilchi passo fulsn 
drllt lusentus tlu ti precede In 
classi Fica Orr) e toc ulto dia 
sani peluria <>xkì — prose tu» Mae 
strilli — In» cisto un ottimi la 
/io mi stmhruca quasi lu cu 
«Mia I u/io In migliore In piu 
Ih Uh >• 

i-<1 ecco II giudizio di (orsini 


« 'som» troppo bruci per noi >» I 
poi spiega « I n Lazio gioui a 
/ouu < noi a uomo IndieIdualniui 
li loro sono gin piu huid di noi 
c tome squ idru sono *it|M riori Ah 
bfuniii 'ertiti» di bliucnrli a crii 
(locumpo ma ulcuiu* nostre p»*di 
ne i inutile furt nomi hnnno 
gioì ito ul di Holto delli proprie 
possibilità quale hi nitro giocato 
re si < dimostrato Fuori (ondi 
/ione e altri am orti si sono spi r 
dilli m Un ragnxlPlH di gioco to 
sirult i dui la/l di Voi dite cht 
ni ppurt li» diTt su hu re Ilo al tori 
Fiutilo ed hu beccuto altri dui 
gol che fanno dicci nolh trp ul 
timi partiti disputiti»- d ut ionio 
— uiiinii Iti — mu senza un sulido 
filtro u u utroeuinpo I» «Ufi su si 
ti oc u Indi holltu e finisce col sol 
toni bere allo strapotere uveersu 
rii» • 

h<1 ora quali sono 1» prospetti 
ce |H r le due trnsf» rti » ol Nu 
poli « ««in Ih Juce* 

Intanto urtili remo iti rito 
stroir» Il mor di dei gloeatorl r 
poi spiriamo di non s(ue*cuici dui 
grupiHtto <11 totlu perche poi il 
cahndurio cosi tomi ud«-sso cl e 
uccirso suru decisamente fuco 
recoli dii samjMloriu e potrà 
consentirei un drclslco ri cujh re* 
coiso In sulcc /7U • 

Stefano Porcù 


mettere errori sarebbe stato 
imperdonabile leggerezz t 

Questo in sintesi e stato 
infatti il match un match 
che parla nella sua gran par 
te il romanesco Già al 1U il 
primo brivido per Cacciatori 
rapida manovra Oddi Martin 
sull e destra Chinagiia spura 
pronto al volo pilla ulta di 
poco sulla traversa Sxmprt 
piu saldi i biancnzzurri a c ts 
setta e al 19 Chinagli! con 
liziona il suo short Irus’alu 
pi Badiani t pulì i a mi zza il 
lezza per Gioì Rione* che spai 
le alla poita aggancia di si 
nistro « la luon » Prini con 
uni ripidissimi pimeli i * 
sempre di sinistro fulmina 
Cacciatori (un un gran tiro 
teso che tranci i 1 irn e* «un 
Ha la rete Un gol di quelli 
che se ne vedono davvero po¬ 
chi' 

Incontro n pratica a senso 
unico ma al 30 per un nien 
it diciamo pei un binile er 
lori* del pur brivo M itaseli 
la S imp non pareggi t Bc ni 
crossi n diagonde* tl un 
tro Ghedin tallisce clamerò 
Munente 1 intervento e Piu 
nicchi può distiei(jais! in 
tre.» controll tre li palli < 
« .ili irg tri t » su la dpstrt pet 
il liberissimo M ir ischi Pu 
lui luori dai pali e battuto 
ma la conclusione sciabolata 
da pochi pass « ilta 

Qutlthe ve Iettano tentativo 
blucerihiuto sull i pur «ta i«a 
/ione il latto con Boni «he 
va t cernire per un dribblo (j 
persino 1 arbitro e* gli si m 
ciucca contro poi al i2 il 
bis di Ch miglia ciicio di pu 
ni/ionc dui* o tri m**tn luori 

irci torca tono Trust ilupi 
e Chinagli scarica il piedo¬ 
ne un proiettile* che sfiora li 
barriera e la secco il povero 
Cai r ì itun I- «i.i i mt i m i 
mo cioè Hi tulio Lu/io e i 
43 il pubblico che di solito <o 
fischia stavolti a scena aper 
t i lo applaude e il « Long 
John» che continua il suo «nu 
mero » con una gran rovesc m 
fa a mezza altezza che la tnn 
to Piolu 

La ripresa e praticamente 
nutrie E un monologo re 
citato per la verità con molt « 
discrezione dei laziali In 
dribblino aereo del solito 
ChimglH ai 10 un bel tiro 
in diagonale sempre del Gioì 
gione deviato a fauci m cor 
ver da Cacciatori al 15 la 
purte superiore della triversa 
colpita d t Franzom con un i 
grm fucilata in diagonale il 
40 le cose salienti 

Tra uni pennellat i e 1 liti i 
ai biuncazzurro uni fiaba 
tata di piatto di Tossati ieri 
una possibile palla gol i ben 
alta sul legno una rovesciata 
di Prunecchi con pali i dnn 
z inte lungo lo specchio della 
porta al 29 e dieci minuti 
dopo un tiro i luto di Re 
petto a conclusione dell unii ì 
«7 one manovrata du blucer 
chiati 

La gente della tribuna Sud 
nel frattempo era .immuto 
lu i non aveva piu animo ne 
di fischiare ne di ipplaudire 
Ritrovava 1 animo di falsi vi 
va la gente della tribuna Sud 
quando sentiva del Genoa bat 
luto ad Arezzo Alm»*no quel 
lo che diamine 

Bruno Panzera 


A me ( } innqhc r sun 
patito toni to a st ol 
ti rrw-fH di un baile «/« 
rotai ; > lt sta per i 
q iella lina uà ut stot rata i 
ihr i tc ni un solo uah assi 
di Ilo sport ital ano ( ho a 
a’ra appunto i Diot i « 
Klaus Di Basi ni misti 
di io ito mari aro sqmor 
iut /FNsJcti/FMj dtaiada 
capitani < amanaa la cu 
irta comi il ot rurali Su 
torm ( tii proc/orni comi 
Va poi com alU Piramidi 
Vi i simpatico n tutto 
tranne in questa faccenda 
dei proclami 
Intendiamoci ta beni s 
mo a farli ma t « monti n 
to < marne? to \apo/(OM 
unpu ito t suo protlan a 
lo ha fatto < Ih Pironi ! 
ilmwqln o la fatto u Vi 
k vsi c in « u i poco spu 
tato tra il \ lo t ’ I sa 
(pio c citili ni kO Id i 
stato o or n roso ( h na 
ala a metti t si ad o iqar 
i la - ah a mi ran la Sun ; 
(tona (h ponietUi p< r 
nrtndeih - dnn 'o 1 si 
biti n tr puitit noi 
f a b so qi o c 'ir oc li no i 
di urla d auet ra q a 
ptr coito suo una sona 
dia cht quando i sole 


1 itti I s( il 1 Mi l( 1 si 
l) ()( ( 

rppui ì>( i* r« r a le 

? t (il iti n 70 
t tt ql sfittato» u Va 
tassi apjiìaudoa o Dintc 
tfi t io a In a proi u di 
sjHitn ì mi (i < una 
pr )i u di c n la lt k ita 
tri st a tini da rau 
q i cn i 1 c s ap 
pia id laro i 11 n a o s/xirs 
qua t la pi r ?o sic dio pei 
che hi 1 ano unni a ap 
piandoci la arac mata sud 
sa in pelone na t ot pi re fu 
tra anni reta co C hn afflici 
t sue i ho ti s nu per chi 
h radioh ic ai n ano annu 
nato (h il Crema le bu 
sraia aneli ad Ari zzo til 
Genoa « una squadra ano 
mah/ i l u ne a (he quando 
( ami iu l alli nature h pre? 
d piu di pr ma upplau 
dito la qradouPu ora 
cri* tana pi ri fu h bisca 
ra a ^arnprìorw Dicono 
r fu t qi r oi esi sino seri 
scontrosi ( tiro? 4 oloi tri 
e nr> en tir/no / (fu 
si e timo dt i risati da 
r oi dei s h oliceli i il 
C i*o(i ia ( la San p 
dona in n P i a ri t a* 
no siompisi /ondosi dalla 
iellata 


Gli occhi belli 

pinati ao li settimana s< m sa scruno (he Ascoh ha 
ai oeeln bdli elido ehi si ( oriti mai a a ciré che per 
dna ma con orqoqho onoralo e fu messe uri epoca 
tote (lu si < f ionia li oso die t propno qui Ilo che 
a rude m ut a v quadra con dei begli o celi Questo 
Vezzoso ha stabilito un ri e end e fu non putta mai essere 
tei inaiato hu atotedu s ina aiutai C un lalhnatou 
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ut giVo miQuardo so ma pi rclu (insti poti ss se n 
un ehi numi ietto ama spia s ih ma po < tornalo 
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L’incornata 


h Italia ci esse ri e fu « 
io capaci dt trinarsi coi 
ten palancami nte n itelo 
m tetra « in oont luoo 
( ( solo Fontani r/7/iece r 
esseri capaci ai non esse 
n da nessuna parte — r 
quindi di non essere - 
( e solo Orlandi qh a h 
o smio qua o sono la h s 
sendo oua non ho usto 
Cesai a Tori io e me ne di 
spiacc perche covu a rP< 
mano vi «Tutto il calcio 
minuto per m mito» lù ari 
un certo marni nto Bordnn 
ha ncornato in re te con 
un bell impatto c poco do 
no Oraziani ha incoi nato 
in icte con un bell mpatto 
e si cf r le due squadre 
«temi ano palla» e quar 
do non li termi ano era 
per cht palln (ra < sporca » 
na bene cf e dato che il 


tfllro s quii a (ini pied 
« zzo?/ (or/ l( man o ieri 
la boi il il tatto che la 
pala fossi spai ra non < 
pri occupante I a lai 
(•uria ehi tutti incorrai u 
no i reti con ir bell n 
patto che mi la nmpiun 
qeie I assi n-a (ine fu ptr 
che un vu ornatore — con 
tu l impatto naturalmente 
— et r Boi don che nel Oe 
ruta qualche i olia vnnat 
tara — quando nei ritiri 
ameni ano a scovo? c ~~ 
via non ha ma incornato 
aria toha de c una Con 
s/de?afo che appena se re 
e andato dal Genoa ha co 
mutuato a i cornare con 
{impatto bisognila aprire 
le prenotaz on per chi i to 
h compì rare Bernnmnschi 
un altro che nel Canoa 
noi incorra noi impatta 
( ha sempre palla sporca 
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A \ icen a Juliano ha s canato per ; \apoi il poi 

dd primo pareggio l orbiti o lo ha minai dato i i ur 
tini ìuivi o protestato il si ana iter ha tetto scoio cfe 
? ot era poi l arbitro e aidato a parlari (Oi il stona 
ime c qui sto ha un fido che rat un gol {arbitro 
hu coni a (ledo c guaimi it la r rii C e i edite \on i 
successo 7 e 7//e* 7 07/ e sfafo ime so 7 t ami o non sono 
stati sparati tazu un sono stati chiamai q 7 t amen 
c ani dtria base \ATO e le fiottatici I itrcprisc 
N iute Piopro come in un Paese c i U do* c buon 
giorno tuo die rm/777c/7te buorg orno c dote calcio 
tuoi dire solo micio 


Trionfo italiano sulla pista del lago Blu di Cervinia 

ALVERÀ E PERRUQUET MONDIALI DI BOB 
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ne i*eluines» «mi uggì fili 
bei«atore a C ortmu) c J i «n« j 
Peuuquel vt ntiseienm di Ao 
st i h inno i ompiuto ri miri 
o I t ito nu nell ih di ri jri 
t dui i i u nti ilo n li ili t 


in mt « tssoiu i 


— segnilo ne* coi so di questi 
c ampionati mondi ri: nessun 
litro equipaggio ne in pi o\ i 
ne m g na i riusi ito i san 
dere il di sotto di 111 Poi 
tato il Ioni vun ig«jo al limi 
i pi a i« am» me im riu iri 1« tri 
1 r >7 UN) su tt de si li Ht io 
Ohlwaitei che non h inno m u 
mollato li secondi pus/ioni 
Ah *i i e penuquet ivicribuo 


sottopoi ri t un piobmw csi 
nv ( mi i vi qu ti to m* no rin 
vi ito Quii che si e visto og 
potrebbe intatti ndurrt id 
«*rrm v iluta/iom A ben vt 
ciré infatt noti suuramm 
tc positive si posso it» Mane 
pei i solo Long J )hn > su 
« ì il tut i „ i alili neg io 
tr nc» irsi dietro un ciuttli 
tivo Mserbo 

I i squidn e vero si e 
mossi sin dall ivvin con buia 
dismvoltuia c appai sa cqai 
librata a: mona a in ogni re 
purto t ai quilsias circost m 
zt h i 1 1 to gioco come due 
i p u ime nto m * rt st i dt 
vertere ippunto Uno i dove u 
uva ri mirto suo c fin dove 
invece !ì poche //i davvero 
sin prendente p» i noi thè li 
iv v mio mima it i in ben al 
tu inciti I de t Ximpdom 

In ne» tv t»U tipiesi fi t 
td «ni mode/ ippnsei Mirti 
li he Re p ito s » mutilmen 
pr» mu u > d se Limi tome 
un oinrii i » detcìmmuite e» 


< 1 ige» ri i i irte toma o I 
nelle min I due bobisti il i 

1 ini 

c he p in ssimo < nti uè ri I 
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t«> rii detto \ vei i ippt n i 
t uni lus i li su ! litui m i 
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ti tiedtvo nemmeno io» In i 
elfetti ei ino diwero put hi 
coluto (he ieri mattini p 
m t dell inizio delle g ne i 
vrebbeio scommesso su un 
successo it rii ino I pi onusta t 
ermo pero r tdicrimente mu 
un ìen sua quando 1 e gì i 
dilatori! vtdev i in testi li 

< oppi t i7/uiri ri cui v tnlag 
gio ut pi r«> isso ridotto 

La ter/ i « mane he » hi cui 

< e 11 ito bt n piest ogni lesi 
duo dubbio Altera e Rami 
quet sono stesi con un luton i 
ta uni pi elisione lini ( issi , 
t rii d i ot imi» ri te mpo sb i I 
lordi ivo di 1 1U JJ a *»oli 








CERVINIA — Porruquet • Alv«r* in trionfo 
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Per rossoneri e toscani un equo ma mediocre 7-1 


di Bordon e risposta di Grazienti (1-1) 


Tra scambi di doni e abbracciò/mw/Zaft) dal Torino il 


di calcio se ne vede ben poco 

Giagnoni in tribuno per salutare i tifosi viola - Ritmo blando e nervosismo latente - Benetti ha fal¬ 
lito un'ottima occasione - Tulio merito di Chiamai la rete di Cationi - Su rigore il pareggio di Casarsa 


MARCATORI: al Ili' Cationi 
(M), al 31’ Casursa (F) (ri¬ 
gore) del p.l. 

FIORENTINA: Superchl 6; 
Guidiate 6, I.elv ti; Beatrice 
ti,3, Brlzl ti. Pellegrini ti.3: 
Caso ti, Rosi ti, Cusarsa 0,5 
(^peggioriti al 22’ del s.t.). 
Antognonl ti.3, Saltuttl 3. 12. 
Mattolini, 13. Bernl. 

MI LAN: Albertosl 7: Anquiliet- 
tl ti, Sabadinl ti; Zecchini ti, 
Bet ti. Maltiera ti.3: Blgon 
ti.5, Benetti ti.3. Cationi ti. Ri¬ 
verì» ti,3, Chlarugl ti.3 (Lorlnl 
al 2‘ del s.t. ti). 12. Tancredi, 
13. Cltterlo, 

ARBITRO: Lattunzi di Ro¬ 
ma, 8. 

NOTE 1 cielo sereno, giorna¬ 
ta fredda, vento di tramonta¬ 
na, calci d’angolo 7 3 per il 
Milan; spettatori 33 mila circa 
(paganti Id. 348, aboonati 17 
mila» per un incusso di liti mi¬ 
lioni 684.200. di CUI 34.500,000 
di abbonamenti. Ammoniti. 
Bet, Casarsa, Beatrice, Malde- 
ra, Galdlolo per gioco scorret¬ 
to; Blgon e Riveru per prote¬ 
ste e Pellegrini per simulazio¬ 
ne di fallo. Chiamiti ha lascia¬ 
to il campo per una leggera 
contrattura alla coscia destra. 
Sorteggio doping negativo. Pri¬ 
ma dell'incontro l’allenatore 
del Milan Glagnonl si è recato 
in curva Fiesole a salutare i 
tifosi viola. Nella mattinata i 
dirigenti del viola-club e quel- 
ti del club rossoneri si sono 
scambiati del doni stabilendo 
un gemellaggio fra le due tifo¬ 
serie. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, Iti febbraio 
Se la partita Fiorentma-Mi- 
lari fosse stata giocata in un 
clima diverso, cioè senza il 
pericolo che tra le due tifose¬ 
rie si arrivasse alle mani e il 
forte vento di tramontana non 
avesse notevolmente messo in 
difficoltà l calciatori sicura¬ 
mente lo spettacolo sarebbe 
stato piu piacevole e piu inte¬ 
ressante Invece proprio a se¬ 
guito dei fatti registratisi do¬ 
menica scorsa a San Siro e 
per l’importanza della posta 
in palio, gli spettatori sono 
stati costretti ad assistere ad 
una gara piuttosto mediocre, 
giocata ad un ritmo molto 
blando. 

Per suo conto 11 direttore di 
gara, il signor Luttanzi, pro¬ 
prio per evitare quella « scin¬ 
tilla » che avrebbe potuto pro¬ 
vocare lo scontro fra i tifo¬ 
si, ha dovuto usare la manie¬ 
ra forte e dopo aver punito 
i milanesi con un calcio di 
rigore ha ammonito la bellez¬ 
za di otto giocatori per gioco 
scorretto, per proteste e per 
simulazione di tallo. Ed è an¬ 
che per questo cioè perchè 
l’arbitro e dovuto intervenire 
m continuazione, che la parti¬ 
ta ha perso un po’ del suo in¬ 
teresse. 

A tutto ciò, per renderci 
meglio l'idea, va aggiunto che 
la Fiorentina è scesa in cam¬ 
po priva di ben quattro tito¬ 
lari e che al secondo minuto 
della ripresa Chlarugl, che fi¬ 
no a quel momento, nonostan¬ 
te la sua nota glgloneria era 
stato un continuo pericolo per 
la difesa v.ola, e stato costret¬ 
to a lasciare il campo per una 
contrattura muscolare. 


Partita condizionata da vari 
fattori; partiti il cui risultato 
rispecchia in pieno le forze in 
campo anche se sicuramente 
saranno in moiri, di parte mi¬ 
lanese, a protestare contro il 
calcio di rigore concesso alia 
Fiorentina per un mani in 
area di Bigon. In quel momen¬ 
to il Milan si trovava in van¬ 
taggio ed aveva anche avuto 
a portata di piede un'occasio¬ 
ne per consolidare il risultato. 

A proposito della massima 
punizione, che ha permesso al¬ 
la Fiorentina di non perdere 
altro terreno in classifica, non 


c'e molto da dire. A nostro 
avviso il fallo e stato commes 
so ed c stata giusta Li puni¬ 
zione. L'unica cosa da chieder¬ 
si e se un altro arbitro si 
sarebbe comportato alla stessa 
maniera, cioè se il « mani » di 
Blgon non l’avesse considera¬ 
to involontario visto che il 
pallone prima di finire sulla 
mano aveva urtato la gamba 
del giocatore. Rigore che ha 
avuto il potere di scaricare 
maggiormente la compagine 
di Giagnonl, scesa in campo 
con i nervi a fior di pelle, 
come del resto nervosi e mol¬ 


to contratti Io erano i fioren¬ 
tini che da tempo non rie¬ 
scono piu a conquistare un 
chiaro successo. Di contro, 
mentre l milanesi dopo il pe¬ 
nalty hanno accusato il colpo, 
i padroni di casa sono riusciti 
a trovare quella fiducia che 
ha permesso loro di finire in 
parità e di far dire che la di¬ 
visione della posta in palio e 
stata la più onesta. 

Certo, se dovessimo fare un 
raffronto sulla base del primi 
45’, dovremmo dire che il Mi¬ 
lan si sarebbe meritato il suc¬ 
cesso non solo per il bel gol 
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FIORENTINA.MILAN — Centro di Casart» tu rigor* con Alberto*! nanamente spiazzato. 


Dopo l'ammonizione «protesta» del capitano rossonero 

Rivera si siede in panchina ma 
per Giagnoni «era solo stanco» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, Iti febbraio 

Con tante bette colline che 
ci sono nel dintorni di Fi¬ 
renze, perche la gente conti- 
nua ad andare allo stadio del 
Campo di Marte, dove tl pal¬ 
lone viene spesso maltrattato, 
la confusione In campo au¬ 
menta (come i prezzi...) e un 
pomeriggio agitato e sicuro'> 
Chiesta e materia per gli stu¬ 
diosi di psicologia a noi l'in¬ 
grato compito di domandare 
ai vari protagonisti perche 
continuano a giocare cosi ma¬ 
le.. 

Ma i due allenatori non han¬ 
no molta voglia di parlare 
sentiamo.';. Giagnoni « Dicono 
che sono nervoso, invece so¬ 
no calmo e contento, di Bigon 
soprattutto e della correttez¬ 
za dei mici ragazzi La squa¬ 
dra viola ha giocato bene 
(beato chi si accontenta. > ma 
mancano troppi giocatori per 
avere un vero gioco » 


E del calcio di rigore cosa 
può dirci 9 « Dalla panchina si 
vede male — potenza delle 
multe. . — ma Bigon mi ha 
garantito che la palla l'ha re¬ 
spinta col ginocchio, non con 
la mano. Non dico piu nien¬ 
te. parlo domani dopo aver 
visto la moviola ». E di RI ve¬ 
ra. che a un certo punto si e 
seduto sulla panchina 9 ha 
chiesto un collega malizioso 
«Vuol dire che'era stanco» 
ha concluso Giagnoni. 

Rocco si fa attendere, poi 
mugugna quando i giornalisti 
entrano negli spogliatoi, con 
tanto dt permesso. « Non ho 
proprio niente da dire, dico 
solo che finalmente abbiamo 
superato il numero diciasset¬ 
te » (Rocco st riferisce ai 
punti che la Fiorentina ave¬ 
va in classifica prima dell'in¬ 
corro odierno j. 

7rop7;o poco davvero con 
questi allenatori. Rtvera. ami¬ 
co dei frati, ma ai ferri cor¬ 
ti coi giornalisti niente da fa¬ 


re quindi, neppure con lui. 
Abbordiamo Merlo e Desolati, 
che oggi non hanno giocato 
muto il centravanti, laconico 
Merlo che ha detto' « Partita 
bruttina, risultato giusto» 
Negli spogliatoi viola arri¬ 
vano alcuni milanisti, vecchi 
allievi di Rocco, che rifrora 
(/'incanto la favella, ma non 
parla della partita 
Antognonl. « Il Milan del 
primo tempo e la Fiorentina 
della ripresa st sono equival¬ 
se giusto il risultato » Di¬ 
chiarazioni ovvie c scontate, 
oppure silenzio prudenziale- 
tempi duri per i giornalisti. 
Il pareggio sul campo e stato 
uguagliata anche sul taccuino 
dell'arbitro Lattanzi ben ot¬ 
to ammoniti, quattro della 
Fiorentino, quattro del Milan. 
L'n pareggio completo, qh u- 
nici tu passivo sono rimasti 
(come al solitoi gli spettatori. 

p. b. 


realizzato da Galloni ed inven¬ 
tato da Chiarugi « con una fin¬ 
ta l’attuccante ha sbilanciato 
la difesa viola, si e fatto pas¬ 
sare il pallone tra le gambe, 
liberando così il centravanti» 
ma anche perche dopo questo 
gol (Iti’) sempre di passaggio 
di Chiarugi (di tacco», Benetti 
si e trovato in ottima posizio¬ 
ne per raddoppiare. La mez¬ 
zala, invece, ha sparato su Su- 
perchi, 

Ed e stato dopo questo ma¬ 
croscopico errore che ì viola 
( 31 ’» hanno pareggiato: Leiy, 
il terzino di riserva, e partito 
dall'area viola, ha attraversato 
tutto il campo, strada facendo 
si e liberato di tre rossoneri, 
e giunto sul fondo ha effettua¬ 
to una centrata. Il pallone ha 
urtato sulla gamba di Blgon 
ma a causa dell’effetto im¬ 
presso da Lely si è alzato e 
l’attaccante del Milan ha al¬ 
lungato istintivamente la ma¬ 
no. Lattanzi, che si trovava ad 
una decina di metri, ha subito 
concesso il rigore che 6 stato 
trasformato da Casarsa. 

Nonostante questo duro col 
po i rossoneri hanno avuto ai 
38’ un’altra occasione per an¬ 
dare in vantaggio. Rivera, dal¬ 
la sinistra, ha effettuato una 
perfetta centrata e Blgon, in 
elevazione, ha smorzato il pal¬ 
lone sul piedi di Chiarugi, che 
nel frattempo si era liberato 
dalla morsa di Galdiolo « Ca¬ 
vallo matto » anziché fermare 
il pallone, ha inteso colpire al 
volo mandando il cuoio sopra 
la traversa. 

In questa prima parte della 
gara il Milan ha sempre tro¬ 
vato larghi spazi per imporsi 
avendo impostato :1 suo gioco 
sulla difensiva per poi colpire 
con azioni di contropiede 1 
rossoneri sono siati luci li tati 
anche per le errate marcature 
da parte della Fiorentina. In¬ 
fatti Galdiolo c stato spesso 
portato a spasso prima da 
Chiarugi e poi da B.gon, men¬ 
tre invece tl terzino viola 
esprime la sua forza quando 
si trova nella propria arca di 
ngoic 

Nel secondo tempo la parti¬ 
ta nonostante la netta ripresa 
dei viola, è scaduta di tono; 
solo al 29’ Antognonl ha spa¬ 
rato una gran legnata da una 
trentina di metri chiamando 
Albertosi ad una gran parata. 
Subito dopo (3i)’» il portiere 
milanese si e ripetuto su un 
tiro ravvicinato di Galdiolo. 
Doveva essere questa l’ultima 
emozione della giornata o le 
squadre sono state salutate da 
un misto di fischi ed applausi. 

Il fatto piu positivo, comun¬ 
que, resta quello della corret¬ 
tezza dimostrata dal tifosi. Il 
latto piu negativo tanche se si 
comprende in quali condizioni 
e stato latto» e quello com¬ 
piuto da Rivera. Al Iti’ del 
secondo tempo, l’arbitro lo ha 
ammonito e il capitano del 
Milan, in segno di protesta si 
v seduto In panchina. C’e ri¬ 
masto per circa un minuto e 
poi è tornato in campo L’ar¬ 
bitro, sicuramente, questa vol¬ 
ta ha intuito la situazione in 
cui si era venuto a trovare 
Rivera che era stato in piu 
d’um» occasione tartassato da 
Beatrice. 

Loris Ciullini 


«molto gioco» del Cesena 



Romagnoli >enza punte capaci «li ri.-olo-n- 
Pe-a sempre ai granata l‘a»enza «li Pillici 


v. *~ y’. ..c■ 

«kv; . :i 3 


CCSENA-TORINO — Grozlani, di tosta, parogaia li conto con Bordon. 
In tribuna c'ora anche Bernardini, che voleva seguire in particolare 
la prova del giovane attaccante granata. 


Spaginiti de « La Fiorita » 


Fabbri non risparmia 
elogi ai romagnoli 


Borsellini giudica giusto e 
meritato il risultato di pari¬ 
tà ottenuto dalle due squadre. 
Parlando dei due gol, l'alle¬ 
natore dei romagnoli li giudi¬ 
ca prodezze dei realizzatori e 
non demerito di chi li ha su¬ 
biti. Ancora Borsellini, alquan¬ 
to laconico, alla domanda di 
un collega che chiede come 
la squadra, vedi il Cesena, 
possa creare tante occasioni •* 
realizzare cosi poco, aggiun¬ 
ge che sono i moli di sem¬ 
pre che denuncia vistosamen¬ 
te la squadra bianco-nera. 

L'ullenatore dei granata, 
Fabbri, c piuttosto pimpante, 
soddisfano, molto aperto al 
dialogo. Inizia dicendo che d 
Cesena e una squadra molto 
forte e che gioca piuttosto be¬ 
ne. Aggiunge che egli non si 
illudeva di ottenere di pm di 
un risultato di parità. Coni’- 
nua facendo ancora ì compli¬ 
menti al Cesena che gioca per 
tutti i novanta minuti, secon¬ 
do Tallonatore di Castelbolo- 
gnese, con un buon ritmo 

Bordon, realizzatore dei gol 
dei padroni di casa, dice che 
il terreno ha danneggiato la 
sua squadra, perche dovendo¬ 
si difendere, il Torino sul ter¬ 
reno pesante e stato agevola¬ 
to. 

Orlandi ha preso un brut¬ 
to colpo da Cereser ed infat¬ 
ti l’ala cesenato. uno dei 
migliori e uscito anzi¬ 
tempo dal campo per un brut¬ 
to colpo alla coscia smisi ra. 
Alla nostra domanda se la 
presenza di Bernardini in tri¬ 
buna ha influito sul suo ren¬ 


dimento personale, il giovane 
cesenate dice die stu attra¬ 
versando un buon periodo 

Festu, il forte mediano binn- 
co-nero e rientrato dopo due 
domeniche di assenza, Questo 
il parere dell'ex-modenese' 
« Credo di aver fatto un buon 
rientro. AlTintzio ho faticato 
molto. Poi, rotto il flato, so¬ 
no andato meglio e credo di 
aver finito bene. Sono pronto 
ed ho recuperato in pieno ». 

Luciano Mannuz/i. vicepre¬ 
sidente della società: « Il Ce¬ 
sena meritava molto di più 
perché abbiamo dominato per 
quattro quinti la gara ». \ 
proposito di quella famosa di¬ 
chiarazione che fece Fabbri 
alla partita di andata in cui 
sosteneva che le sue punte 
entravano come il burro nel¬ 
la difesa bianco-nera, il vice- 
presidente del Cesena dice di 
aver avuto la netta impressio¬ 
ne oggi che erano le punte 
del Cesena n entrare con una 
certa facilita nella difesa gra¬ 
nata. 

Sala recrimina un po' su un 
colpo di tosta su cui Galli 
e stato molto bravo colpendo 
la palla e non permettendo 
al Turino di raddoppiare. Pe¬ 
rò Sala dice cne il risultato 
e giusto e soddisfacente. 

Per finire Oraziani, uno dei 
migliori in campo, realizzato¬ 
re del pareggio granata: « sio 
attraversando un buon mo¬ 
mento. Lu presenzn di Bernar¬ 
dini per me è stato forse 
motivo di più. però sono gn 
molte domeniche che giostro 
a buon livello ». 


Vicenza e Napoli si affrontano a viso aperto, meritandosi applausi e un punto a testa 

DALL’ALTALENA UN GIUSTO 2-2 

kmo a spron battuto dei partenopei: poi Sornioni raddrizza la barca dei veneti e ne scaturisce un confronto equilibrato ■ Ottimo Gorin in fase di appoggio ■ Dubbi, ingiustificati, sulla refe di Juliano 



V.C*NZA>n 
multato su 


MARCATORI: Faloppa <\.) al 
21'. Juliano (N.) al 37' e 
Sorniani (V.) al 43‘ del p.l.; 
Massa (N.) al 13' del s.t. 
VICENZA: Barditi ti; Gorin 9. 
Longoni H; Perego ti (dal 39’ 
del p.t. De Pel ri 3), Ferran¬ 
te ti. Berti! ti * ; Galoppi 7— 
Sa\oldi 5—. Sorniani 7,3, Fa¬ 
loppa ti.3. \'it,tli ti . (n. 12 
CUscliinL n. N Mi»anello). 
\\POLI: Carmignani ti.3; Brìi- 
seoiotti ti. Orlandoti 8: Bur* 
gnidi ti. La Pallini ti. Espo¬ 
sito ti; Massa ti . . Juliano 
7.3. Clerici ti. Rampatili ti.3, 
Braglia ti. (n. l ì Fai aro. n. 
13 Laudili L n. 14 Ve mira¬ 
rne). 

ARBITRO: Lazza rolli, di Mi¬ 
lano. *1. 

NOTE bella g.ornala di so 
,i», terreno suturo, spettu'on 
15 mila circa, incasso 21 mila» 
ni 357 300 tpiu la quota ab 
bonamenln Ammoniti Vitali 
e Ferrante 

DALL'INVIATO 

VICENZA, Iti febbraio 
Bella partita davvero, diver¬ 
tente, sempre vibrante e sem¬ 
pre ricca di colpi di scena 
E, per completare degnamen¬ 
te, risultalo giusto tnalgra 
do lutto, cioè «malgrado» la 
prima ventina di minuti du 
tante i quali il Vicenza aie 
\ a rischialo ripetutamente 
una mezza catastrofe e « mal¬ 
grado » gli errori e la discuti¬ 
bile psicologia del signor Uiz 
zaroni Non è accaduti* nulla 
ci. seno solo urlarci e borda 


te di tischi L’incontro si e 
raddrizzato lino a conclude! 
si in bellezza per mento in¬ 
vece del verdetto, sempre un 
prevedibile prima di bloccarsi 
su un saggio pareggio, e me 
rPo dei protagonisti » he han 
no saltato alia svelta l'insidio¬ 
so tossatu delie tipici he. elei 
le gherminella e dei colpi pm 
<i meno bass., per alIronttirsi 
m rampo aperto, senza treni 
e senza patire 

Chi conosci* bene il .Vapo 
li, e il suo direttore sportilo 
Tranci» Janich prima degli .il 
tri ha detto chi* si ** trini sito 
della piu bella piutita dei par 
tenopoi in traslerta .Vaniti 
giamo, ahora, eh** e stadi «in 
t he una delle piu belle urtivi* 
dei lanieri Eppure il Viern 
za si era avviato m modo eh 
sast rosi. 

Cera stalo appena il tetn 
po di vedere la palla a] ren 
tri», che già il Napoli s* tu* 
cava m zona gol Bragha 
sprintava su imbeccai a ili 
Mas«ia. lasciava Longoni come 
inchiodalo al suolo e si pre 
seni ava a quattro o cinque 
ndn da B.ircUu )>**r seni-caie 
un uro valentissimo Barditi 

tespmgeva istintivamente 1 Di 
il a poco «7'i il Napoli ’oi 
navu so'li» stimolato da sette 
polmoni Orlandm; pall.i a 
Massa, lesta, traversa K 
portiere, nella circostanza, era 
parso colpevolmente in di 
.s parte 

Bardili m trance anche al 
n con retrovie biancnrosse 
facilmente scavalcato e palla 


stampata da Clerici sul mon¬ 
tante Napoli, uisonima. dila 
gante! Punture in questo pe 
nodi» un gettone bucato mi! 
Vicenza sa rebbi* sialo «issai 

rischioso 

1! Napoli manovrava con 
belle operazioni «• aiitotexote 
(ontmuita, Sorniani non sia 
\a ancora ea\ando d.d baga 
g.u* tanti p*v/i d, burnirà 
tenu'i insieme dal.,» timi» e.la 
d'un < oinpietisibile spinto po 
I* lineo, « os celie Orameli:» po 
leva List lai lo mi consegna al 
lViteam miabile torcia Bui 
gmeh per galoppare in a\«tn»i 
** liberale volta a volta un 
compagno dal centro » ampi» in 
su e rnet'ere a disamo una 
teliugu.trdia avversari.» a* cui 
« marcature» seminavano tu» 
t'altro che azzeccale Lungo 
ni era impacciato ne: «onfron 
• del p;u allo Btuu',,i menile 
Ciorm. opposto a Mas-a, non 
riusciva a esprimine :1 pio 
può rallevine potenziale La 
inversione de. terzini, ima. 
mente decisa «la Puri«*«*lh 
portava maggioi sicurezza al 
pacchetto difensivo hianruros 
so c nel ;*.ro di pi « *m nio 
menu la pariti., conusi-cva la 
prima brusca s»rr/.,*a Giti la 
imprimeva •! Vicenza, i he 
passava tUlmme.imcLn- r ali 
ehi* rI:inioi«»s,i:n»*n‘e dai per. 
coli di un» * 11 .'duale Passe 
gna/iune .»! piedistalli» a mi 
rumoroso entusiasmo 

Faloppa «21 • batteva una 
punizione. ,a palla spioveva a 
ceni marea !» tesili d: Vii al. 
s’alzava con perfetta elevazio 


ne per deviarla nel <« sette » e 
(‘arnugnam veniva battuto 
senza colpo. Ovvia, a queMu 
punto, la domanda 1 reggerà il 
Vuenza’ > Domanda legittima 
tsi. anelli» dalla iurenie rea 
zione napoletana, che in un 
balter d’occhio nport.ua De 
ilei a tu per tu con la porta 
vicentina Berm si sostituiva 
a B.ird n e respingi**,a di te 
sia Milla buca 

Doni inda nero, alla quali 
•| Va i*nzu si sforzava d* :i 
spuntine :n i retta pus.nv» 
trend*, incaricando un Sortila 
ni disposto a spendere espi* 
rienza con ammirevole volon 
ta un O ilupp: pupzecehinnte 
senza sosti-, un Vitali punii 
•dieso c sopì attui lo un Gurm 
bravissimo nel mettere la mu 
seruoui a Bragha e nei;'uscire 
m appoggio agli sì* t iccanti 
Il Napoli non stava eoi min 
(ni- alla finestra Bussava ai 
Ut», «un un tiro di La Fa'ma 
respinto da! rinfrancalo Bar 
din, e pus* uva 'al 37’ La pal¬ 
la eia andata da OrLmdmi a 
La Palma, e da questi -a Ju 
liano (he era «scivolalo» ab 
b..s'a*va agevolmente al di la 
della linea difensiva vicentina 
un» di capitan Totonno. gol 1 
L'arbitro convalidava, poi — 
visto che i! guardai.n«M agita 
■ ,i !a band*(*:ina : ornava 
sitila rier’sjon** Consti,t tzionc 
Ira Je due « giaci lieti** nei e» 
per stabilii e se un presunto 
tuorigioeo di Esposito tosse 
da considerare univo o pas 
sivo e go. i ii « invalidici» *n un 
subisso di proteste vicentino 


I! signor Lazzaroni intatti — 
«*d e qui il suo grossolano or 
rore psicologico — doveva 
evitare d: illudere i tifosi biun 
toro-si, tanto pm che il gu! 
di Juliano era sembrato rego 
iare. mentre la s\ui corsoi ti 
nu verso j] guardalinee da 
vanti «i migliaia di tifosi che 
bollivano dt pania e d: s»i> 
rariz'i. era sultanio iiuhiuliii* 
passerella 

Vi lasciamo immaginare Tu 

r. cunn di proteste, :m :v>! n 
naie del lembo, dopo chi* il 
c audiennte Perego era s*ato 
rimpiazzati) da De Petri «* du 
ni* che Carni crani aveva rn 
baio un» palla gol a Vii «in 
lasciando o a terra dolorante 

si tornava aìresiTtan/a 
Sorman: prendeva ,.« mira su 
punizione da una ventina di 
metri e scagliava la sfera noi 

s. iooo partenopeo 

R’uresa spettacolo (il buo¬ 
na lega, gioco veloce, emozio¬ 
ni. continui rovesciamenti eh 
fronte Bel tiro di Johann al 
ti', magnifica occasione spre 
ea'n indecorosamente da Sa- 
voldi ;•] 9 , opimo salvataggio 
d: Carme nani su (laiuppi al- 
IH’ «• cloiin*t:vo pareggio del 
N a noli a' quarto d'ora palla 
I i*« r.e.i da 1 solito Pndom Or 
land mi .tubano secco dnb 
1 >!:p 1 di Massa su] hmre de, 
lare.i, viro angolato. : «*1 Poi, 
l'ultima ine?'’oia eoi r’sultuto 
sempre appeso a un Lio sot 
Diissimo e mime sipario nel 
segno del.a giustizia ! 

Giordano Marzola 


MARCATORI: ai 15* Bordon 
(C.); al 37' Oraziani (T.). 
CESENA: (talli ti.5; CccearrI* 
li ti, Ammoniaci ti; Festa 
ti.5, Danova ti.5. Cera 7; Or¬ 
landi 7 (dal 39’ del s.t. Ca¬ 
tania), Erignati! ti, Bordon 
ti. Rognoni 6.3, Toschi 3,3, 
12. Boranga; 11. L’rbsin. 
TORINO: Cartellini fi; Lom¬ 
bardo 6, Gallami fi: Mozzi¬ 
ni G —, Cereser 7, Agroppi 
fi (dal 32’ del s.t. Salvado* 
ri); Oraziani ti.3, Mascetti fi. 
Sala 6,). Zaccarelli fi. Ros¬ 
si 5,3. 12. Pigino; 1-1. Rocco- 
felli. 

ARBITRO: Serafino di Ro¬ 
ma, 3. 

NOTE: giornata fredda, ha 
piovuto durante tutto l'incon¬ 
tro. Spettatori circa 8 nula 
dei quali 3 720 paganti per un 
incasso di Uro 15 399 tino. Am¬ 
monito Mozzini per proteste. 
Al 39’ del s.t. Orlandi abban¬ 
donava il campo per una bot¬ 
ta ad una gamba. Antidoping 
per Rognoni. Toschi. Catania, 
Castellini. Mozzini e Zaccarel¬ 
li. Calci d’angolo 8-2 per il 
Cesena. 

DALL'INVIATO 

CESENA, 16 febbraio 
E‘ stata la solita cercone 
del Cesena casalingo: produ¬ 
ce gioco, domina a lungo l'av¬ 
versarlo, ma si deve accon¬ 
tentare di un part e Del re¬ 
sto — ci dfcet'a a fine partita 
l'allenatore Berscllini — c? sia¬ 
mo persino stancati di lamen¬ 
tarci c si pedala parecchio, 
ma si conclude poco » 

Ma c'è di piu- se c pur i'c- 
ro che costante c stato il do¬ 
mìnio del Cesena, proprio il 
Cesena ha rischiato dì buscar¬ 
le perchè a l>' dalla fine il To¬ 
nno ha affettuato la seconda 
conclusione della partita in 
porta (con la prima avc’-n fat 
to gol) cd e stato bravissimo 
Galli a distendersi m tuffo e 
a dema re la botta gol di testa 
di Sala 

Dunque un Tonno domina¬ 
to nel gioco, ma tanto grin¬ 
toso m terza linea c sufficien¬ 
temente bravo a rintuzzare 
nei pressi della propria arra 
clt rigore i tenui attacchi de 
gli avversari Con una difesa 
bene bloccata e sostenuta dai 
centrocampisti e da Sala, tl 
Torino proponeva ovviamente 
il solito modulo offensivo Ma 
m avanti cera l'arcigno Gra¬ 
ziarli, il suo noi l ha cavato 
fuori, ma faceva coppia con 
quel Rossi che su un campo 
ridotto a una risma per la 
pioggia non ha potuto dargli 
convenientemente una mano 
Dunque un Tonno che non 
arrischia piu di tanto, che ag¬ 
guanta il pan contro un av¬ 
versano che macina un di¬ 
screto gioco, ma che non sa 
tradurlo in altrettante con- 
clu stoni 

Ecco perche a fine match i 
due allenatori e soprattutto 
Fabbri, dicevano che l'1-l « t sta 
va proprio Gioì a ricordare 
che l'I-J stavo bene evidente¬ 
mente pure all'arbitro Serafi¬ 
no che. specie nell ultima par¬ 
te dellu partita . pareva preoc¬ 
cupato che quel risultato po¬ 
tesse modificarsi per cui ha 
cominciato a fischiare spesso 
a sproposito anche se ad 
nnar del vero, dei grossi cr 
rort non ne ha commessi pur 
dirigendo maluccio 
I. (imo del Cesena r stato 
pimpante tutti a pedalare e 
ani. he con discernimento Buon 
ritmo, ma ne Toschi ne Boi 
don riuscivano a trovare il 
carco giusto A forza di prc 
mere il Cesena passava al Ci 
Protagonista era Orlandi che 
do circa meta campo faceva 
« secco » Sala Lunga luna sul¬ 
la destra con un cross teso 
sul quale Bordon compiva la 
unica prodez-Q della sua par¬ 
tita ribattendo ut tuffo il pal¬ 
lone in refe 

E" noto a tutti che nella pri¬ 
ma mezzora il Cesena :n ca¬ 
sa marcia sparato e in ef¬ 
fetti anche dopo aver /rare¬ 
fo il gol limitatila resta re! 
le sue mani e al Toschi 
ha una palla col su appoga-o 
di Brupyin ma t ra eoe scio 
sa eonrihiioue ( astellihi n 
media 

Dopo questo s/*n*< i» ,*’ l'n 

uno punis'-e 'Viri et sano *;a | 
mo al T dalla sinistra luna o 1 
« ro ss di 7u ''carelli che « ta \ 
c/.’.f. i ! ritma difesa resecare i 
In palla arriva alla testa di i 
(iniziavi (/re chcttua per il . 
7*mj»;o la prima conclusione | 
nello specchio della pinta ai- i 
f erta ria ed e anche gol 
Nella riprese s u un cani no 
dote diventa tempre mt> or 
duo nmntenersn in piedi il C'e 
sena continua a giocare a rit¬ 
mo appi czzabihssi m a Pe ro 

siamo alle solite in fase con¬ 
clusiva. per cui gli ospiti si 
di tea duna egiepia mente E' s u 
questo standard e i on que 
sto caratteristiche che si ra 
aranti un pezzo Si arriva al 
ìi>' quando su una punizione 
battuta da C'al!ioni Sala gira 
di testa in poita da non piu 
dt ? *> metri e Culli tu dando- 
si salva Ut su a squadra da una 
si ‘metta (he so; ebbe stata 
una man hi-ha 
Dunque solito 1 orino l as¬ 
senza di Pillili da ai eoppmie 
a Grazia ni s; tu sentire II 
tovtropiedc granala infatti 
soffre di questa mancanza In 
« ani pensa l autorità della dite 
sa t uni he w Mozzini non c 


stato .sempre pronto> c il di 
scroto lavoro del centrocam 
po dove anche oggi ha s gol» 
bato parecchio Sala, impegna 
to fra l'altro anche m un duel¬ 
lo a pedate con Festa, costi 
tuiscnno una garanzia per la 
squadra di Fabbri 

Il Cesena e ledete c: suo: 
« principi » casalinghi Ila ri 
mediato un pan perche *>t 
avanti non riesce a trovare 
gli uomini adatti a perfora 
re la difesa avversaria S: »* 
visto il gran lavoro di Orlon 
di. la buona disposizione ai 
trito il centrocampo a cui ha 
da'o una vchd.a mano ('era 
se more molale e /*/ grado <o 
costili ire un appoggio sicuro 
ncr i snoi compagni In sur: 
li condizioni ha bene opera 
to anclm la difesa nella qua 
1“ Ammonta'" s i c reso pr > 
tngo" ,, t'i di un duello co* 
Graziavi 

Allo partita ha assistito an¬ 
che Bernardini il quale ha 
detto, che voleva rendersi 
corrfo dc’le condizioni di Or¬ 
landi e Danova per convocar¬ 
li nella « Under 2'f », e Grazia¬ 
vi, Castellini e Mozzini per la 
nazionale maggiore. Ha pero 
detto che una risposta a que¬ 
ste « curiosità » la fornirà so¬ 
lamente domani quando dira¬ 
merà le convocazioni 

St e pure variato di Savol- 
di e su onesto argomento Ber¬ 
nardini ha inteso fornire una 
ulteriore precisazione asseren 
do che Savoldi e secondo lui 
il doppione di Bomnscgna, 
per cui valuterò prima di de 
cidere i rapporti che oh for¬ 
niranno i suoi co/tobora/orr 
t-nvineaglinti sui r ari campi 
della serie A. 

Franco Vannini 


A Baldino il P. Palermo 

Troppe le 
sorprese 
a Tor 
di Valle 

L'UNJRE dovrebbe operare 
on più attento controllo 

ROMA, iti febbraio 
« Botti » u ripetizione oggi 
a Tor dj Valle nel rurso elei 
In riunione di trotto jrnper 
mat.i sul Premio Palermo, 
una corsa su) migh< cmaue 
volte milionaria, chi aveva 
nelle compagne di scuderia 
Agora e Arlanza le favorite 
Invece hn vinto Baldino 'da¬ 
vanti u Darlex» 1 ruttando ai 
suoi estimatori 42 lire 
A) via rompeva Paioli e 
Agora poteva prendere il co¬ 
mando « protetta » dalla coni 
pugna di scuderia Arlanza. In 
fila indiana seguivano Bel 
santi. Baldino. Dar,ex Poco 
prima della seconda curva 
Beisant i attacca Arlanza, l.t 
supera e si porta su Agorà 
costringendola ad allungare 
sull’ultima curvi mentre Ago 
ra e BeKanti accennano a 
cedere «« esce » Baldino e si 
Macca iarde vincitore traso 
nandosi dietro Darlex Agora 
e terza. Beisanti quarto 
« Botti » a ripetizione, dice 
vaino nH’imzio Si c* comm 
'"Hto con una bel)‘accoppiata 
(Turbarne Umkei nella prima 
corsa (233 hrei, si è andati 
avanti con In cnnni.t <13(. lire*. 
Ic* smesso Premio Palermo 
<173 lire per Baldino Darlex > 
e si e arrivati alle Ttiti lire di 
RcbjcFidji e addirittura alle 
2 674 lire di Linate*Z:o Tom 
nell'ottava cor»a per non dire 
delle 816 850 lire dell'« Ambo¬ 
ne » K non •» tutto non so 
no marnati se< ondi piazzati 
oltre le cento lire ! Sono 
giornate queste che non ulu¬ 
lano certo T.ppica a (onqui 
star sostenitori e PUNIRE 
farebbe certamente bene a da 
re un’uerh.ata pm attenta alle 
cose, ui programmi o allo 
svolg mento delle cor*-**, pe» 
che quando le sorprese s« j> 
troppi* c'«* evidentemente qua] 
cosi che non va 

Ecco ora j] dettaglio tecn. 
co del’a riunione rum.uia nn 
ma covs.4 1 Turbante. J Un: 
k-, t«M vini 81, piazzali 
53 85, aec 288 
Seconda coisti j Bocemco, 
2 Otru.i, tot vinc 42, piaz¬ 
zati 19. 17, .tee 44 
Terza corsa 1. Ranch uso, 
2 Beiti*. 3 Tortola, tot vjn 
«•ente- 79. piazzati' 18, 14. Iti. 
accoppiala !U 

Quarta cor*-a 1 Messi re, 
2 Nutt>, tot vine 12, pia/ 
/ali' 12. 23; aec . 83 
Quinta corsa 1 Zehbiu. 
2. Orbita, 3. Zopiro, tot vinc 
28, piazzati 17, 23, 19; acc . 
186 

S'»sia corsa «Premio Pnler 
mu» 1. Baldino. 2 Darlex. 
*ot vino 12. piazzati 20, 44, 
«ice 178 

Settim.i corsa- ] Rubic. 
2 Tulli. 3 Chaven tot i me 
88. piazzali 53, 104. hi. aceop 
piata 7tit> 

Ott.«\a «ois.t i Binate 2 
Zio Toni. 8 Ammiraglio, lot 
vini' »T> p.azz.tti a5. (■<*. 17. 
accoppiata 2ti74 Duplici* ac 
coppiata l,r<* ::ii»830. 

















lunedi 17 febbraio 1975 / l’Unità 


Beati gli ultimi (se giocano contro l'Inter) 


Riscatto dei giallorossi grazie al loro cannoniere (2-1) 


Dopo tanti equivoci, alia squadra di Suarez è caduta la maschera 


Finisce contro il Bologna 
la serie nera della Roma 

Splendida doppietta di Prati che ruKiiiurtfte Chinatila nella classifica marcatori 
(Ghetti risponde con rabbia - Eccellente prestazione della retroguardia romanista 


Una «ex speranza» nerazzurra 
realizza Vl-0 per VAscoli 

Il gol delia vittoria picena, mentalissime, dal piede di Massimo Silva, elemento del vivaio di Invernizzi - Nella nuova deludente pre¬ 
stazione dei milanesi solo un tocco di « fair-play » di Mazzola - Dal pubblico, amareggiato,: «Allora tutti possiamo fare l'allenatore» 


MARCATORI: Prati a) 3f tiri 
primo tempo; Prati al 14’ e 
(•hetti al 22’ della ripresa. 
ROMA: Conti P. 7; Nominolo 
fi • . Rocca 7: Cordova 8 - , 
Santarini 7, Batistonl 8; Ora¬ 
ri 6 - ( al fi’ del s.t. Cur¬ 
do 7). Morlnl 6 - . Prati 8 . , 
De Sisti 7-, Comi B. « . 
N. 12 Oinulfl, n. 13 Di Bar¬ 
tolomei. 

BOLOGNA: Adanl 7: Rover- 
si 7. Cresci 6 - ; Bu(garel¬ 
li 6 . . Bellugi 5. Musetti fi: 
Ghetti 7, Pecci 6 • , Savo)- 
di 5, Mussimeli! 8. Caudi¬ 
ni 8 (dal 4’ dei s.t. Fiori¬ 
ni 8 . ). N, 12 Buso, ti. 13 
Azzali. 

ARBITRO: dimoiti, fi . 

NOTE: Giornata di sole con 
leggero vento di tramontana, 
terreno in ottime condizioni, 
spettatori 80 mila circa, dei 


quali 30 121 paganti per un in¬ 
casso di L. 80.912.500 « quota 
abbonamenti L. 75.800.000). 
Ammoniti Rocca. Negrisolo e 
Massime Ili. Calci d'angolo 10-8 
per la Roma. Antidoping: Roc¬ 
ca. Cordova e Prati per la 
Roma; Bulgarelli, Pecci e Fio¬ 
rini per il Bologna. 

ROMA, 18 febbraio 
La Roma centra il primo 
obiettivo per risalire la cor¬ 
rente, dopo le due consecu¬ 
tive sconfitte con Torino i im¬ 
meritata) e Napoli, che in¬ 
terrompevano una rincorsa di 
8 turni utili, battendo il Bo¬ 
logna di Pesaola con due gol 
di... Pierino Prati, anche se 
dopo la rete di Ghetti ha ri¬ 
schiato di regulore tl pareg¬ 
gio agli ospiti. E cosi, Prati 
si e scrollato di dosso il con¬ 
dizionamento del... pali (tre 
ne colpi nell’incontro col To- 



Spogliatoi dell'Olimpico 

Bernardini invitato 
a «ripescare» Prati 


ROMA. 18 febbraio 
‘ Il vento e stato uno dei 
. maggiori protagonisti eh Ro¬ 
ma-Bologna. Questo c tl pa¬ 
rere sta di Liedholm che di 
Pesaola L'allenatore giallo- 
rosso ha ammesso che pro¬ 
prio a cause del vento le due 
squadre hanno avuto la su¬ 
premazia un tempo ciascuna 
« Sella prima parte della ga■ 
- ra — ha affermato Liedholm 
— abbiamo giocato quasi sem¬ 
pre nella meta campo del Bo¬ 
logna ma purtroppo i lanci 
; lunghi e i cross non erano 
precisi per il vento e le no¬ 
stre punte non riuscivano a 
, superare la barriera difensiva 
fatta dal Bologna t> 

Liedholm ha poi jxirlato dei 
due goal messi a segno da 
Prati e dei pencoli che la 
difesa giallorossa ha corso 
dopo il goal di Ghetti « Qual¬ 
che giocatore — ha detto ial- 
4 lenatore romanista — e sceso 
in campo tri non perfette con¬ 
dizioni fisiche e sul finire del- 
1 la partita ha risentito dello 
sforzo fatto nel primo lem- 
. po » 

Quali erano questi gioca- 
l . tori'» 

I ' « Morirli, Santarini c lo stes- 
, so Prati - ha risposto Lie¬ 
dholm - hanno avuto durati 
f te ta settimana deqh infortii- 
[ , ut in alicnamento ». 


Orazi che rientrarci m squa¬ 
dra dopo una lunga assenza 
r stato costretto ad abbando¬ 
nare tl campo dopo pochi mi¬ 
nuti dalimizio del s econdo 
tempo Lo sfortunato giallo- 
rosso ha riportato una distor¬ 
sione al ginocchio sinistro, lo 
stesso qinocchio che era sta¬ 
to sottoposto ad operazione 
chirurgica 

Per Pesaola, allenatore del 
Bologna, la partita e stata 
molto bella dal punto di vi¬ 
sta agonistico c tutto som¬ 
mato. a parte il risultato, <* 
rimasto soddisfatto dal gioco 
svolto dai suoi ragazzi. «For¬ 
se — ha dichiarato Pesaola — 
meritavamo il pareggio . tut¬ 
tavia questa partita ha con¬ 
fermato che tl gioco dei cal¬ 
cio può ancora entusiasmare 
il pubblico e non saranno 
certamente pochi teppisti a 
rovesciare il clima sportivo 
esistente in tulli gli stadi» 

Infine c‘e da segnalare che 
la « doppietta » messa a se¬ 
gno da Prati ripropone ta can¬ 
didatura del centravanti gtal- 
lorosso m Nazionale Di que 
sto parere, oltre Liedholm, so¬ 
no anche i giocatori del Bo¬ 
logna c primo fra tutti Bulga¬ 
re III che a fine partita si *» 
complimentato a lungo con 
Prati 

f. s. 


rino), ed e tornato lo spau¬ 
racchio del difensori, come 
ai tempi del Milan. Bellugi, lo 
stopper che smaniava per ben 
figurare, onde rientrare nel 
giro azzurro, non e mal riu¬ 
scito a contrastarlo pur se 
una rete il « Pierino » l’ha in¬ 
saccata su punizione. 

Ma accanto al centravanti, 
che ha chiaramente dichia¬ 
rato di sperare in una prova 
d'appello da parte del c.u. 
Bernardini, dopo l’opaca pro¬ 
va di Zagabria, va posto, in 
ordine di merito, « Ciccio » 
Cordova, Bearzot, osservato¬ 
re azzurro, non potrà avere 
piu riserve sulla chiamata del 
giocatore in nazionale, così 
come non dovrebbero sussi¬ 
stere dubbi per Rocca e San- 
tarmi. 

Per l giallorossl si teme¬ 
vano le ripercussioni psico¬ 
logiche su un morale già scos¬ 
so dalla sfortunata gara col 
Tonno, e rincrudite dalla 
sconfìtta al San Paolo. Duran¬ 
te la settimana c’erRno stati 

10 scontro di Morino con un 
tifoso e il litigio tra Negri- 
solo e Liguori: insomma i 
nervi erano a fior di pelle, 
cosa non certo d) buon au¬ 
gurio, visto che aU'« Olimpi¬ 
co » scendeva quel Bologna 
di Pesaola, in serie positiva 
da ben sei turni. La impossi¬ 
bilita dt schierare Peccenini 
m difesa, aveva creato seri 
problemi di formazione a Lie¬ 
dholm. Scontato il rientro di 
Orazi (non giocava dall'incon¬ 
tro con la Fiorentina del 15 
dicembre scorso), e l’utilizza- 
/ione di Bruno Conti (19 an¬ 
ni. esordio nel febbraio del 
‘73 contro il Torino), il dub¬ 
bio restava sui nomi di Ne- 
«risolo e Di Bartolomei. Poi 
questa mattina il tecnico scio¬ 
glieva le riserve: avrebbe con¬ 
tinuato a dare fiducia a Negri¬ 
solo. anche se il terzino era 
stato criticato tanto col To¬ 
rino quanto col Napoli. 

Le prime battute delta par¬ 
tita hanno visto le due squa¬ 
dre affrontarsi piuttosto guar¬ 
dinghe. Il Bologna dei giova¬ 
ni non voleva rischiare più 
di tanto e il suo centrocam¬ 
po si teneva piuttosto abbot¬ 
tonato. Ma per 1 giallorossi 
non mancavano le prime oc¬ 
casioni ner rendersi perico¬ 
losi. Al 10’ un pallone calcia¬ 
to dalla lunetta da Bruno Con¬ 
ti, trova pronto Prati che di 
testa manda di poco fuori 
sulla destra Da questo mo¬ 
mento la Roma ingrana la 
quarta e pigia sull'accelerato¬ 
re, cosi come fece con il To¬ 
nno. E’ vero che in avanti 
ha soltanto una punta vera, 
e cioè Prati, ma ora si muo¬ 
ve bene e fa da sponda al 
centravanti. Gli attacchi gial¬ 
lo rossi non sono però scrite¬ 
riati. Cordova e De Sisti fan¬ 
no da ottimo filtro e sugge¬ 
riscono. con giudizio, le offen¬ 
sive. 

Al 19’ Aduni para un tiro 
di Conti servito da Orazi. Ma 
un minuto dopo e la Roma a 
rischiare 1 Morini. che ha pre¬ 
so in consegna Ghetti, se lo 
fa sfuggire ed e bravo il por¬ 
tiere romanista a farsi incon¬ 
tro ul rossoblu togliendogli 

11 pallone dai pfed‘. Fino alla 
me/z’ora gli assalti giallore*- 
si fruttano solo calci d’an¬ 
golo, mentre ì rossoblu ten¬ 
tano qualche sortita con Lan- 
dmi e Savoldi, ma Rocca e 
Batistonl annullano lettera!- 
mente i rispettivi avversari 
(il cHpocannoniere diventerà 
noi sempre piu evanescente, 
tanto che t palloni da lui toc¬ 
cati potranno, alla fine, con¬ 
tarsi sulle dita dt una ma¬ 
no » 

Ma ecco il uro-bomba su 
punizione di Prati, che al 3t’ 
sblocca il risultalo. E' un 
capolavoro e menta di esse¬ 
re descritto Si torma la bar¬ 
riera, Pierino si avvede che 
un rossoblu si sia spostando, 
lasciando un varco aperto sul¬ 
la destra ed e li che fa pas¬ 



colano a vicenda (foto in alto) tornando di intorvoniro tu Zandoli, 
cho riesco a raggiungere il pallone. Pronto centro per Silva («otto), 
che realizza profittando di un « pasticci© » Facchettl-Bordon. 

Metto e prezioso successo dei sardi (2-0) 

Senza Riva ma con un grande Nenè 
il Cagliari sconfigge la Ternana 

Il brasiliano lia impostalo tutta le usioni di magaior predio defili iso¬ 
lani ed ha siglato la seconda rete (la prima l'ha realizzata Cori) 


sare la palla. Adam, /orse in¬ 
gannato anche da una folata 
di vento, resta di sasso e la 
palla si insacca quasi all’in¬ 
crocio dei poli. Cinque minu¬ 
ti dopo il Bologna, che ora 
osa qualcosa di più, si fa 
avanti con Landini (sarà l’uni¬ 
ca volta che l'ala riuscirà a 
sfuggire a Rocca), ma Conti 
gli devia il pallone in cor¬ 
ner. Al 40’, poi, i rossoblu 
hanno la grossa occasione per 
pareggiare il conto, ma Massi- 
melli, vinto un duello con 
Cordova, sporn alle stelle da 
ottima posizione. 

Nella ripresa, dopo 4'. Pe¬ 
saola fa entrare il giovanis¬ 
simo Fiorini (17 anni, esor¬ 
dio domenica scorsa con la 
Fiorentina), al posto di Lan¬ 
dini. E’ linfa fresca, ma serve 
poco, perchè Rocca non da 
tregua neppure a lui. Al 5’ 
la Roma è costretta a rinun¬ 
ciare ad Orazi infortunato e 
fa subentrare il giovane Cur¬ 
do, e sarà proprio Curdo 
a propiziare 11 secondo gol. 
Siamo al 14, l’ala fugge velo¬ 
ce sulla destra, poi crossa; 
Bellugi va a vuoto e Prati 
è pronto ed Insacca (ha rag¬ 
giunto Chinaglia a quota 8 al 
secondo posto m classifica 
cannonieri), ma il Bologna 
risponde con rabbia e al 22’ 
Ghetti raccoglie il frutto del 
suo gran daffare, battendo, 
con tiro In diagonale, il guar¬ 
diano romanista. Ai 24' e 25’ 
Adanl respinge due volte di 
piedi i tiri di Curcio. 

Siamo agli spiccioli e la Ro¬ 
ma accusa il gran dispendio 
di energie, ma j rossoblu non 
sanno approfittarne e rime¬ 
diano soltanto un angolo su 
tiro di Pecci. 

Giuliano Antognoli 


MARCATORI: Cori al 3.V del 
pi.; Nenè al li' del s.l, 
CAGLIARI: Vecchi 7; Dessi 8, 
Mane In 8; Gregori 7, \lcco- 
lai 7. Tomasini 8; Nenè 8, 
QuugJIo/zl 6. fiori 31,2 (Pi¬ 
ra* al 41' della ripresa s.\.L 
Butti 5 1,2, Virili* 8. (N. 12 
Copparonl, ». 14 Valeri). 
TERNANA: Nurdln 5; Mastel¬ 
lo 5 (Garritali» al 14' della 
ripresa 5), Rosa Piatto 8, 
Dolci 8. Benutti 5; Donati 8, 
Puntata 5, Traini 5, Crivel¬ 
li 5, dritti li. |N. 12 De Lu¬ 
ca, li, 13 Biasini). 
ARBITRO: MichelotU di Par- 
ma, 8. 

NOTE, Cal'ù d’angolo 13-5 
(8-2 nel p.t.(; ammonito Tu- 
musini per scorrettezze al 19’ 
della ripresa; giornata buia, 
cielo coperto, pioggia; spetta¬ 
tori 12.000 circa. 

SERVIZIO 

CAGLIARI, 16 febbraio 
Due punti preziosi per il 
Cagliari, soprattutto perche 
conquistati nello scontro con 
una diretta antagonista nella 
lotta per la salvezza 
Il risultato fittale non fascia 
dubbi sulla dii orbita dei va¬ 
lori iti campo, anche se non 
e chiaro se la vittoria caglia- 
\ ritana sia mento del proprio 
, gioco o della quasi inesisten¬ 


za di quello ai versano. Im 
squadra umbra a infatti ap¬ 
parsa disunita, incapace di co¬ 
struire azioni c di difendersi 

Il reparto arretrato vive nel 
terrore dt qua!stasi incursio¬ 
ne avversaria, e si lascia pun¬ 
tualmente prendere dal 7 x 1 at¬ 
eo se appena appena e posto 
sotto pressione La regia del¬ 
la .squadra appare incapace di 
costruire manovre sulle linee 
laterali, e risolve tutto in lun¬ 
ghe c inconcludenti meline a 
centrocampo, fatte di fittissi¬ 
mi. ravvicinati passaggi che 
mai riescono a troi'arc cor¬ 
ridoi in f'm inserirsi per il 
tiro 

Ogni qualvolta la palla e 
pervenuta m prossimità del- 
l area cagliaritana, le punì e si 
sono distinte nel non lolcrst 
assumere la responsabilità di 
tiro, quasi fossero preda di un 
oscuro complesso, delta pau¬ 
ra dt commettere errori II 
primo tiro in porta. Infatti, e 
stQto al 14' del secondo tempo 
quando Gntti, servito bene da 
Donati, ha spedito a lato di un 
metro 

Il mediano Dolci nino dei 
pochi salvatisi dal naufragio 
generale 1 v stata protagonista 
sfortunato dell’univo vera azio¬ 
ne da gol dei ierdt quando 
al HI’ della ripresa ha spe 
dito fuori d’i due metri un 


ottimo suggerimento dt Cri¬ 
velli 

Se alla carenza di gioco si 
aggiunge una preparazione fi¬ 
sica notevolmente scarsa • 1 
ternani hanno conquistato il 
record degli scivoloni ni cam¬ 
pai si può comprendere co¬ 
me sta dovuto al caso ed al¬ 
fa scarsa precisione delle pun¬ 
te cagliaritane se il risultato 
non ha toccato, come poterà, 
un punteggio tennistico. 

Il Cagliari, di fronte a que¬ 
sto avversario, e apparso net¬ 
tamente superiore mai nes¬ 
sun rischio e stato corso dalla 
/porta di Vecchi e 1 due terzini 
Dessi e Mancia hanno potuto 
sganciarsi agevolmente a tar¬ 
ilo per dar man forte a cen¬ 
trocampo, ottimamente cover¬ 
ti da Ntccolat e Tornasoli. 

Nel reparto di regia, ottimo 
e apjxirso il lavoro di costru¬ 
zione e di spinta di Gregori. 
r quello di interdizione, duro 
ma et tirare, di Quaqhozzi. 
Butti e apparso poco convm- 
coite, torse non ancora al ver¬ 
tice della torma. 

I.c azioni di maggior pregio, 
quella del nrnno e cucila de! 
secondo gol sono note dal pie¬ 
de del brasiliano Sene, che tu 
queste ultime giornate si e e 
retto a « salvatore della pa¬ 
tita » fornendo un apporto 
insostituibile, coprendo qua¬ 
lunque zona del lampo cd ot- 


MARCATORE: Silva (A), al 
35’ del primo tempo. 
INTER: Bordon 5; Catellanl 5 
(Cesati dal 32’ s.t. n. t\>, 
Fedele 3: Ma rio Bertinl 5, 
Pacchetti 8—, Bini 8—: Ma¬ 
riani 4. Mazzola 6. Bonin- 
segna 5. Moro 5, Nicoli 4. 
<N. 12: Vierì; n. 13: Scala). 
ASCOLI: Grassi 7; Perico 8, 
Giovanni Bertinl 8—; Scor¬ 
sa 5,5. Castoldi 8. Morello 6: 
Legnaro 5,5. Mfnigutti 8, 
Silva 7, Gola 8, Zandoli 8,5 
(Vezzoso dal 47’ del s.t.). 
(N. 12: Masonl; n. 13: Mar¬ 
ciò). 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo¬ 
gna, 6. 

NOTE: albori primaverili 
delusi da una bella aria ta¬ 
gliente. Volantinaggio esortan¬ 
te alla calma e a « respinge¬ 
re il teppismo e la violenza » 
da parte degli Inter Clubs. 
Comportamento quindi inecce¬ 
pibile del pubblico valutato 
nelle 35.000 presenze di cui 
17.299 paganti pari ad un in¬ 
casso di L. 48,937.700. Presen¬ 
za ricognitiva in tribuna del¬ 
l’osservatore federale Vicini. 
Calci d’angolo 6-3 per l’Inter. 
Ammoniti Gola e Perico per 
gioco scorretto, Grassi per 
proteste e Nicoli per gioco 
violento. Sorteggio antidoping, 
infine, negativo. 

MILANO. 18 febbraio 
Povera Inter, ha gettato la 
maschera! Illusi dalla ciabat¬ 
ta fortunata di Mariani sette 
giorni fa a Cagliari, i neraz¬ 
zurri si sono presentati per 
intascare tutto il bottino oggi 
a S. Siro, e ne sono usciti 
mestamente sconfitti dall’A- 
seoli, il fanalino. Non e la 
prima volta che queste cose 
succedono, e naturale. Peri- 


irendo ottimi jtpimfr per il 
reparto offensivo 

Oggi Nene ha coronato que¬ 
sto pcrioc/o di (orma smaglian¬ 
te con un ottimo gol. Al 0 ' 
qcI secondo tempo, accorgen¬ 
dosi che il portiere avversa¬ 
no si trovava leggermente fuo¬ 
ri dai pali, il rossoblu ha sfer¬ 
rato da fuori area (circa 30 
metri dalla portai un tiro for¬ 
tissimo. carico d'effetto che si 
e insaccato nell'angolo a de¬ 
stra di Nardtn 

Si trattava della seconda se¬ 
gnatura cagliaritana, dopo 
quella di Gori al 3.V del pri¬ 
mo tempo (cross di Nenè da 
destra per Virdis che scarto 
un uomo c appoopiara al cen¬ 
tro dove era appostato tl cen¬ 
travanti che insaccava con un 
tiro imprendibile/. 

Peraffro oggi Gort e appar¬ 
so piu volte frastornato c in¬ 
capace di svolgere il suo so¬ 
lito ruolo di guida della pri¬ 
ma linea 

Resta da dire del giovane 
Virdis >che sostituiva Riva 
squalificato). che matura no¬ 
tevolmente di giorno in gior¬ 
no, e che oggi ha arato alcu¬ 
ne ottime occasioni per se¬ 
gnare il primo gol iti sene 
A e le ha sprecato per sfor¬ 
tuna 0 per inesperienza 

Sergio Atzeni 1 


colanti agguerrite che giocano 
allo sbaraglio se n’e viste sem¬ 
pre. magari lar soccombere 
la prima m classifica. Gente 
che supplisce a) divario tec¬ 
nico con l’agonismo e la ior 
za d’animo 

Sì, ma a tutto c’e un limite 
Specie se la pencolante, in 
questo caso l’Ascoh. scende in 
giostra imbottita di terzini, 
decisa unicamente a strappa¬ 
re il pareggio, piazza l’ala de¬ 
stra su di un attaccante av¬ 
versario, comincia con la pie- 
elsa disposizione di varcare 
la meta campo solo se ne¬ 
cessario e si ritrova davanti, 
al posto di una squadra tito 
lata che gioca a casa sua. una 
accozzaglia rii gente senza ner 
bo ne. al minimo, voglia di 
giocare. Di gente che non ha 
nessun bisogno di essere ag¬ 
gredita .sul piano del]'agoni¬ 
smo e della forza d’animo per¬ 
chè proprio offre il petto agli 
avversari. Di gente che, in¬ 
somma, non ha nessun « di¬ 
vario tecnico » a cui « suppli¬ 
re ». 

L’Inter degli equivoci, Fin- 
ter pokerista, in ultima ana¬ 
lisi e tutta li. davanti all’A- 
scoli. a parità di forze e forse 
qualcosa meno. Ne si capisce 
cosa ci faccia nella parte alta 
della classifica se il suo gioco 
la sprofonda a] rango di una 
neopromossa che si ponga co¬ 
me obiettivo quello di restare 
in sene A 

E pensare che Mazzola, con 
la solita verve. diceva a Ca¬ 
gliari che questa squadra ha 
bisogno di cambiare soltanto 
tre uomini per poter l’anno 
prossimo degnamente lottare 
per lo scudetto! A meno che 
Mazzola, con la solita verve, 
pensasse, per quei tre inseri¬ 
menti, ai nomi di Cruyff, Be- 
ckenbauer e Neeskens (de¬ 
stinati del resto a naufragare 
anche loro', non m vede al 
momento attuale a quale scu¬ 
detto l'Inter possa aspirare. 

11 buongiorno si vedo dal 
mattino. L’Inter cosi aspra 
mente « stroncata » dalla cri¬ 
tica in precampionato, sta 
dando ragione alla lungimiran¬ 
za anche dei piu cattivi. E 
queste non sono « mascalzo¬ 
nate » ulteriori, sono i pareri 
di gente sulla cui fede nera/ 
zurra, talvolta cieca, non si 
nutre il minimo dubbio e cho 
oggi lasciava Ja tribuna in 
anticipo dicendo 1 « Ma insorti- 
ma. io vado via, Non si può 
giocare cosi* », Ne piu ne me¬ 
no quello che deve aver pen¬ 
sato — se non proprio detto 
— lo stesso Frnizz.oh, batten¬ 
do m ritirata a dieci minuti 
dalla fine per non farsi asse¬ 
diare dai cronisti negli spo¬ 
gliatoi. 

In somma, gran burrasca m 
casa, anche se si dice e si 
continua a dire che bisogna 
avere pazienza pei' vedere i 
frutti del lavoro. Una pazien¬ 
te fiducia che, siamo onesti, 
hanno concesso tutti smorti, 
ma che non ha mai riscosso 
un barlume di conforto. In 
pratica, l’unica consolazione 
per 1 irentncinquermla pre¬ 
senti (diconsi trentncinquemi- 
)a, uni, citta) e stata la con¬ 
sapevolezza in ciascuno, al¬ 
l’uscita. di poter iniziare do¬ 
mani la professione dorata 
di allenatore* Un pubblico, an¬ 
cora deluso ne per questo 
men che corretto, dopo 1 fat- 
tacci di domenica, che è sta¬ 
to — nell'applauso cordiale 
che ha salutato prima il gol 
e poi la meritata vittoria del- 
l’Asooli — il protagonista piu 
atteso ed autentico della gior¬ 
nata. 

Un altro protagonista, inat¬ 
teso mn non meno gradito, 
quasi suo malgrado, e risul¬ 
tato anche Massimo Silva, 
un ragazzo pavese di ventritr»» 
anni, cresciuto nel vivaio ne¬ 
razzurro e mai impiegato dal¬ 


la sua squadra d'origine, Un 
cammino come tanti altri, il 
suo' dirottato m prestito al 
Monza prima e al Rovereto 
poi, ripescalo solo ppj far 
qualche sporadici! comparsa 
in panchina da Invernizzi nel 
l’Inter edizione ’7l. ceduto 
senza tanti complimenti alla 
Cremonese nell’anno successi 
vo. chiamato a far numero 
nella Lazio nel ’72, trova final 
mente nel]’Ascoli la sua squa 
dra Partecipa alla grande av¬ 
ventura della promozione con 
trenta sei partite giocate su 
tremolio e dieci gol. ed infine 
debuti a in «A » assieme ai 
suoi compagni Una stona nor 
male che si conclude con al 
trettanta regolarità, nel gol 
decisivo segnato alla sua ex 
squadra. 

Nel gol messo dentro da 
Silva n meta primo tempo c'e 
molta responsabilità della di 
fesa nerazzurra II pallone 
viaggiava tra i piedi di Zan- 
doli sulla sinistra finche, qua¬ 
si alla linea di fondo, gli si 
avventavano contro Catellani 
e Bordon. Il tiro veniva smor 
/alo dalle braccia del portie¬ 
re che non riusciva a tratte¬ 
nere La pai l.i carambolava 
tra Bordon e Calellum in una 
sequenza persjno divertente 
ma testimone di poca intesa. 
Riusciva a raccoglierla ancora 
Zandoli e a proporre il cross 
in area. Vano recupero di 
Bordon ed esitazione di Pal¬ 
chetti piazzato su Silva' questi 
riusciva ad anticipare entram¬ 
bi c ad appoggiare di piatto 
in rete, a mezz’aria. 

La partita e in fondo tutta 
in questo episodio, episodio 
chiave, come si dice. Il resto 
aveva offeriti ed offrirà poco. 
L'Ascoh partiva con chiare in¬ 
tenzioni di rinuncia, ma dopo 
un quarto dora si rendeva 
conto che ogni timore poteva 
essere considerato superfluo. 
Si organizzava dunque, con 
calma, a centrocampo e fa¬ 
ceva la sua partita come fos- 
se al Del Duca. Al 15’ appun¬ 
to abbiamo la prima avvisa¬ 
glia, con Sfi va che sfugge a 
Catellani e st presenta da 
vanti a Bordon Ci mette fi 
lungo polpaccio di mezzo san 
Giacinto, e la situazione e 
risolta 

Un’avvjsaglia che viene con 
lortata e dal ritmo blando e 
dagli errori pacchiani dell 'In 
ter. Il pubblico si diverte, ma 
per la comicità di certi in 
terventi. San Siro torna dav 
vero un avari teatro dove si 
recita, male e a soggetto, una 
lar sa calcistica. 

Al 35’ la logica delle cose 
premia con il gol J’Ascoli. nel 
modo che si e detto. Ma Fin 
ter stenta a reagire, se non 
al 45’ con un liraccio di Fai. 
rhetfi eseguito '«tiraa, ti¬ 
ra» ' ») quasi a furor di po¬ 
polo. 

Certamente, da Quarenghi, 
Prisco, Frai/zoli e Suarez vie¬ 
ne la strigliata negli spoglia¬ 
toi Cosi Fintar nella ripresa 
si sveglia. Ma e troppo tardi, 
Deve supplire essa, ora, al di 
vario tecnico con la genero¬ 
sità, L'Ascoh tiene bene, Sua¬ 
rez immette una quarta pun¬ 
ta. Cesati, ma non serve. 

Al 37' degno ai citazione e 
fi fair-plau di Mazzola che. 
atterrato m area, evita ogni 
manifestazione plateale di pro¬ 
testa e corre n consegnare 
fi pnllone all’arbitro. 

Infine una nota curiosa: ve- 
dendo che la partita si avvia 
a durare 95’, Mazzone quasi 
per protesta, manda in cam¬ 
po Vezzoso al posto di Za»- 
doli, al 47’. per una man¬ 
ciata eli secondi. Il fischio fi¬ 
nalmente viene, e la panchi- 
‘ ria ascolana esplode. Domenj 
! ea ospiterà la Juve. ma i due 
j punti preventivati tra le due 
partite ci sono già 

1 Gian Maria Madella 


I RISULTATI 


SERIE « A » 


Cagliari-Tarnana 

2-0 

Catana-Torino 

1-1 

Fiorantìna-Milan 

1-1 

Atcoli-* intar 

t-0 

Juventut-Varete 

30 

L R Vicanza-Napoli 

2-2 

Roma-Bologna 

21 

Lazio-‘Sampdoria 

2-0 

1 SERIE « B » 

I Como-‘Alessandri* 

3-2 

1 Arazzo-Ganoa 

1.0 

1 Bratda-Brindisi 

0-0 

B Foggia-Catanzaro 

2-1 

I Novara-Parma 

0-0 

I Palarmo-Patcara . . 

1-0 

| Raggiana-Parugia 

1-1 


pal-Sambenedetteie 

aranto-Avellino 

i*rona-Atalanta 


M 

0-0 

1-0 


MARCATORI 


SERIE « A » 

Con il roti Savoldi, con 8 
Gori, Chinaglia • Prati, con 7. 
Braglia, Pulici • Gradarli; con 
6 Clorici « Damiani; con 5 
Altafini, Anaslasi, Causio, Bo¬ 
ni ntegna, Cai Ioni e Chiarugi; 
con 4. Bettega, Bigon, Sparotto, 
Manichi, Catana a Matta; con 
3: Datoliti, Bartarelli, Sanatti, 
Rivara, Garlatchalli, Landini, 
Da Sitti, Traini, Silva a Sor- 
mani; con 7 Collutti, Campa¬ 
nini, Zandoli, Franroni, Marti¬ 
ni, Nanni, Novellini, Savoldi II, 
Galuppi, Garrltano, Panini, 
Curdo, Prato, Capello, Ram¬ 
panti, Juliano, Matcettl, Zac- 
carati), Ghetti, Prunecchi, An- 
tognoni, Saitutti, Mazzola, Bar- 
tini, Mariani, Urban, Bordon, 

SERIE « B» 

Con 8 rati Pruzxo, con 7 Far- 
rari, Nobili, con 6 Bond, Si- 
monito, Zigoni, La Rota, con 
5. Bartuzzo, Boccolini, Sirana, 
Vannini, Paina, Turalla, con 4 
Ghio, Luppi, Scarpa. 



CLASSIFICA 

«A» 





CLASSIFICA 

« 

B» 




LA SERIE «C» 

DOMENICA 

PROSSIMA 





in 

cita 

fuori tata 

rati 




in 

cita 

fuori cata 

rati 

RISULTATI 

SERIE « A » 



P, 

G. 

V, 

N. 

P, 

V. 

N. 

P. 

F 

S. 


P, 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F 

S. 

GIRONE «A» Bolzano-Mantova 1-0; Cremonata-Seragno 2-1, Leeco-Udi* 

Atcoli-Jvventus; Bologrta-lnter, Fiorentina-Cete- 


















nate 1-1 (giocata a Rho ), Venezia-* Lagnano l-O, Meitrma-Clodlatotto- 

na, Lazlo-Tarnana, Milan-Roma (a Verone), Ne- 

JUVENTUS 


28 

18 

6 

3 

0 

6 

1 

2 

29 

9 

PERUGIA 

29 

20 

6 

3 

0 

4 

6 

1 

28 

12 

marina 0-0, Monza-Piacanza 3-1, Padova-Solbiatata 1-0; Pro Varcalll-Bal- 

poli-Sampdorta; Torino-L.R, Vicenza; Varata-Ca- 


25 

23 

18 

18 







23 

20 

11 

11 

VERONA 

28 

20 

8 

1 

1 

4 

3 

3 

30 

16 

luno 1-1, S. Angolo Lodigiano-Tranto 1-0; Vigevano-Junioreatala 0*0. 

gliari. 

LAZIO 

TORINO 


6 

3 

0 

2 

4 

3 

PALERMO 

24 

20 

7 

2 

’ 

' 

6 

3 

17 

12 

GIRONE « B » Carpi-A. Montevarchi 0-0; Chletr-Lucchese 2-0; Empoli- 
Livorno 2-0; Giulianova-Ricclone 1-0; Pita-Grottalo 3-2; Novete-*Ravan- 

SERIE « B » 










BRESCIA 

24 

20 

5 

4 

2 

3 

4 

2 

14 

10 

ni 2-0; Rimini-Pro Vitto 1-0; Sangiovannata-Taramo 0-0, Spazia-Mat- 

Atalanta-Palarmo, Avellino-Bratcia, Brmditi-Ve- 

NAPOLI 


22 

18 

6 

1 

1 

0 

9 

1 

24 

14 

NOVARA 

24 

20 

5 

6 

0 

3 

2 

4 

19 

15 

tata 1-1, Torrat-Modana 0-0 (giocata a Origano). 

rona; Catanzaro-Raggiana; Como-Novere, Genoa- 

MILAN 


21 

18 







23 

14 

COMO 

23 

20 

4 

4 

2 

4 

1 

5 

20 

13 

GIRONE « C » Aciraala-Raggina 3-0; Bari-Sorrento 1-0, Banavanto-Mata- 

Spai; Parma-Sambanedatteta; Perugia-Alattan- 








22 

20 







11 


r# 1-0, Crotone-Catanìa 1-1; Protinona-Trapanì 2-0, Lacca-Cynthi» Gan- 

dna; Patcara-Foggia, Taranto-Arezzo 

INTER 


21 

18 

4 

3 

2 

3 

4 

2 

16 

11 

CATANZARO 

4 




8 



zano 1-0; Martala-Turrit 2-0; Mattina-Catartana 2-2, Salernitana-Bar- 

SERIE « C » 








13 

20 

11 

19 

FOGGIA 

21 

20 

6 

5 

0 

1 

4 

4 

15 

16 

latta 0-0; Siraeuta-Nocarina 1-0. 

ROMA 

BOLOGNA 


21 

20 

18 

18 

7 

5 

1 

3 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

4 

4 

AVELLINO 

PESCARA 

20 

20 

20 

20 

6 

5 

2 

5 

2 

0 

0 

0 

6 

5 

4 

5 

22 

17 

17 

16 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »• Clodiasottomarina-Legnano, Ju- 
nloreatale-Belluno; Mantova-Monza; Piacenza- 

















19 

22 

GIRONE « A h Piacenza punti 30; Saragno a Udine»# 27; Mantova, Cra- 

Cremonese; S. Angelo Lodigiano-Padova; Sara- 

FIORENTINA 


18 

18 

3 

5 

1 

2 

3 

4 

15 

14 

SAMBENEDETT. 19 

20 

5 

4 

0 

1 

3 

7 

moneta, Monza a Venezia 25, Trento a S. Angelo Lodigiano 24; Clodia- 

gno-Mettrine, Solbietasa-Pro Vercelli; Trento- 



18 







11 

17 

ATALANTA 

18 

20 

6 

1 

1 

0 

5 

7 

16 

18 

tottomarina, Vigevano a Padova 22; Belluno a Junlorcatala 20; Lacco a 

Lacco; Venezia-Udinete; Vigavano-Bolzano. 

CESENA 


15 

3 

6 





ALESSANDRIA 

18 

20 

2 

5 

3 

3 

3 

4 

14 

17 

Bolzano 19; Pro Vercelli 18; Solbìatata 17; Madrina 15, Lagnano 14. 

GIRONE <t B » A. Montevarchi-Rìmini, Giulia- 




CAGLIARI 


14 

18 

4 

3 

2 

1 

1 

7 

13 

21 

GENOA 

18 

20 



2 

3 

0 

7 

18 

21 

GIRONE « B >» Modena punti 33; Rimini 31; Groiteto, Lucchese e Spe- 

nova-Carpì; Grotteto-Ravenna; Livorno-' r orres; 











11 

19 







zia 27; Teramo 26; Sangiovanneie 25; Giulianova 24; Pro Vasto a Li- 

Lucchete-Empoli; Mattate-Rita ; Modana-Taramo; 

L R. VICENZA 

12 

18 

3 

2 

5 

0 

4 

4 

PARMA 

18 

20 

4 

6 

0 

1 

2 

7 

17 

20 

vorno 23; Riccione 22; Chietl 21; Mattata 20; Ravenna 19, Pisa a Em- 

Novete-Chieti, Pro Vatto-Spazia; Riccione-San- 

TERNANA 


12 

18 

3 

4 

2 

0 

2 

7 

12 

22 

SPAL 

TARANTO 

16 

16 

20 

20 

5 

5 

3 

2 

3 

3 

1 

0 

1 

4 

7 

6 

18 

13 

25 

21 

poli 17; Torres e A Montevarchi 15; Novata 14, Carpi 12 

La Mattata e panallizata di due punti. 

giovarmele 

GIRONE « C » Barletta-Lecce; Caterfana-Acirea- 

VARBSE 


12 

18 

3 

4 







AREZZO 

15 

20 

3 

4 

3 

1 

3 

6 

17 

26 

GIRONE « C » Catania punti 34, Lacca 32; Bari 31, Reggina 25, Mas- 

la; Catania-Siracuta, Cynthia Genzano-Mettina, 

SAMPDORIA 


12 

18 







12 

25 








10 

19 

sina a Siracuta 24; Sorrento a Benevento 23, Crotone • Acireale 22, Se- 

Matara-Barì, Nocarina-Banavanlo, Regg ìnm-Fro- 








REGGIANA 

14 

20 

1 

6 

2 

0 

6 

5 

lernitana 21, Noeerina, Trapani a Casertana 19, Turrit, Barletta a Mar- 

slnone, Sorrento-Crotone, Trapani-Marsala, Tur- 

ASCOLI 


12 

18 

3 

4 

2 

1 

0 

8 

9 

23 

BRINDISI 

13 

20 

3 

3 

4 

0 

4 

6 

12 

22 

sala 18, Matara a Frosinont 17, Cynthia Ganzano 14. 

nt-Sa lernitana. 
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| B: alle spalle delle grandi avanza il Como 
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Brescia e Brindisi non vanno oltre lo 0-0 

Borghese para tutto 
e salva il pareggio 


Il Verona la spunta sull'Àtalanta (1-0) j La Reggiana raggiunta dal Perugia a 3' dalla fine (hi) 


La vittoria 
da Luppi 
e Zigoni 


Picella in 
strappa il 


zona Cesarmi 
pari su rigore 


Scampoli ili bel gioco, ma 
anche vistose carenze nella 
manovra degli scaligeri 


; MARCATORE: I. il pili iiHTf 
del p.t. 

* VERONA: (iincorni 7; Gusjm- 
. rinl •>. Cozzi fi; Burnita 7, 

Cattaneo fi, Nani 6; Franzot 
6.5, Mozzanti fi • , Loppi 7, 
, Maddé 6 t , Zigoni 7. 12. Por* 
: rino. Vi. Vrlz, 14. Turlnl. 

\ ATALANTA: Cipollini 6,5; Per- 
cassi fi—, Divina 6 » ; Mar¬ 
chetti 6, Antlena 6, Mastro- 
pasqua 6,5; Vernacehlu 6 » » 
Rocca K, Musiello 5, Rus¬ 
so 6, Rizzati 6 ► . 12. Tarn- 
t hurrlni, 13. Scala. 14. Lu* 
» ermo. 

ARBITRO: Ciulli Ul Roma. 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA. 16 febbraio 
Saperlo Garonzi aveva mi • 
nacctato provvedimenti c i 
giocatori barano capito la si¬ 
tuazione, disputando contro 
l'Àtalanta un tncontro punti¬ 
glioso e un po' polemico, do¬ 
po le critiche di questi giorni. 
«Passata la burrasca ora e 
/ornato il sereno », dice Cade 
col tono enfatico del gran 
condottiero, 

Ma a dargli ragione è il ri¬ 
sultato e nulla piu. Il Verona 
odierno si esprivie solo a 
sussulti, .scampoli di bel gio¬ 
co, ma anche vistose care rase 
atletiche c psicologiche di tut¬ 
ta la squadra, oggi messa alle 
strette da un'Atalanta frizzan¬ 
te e disinvolta eppure dai li¬ 
miti offensivi piuttosto mar¬ 
cati. 

Vernacolila e compagni ap- 
> pheano schemi rapidi e preci¬ 
si sino a tre quarti campo per 
' poi smarrirsi tnspiegabtlmen- 

■ te in zona-got. La riprova di 

* tale carenza la si e avuta al- 
S 1 l'inizio del primo tempo, 
, quando Russo ha sparato alto 
r a non piu di tre metri dalla 
L porta. 

In effetti il qioco praticalo 

■ da Verona e Atalanta prevede 
una retroguardia arcigna, una 
verticale centrale di tipo ela¬ 
stico. con marcature a zona 
per inserimento a turno dt 

? un dttensore, ed un attacco a 
due punte piu un'ala tornan¬ 
te. Risultato■ primo tempo ar - 
' rombante ed assai piacevole 
" fra due squadre che tentava¬ 
no con disinvoltura (o forse 
con incoscienza i eli imporre 
7 ognuna il proprio qioco Poi 
nella ripresa, complice II ner- 

* ro.ii.smo, e prevalsa la legge 
del « pesta-pesta »: c i gioca- 

' tori son divenuti tutti corsari 
// Verona ha vinto con Luppi 
Jl c Zigani, ma non con ri alo co- 
' me squadra 

*; L'Àtalanta ha convinto nel 
l'insieme ma non nelle sue 
punte. Il calcio non e poesia. 

■ il risultato non fa una grinza 
Ma entriamo in cronaca diret¬ 
ta da al primo minuto il 

-, Verona ringhia a rete con Rii 
satta che entra in area. Mar¬ 
chetti da tergo lo conti a m 
’i tackle: l arbitro non concede 
*' il rigore, invocato a gran voce 
dalla tifoseria locale Pochi se- 

* rondi dopo è l'Àtalanta a mor¬ 
dersi le mani, furctto-Russo 

. m « bevr » a slalom un paio 

* di avversari calciando u rete 
\ con forza: palo, riprende Mu- 
; stello che da cluc passi, tutto 
? solo soletto, sbaqha la mira, 
t Ma all'IV i locali son giu tn 

* vantaggio Zigoni subisce fallo 
, d'ostruzione: batte Mozzanti 
i appoggiando su Luppi che 

J | spara imparabilmente a rete 
r sulla sinistra di Cipollini 
Ora il Verona gioca sul re/- 
i luto, sfruttando il contro pie- 
; de L'Àtalanta tenta il recupero 
gettandosi m avanti, ne risili- 
, ta un foot ball arrembarti-', 

> variegato, latto di pregevoli 
: trame c di ingenuità palesi. 
Comunque un calcio veloce, 
senza respiro. Dopo un tiro- 
bomba dt Zigoni su passaggio 
volante di Luppi. ecco al 25' 

' una papera di Busatta che vu- 
‘ tendo alleggerire su Glacomt 
1 manda la palla sulla traversa 
; rischiando l'autogol 

Il primo tempo termina con 
f VAtalanta all'attacco: poi il 
\ suo tentativo non trova sboc¬ 
chi, un po' per troppa preci- 
pttaztone, un po' per alcuni 
interi enti magistrati di Gia¬ 
comi che «f .!/»’ segna d pa¬ 
reggio dirigendo all incrocio 
, dei pah un tiro punizione 
scagliato da Vernaceli la. 

Ripresa su crede di tutto 
‘Spigolosia. cattiverie, mischie 
furibonde da un'area all’altra 
' ( c gol falliti in un soffio L'a¬ 
zione piu clamorosa del Vero 
na e al '!? , Luppi entra in 
area drtbbla tutti e passa a 
Rusatta: tiro a rete rinviato 

* da Anderni Poco dopo e Zi- 
•goni a sprecare il gol Gli ul * 

( timi minuti sono dell’Atalanta, 

, ma al 4.1' l’arbitro Ctulli non 
! convalida un gol a Rtzzatt per 
, presunto fuorigioco 

Antonio Bordin 


Tennis de tavolo 

Mondiale a sorpresa 
tra Jonyer e Stipancic 

CALCUTTA. 1«> febbraio 
Fintili* iurta europea n**l hliigo- 
liti** maschile del 33 campionato 
<0*1 mondo di tenni.*, da tavolo i* 
vittoria a serpiesn dell’ungherese 
Iw.in Junvr sul mancino |u 
f KOsìum* Anton SupnncU per 17 21. 
I 12 21 21 14 21 13. 21 1** Una sin 
; nns. Iu’h siuclentessa dt clic mito 

uni*. Ynung Min Knn >1 e imeci* 

nvgiudlenta il 'Cn'o fi mmmil»' su 
1, ner-ni'n ' . i re*" f Manu l. pei 

jV- S1!1 5,15 



VERONA ATALANTA — La rata varonaie, opara di Luppi (al centro) 
su calcio di punlziona. 


Un incontro avvincente - Amento espulso al 12' della ripresa per proteste 


MARCATORI: Donili» <R> ul 
2’ del primo tempo: ricella 
<P) su rigore al 42’ del 
secondo tempo. 
REGGIANA: Memo 6: Par¬ 
lanti 7, D'Anglulli 6,5 (dal 
28* del secondo tempo Ma¬ 
lisan) ; Donina 6 • , Stefa¬ 
nelli» 7. Carierà 7; Passa- 
liU'qua 0. Sacco 6. Carne¬ 
vali 6—, Retiteli! fi. Frali- 
cesconl 6. 12.o Alessandrel- 
II. 13 o Vitale. 

PERUGIA: Malizia fi: Nappi 
7. Baiardo 6 • : Savoia 6. 
Croato fi . . Amenta 5,5; Pel- 
lizzaro fi • , Tinnitila 7. Sol- 
Iter 5.5 (dnll’8’ del secondo 
tempo Scarpa 6). Picella 
7,5, Vltulano 6.5. 12.o Ric¬ 
ci 13.o Raffaeli. 

ARBITRO: Menegall di Ro¬ 
ma, 6,5. 

DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA, 16 febbraio 
Subire la rete del pareggio 
proprio nelle battute finali, 
lascia Indubbiamente la boc¬ 
ca amara, ma. ripensando al 
l’andamento del match, ’a 
Reggiana potrà trovare piti di 
un motivo per rimproverare 
qualcosa a se stessa, ma, iran¬ 
camente, non potrà mai ad 
dui re nessuna argomentazio¬ 
ne valida per meltere In di¬ 


scussione il pieno diritto e 
merito della capolista a la¬ 
sciare imbattuta il Mirabello. 

S'e trattato — diciamolo cu¬ 
bito — di un incontro avvin¬ 
cente, sempre interessante, as¬ 
sai valido sul piano agonisti¬ 
co, poco meno su quello piu 
squisitamente tecnico, che piu 
che commentato va racconta¬ 
to La Reggiana t* in vantaggio 
subito all’avvio. Calca* piaz¬ 
zato di Parlanti, per fallo di 
Vltulano e Passalucqua a tre 
quarti di campo, che Donimi, 
sorprendendo una difesa nel¬ 
l’occasione piuttosto approssi¬ 
mativa. corregge di lesta di 
precisione neH’ant'olo basso, 
alla destra di Malizia. 

Galvanizzata dal successo, 
la formazione granata Intel* 
preti*, l’incontro nella manie¬ 
ra migliore, o forse nell'uni¬ 
ca possibile, per mettere in 
difficoltà gli avversari, ovve- 
rossia imprimere al match un 
ritmo assai elevato, che im¬ 
pedisce al perugini di svilup¬ 
pare la loro consueta mano¬ 
vra 

(Questa le riesce per circa 
mezz’ora, .senza tuttavia riu¬ 
scire a creare situazioni emo¬ 
zionanti per Mali/.a. Nel frat¬ 
tempo, ;| motore perugino, 
che im li si era mosso a tre 
cilindri, entra in piena car- 


L'Arezzo ha la meglio su un Genoa senza mordente (1-0) 

Fara fa tutto da sè e manda 
a picco la barca rossoblu 


0-0 con l'Avellino 

Il Taranto 
preme, ma 
non passa 

T MUNTO. CujvnnfK» fi; Kion. 
ili 7, Mutola! 7: Hnmunrlnl 
7, spariif) fi. N .mirilo li, Srl- 
\njpd 7, \rlMel 3. I,Munii 5. 
Li* m briaco t».c. (Uni 33’ Uri 
primo trmpo IH*| Don» 31, 
DrlIKuntl .’> (il. 13 Hrsjilll. 
n. Ili Capra). 

A\ LI.1.1 NO: PiceniI 7: Lo*!»/- 
7,o (i, trccurinl 7: (.upprllrt- 
Il 7, Ftwcn 41. Houli K. Ron¬ 
chi U (Uni 33' Uri Hccnmln 
tempo RI puri n.c.). Snlplni 
7. \lhum-M- (>. Im proto 7, 
Peli-Ini (». (it. 13 Mursoii, o. 
Il KluO. 

ARBITRO; Ciucci. Ul l'IirUM- K. 

MPrK: *»pctutori K.IMJII Urea; 
colei U’itnKolo 11 1 per II Tu- 
ruoto, \mmnnlti (.»p|M»llrttl e 
Al bitume. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, li) febbrnlo 
lo \rnto Insistente, una pio*- 
*ln (Ittu, Il terreno eonseciien- 
Ir ìlselUo: qtirsln lo scenario 
dell'Interessante Incontro fru 
Taranto r Stellino. I bianco- 
\erUI sono scesi In campo con 
l'c\ldonlc Inlentlone Ul cnnqul. 
sture mi punto e pareggiare 
cosi — oltre che la partita — 
Il rontu aperto col Taranto 
che nel girone Ul anelala Ut. 

> Ise In posta sul terreno ospi¬ 
te. I n'Inten/Inne cui hanno 
coi risposto 1 fatti, polche II Tu. 
ruoto, nonostante la costante 
pressione esercitata (Duellino 
non e kIimUd in area rosso- 
blu rhe in quuttro-lnque oc- 
caslimi e senza mal creare <rus¬ 
se preoccupazioni) non e riu¬ 
scito u<l mutare in rete. K 
questo non soltanto per l’al¬ 
lenta e massiccia vigilanza eser¬ 
citata dalla difesa avversarla, 
tua anche i»er la scarsa convin¬ 
zione (lenii uomini Ul punta e 
per il lavoro svolto a centro 
campo, thè se e stato certa¬ 
mente ncnrroso e voluminoso, 
non sempre e stato altrettanto 
proficuo. 

la' noie «Il ero nuca sono a 
senso unico: ul 3’ Roniunziul 
devia al volo un puasajcckn dal¬ 
la destra ili Selvagg!, ma Pic¬ 
coli pura a terra. \l 3K‘ * Li¬ 
stanti a marnare il k<U: cross 
Ul Romanzlnl dalla destra e 
Il centravanti manca II colpo 
di testa a pochi punsi dalla 
rete. 

U HV una combinazione Ho- 
munzlnl- Ulstel e cross conclu¬ 
sivo di quest 'ultimo; Piccoli 
esce e perde II pallone, mu II 
piu lesto Ul tutti e Salplnl 
che manda fuori dall'area di 
porta. 

Ijv piu bella U(castone per 
Il Tumulo nella ripresa + al- 
1*U con Listanti che si esibi¬ 
sce In un'atletica sforbiciata mi 
centro di Knmanzlnl dulia de. 
stra: gran bri volo di Piccoli 
che respinse lo corner. Il fi¬ 
schio finale di C'.lacd cosile II 
Taranto ancora proteso In avnn. 
tl. alla vana ricerca di una 
rete. 

g. f. m. 


Ferretti solva il risultato per gli amaranto confermando la sua attuale forma 


MARCATORE: Farà al 30* del 
s.t. 

AREZZO: Ferititi 6.5; Muri- 
ni 5 . . Muggitmi H x- : Con¬ 
cetti 6.5. l'upudopulo fi—. Ca¬ 
none fi.3; Zazzaro 5.5 (Ri¬ 
ghi dal 43’ della ripresa), 
Fara 8, Villa 3, Pienti 7. 
DI Prete 6.5 (N. 12: Lui]!, 
il. 13: Tombolalo). 

GENOA: Girardi fi; Mosti 5.3. 
Multi 5,3: Mendoza 6.5. Ro¬ 
sato 6, Arcoleo 6,3 (Della 
Biunchina dal )2‘ della ri¬ 
presa); Perottl 3. Rlttolo 3, 
Pruz/o fi—. Bergamaschi 
fi.-, Corradi 5-5 <N. 12: Lo- 
nardi). 

ARBITRO: Vamiucchi di Bo¬ 
logna fi. 

SERVIZIO 

AREZZO, Ifi febbraio 
Uri magistrale slalom di Fa¬ 
ra alla mezz’ora della ripre¬ 
sa* un tiro lorte e preciso c 
il pallone e nel bei saglio. Gol 
magntfieo chct da all'Arezzo 
una vittoria indispensabile ed 
esalta il cervello, l'uomo gui¬ 
da della squadra. 

Un Genoa senza mordente, 
dal gioco Impacciato in dife¬ 
sa e poco producente in at¬ 
tacco, senza perentorie proie¬ 
zioni offensive, sufficiente ma 
non eccelso a centrocampo, 
ha subito la costante offen¬ 
siva dell’Arezzo che voleva 
vincere ad ogni costo. Ma 1 ’A- 
rezzo non aveva chi traduces¬ 
se m reti li gran lavoro del 
centrocampo. 

Fara e Casone hanno mano¬ 
vrato a lungo mu in avanti, 
sfuocato Villa, impreciso ed 
m qualche caso sfortunato 
Zazzaro. 

Tuttavia Girardi v stato im¬ 
pegnato spesso; l>t difesa ros¬ 
soblu con il deciso Rosato 
si e liberata molte volte con 
affanno. 

Su Pienti m parUcolar mo¬ 
do sono stati commessi falli 
indispensabili per evitare il 
gol, ma tinche puniti con nutg 
gioì* severità. 

Vunnucchl deve essere un 
ariti rigorista, ina la sua di¬ 
lezione può considerarsi pas¬ 
sabile. Cosi l’unica rete della 
giornata e stata frutto di una 
intelligente azione personale 
condotta dal capitano ama¬ 
ranto. 

La cronaca m sostanza e 
assai favorevole alla squadra 


Atletica leggera 

La Larrieu (USA) 
mondiale del 
miglio al coperto 

SAN DIEGO, iti febbri»io 
L'ameni uno Frimcie Lui unii Im 
migliorino U leeoni mondiale in 
door vii nimbo con elido la ds 
sunnv m 4’2)t * dui unii- la nu 
nionc di ntl« > tic,i l’tmesti svoltasi 
ieri sera nella uttn ctiIlluminila 
la Itimeli hu altresì miglloia 
tu. al iiitssuKgin. il pi muco inun 
diale ilei lfiOlt correndo la di 
stanza in 4’OSC » 

Ne’, chimi ilellst stassa immoli»- 
Steve Preconi H ine *1 *• .iqg ludica 
in la g.in delle due miglili in 
!! 21 5 


di casa. Ali li' punizione di 
Casone per Pienti, tiro lorte 
che danneggia Girardi al vi¬ 
so. Ferretti conferma il suo 
attuale stato di forma quando 
para un Uro di Pizzo scocca¬ 
to da dentro l'area. Tira a re¬ 
te Villa di testa al 23', Ca 
soni* e spintonalo in area al 
25', Pienti al 27’ e fatto fuori. 
Ma o il Genoa che sbaglia 
clamorosamente al 43’ con 
Bergamaschi che sfrutta un 
errore della difesa ma fn 
chiudere il varco da Ferretti 
e tira fuori. 

C’e un assalto a valanga 


del l'A rezzo alla ripresa del 
gioco. Al 23’ un centro di 
Marini e banalmente sciupa¬ 
to da Zazzaro, ma al 30' Fa¬ 
ra Ir tutto da so e manda 
in frantumi il programma 
del Genoa i he sembrava oi • 
mai realizzabile. 

Al 32' un deciso intervento 
su Villa di Della Biunchina 
che aveva sostituito l'infortu¬ 
nato Btttolo e a suggello del¬ 
la superiorità aretina a legit¬ 
timare il giusto verdetto del 
campo una traversa colpita 
da Zazzaro al 39'. 

Stenia Cassai 


Premio al Foggia (2-1) 

Punizione per 
il Catanzaro 

Un rigore di Bresciani cambia il volto alla partita 


MARCATORI: Spelta (C) al 2' 
del p.t.: Bresciani (F) al 24’ 
c al 31' su rigore, s.t. 
FOGGIA: Trentin 0; Fumagal¬ 
li 7. Coll» fi; Bruschini fi. Su¬ 
ll fi. Inselvinl 6,3: Pavone 
6.5. Folletti 7. Bresciani 6.5, 
Ylllu 6,5, Dokll s.v. (dal 16’ 
Piemontese 3). 12. Giacinti, 
13. Cimenti. 

CATANZARO: Pcllizzaro fi.5; 
Sllipo fi. Ranieri 6; Vignan¬ 
do 7, Maltiera 6,5. A lelil fi; 
Verno fi.3 (dal 35’ del s.t. Ca¬ 
vito III s.v.), Banelti fi. Spel¬ 
ta 7. Papa 7. Palanca 6.5. 
12. lai Prete, 13. Zuppa. 
ARBITRO: Museali, 6.5. Ul De- 
senzano. 

NOTE: Nel secondo tempo 
i39'> viene espulso Villa già 
precedentemente ammonito, 
per gioco falloso. Terreno in 
buone condizioni, nonostante 
la fredda temperatura. 

SERVIZIO 

FOGGIA. 16 febbraio 
Il Catanzaro ha perso ma 
avrebbe senz'altro meritato 
qualcosa in piu ed e senza 
dubbio uscito dal campo u te¬ 
sta alta per avere disputato 
una eccellente partita sia co¬ 
me gioco individuale che col¬ 
lettivo Forse /'essere passato 
subito in vantaggio iti apertu¬ 
ra di gioco su punizione con¬ 
clusa da un forte Uro dt Spel¬ 
ta. lu ha costretto a un gioco 
piu prudente. 

A proposito del Foggia, tut 
tana, questo risultato la men¬ 
ta per le tante amarezze e di 
savventure //fisco»se nelle pre¬ 
cedenti partite La squadra pu 
j gl lese ha potuto giovarsi del¬ 
l'apporto di I.odettt. pur non 
nel pieno della condizione, ma 
ha denunciato ancora una vol¬ 
ta quel neivosismo che prati¬ 
camente in alcuni momenti la 
disorienta completamente La 
i svitila alla pattila per il Fog- 
| gm la si e aiuta al 2 i della fi 


presa Lodettt conquista un 
pallone a centrocampo, scende 
veloce e porge all'attivo Fuma- 
galli, ancora clue passi del di¬ 
fensore foggiano e perfetto 
cross che viene raccolto di te¬ 
sta da Bresciani. Pcllizzaro re¬ 
spinge a mani aperte e lu 
jxilla giunge ancora a Brescia¬ 
ni che da due passi, sempre 
di testa, mette in rete. Al 31’ 
il rigore che cambia decisa¬ 
mente il volto dell'incontro: 
c'è un errore della difesa ca¬ 
tanzarese e la palla perviene 
inaspettatamente a Bresciani 
solo dinanzi al portiere il fog¬ 
giano viene spinto da un di¬ 
fensore c alab/ese (Vichi/ e 
l'arbitro decreta la massima 
punizione che lo stesso gioca¬ 
tore trasforma. Il rigore <* sfa¬ 
to fortemente contestato dui 
calabresi primu e dopo la imi¬ 
tila A nostro avviso, leni ita 
del fallo è data dulia misura 
m cui esso può determinar 9 . 
un danno effettivo e Bresciani 
era solo dinanzi u Felli zzato, 
quindi se non fosse stato spin¬ 
to avrebbe ix/tuto battere a 
tele con estrema fauhtu. 

Per il Catanzuro che — ri¬ 
petiamo — a reca disputato 
una gran bella partita meri¬ 
tando il punto fino ad allora 
acquisito, era la doccia fredda 
e nonostante gh sforzi di buo¬ 
na volontà non poterà fare 
piu mente ani he perche la 
fortuna gli arerà rollato le 
simile al 44' infatti Palanca 
spura forte a rete, la palla va 
a sbattere sotto la traversa e 
rientra m campo con sollievo 
del Foggia e la comprensibile 
a mure zza degli ai versori I.u 
gara e s tuta placet olissimo, 
ricca di emozioni e con un 
risultato a sorpresa II Foggia 
ha sostituito dopo sedici mt- 
nuti di gioco Do!di con Pie¬ 
montese che ha debuttato in 
prima squadra fornendo una 
prestazione mediocre 

Roberto Consiglio 


Punizione, soprattutto grazie 
a Picella che. ripresosi dopo 
un inceriu avvio, si insedia 
in cabina di regia facendosi 
notare per la sagace lucidità 
di suggerimento. 

Non e pero lorse un Pe¬ 
rugia al meglio delle sue pos¬ 
sibilità latita Sollier, lo stes¬ 
so Vltulano mal s; inserisce 
nel movimento complessivo 
della squadra e, da parte sua, 
fatica a giungere in posizione 
di tiro tramite manovre li¬ 
neari. Al suo attivo, comun¬ 
que. il Perugia prima dello 
scadere annovera un ealc* r > 
piazzato da posizione angola¬ 
ta dt Amentn, che Memo si 
lascia sfuggire per poi recupe¬ 
rare laboriosamente la Mer t 
sui piedi di Solher, ed una 
palla-gol tolta a Sollier da 
un’acrobatica rovesciata di 
Parlami. 

La svolta dell'lncomro po¬ 
trebbe aversi al 12’ della ri¬ 
presa, solo che la Reggiana 
ne sapesse approfittare. Amen¬ 
ti», appena ammonito per un 
fallo su Succo, viene ostaco¬ 
lato irregolarmente dallo stes¬ 
so interno granata e sj rivol¬ 
ge all'arLitro, m maniera po¬ 
co ortodossa, richiedendo la 
ammonizione anche per l’av¬ 
versario: ottiene invece la sua 
espulsione 

La Reggiuna commette l’er¬ 
rore di ritirarsi nei suoi ap¬ 
partamenti, aspettando in zo¬ 
na l’avveisario che. sloggiando 
grande determinazione, ac 
compagnatu da una superiore 
velocita di esecuzione e movi¬ 
mento. sia individuale rhe 
collettiva, segno di un'eccel¬ 
lente preparazione atletica, co¬ 
mincia a macinare un’olfen- 
si va continua e asfissiante, 
anche se a discapito della li¬ 
nearità e precisione. 

I granala non riescono a far 
pesare la superiorità nume- 
lica, ne a mantenere il con¬ 
trollo della sfera per smor¬ 
zare il ritmo dell incessante 
offensiva perugina che. dopo 
aver creato diversi perico'i 
per Memo, essersi visto re¬ 
spinto la conclusione di Pel- 
lizzarti dti Pariunti sulla li 
nea, raggiunge il meri luto pa¬ 
reggio al 42’. 

Angolo di Tinugha. inceri a 
uscita di Memu, tocco di Pel- 
lizzar» e Parlanti sulla linea 
non può che respingere con 
le mani D: Picella In trasfor¬ 
mazione. E al 44’ poco ei man¬ 
ca che 1 ) Peruglu, con unu gi¬ 
rata di lesta di Pelltzzaro su 
traversone di Baiardo. otten¬ 
ga il successo pieno* nell'oc- 
elisione la Regg.ana ringrazia 
la bravura c tempestività di 
Memo. 

a. I. 


Pareggio (0-0) col Parma 

La sagra degli errori 
punisce il Novara 

Infruttuoso l'assedio dei piemontesi ■ Fischi del pubblico 


NOVARA: Phiutll fi; Badile* 
ehner 8.5. Veschelti K; VI* 
vlan fi, Idovleieh fi. Ferrari 
3; Turella 3. Carreru 5 (dal 
20' djel secondo tempo Gavi¬ 
ne IM), Ghio 4. Del Neri 6, 
Alberti tl. (12. Falcar!. 14. 
Guvullarl). 

PARMA: Bertoni fi; Manto sa¬ 
ni 7. Andreoli 5: Amlreu/.za 
fi. Calcagni 5. Daollo 7: Sega 
7 (dal 26’ del s.l. Morra), 
Bildarl K, Volpi 7, Corbellini 
6. Bone] 6+ (12. Benevoli!. 
14. Barone). 

ARBITRO: Morello di S. Dona 

NOTE spettatori paganti 
4.596. incasso 11 milioni 381 
mila 500 Angoli 5-3 per il No¬ 
vara Ammonito Turella al 45' 
del secondo tempo per pro¬ 
teste. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 16 febbraio 
Questo Novara, davvero, 
non la finisce mai di scon¬ 
certare Reduce dalla bella e 
sfortunata partita ('unirò la 
capolista Perugia, oggi, conno 
un Parma assai modesto, non 
ha saputo andare oltre lo zero 
a /.ero. E piu per demento 
proprio clic per opera degli 
avversari. Hit creato almeno 
cinque grandi occasioni da 
gol. ha colpito un palo, ha 
concluso a rete penco) osa¬ 
mente piu volte, ma non e 
riuscito a passare Al termine 
Seghcdom eia addirittura alli¬ 
bilo L’unica nota lieta di una 
situazione di evidente logorio 
psicologico e nervoso gene¬ 
rale e venuta dal ragazzino 
Aliverti, gettalo nella mischiu 
per ragioni di forza maggiore 
'Rollo squalificato e Galli ope¬ 
ralo slamane di appendicite), 
che e stato certamente il mi 
gliore In campo, con Bachic¬ 
eli ne r e Veschelti per il No¬ 
vara. Bada ri e Da olio per il 
Parma. 

Lo scontro di oggi e stato 
giocato praticamente a una 
porta sola, coi binncocrortati 
arroccati in difesa II Novara 
inizia subito all'attacco. Al 10' 
e Ghio che, al volo, dopo la 
respinta di Bortoni su cross 
pericoloso di Ahverti. spreca 
la buona occasione mettendo 
alto, roi t Del Neri che si 


fa precedere dal portiere ospi¬ 
te sprecando la favorevolis¬ 
sima occasione Al 25' Turella 
ha uno snrazzo da fuonc’asso 
'la sua prestazione e stata 
oggi troppo modesta 1 che tira 
al volo lucendo gridare al gol 
E‘ solo un'illusione urica Do¬ 
po venti secondi ancora Ghu>, 
liberato da solo davanti .il 
portiere da una triangol. 1/10 
ne, sbatte fuori una palla fa¬ 
cilissima In venticinque mi 
nuti tre palle-gol incredibil¬ 
mente mancate ! 

Al 36’ il Parma ha la .sua 
occasione, ma Pinot ti respinge 
una stangata eh Corbellini dal 
limite. Sul rovesciamento di 
fronte Turella coglie il mon¬ 
tante su punizione a sorpresa 
di Carreru. E’ il settimo palo 
colpito dall’ala novarese m 
questo campionato. Il Novara 
e sospinto ani ora m avanti 
da Ahveiti. che colie, con¬ 
trasta, chiama 1 compagni alla 
battaglia Sono applausi scro¬ 
scianti per un debutto casa 
lingo da troppo tempo rin¬ 
viato K il Panna si (blende 
con molto affanno Ahverti. 
al 39’. si libera *'’’;*i desti a 
e centra resoti ^ la palla 
attraversa lo spacchio della 
porta ed sul fondo Al 

4(i' Vivimi da trenta metn spe¬ 
disce una bordata parata a 
terra. 

Nel secondo tempo la mu¬ 
sica non cambia Anelli* Ve 
schei ti e B.a hk'chncj si mse 
nscolio a turno, ma senza 
successo. Al IV Turella riceve 
da Veschetti, finta e si libera 
in area il tiro <* fuori Un’al¬ 
tra grande occasione muncutu. 
Poi è l'infaticabile Vcschetti 
che, lanciato al volo, fa par¬ 
tire un secco tiro respinto da 
Bertoni Piano piano il No¬ 
vara si spcgne progressiva 
mente e 1 bmnroerociuti ri 
prendono fiato, anche se qua¬ 
si mai passano la meta cam¬ 
po, La parte finale dall’incon¬ 
tro (* unti v jgra di orrori, 
per stanchezza e d^couccntia 
zione. Ln partila linceo Ira 
3 fischi incelici osi del pub¬ 
blico deluso 

Corrado Mornese 


Oli azzurri non sono sta¬ 
ti capaci di creare una 
sola azione da rete 


BRK.s(IV Borghese 7; Gasati 
7. Cagni fi; (.ariti fi. Calzato 
fi. Botti fi; ‘salvi 7. Franzon 
fi. Michesi fi. Jaeolino 6. 
Beri 11 zzo fi. in. 12 Murrini, 
n. 13 Boriando). 

BRINDISI: Di Vincenzo fi; 
Sensibile 7. Mei 7; Fontana 
fi. /agano 7. Ligunr! fi; Mar¬ 
mo 7. Rufo 7. Marino fi 
(Chiarenti dal ffi'. fi). Ma- 
ghermì 7. (n. 12 Novembre, 
11 . 13 Coppola). 

\KRlTKO: Barboni di Flren- 
z.e, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA. 16 febbraio 
Il B.'cscia deve ringraziare 
Borghese — con'rar,.imeni e a 
7 g.orn fii — se non ha lascia 
10 nelle mani de’ Brindisi )u 
.n'era po* *ti A 2’ dalla fine 
solo la co:uggiosa uscita del 
pontiere h*i interrotto uria «ca¬ 
valca!. 1 » del brindisino Mar- 
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Baffuta la « Samb » (2-1) da una autorete 


La spunta la 
l’aiuto della 


Spai con 
fortuna 


Colpi di scena e agonismo caratterizzano una partita non bella ma interessante 


MARCATORI: 38' Chlmrnti 
(SA). 44’ Pezzato (SP) del 
p.t.: autorete di Marchi»! 
(SA) al 28’ del s.t. 

SPAL: Grosso 5: Llevorc 5. 
Reggiani 7: Holdrinl 5.3. 
Gelll 5. Croci 4 (dal 46’ Fa¬ 
nalaio 6): Sartori 7. Mon- 
gardi 6,5, Pelliccia 5,5, Man¬ 
ina fi,5. Pezzato 7 <N. 12: 
Zecchimi. N. 14: Lucchitta) 
SA >1 BENE D ETTE SE : Marti¬ 
na fi: Catto 5,5: Marchili! 
5,5; Agretti 5. Anznini 6 
(dall’8' del s.t. Trevinnn 6). 
Caslronaro fi: Ripa 7, Ber¬ 
ta fi, Chirneiili fi. Simonato 
6.5. Butti Uro 5.5 IN. 12: Mi¬ 
gliorini. N. 14: Pasquali). 
ARBITRO: 'Furiano di Reggio 
Calabria fi. 

NOTE* espulsi Mongurdi e 
Agretti, ammoniii Croci, Golii 
»• Fusolato per 1» Spili, Mar 
chini e Basilico per la Sani 
benedettese Angoli fi 2 per la 
Spai. Spettatori 10 500 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA. Ifi febbraio 
Ha dovuto faticare parec¬ 
chio, ma con una discreta do¬ 
se di fortuna la Spai è riusci¬ 
ta a far risultato pieno contro 
ìh Sambenedette.se E’ stata 
una partita densa di colpi di 
scena, ricca di agonismo, ma 
sul piano del gioco ha lascia¬ 
to molto a desiderare Le 
stesse marcature sono state 
il frutto di grosse incertezze 
delle rispettive difese, specie, 4 
naturalmente, l’autorete che 
ha lruttato la vittoria delia 
Spai 

Spai fortunata, quindi, ma 
anche brava per essere riusci¬ 
ta a rovesciare il risultato do¬ 
po essersi trovata in svantag¬ 
gio di una rele propiziata 
da una errala uscita del prò- 
pr,o portiere Lu Sambenedet- 
lese può certamente recrimi¬ 
nare per come sono andate 
le cose, giacche e stata trop¬ 
po severamente punita dal ri 
sult hi o dopo rhp. spee.e nel 
1 primo tempo, aveva muto un 


paio di grosse opportunità per 
andare in gol Ma va detto che 
c stata punhu anche da una 
disposizione di gioco troppo 
imperniata in fase di coper¬ 
tura e ideata per giungere -il 
la spartizione dei punti. In¬ 
fatti, le occasioni da rete che 
gl: ospiti hanno avuto sono 
da ascrivere, nella maggioran¬ 
za dei casi, a errori o incer¬ 
tezze della difesa spallina, piu 
che a merli! o a capaciti» in 
fase offensiva della squadra 
di Bergamasco 
Per i primi venti nrnuti la 
purtu.i si svolge interamente 
a centrocampo. Il gioco e 
piultosto duro e perciò con 
timminente spezzettato tirigli 


Getto del peso 

Record «indoor» 
deila cecoslovacca 
Fibingerova 

PRAGA, k» febbraio 
I» riToslnvaceti Helrnn riblngf 
/«Vii. su» (kMcntricv de) primato 
mondlHje k-mmlnilr (1**1 gi’t'o elei 
prso Jut sfiiblii'u oggi il nuovo 
llmii»' monrimW» dell.i spueinlitK 
indoor con 21.13 metri 
Il limiti* odierno t dr lui cen 
timeln supcriore ni suo record, 
(ultima 1 risultati indoor non so 
no omologabili come primati mon 
diali 

Safronov (URSS) 
mondiate di 
pattinaggio veloce 

C.01KBOHG t Svezia 
Hi febbri* io 
3! sovietico Aie\itndei Sa Mono., 
uno studente rii venttrine anni di 
Mosca Ira « onquisM'n 1 ) (Colo 
mondiale ■issn'uio di jmi'in.iKKiu 
veloce io» ilwimdn h>.'Hl'i punu 
c prcis-drodo * coni nz’onuli Ku 
likuv ikiS'HSi r Mujhiih 


interventi dell’urbltio E’ !:t 
Spai a lnrs: viva per prima 
sotto lu porta avversaria. Al 
24’ e al 25 Pezzato gioca due 
ottime pnl.e Sulla prima tuna 
gran bottai Murerai respinge 
malnmente, la pulbi va in an¬ 
golo, sulla seconda Agre*il io 
sp.nge quasi sulla linea rii por¬ 
ta un colpo ri* le*tu consegue!) 
le a calcio d’angolo 
Al oti* Minor.ato da non d:u 
d: due metri etileni al’o s”*;a 
traversa, a porUere baffuto, 
una stupenda Dalla bnt'uiu da 
Ch:mt*nt: e sulla quale BoJdri 
ni aveva incredibilmente ri¬ 
nunciato al colpo di testa Al 
38’ la tele deila SumbenPdel 
tese Agretti bui! * una punì 
z:one dal lamie destro cb-ira 
rea spallina, la palla spiove 
al centro dell'area Giumenti e 
bravo a colpire rii testa r iti 
fila la porta vuota abbarchi 
nata da Grosso m una ire: 
tH completamente a vuo’o Al 
44’ il pareggio spalano* Pezza¬ 
to in pierà urea riceve un 
lungo lancio da Muriti, Cai 
to lo tallona ma l'ala spalli¬ 
na riesce « coin re :n rove¬ 
sciata facendo pass-ire hi Dal¬ 
la sono il corpo rii Mnr'ln.t 
proteso sn disperata uscita 
Ne,Iti ripresa . 1 11'fi’ esce An 
zumi infortunatosi m mio 

scontro con Sartori Ai 28' il 
raddoppio spalimi' Da tre 

aitarti campo Reggiani fa par 
lire un lungo cross che va a 
spiovere nell’area avversaria 


ma non <* nvi r.uscito a im- 
pens.erire Di V nccn/o Nes¬ 
sun tiro degno di noia, e sta¬ 
to scaglia'o contro la porta 
brnd's*nn. non *-olo, ma m 
KV d: .it’archi gh azzurri non 
sono s*riti capaci di creare 
una sola occ.ts uno da re¬ 
te. smarcai*'' un .ri'.aerarne, 
un difensore per tirare verso 
3.i porta ri: Di Vincenzo No 
postante che gli ospiti abbiano 
gio"trio tifo il st. con una 
squud’a ridotta m dieci per 
una menomazione a capitan 
Si ns bile Uno s"ramcnto oc¬ 
corsogli intervenendo su Sei 
vi al 47’ quando Renna. Fai 
’enatore aveva puh gì or alo la 
iar*a della sos* 'uzioue la 
sciando negli .spogliatoi Mar 
no, il centravanti, avuto io 
scorso anno dal Brescia, con 
miLon’, dono lo scambio con 
Miehesj passa'u a vestire in¬ 
vece la casacca azzurra 
Marmo £ r.masto v.ttima di 
una contrazione muscolare 
dopo d.eci minu'i di gioco, e 
onesta la giustificazione rii 
R*'Pn» per la sua sostituzione 
M » «* più p-obab le pero che 
scn'.'e Ir «1 beo ente » del oub- 
b!:ro nbb a preferito l.isciar’o 
negli snopt'nto; per non d n ’ro 
rahzz'jrlo tr*r>"p Una *eps b:L- 
tn. die non hanno avuto - 
per esrniP’o — durante la set. 
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:« o'*r segnar’» ed h t finto 
per sb:igl’*»re 'u'*o r* beccarsi 
. i.szh: del pubbl co, nnfhe 
parche era bloccato da uno Za- 
g uni f.illos'ss'mo i’he 1 ha pi< • 
4 'b n'o irrm'vii'.o p*»r nuti *. <»(U 
«/ungano l’animunizione se IV 
presa per un 1 dio 1 *i Salv non 
per le seorrct'e'/e a ripeti- 
z.onc su Michesii 

Q*talcosa pero non g’i'a nel 
clan azzurro Le d'chiarnz (*ni 
pn’rtndie de; ri'-.genti, Fac 
eh. ch° -( rompe » e si rif.uta 
(t; nndn-'* .n :*l'*ro con 1 coni 
p.rmj d squadra sono fatti 
sn'omi.Uc. di up.i situazione 
che *••;; c' r *:”’* , ‘ , era:'rio Fd mol 
*-e la sou*idra accusa degli 
seom iensj cd un c.i’o ci: lenu- 
tu sp«c ,n n’eunt alle- 

11 come Fra” *op, su un d.scre 
'o s' i*'d*.-'l rei *v nin temno. 
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avuto lunghe pause nella ri 
p-esn 

In piva-a *1 ccn'-ocampo 
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lunedì 17 febbraio 1975 / l’Unità 


Le altre di serie B 


/ /ariani vincono 3-2 ad Alessandria 

I grigi in dieci 
cedono al Como 


MARCATORI: Cappellini (C) 
al 10’, Manuali (A) al 3»‘ 
mi vigore, Dalle \edove (A) 
al >12' nel p, I.; Cappellini 
(C) al 21’. Scanziani (C) al 
37 del secondo tempo. 
ALESSANDRI A: Pozzani 7; 
Maltiera ti. Di Brlso ti-, Va* 
nara H. Ma/.zia 5. Colom¬ 
bo ti; Francese belli 3. Ma¬ 
inici! lì. Dalle Vedute 3, 
Volpato H. Ilare ti (Barella 
dal 20' s. t.. li). < N. 13: Cro- 
eh n. 14: Snidar»). 

COMO: Ripamonti ti: Mele ra¬ 
ti f>, Boldini 5: Tariteli! 7, 
Fontolan 3 (Giavurd! dal 1* 
della ripresa. G). Carburi¬ 
mi ti; L'IUlerl 6. Correnti 7, 
Se anziani b. Pozza to ti, Cap¬ 
pellini 7. (V 12: Avagliano: 
n. 13: Marlinelli). 

ARBITRO: GiullulM di Barlet¬ 
ta, 5. 

NOTE: giornata di sole, cal¬ 
ci d’angolo 8-2 per 11 Como, 
ammoniti Dalle Vedove e Va- 
nara «A). Correnti (CD; espul¬ 
so Dalle Vedove alla seconda 
ammonizione. Spettatori Iti 
nula circa di cut 6 417 paganti 
per un incasso di 17.384.000 
lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA. 16 febbraio 
L’Alessandriu ridotta in die¬ 
ci per l’espulsione di Dalle 
Vedove, sul finire dei primo 
tempo e con una formazione 
largamente rimaneggiata per 
l’assenza di alcuni suoi atle¬ 
ti chiave, ha dovuto soccom¬ 
bere di fronte ul Como, di¬ 
mostratosi per altro un com¬ 
plesso di tutto rispetto. 

Eppure nel primo tempo l 
grigi avevano tenuto valida¬ 
mente testa agli avversari tan¬ 
fo da andare in vantaggio oor 
due a uno sul riposo. Tale 
vantaggio poteva essere piu 
consistente se l’arbitro, dopo 
appena due minuti di gioco, 
avesse concesso ai grigi un 
evidentissimo rigore causalo 
da Boldmi Iti piena arca: in¬ 
fatti il terzino, su tiro di U- 
lare, alzava il braccio e in¬ 
tercettava il pallone che si 
perdeva sul fondo. Fallo quin¬ 


di netto che non ammetteva 
discussioni ma l’arbitro la 
sciava correre malgrado le 
proteste elei padroni di casa 
E ammoniva Dalle Vedove il 
quale poi a pochi minuti dal¬ 
la ime, come abbiamo detto, 
veniva espulso in seguito ad 
un’ultra ammonizione 

Dopo il rigore negato ai 
grigi il Como andava in van¬ 
taggio al 10’ con un bel gol 
di Cappellini il quale sfrutta¬ 
va abilmente un passaggio di 
Correnti e infilava Pozzum in 
uscita. L'Alessandria reagiva 
con veemenza e al 30' pareg¬ 
giava con un rigore provoca¬ 
to da Fontolan che, in piena 
area, sgambettava Franco- 
schedi. Questa volta l’arbitro 
indicava il dischetto degli un¬ 
dici metri e Manueli mettevu 
a segno. Al 42’ i grigi andava¬ 
no in vantaggio con Dalle 
Vedove il quale su ottimo in¬ 
vito di Volpato tirava in rete 
sorprendendo nettamente Ri- 
gamonti. 

Nella ripresa l'Alessandria, 
ridotta in dieci, tentava di 
salvare il risultato con una 
tattica difensiva, permettendo 
quindi al Como di dominare 
la gara e attaccare a tutto 
spiano. Logico quindi che 1 
grigi dovessero subire un ve¬ 
ro assalto degli ospiti i qua¬ 
li al 21’ pareggiavano nuova¬ 
mente con Cappellini che, con 
una bella elevazione, incorna¬ 
va il pallone crossato da Cor¬ 
renti e metteva in rete da 
pochi passi. 

Da rilevare che prima e do¬ 
po il gol il Como era andato 
molto vicino ad altre segna¬ 
ture. Senonche Pozza ni con 
molta bravura si era opposto 
ai tiri di Correnti, Pozznto, 
ancora Correnti, mentre al 30’ 
11 palo respingeva un tiro di 
Uliveri. Quindi al 35’ gli ospi¬ 
ti con Scanziani che ripren¬ 
deva una corta respinta del¬ 
la difesa alessandrina mette¬ 
vano a segno il gol della vit¬ 
toria. Vana la reazione dei 
grigi negli ultimi minuti del¬ 
la partita. 

Lino Vignolì 


\ II Palermo d'un soffio sul Pescara 


Tiraccio di Braida 
sorprende Cimpiel 


A Damolin 
il salto speciale 
di Valtrompia 

COLL IO VALTROMPIA, 
16 febbraio 

Sessantun saltatori hanno 
preso parte sul trampolino 
1 4 grande d: Colilo Valtrompia 
» davanti a circa tremila perso¬ 
ne, al trofeo « Presidente del- 
l la Repuoblica », gEira naztona- 

• le di salto speciale con gli 
sci 

Hn vinto, dopo uno strenuo 
duello con il piu giovane Fran- 
: eesco Giacomelli, il già piu 
volte campione italiano Ezio 
Damolin, che ha raggiunto an¬ 
che In massima lunghezza del- 
-, la giornata, precisamente me- 

• tri 55.6 nel corso della pri- 

i- ma prova, Alla fine del duci- 
". !o, Damolin ha vinto per ap¬ 

pena mezzo punto su Giaco- 

, nielli che due giorni fa si era 
’ • laureato campione italiano del- 
, i v la categoria juntores per la 
;• combinata. Alle spalle del due 
migliori si sono classificati 
Fasana della « Forestale » e la 
| , coppia delie « Fiamme Gial¬ 
le » di Predazzo, Bontempel- 
li e Ceceon. 

Nella mattinata, sul immoti- 
’ lino piccolo di S Colomba- 
;, r no di Coiho, st era svolta una 

• gara per le categorie giova¬ 
nissimi. con 30 concorrenti. 
Ha vinto Massimo Rigonl, del- 

v l’Unione Sportiva «Asiago». 

laureatosi l’altro giorno cani- 
à pione italiano allievi del sai- 
’ to speciale. 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 } Violante I 

2) Nello x 

SECONDA CORSA 

1 ) lalamiU x 

2) Ouadrifid 1 

TER2A CORSA 

1 ) Rottlno 1 

2) Malvagio 2 


QUARTA CORSA 

) 1) Zabbio 1 

* 2) Orbita x 

QUINTA CORSA 

T ) Rancidito 7 

2) Batto 2 


SESTA CORSA 

7) Odati a 1 

2 ) Rio D'Oro 1 


QUOTE a! cinqua « 72 * 3 
milioni 192.002 lira; ai 743 
« 11 » 707.800 lira; ai 1550 
« 10 » diecimila lira. 


MARCATORE: Brald» ul 26* 
del secondo tempo. 
PALERMO: Trapani 6: Vig¬ 
liò 6, Viunello 3: Malo b. 
Righili G. Pepe 7; BallabI» b 
(dal 23’ della ripresa Bar¬ 
bami. 3), Burlassi»» 7. Bruì- 
da ti, Fanello ti. La Rosa 6. 
PESCARA: Cimpiel 7; De Mar- 
chi ti. Bertuolo 3: Zticchi- 
ni 7. elaiopoli ti. Palanca 6; 
Pirola 7. Santucci ti. Balla- 
rln ti (dal 13* della ripresa 
Prosperi, 3), Nobili ti. dar- 
della 3. 

ARBITRO: Trono di Torino, 8. 

NOTE: Terreno pesante per 
la pioggia caduta per tutta la 
partita. Ammonito Bertuolo; 
spettatori 18 mila; angoli tre 
per parte. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 16 febbraio 
Nonostante la pioggia e sta¬ 
ta ugualmente una bella par¬ 
tita. con rapidi capovolgimen¬ 
ti di fronte e due squadre 
impegnate u non lasciar nulla 
di Intentato per assicurarsi la 
vittoria. C’è riuscito a venti 
minuti dalla fine 11 Palermo, 
che cosi da ieri pomeriggio ha 
concluso il lungo inseguimen¬ 
to alla terza poltrona della 
classiIlca e può ora guardare 
con ottime probabilità di suc¬ 
cesso finale alla promozione 
in sene A 

Il Pescurn, per quel che si 
e visto oggi alla Favorttu non 
può considerare ormai tra¬ 
montata ogni ambizione, per¬ 
che i biancazzurrl hanno mo¬ 
strato di essere un bel com¬ 
plesso e solo per un soffio 
non sono riusciti nell’impresa 
di lasciare imbattuti il terre¬ 
no del Palermo. 

Abbiamo detto che il suc¬ 
cesso del Palermo e arrivato 
per un soffio. Ciò non tanto 
per la pressione esercitata e 
per le molteplici occasioni da 
rete, quanto per la maniera 
con cui i rosanero hanno mes¬ 
so a segno la rete della vit¬ 
toria. Raccontiamolo subito 
questo gol. L’azione si e sno¬ 
data sulla destra con una lun¬ 
ga fuga di Burlassimo il qua¬ 
le giunto sul fondo ha effet¬ 
tuato un preciso cross per il 
centravanti palermitano Brai 
da. ben appostato a due passi 
da Cimpiel. Braida ha aggan 
ciato male la palla sorpren¬ 
dendo nettamente Cimpiel. fi¬ 
no a quel punto attentissimo, 
il quale si aspettava una gran 
staffilata a rete Ne e venuto 
fuori invece un tiro sbilenco, 
i con una strana traiettoria sul- 
I tellante del pallone che e fi 
t mto dall’altra parte dello sba¬ 
lordito portiere. Tutta m que 
I sta rete in sostanza la parti* 
j ta. Il Pescara ha tentato, invìi* 
i no. di riequilibrare il risili 
1 tato, ma è anche vero che 11 
Palermo ha legittimato il suo 
successo con una serie d'oc* 
casioni mancate per un soffio. 

Ninni Gerace 


Sci: a Carlo Favre 
la «Gran Paradiso» 

AOSTA, ih ft-bbimn 
Sulle nevi di conni* m e dtspu 
obki Ih marcia «Cirun Pkih 
dito*. 41 rhilonietri di fondo, 
li bei a n tutu Vi hanno porteci 
paio 7.10 « rincori enti molti dei 
quali pi mementi dai Pm*st del 
nord In prova e s'h'h Midi d.«l 
l u/zurio (urlo Fumi* 


Una sconfitta che rivaluta il rugby azzurro 


Hockey: ennesimo scudetto ai bellunesi 


La Francia è ancora lontana 
la strada da «correre» è lunga 


Gli errori della nostra 
squadra non bastano 
a spiegare il 9-16 


brut sconfitta, soprattutto se 
immeritata, esige una spiega 
none E la neon fìtta del « 1 .5 » 
aaurro di rugby, battuto dal¬ 
la Francia al Flaminio di Ro¬ 
ma — immeritata, appunto — 
tuta spiegazione non la può 
evitare Abbiamo scruto in 
fase di cronaca che la squa¬ 
dra di capi far? Bollesan ha 
regalato la vlttoriu agli ospi¬ 
ti, .sciupando la meraviglio¬ 
sa occasione di batterli per 
la prima volta dopo lì.» scon¬ 
fitte, per avere commesso due 
catastrofici errori valsi la pri¬ 
ma e la terza meta dei «coqs» 
E’ un fatto, tuttana, che l'er¬ 
rore e parte Integrante di un 
match. Nc hanno commessi 
anche i francest. .Ma i loro 
errori non hanno fatto sensa¬ 
zione perche non hanno arre¬ 
cato danno 

In realtà la chiave del suc¬ 
cesso francese, al di lu degli 
errori degli Incolpevoli Mar¬ 
chetto e Cossara, e da indivi¬ 
duare nella straordinaria va- 
inietta di proporre gioco alla 
mano c eli trovare i varchi 
giusti. Gli attaccarli! irancesi 
si sono sempre trovati, nel 
fronte avversario, con un uo¬ 
mo In più e con comodissi¬ 
mi buchi ove penetrare E il 
placcaggio dell'uomo destina¬ 
to alla meta ha costretto t 
nostri difensori a faticosissi¬ 
mi recuperi che. a qtoco lun • 
go, hanno finito per pesare. 


Pallavolo: Ariccia e Cus Torino in lotta per lo scudetto 

Ancora una sconfitta della Panini 


Altro clamoroso ionio della 
Panini che al Palasport d. 
Modena e stata costretta a 
rinunciare definitivamente u 
difendere lo scudetto tricolo¬ 
re essendo caduta malamente 
sotto ì colpi del Pneus Parma 
che ha risolto 11 derby emilia¬ 
no a proprio favore in ouat- 
tro set CM » Il sestetto par¬ 
mense, privo di De Angelis 
squalificato, è apparso tra¬ 
sformato rispetto al turno 
precedente allorché sullo sies¬ 
so campo fu «sconfitto dalla 
Coop Italia. Il successo di 
Roncoronl e compagni e tan¬ 
to piu meritato se si t.eno 
conto che hanno dovuto lot¬ 
tare, oltre che con la Panini, 
anche contro un arbitraggio 
non cerio favorevole che. nel 
quarto set, ha privato i du¬ 
cali di un giocatore come Pii* 
nizzi iespulso per proteste» 
GU ospiti tuttav.a riuscivano 
ad aggiudicarsi il match < 15- 


11, 18*1 ti. 8-15, 15 10» grazie ad 
una migliore organizzazione 
di gioco ed ai suoi « muri » 
Invalicabili 

Per i campioni d’Italia si 
trutta delia quarta sconfitta 
che li costringe ormai al ruo¬ 
lo di comprimari lasciando 
via libera ad Aricela, e CUS 
Tonno — vittoriose rispetti¬ 
vamente sul Petrarca e sul Ce¬ 
senatico — per la disputa del 
titolo tricolore. 

Il secondo successo ester¬ 
no della giornata e stato ct- 
tenuto dalla Coop Italia che 
a Firenze ha disposto agevol¬ 
mente 1 13*6. 13-9. 15*7 > della 
Rumi, rassegnata da tempo 
alla retrocessione unitamente 
al CUS Catania il quale sa¬ 
bato non si è presentato sul 
campo della Lubiam ad An¬ 
cona. 

Nella serie A femm.nile si 
e giocato solo ad Alzano e 
a Fano dove i padroni di ca* 


i >-a hanno avuto ragione del 
r l’Arbor c del CUS Parma La 
I Nelse di Reggio Emilia, :m 
1 pegnata nella Coppa deli*» 
, Coppe, ha vinto a Wiesbaden 
1 3-0> qualificandoci per il tur- 
i no successivo; la Valdugn.i 
iCoppa dei Campioni) ha ri¬ 
nunciato alla trasferta di Cu 
da pesi «luloeliminandosi, C o 
ma Modena e Catania sono 
invece impegnate nelle semi¬ 
finali interregionali del cam¬ 
pionato nazionale juniores che 
la Fipav, ribadendo lo stato 
contusionale in cui opera, ha 
fatto coincidere con la se¬ 
rie A 

Luca Dalora 

KI.MI.TVn 

maschili: Aniline» CVS Menu 

‘M, CVS Torino Cesenatico ’1 1, 
Panini-PnpiiH 1.3, Può Jet* i-CVS Pimi 
3-1), Ruim-Coop Italia U-a, Aricela- 
Petrarca 3 0. Lubium-CVS Catania 
3 i) t per i inuncui » 

FEMMINILE Alzano-Arlior 3 2, 


Fano Ct s Parma .1 o V’aldagiia 
Pre*»].ina «i Inviata it. l'i lebbrum* 
NV**en Conni* innviat.i ai gli uh 
brani. Vignimi CVS Catania imi 
M ali a, ’J mal zi» i Coirai C asagia’i 
de «nnvi.ila al «* marzoi 
U.Xssil IC’III 

MASCHI] V Aikm la e C fs Tmi 
:n» p 2t*. CVS Piva 20 Panini 13 
] uhiHm lo Pneus •* Parile!ti 14 
Coop nulla. Peti arra. Cesenatico 
Ardine» 1.’, CT's Siena « ( t’s 

Va*aula 4, Pumi n Panini e Lubiiun 
limi Dartna in meno 
FEMMINILE’ Viildngn.i p 2« 
Coma e Alzarne 24. NpImmi e Casa 
grande 20, Ouimu.i 1», Albo», Pre 
so'jimi. Fillio li*, Cogne e CUS 
Parm-i *t. Vignimi 2 Valdngn». 
Ciimu, Nelsen, Piesolimn, Coglie, 
Casngrnnde, Vignimi. CVs Catania, 
ima punito In meno 

PROSSIMO TIRSO 
MASCHILI' Coop Italia Paole!ti, 
CVS Piva Aricela, Peti ami Aicltnea, 
j CUS Slenu-CVS Torino. Cesena! I- 
! eo-Lublain, CUS Catania Panini, 
PneUH-Rulni 

FEMMINILE Pano-Val da gnu. Ch 
iiinlu-CaaaKrande. Trevo In mi-A'./.a no, 
Avhov-Comn. CVS Punirti Nelsen, 
Cogne Vignoni. 


Il Cortina ha 
fatto «15» 


BOLZANO fi- fi*bnrm<» 
i m c » — IV fili,la lui ve ut»! 
la inumerà piu lugli» JJ» vili 
in un» sqijiidr.i pili esperia 
piu Irvrtfi» I campioni usren 
li de. C’ori uni Domi sono rm 
vedi a rv.ru-ere il molo, ed 
t- ques'a la qu.nduvsim» voi 
la. buttando no.finitimo inculi 
irò d. < iimpion.iio ió li i) lini 
zane do a Co'.i A] tarmine 
di tre temm. giocati ni ma 
mera pellet)», ««uno iiuscit 
a rugherò quii nsultnio — e 
divinino subito moni »*o — 
che consentiva oiu d: mg 

g.ungere fiamb.to traguardo 
Da pane sua il Bolzano, 
steso m «ampo troppo nei 
vijso. e mani .tu (luminosa 
mente all appuntamento, d. 
must ranci* • chiaramente in 
dail’ini/so ct: essere in giorni» 
ni no E* sembrato solameli 
te 1» bruna copia di quella 
squadra bellissima osservala 
in altre occasioni, e che — a 
detta d: trinici e enfici -- 
dovevi» essere In degna v:nn 
iricc del campionato 

Terzo classificato e il Olir 
dena, prodigo di refi ncll’u! 
timo conironlo con l'Asiago 
da cui e uscito vittorioso per 
17-4. L’Alleghc. mime, ha pie¬ 
gato il Merano per 9-4. Et co 
1 risultati. Cortina Bolzano 
5-1; Gardena-Asmgo 17-4, Al 
leghc-Merano 9 4, Ed ecco la 
classifica finale Cortina pun 
ti 47; Bolzano 46, Gardena 
43; Alleghe 32, Merano 23. A- 
siago 13 


Ciclismo: doppietta 
francese nel trofeo 
del Mediterraneo 

IJYERFX fi- lebbra o 
Doppie* 1 i irani -se nifi» se 
ronda gioirne,i del Tioleo <) 
rustico del Medile! laneo, 
s\ultav- -n due ira/mm. «• al 
icrma/jone belga nella e.uss,- 
lira gen'U.ne I a prima serri 
tappa, Chauc.iuneuf fies Mar 
tigues . La (’fiiu di Jufi eh.lo 
nte*ii e siiiM vm*a da Jz» 
Gufilo’» «he ha battuto m m- 
,n m j Vallano C'onafi con il 
(piale u Jrimi esc s< era a\ 
\ant.iggiato sul gruppo Que 
vt ulfimu regouitu allo sprint 
da»Ì’olandes(, Krekeis davanti 
al belga Lucio Leman e all', 
tal.ano Panimi, e sopraggiun 
to al traguardi» a 23 dal ‘fin 
eleni di t( j v';i 

Nella seconda 1 razione. La 
Ciau Ilyeres di 49 chilometri. 
\ittori.i per distacco dell'a.lro 
francese Jean Piene Danguil 
launie. il quale ha preceduto il 
plotone di 23" Lo spnnt del 
gruppo «* s«ato vinto dal Iran 
cesi» Gutterre/ davanti a.l’ita¬ 
liano Baroneheìh 
In class-fica «generale e pus 
saio al comando il belga Bru- 
yere davanti al suo connazio¬ 
nale 4 Ix'mun Ses’o, < on lo stes. 
so tempo del « leader », e En¬ 
rico Puoi un. 


È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE «C> 


/ brianzoli hanno sconfino il Piacenza 13-1) 

Molti applausi per 
il brillante Monza 


I virgiliani sconfitti 1-0 a Bolzano 

Per il Mantova 
una doccia fredda 


Ha battuto il Grosseto per 3-2 

Il Pisa interrompe 
un lungo digiuno 


Il fatto che gii « avanti » 
azzurri siano stali nettamen¬ 
te superiori ai francest (c le 
afre delle minchie sia aperte 
che chiuse e delle touches 
ernie nc sono chiara dimo¬ 
strazione) non ct stupisce 
Era prevedibile Come era 
prevedibile, purtroppo, lo ,sti¬ 
lane iamenfo tra « ara ufi » e 
linee arretrate: con la conse¬ 
guente triste realtà di tutti 
quei comodi varchi spalancati 
alle offensive francesi 

Lo stesso difetto — che e 
antico — lo avevamo rilevato 
in occasione del match ami¬ 
chevole con l'Università di 
Cambridge: i nostri avversari 
possono contare sempre un 
uomo in piu nella fase of¬ 
fensiva del loro trequarti 
mentre l nostri sembrano ca¬ 
vallini ciechi quando st get¬ 
tano all’assalto delle trincee 
nemiche. 

Che II lavoro del tecnico 
gallese Roy Bish sia stato ec¬ 
cellente viene . comunque, con¬ 
fermato dal fatto che sì pote¬ 
va vincere. E che si poteva 
c doveva vincere lo hanno 
ammesso — a denti stretti — 
gli stessi avversari. 

Gli azzurri hanno giocato 
con rabbia c coraggio c con 
una voglia di vincere che gli 
usciva dalla pelle, che quasi 
si poteva toccare nell*umido 
pomeriggio romano E confor¬ 
ta. in tanto coraggio c In 
tanta rabbia, che abbiano 
sempre avuto ri cuore pieno 
dello spirilo del rugby Mori 
si sono sentiti domi neppure 
dopo la doccia di quella me¬ 
ta in apertura causata da una 
cattiva presa di Marchetto 

Ci troviamo, per concludere 
il discorso, alla solita consta¬ 
tazione che abbiamo un pac¬ 
chetto di mischia di livello 
europeo, anche se non si può 
dire che le lince arretrate ab¬ 
biano giocato male Tuffai- 
tro E’ solo che i due repar¬ 
ti parlano lingue diverse Ec¬ 
co il nostro rugby e torre di 
Babele. Speriamo che Roy 
Bish possa lavorare così sere¬ 
namente da riuscire a >ar 
rxirlare al rugby italiano un 
solo linguaggio 

La Francia ho vissuto in sa¬ 
bato radfo.so: vittoria a Ruma 
in Coppa Europa, vittoria al 
Parco dei Principi parigini 
(!0-9j sulla Scoila per il Tor¬ 
neo delle cinque nazioni Ma 
anche noi abbiamo risMi/o 
aria bella giornata E anche 
11 pubblico l'ha msttfci Unti 
bella giornata l'ha anche vis¬ 
suta il Galles, trionfatore, a 
Cardiff, dell’Inghilterra f'JO-it 
A proposito del Galles e da 
citare una dichiarazione dt 
John Daives, grande giocatore 

— ai suoi tempi — e ora al¬ 
lenatore della squadra gaeli¬ 
ca. John Dawcs ha detto che 
vuol rivalutare il gioco dei tre¬ 
quarti Niente di niente che 
ta « rehgton du pack ». la re 
liglone degli avanti, stia per 
essere sostituita dallo .spinto 
del rugby'* Saremmo i pruni 

— noi italiani — a trarne be¬ 
neficio c — «or per.sona/men- 
te — a gioirne 

Remo Musomeci 


ROSAS, fi» febbl ino 

Lh «oppiti Venni Mossetii. su 
Fu» Abnrth 124. tm vinto >1 i.ills 
delta (ostn Biava ciuaiM prova 
del campionato europeo Li» ***i 
ima itnlmnn »• andata m tesi» fin 
dall Inizio della j-hih ioiimmvhii 
do il comando con jelativa futi 
fila, anela* perii fui/aro ittiro del 
l'Alfettu Ct T di Andruel Bielle, 
«he ha roMo la coppa dell’olio ur 
(andò conilo un nusso uh imi i a !u 
I n una curva quando si ttosava a 
21»" dal vincitori Ieri uguale in 
ridente era accaduto a traini» Al 
fettrt in Rara, quell» dt Ballestrie 
ri Marnimi, che hanno dovuto an 
ch essi riunirsi Unirà comola/n» 
n» per In ( «sa del Bottello, il 
^ucce*»sr> della 2 IKK) GTV dt'itli 
sp«xnoll Cuba Calorie nel gruppo 
1 «vetture di serie» t quali hanno 
anche conquistato il settimo pu 
sto assoluto 

Classila,» finali ! \ »■* iti i llos 

seiu «Fial Abiti ih IJ4 Rallv * pun 
ti 1*732, A Pi adora Perisco «Alpi 


MARCATORI: Sannevtrlno (M) 
al 19* del p.t.; Zanella (I*) 
al 2*. Sanse ver Ino (M) al 9': 
Vincenzi F. (M) al 24’ del 
secondo tempo. 

MONZA: Anzolhv, Vincenzi CL, 
Gamba: Maianl. Mlchelazzi, 
Fontana: Sala P., Trincherò, 
Vincenzi F„ Antonclli. San- 
severino. (N. 12: Colombo; 
n. 13: Buriani; n. 14: Mal¬ 
peli). 

PIACENZA: Lazzara (Mosca¬ 
telli dal 24' s. t.); Secondini. 
Manera; Righi. Giacomi!*, 
Pusetti: Valentin!, Regali, 
/.inolia, Gunibin, Gottardo 
(Alessandrini dal 24'). <N. 
13: Laburu). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

SERVIZIO 

MONZA, 16 febbraio 
Monza e Piacenza si sono 
dati battaglia a viso aperto, 
offrendo agli oltre cinquemi¬ 
la spettatori affluiti sugli spal¬ 
ti dei « Suda » imo spettaco¬ 
lo calcistico difficilmente ri¬ 
scontrabile sui terreni della 
terza categoria. Dopo questa 
vittoria, per il Monza, sia pu¬ 
re velatamente, si riapre il 
discorso riguardante la pro¬ 
mozione in serie « B » La do¬ 
manda che ci si pone a que¬ 
sto punto riguarda unicamen¬ 
te l'indecifrabile carattere di 
questa compagine, capace di 
passare, nel volgere di pochi 
giorni, da prestazioni medio- 
eri ad altre di livello eccel¬ 
so. Magni, comunque, sembra 
avere preso saldamente in 
mano le redini del comando. 
Oggi hn schierato un undici, 
atleticamente c psichicamen¬ 
te ben preparato, L'applauso 
tributategli al termine e pie¬ 
namente meritato. 

Se Magni ride, ì! suo colle¬ 
ga G. B. Fabbri piange. Do¬ 
po la « scoppola » delle cin¬ 
que reti subite sette giorni la 
si sono aggiunte le tre di 
oggi. Crlsfi> Sembra proprio 
di si. Atleticamente la sua 
squadra e spenta. St salva uni¬ 
camente per il mestiere di al¬ 
cuni elementi, vedi Pasetti, 
Manera e Zanella. Oggi il pas¬ 
sivo sia pur vistoso, poteva 
essere ancora piu pesante. 

Il taccuino e pieno di note 
Il Monza, dopo l’muiaie Inse 
di studio prende il predomi¬ 
nio del centrocampo ed al 
19’ passa in vantaggio con 
Sanspvenno. pronto a sfrut¬ 
tare abilmente un rimpallo fu¬ 


ni- Hi-nmil' \ fin» I /.un | 

m Sh bill vi «Svili 18011 1 l'»UH4 4 I 
fichi-r Bt*rn«-r «Opel Avon*', 1 Ui*4. | 

• Jnrtwvvlra <ivskov*-kv « Fiat A 
bariti 124 fiali-, » ~ (.clm Galcttv 
«Alla R«nmu» ClTV 200in 

• C1C Ll.S.MO - Il bvlx.t htvtltiv 
Mavitvns si v tiggiuciicuic la pii 
ma tappa tlvl (un» vicllstu*o dvl 
l'AhdaluMH svoltasi in di.v Iiii/h* 
ih, la prima di wntiduv vlulomv 
tri sul ciri-uito citindino di Mata 
K»i ht svvoncl.i ili ">2 km d.« M.i 
laj*u a NvrJ,» Muvitvns v lovinu» 
ptimo in vniianibv lv svmiiaijjj*- 

• Nl'Olo 1.» v-tassittt murato 
na rivi M.u dell.» Piala v sfata 
vinta dall a rj* vi in no Ulaudio Piu 
dopo vliv lo st.i'iuittrnsc »«*hn 
Kuisvl'n av«-\rt dovuto atibandon.il v 
p«*r dlstui bl Kustnci q*landò vra 
al comando Manlrnvndo un m 
mo di t»H hrn« finte al minino 
( latitMn Hi« tm IukIihoi il un 
Kuhi do con nvilo m.itKinv sugli 
avversari 


vorevoie. Il Piucenza riesce ad 
equilibrare le sorti con fi can¬ 
noniere ZnnolJa che incorna 
perfettamente un preciso cen¬ 
tro di Gnmbin. Il Monza non 
si perde d'animo e dopo solo 
otto minuti ripassa in van¬ 
taggio. E' ancora Sanseverino 
che colpendo la sfera di con¬ 
trobalzo, dal limite dei sedi¬ 
ci metri la spedisce nel sette 
dell incolpevole Lazzara. 

Da questo momento men¬ 
tre fi Piacenza sembra ras¬ 
segnato, fi Monza dilaga. Al 
22’ della ripresa la traversa 
colpita da Vincenzi F. fa da 
preludio alla marcatura della 
terza rete, siglata dallo stesso 
Vincenzi al termine di un’a¬ 
zione di contropiede conclusa 
con un violentissimo tiro. 

Lino Rocca 


MARCATORI: ul IW Bullini 
(MI, al 41' fiori (S) del s.l. 
SPEZIA: Brustenga; Bonanni, 
Cattaneo; Derlin, Ghillclti. 
Motto; fiori. Cautel. Bilonl. 
Sceltezza, Frigoria (N. 12; 
Dal Paggetto; n. 13: Agosti¬ 
ni;». 14: domini). 

MASSESE: Grassi; Ricci, Po¬ 
destà; Vinuzzani (Huttini 
dal 14’ del k.L), Raschi. Vi¬ 
tali; Muttl, Glandi. Borzoni, 
Neri. BonglornI (N. 12: Bra¬ 
vi: n. 14: Rossi). 

ARBITRO: Esposito di Torre 
Annunziata. 

NOTE- spettatori 31X1(1 cir¬ 
ca. angoli 9-5 per lo Spezia; 
espulso Biloni, ammoniti. 
BonglornI, Podestà, Bonanni e 
Giulie! tl. 

SERVIZIO 

LA SPEZIA. Iti febbraio 
Spezia e Massose hanno 
chiuso in pania fi derby del¬ 
la delusione Non avendo nul¬ 
la da chiedere alla classifi¬ 
ca le due compagini avevano 
l'impegno di disputare un in¬ 
contro all’Insegna del bel gio¬ 
co Inveì-e abbiamo assistito 
a quanto di peggio si possa 
vedere sui campi di calci». 
Da una parte lo Spezi,» privo 
di Morosi ni e Franceschi pa¬ 
reva risentire vistosamente 
della tanca dell’mfrHsetUrna 
naie sostenuta contro la Luc¬ 
chese m Coppa Italia La sua 
manovia era lenta, priva di | 
mordente ed inoltre tutto il 
complesso si t- latto presto j 
trascinare sul terreno dello i 
scontro tisico cercato dagli i 
ospiti Dall 'al' ra parte una 
Massese die militava al « p.i 
ri » senza troppo sotto!iz¬ 
za re sul modo di ottenerlo e 
che neppure quando si e tro¬ 
vaci m vantaggio numerico 
lui forzato piu di tanto per 
ottenere il successo pieno. An¬ 
zi. una volta m vantaggio la 
Massese lui ndotto ancor piu 
il suo raggio d'azione finen¬ 
do per subire fi paleggio ;n 
extieims 

Fra due contendenti prive 
di un qualsiasi sprazzo si e 
collocato un arbitraggio m 
felice E lo spettacolo si e 
cosi completato Fi a i prota¬ 
gonisti da segnalare Frigerio. 
Giulietti e Motto dello Spe 
zia; Grassi, podestà e Neri 
fra gli ospiti 

All’inizio c» si t» illusi «-he 
si potesse vedere una bella 
partita - un nato di azioni ve¬ 
loci dello Spezia con Fnge 
rio in bella evidenza All’fl’ min 
deviazione di Ricci su tiro 
del solito Frtgerio fa staiti- 


MARCATORE: Alban (B) ul 
42’. 

BOLZANO: Sonato; Aceti, Con- 
ccr; Belomettl. fcrazziifi, 
Bruggio; Mutti, Trainini.Te- 
(Ioidi. Ventura, Benedetti. 
N. 12 Belotti. n. 13 Alban, 
n. 14 BeltoUlo. 

MANTOVA: Reechi: Merlo. 
Montepagani: Fard ini. Cec- 
cotti. Busi; Grespi. Lizzar!, 
.lacovone. Quadrelli. Tongbi- 
ni. N. 12 De Filippi*, n. 13 
Jori. n. 14 Fagni. 

ARBITRO: Bei di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO. Iti febbraio 
Mon e stata certamente una 
bella partita quella disputata 
oggi fra Bolzano e Mantova. 
Il numeroso pubblico si aspet¬ 
tava certamente qualcosa di 
piu c d'altra parte le premes- 


pare la palla sulla traversi). 
Ma tutto si spegno presto. Sol¬ 
tanto verso la fine del tem¬ 
po qualche azione pericolo¬ 
sa. E’ bravo Brustenga su ti¬ 
ro di Vinazzani al 31’ mentre 
Cattaneo al 41’ stende Bon- 
giorni in area, ma l’arbitro la 
proseguire. 

Nella ripresa < al 9’ » lo Spe¬ 
zia perde Bilom per ]'occ*»s 
siva severità arbitrale che e- 
spelle fi giocatore spezzino 
per un gesto di stizza dopo 
aver subito tre falli consecu¬ 
tivi. Al 33* Bufimi che era 
entrato al costo di Virilizza- 
ni raccoglie un allungo pre- 
ciso di BongJorni e segna | 
Pare finita, ma al 41’ don 
con la forza della dispera¬ 
zione si impegna in uno « sla¬ 
lom » testardo. Fa tutto da so¬ 
lo, parte da meta campo, evi- 
la cinque-sei avversari entra 
m area e segna: è il pareggio 
pq e la fine. 

Filippo Borrirti 


se per una bella partita c'era- 
no tutte. Da una parte un 
Mantova, quarto m classifica. ; 
desideroso di ben figurare e ■ 
attento a sfruttare ogni ercn 
tualc passo falso delle squa¬ 
dre che lo precedono per po¬ 
tersi eventualmente inserire 
ve! discorso promozione: dal¬ 
l'altra un Bolzano che nav'ga 
m acque poco tranquille c che 
ha bisogno quindi di raopra- 
nellare punti preziosi per evi¬ 
tare le secche del fondo clas¬ 
sifica 

Come spesso succede in que¬ 
sti casi, ne e uscita una par¬ 
tita combattuta , aeri-osa (A 
ammontili, che ha concesso 
ben poco allo spettacolo II 
Bolzano, che e sceso w cam¬ 
po privo di molti titolari, e 
riuscito a tare suo l'incontro 
con un go! quasi allo scade¬ 
re de! primo tempo, dopo 
aver colpito m precedenza un 
palo, sbagliato un rigore e 
sprecato alcune facili acca 
stoni 

/ locali hanno impostato la | 
partita sul ritmo cercando di 
sorprendere gli avversari fin 
dalle prime battute e, una 
volta andati in vantaggio, han¬ 
no rallentato un po' il ritmo 
limitandosi ad azioni veloci 
di contropiede c a controlla¬ 
re il gioco Da jxirtc sua il 
Mantova, sceso a Bolzano con 
il dichiarato proposito di non 
perdere ha impostato la par¬ 
tita sulla difensiva Na bada¬ 
to solamente a coa/ro/farc gli 
avversari e raramente si e af¬ 
facciata nella meta campo del 
Bolzano 

Gir ospiti, se si eccettua un 
bellissimo colpo di testa del 
loro centravanti su cross smar¬ 
cante da destra, non so¬ 
no mai riusciti a creare grò s 
st pencoli per la rete avver¬ 
sarla. e cosi le possibilità di 
raddrizzare il risultato sono 
svanite con il passare dei mi 
inift Troppo poco quindi prr 
una squadra che nutre ambi¬ 
zioni come quella virgiliana 

In sintesi, i! gol decisivo 
lunga discesa sulla deslru di 
Belomctti che si conclude con 
uri cross- teso sul quale t di¬ 
fensori avversari pasticciano, i 
d padone arriva ad Alban 
smarcato sulla sinistra die 
da pochi metri batte con :.r? 
preciso tocco il portiere man- 
toi'nno tn uscita 

g. f. 


MARCATORI: BaJdoiii (P> 
al 10’. Tendi (G) al 19’. 

| Vinciarelli iP) al 2K' del p.t.; 
Di Prospero (G) al 13*. 
Cianchetti iP) a) 29' della 
ripresa. 

PISA: Leardi; Luperlni. Scot¬ 
to (dal 27* Montarsi) ; San¬ 
sone. Cianchetti; Gonfia»- 
tini; Giannini. Botleghi, 
Zanniti, Baldoni. Vinciarel¬ 
li J2.o Bozzi, 14.o None. 
GROSSETO: Tani: Schlaret- 
ta (dal 66’ Cartoni), Tendi; 
Carpenetti. Pezzopane. Cap- 
panera: Mai-colini, Marini. 
DI Prospero. Piccoli. Mar¬ 
chetti. 12 o Macheti!. 14.o 
Balestre!!!. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA. 16 lebbra io 
Cinque gol, due espulsioni, 
due traversi» (una per narte. 
ma hanno lavorilo i gol), un 
palo idei padroni di casa', 
il Pisa che vince dopo se ir» 
settimane e fi Grosseto che ut 
I londa e rimane ulteriormen¬ 
te distaccato dal Modena <» 
dalle altre pretendenti alla, 
promozione. 

Tante cose, tutto in una vol¬ 
li* sola non si erano viste dai 
tempi defi'ascosa m sene ^ 
dei pisani. Una partita *;a* 
Ritarda che nusco combattuta 
su un terreno posante che .a- 
Rilava le gambe e che. m ul¬ 
timo, generava >1 nervosi .mo. 
quattro ammonizioni. Moni or¬ 
si e Sunsone per .1 Pis'i 
Schlarettu e Pczzopane por il 
Grosse! o 

Ha vinto fi Pisa e il suo 
è un successo dovuto piu all i 
volontà dei singoli che nifi 
al gioco manovriero II Cìros 
seto e rimasto trust ornato i 
vuoti che si creavano in di 
fesa som» diventili preziosi 
per i rodivi* i pisani. 

E’ stato un continuo boi ut 
o risposta Va in vantaggio 
il Pisa ul l(i‘ con Baldoni do¬ 
po che Boficghi. -ervizac» da 
Giannini, da destra aveva '•»»! 
può la tiuver.su No*e mirar i 
dopo il pareggio u sorpresa i 
Discesa di Cappa nera e ser 
vizio per il terzino Tene!., un 
cross e la palla si insacca 
j tra lo stupore generale. Rea 
none pisana e al 20’ Giannini 
colpisce il palo destro qum \ 
d; Zanniti calcia luori. 

Al 2’ nuovo vantaggio per i « 
nerazzurri - calcio d’angolo 
bai ulto da Bot togli» per Vin [ 
Ciardi], uno spiovente che i» i 


ni set» alle spalle di Tarn Ri¬ 
presa fi Pisa e sempre peri¬ 
coloso Bot leghi non sfrutta 
una lucile occasione Al LV 
Mureohni sulla destra antici¬ 
pa Bot leghi che e molto len¬ 
to, palla che sbatte sulla tra¬ 
versa, ji prende Di Prospeio 
ed e fi 2 2 

Al 27* brivido per il Cìros- 
spto, ma due minuti piu tar¬ 
di l’azione pisana si conere- 
t i/.za cross di Buldom e 
Cianchetti di piatto cen'ra per 
la terza volta la porta dogli 
ospiti 

Cornificai il nervosismo al 
31’ Pczzopane compie un lai 
Jo su Zanniti e poiché in pre¬ 
cedenza era gl» stato ammo¬ 
ni' o. viene espulso Stessa sor¬ 
te iucca a Marchetti «al 3.V ' 
reo per una scorrette/za ai 
danni di Cianelielti 

Il Grosseto ridotto a noie 
unita non si da per vin’o e 
cica notevole confusione ira 
le iti» nerazzurre. Proprio in 
questa occasione si denota la 
mancanza di organizzazione e 
di gioco corale dei Pisa. La 
delinca partita, comunque. 
«• - chiude con una cannonata 
che sf:oiu il lato destro del¬ 
la porta avversaria - termina 
fi calvario per i nerazzurri, 
gran sospiro e poi esultanza 

Giuliano Pulcinelli 


Granieri guida 
il «club» torinese 
alla vittoria 

MILANO, 1<> lebbra io 
L « ( !u6 '-ibiim.i Ti'iinn » «• Miao 
i’ dunvrMioM' u« l loim-t di fmiei 
to « rnnlio D« Miri ino », jh>) coni 

h. i'iiiin m« nntm itmclus.vn caspi, 
Uto alla salii \m Ufi Opposta al 
la minia lntmarioiH» dilla «Acro 
iiii.mia nulaa’c > iti Kom.i Ni 
messo ni iute non solo j ott'rra 
semi «li Nxoìa L.ianicn «hi* uni 
rin-a il fu/rito \ incitai i* ma an 
i-'h* i « n «-lìvaie pi ma di (iiuncic «* 
c hiiii i «In* non sono sia*i du mi¬ 
no il« I lo-o cupituno I rompo 
nenu l.i squadri delln ««Aerontiuli 
cu», rumili, riamo pur»* «• Oliasi 

! Nono coni mque Ix-n figuialo con 
' suU'ilindo « .’ie loimiizionj comi- Ja 
1 • t ides 1 i. orno ». U « ( in «ilo schei 
ma di Mesiu* » «* il '«(enfio spor 

i. \u [allibimeli di Ponili » sono rii 
oliti* ne,di incontri clic hanno pr< 
«•«dillo la In.uljssiira 


A: Piacenza con il fiatone 
B: inseguitori in disarmo 
C: il Bari terzo incomode 


Serie 

c 


Piacenza spiemuto e co! 
1 tutorie dopo la diati corsa 
durata lenti giornate e che 

10 aveva portato ad ipote¬ 
care la promozione ansi 
tempo* La domanda e lo 
dica perche, (lofio la boto 
sta interna ad opera del 
Vipera no. ten qh ertifiram 
hanno perduto di brutta 
anche a Monza Per fot 
furia della capolista anche 

11 Sereguo ( stori fitto u Cre 
mortai .sembra aver inizia 
/«> la sene no mentre la 
Udinese ha faticato a fra 
regalare col Lecco sul neu 
tro di Rho (per non pai 
lare del \tanioni battuto 
su! campo dt Bolzano 

Pero il Piacenza dei e 
scuotersi subito II suo 
i (ortaggio e ancora note 
cole ma si ta presto a itila 
iridare quanto si e messo 
da parte se si inanellano 
risultati negai in uno dopo 


I altro Fra oh altri risii 
tati da sottolineare i! sm 
cesso del Vene.tu a Legna 
no. che inguaia i « lilla » 

: guati /Mirrano sulla un 
della ripresa r lu i ittorio 
del S Angelo I.odigiano 
sul Trento 

*■ 

Il Rwnni. sia pure toi; 
un certo affanno, supera d 
Pro Vasto ma il Modena, 
sul campo neutro di Ori 
stano, ce la fu ad uscire 
indenne dal confronto con 
la coriacea 7’orres - sicché, 
anche se i romagnoli roste 
chiatto un punto ai « caria 
rrm ». la situazione di das 
si fica per quanto riguarda 
la coppia di testa non mu 
ta sostanzialmente e d 
duello per la promozione 
st fa sempre piu serrato 
uri ducilo, diciamo, visto 
che le antagoniste di Mo 
dena e Rimira sembrano 


ater tutta lana d 1 essere 
in pmunto di mollare io 
me dimostra la sconfitta 
della Lucchese a Chiet: 
quella piu sorprendente 
del Gros.se/fj a Pisa e ;/ 
pareggio casalingo dello 
Spezia con la Massose tic 
nsultatt die accentuano d 
distacco dalle prime in d, 
stacco che nel volgete dt 
poco tempo, potrebbe di 
venture incolmabile 

Intanto si fa sotto il Te¬ 
ramo che ieri ha pareg¬ 
giate> a S Giovanni Vol¬ 
itar no 

+ 

.Secondo le prei istmi il 
Cutanui ha pareggiato a 
Crotone c il Lecce ima 
con molto tratttenore r ha 
battuto il Ci/nthia (tenza 
no mentre il Bari, dal can¬ 
to suo ha superato ri (asa 
il Sorrento Ora ;l Lecce 
e a chic punti dalla capo¬ 


lista e ;’ ha ; c tir Ma 
ii i empia die almeno ri 
questo momento i su t- 
Lnn: piu che dei baresi 
debbano guardarsi dai let¬ 
tesi il un portiere Taxi- 
bordi, a non incassa una 
irte da dica domeniche 

Diciamo dumper (/rrm 
ducilo Catania -1 ecco eoa 
Bari terzo incomodo e che, 
probabilmente, si conclu¬ 
derà a vantaggio di chi cli¬ 
ni ostrera piu forza di resi¬ 
stenza, ora specialmente 

< he la primavera si avvi- 

< ina 

I)a sof/o«mrarr. leggendo 
,1 t abel lino dei mw//af/, la 
t lamorosa sconfitta subita 
dalla Reggina ad Acireale 
I incoraggiante successo del 
l'> osinone ai danni del Tre 
pani e la littoria del Sua 
ci sa sulla Noi crina 

Carlo Giuliani 


Rally della Costa Brava 

Vince la Fiat - Abarth 
Sfortunate le Alfette 


Spezia-Massese in parità (1- 1) 

È stato il derby 
della delusione 
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Basket: come previsto tranquillo successo dell’lgnis 


La spunta la Forst 66-65 j O . 

„ Br i no L Innocenti per un momento 
fa credere nell’impossibile ! 


Il Brina 


Sarà lanciata al Salone di Ginevra 

La più piccola Volkswagen 
può portare 5 persone 


salvezza 
d’un soffio 


£ BRINA' Ijinrlnskl <2tì), Maslni (»>, 
Orioni (fi), \rndrmlnl IH), (.en- 
f nmr I (3.*l), starni. Marchetti. H« 
«Uanonl, Simponi. Non mirali: 
Mtohplll. 

FORST Krcalratl (II). M.>np K hpl 
(12). Della Fiori (IH). Farina (1(1), 
l.lpnhard (12). Bercila <S>. Tom- 
Solalo. Non entrali: Nrjfrocuna. 
rartclan. 

ARBITRI - (.ompaRiionr p Montel¬ 
la di Napoli. 

SERVIZIO 

RIETI. 18 febbraio 
Partita da « ultima spiag¬ 
gia » per il Brina, che ha ct»r- 
' cato di salvarsi con ardore, 
impeto e sfortunata bravura. 

* senza peraltro riuscirci, so- 
. prattutto per un arbitraggio 

* che, oggettivamente, ci $ sem- 
l brato di un incredibile rigo- 
[ rtsmo ed a volte addirittura 

non troppo oculato. E che ciò 
k — unito ad una particolare 
condotta di gioco cui il Forst. 

■ con forza ed intelligenza, ha 
saputo dare corso — ha curi- 
cato oltre ogni misura di ner- 

* vosismo la squadra reatina, 
sfalsandola sul piano delle 
realizzazioni: il Brina sopra¬ 
vanzava di ben quindici punti: 

_ tutti ripresi e (sul filo del 
s tempo) superati dalla squa¬ 
dra avversaria. 

La partita? Dura, veloce, 
senza ripensamenti o « anulisl 
di zona » e senza riflessioni; 
t giocata tutta cTintelligenza 
! istintiva e di riflessi, « scon- 
! tata » tutta all'attacco: ed e 
1 qui, sullu linea e sulla strate¬ 
gia d’uttaceo, che il Forst ha 
! sfondato cd il Brina ha ce¬ 
duto. Certo, il Forst era pra¬ 
ticamente «decapitato» senza 
Marzorati e con Beretta e Del¬ 
la Fiori ancora infortunati; 
però ha saputo piazzare un 
gioco che, sulle prime sor¬ 
nione, sapevu poi uscire alio 
k scoperto con soluzioni tatti¬ 
che di grande bravura e con¬ 
vergenza d’insieme, non aspre* 

- cando» nulla ed obbligando lo 

- avversano ad azioni d’attacco 
£ che sapeva perdenti. 

Soprattutto Recalcati (indi- 
| scusso perno della squadra) 
sapeva distribuire un gioco 
che, partendo da una serrata 

* Itnea di difesa (tenuta soprat- 
tutto da Lienhard) sapeva 

p « far sfondare » all’attacco co- 
r struendo oculatamente t «lun- 
f et» di Meneghel e Della Fiori. 
\ Il perno di tutto e stato qui: 
4 il Forst che ha giocato tutto 
; a difesa, realizzando l'insieme 
di elementi di uno schema 
' che si basava tutto su una 
f « zona » fluttuante e mobili»- 

* alma e che poggiava su un 

- marcamento senza speranza 

* ed asfissiante, che gli permet- 
j* teva di andare all’attacco sen- 
[ za difficolta uscendo fuori da- 
’ gli « ingorghi » ogni qualvolta 
! lo desiderava; il Brina, debole 

■ in difesa non ha saputo .stipe- 
t- rare lo sbarramento avversa* 
e rio. vanificando l'iniziale vun- 

taggio. 

, Oltretutto è che il Brina, 

* tolti t suoi uomini di punta, 
non ha un « retroterra tatù- 

fe co » che gli sappia far uti¬ 
lizzare la « panchina » nel 
senso dovuto. Comunque non 
e meritava proprio di perdere, 
& né a nulla valsa la grande 
I capacita di gioco di Gennari 
per salvarla da una sconfitta 
che, comunque, rimane assai 
problematica. 

[ Ajmone F. Milli 


Vinca l'Alco 106-77 


/ a baby» della squadra milanese hanno resistito per tutto il primo tempo ai varesini (93-64) 


Andrews 
non basta 
alla Fag 


K.MS: R lincimi (4). RI/tI (12). 
(.u*lo> (2). s«|\.menihi (2), Za- 
HAltn Ufi), Marne (2B). Meneghin 
(LU), ( urrurlH. ninnoli (15), Ov 
noia C>>. 

INN’OC IATI* Itosrlll (2). Hrtulll 
(11). litighi** (IH). Barbieri* (fi). 
Borghese, 5 rcchlalo («), Borirli- 
Kh| (X). Sballili. Ferracinl (X). 
t-rancrncHlo (5). 

ARBITRI' spinti (li Milano r Al¬ 
banesi di Hunto Arnl/lo. 

NOTE spe’tutori r» 000. Kiocutti¬ 
ri usciti per cinque («111 Mone 
ginn deU'Ignts »■ Vecchuito e Uor 
lenght doli Innocenti Fililo tecnico 
per prof ente a Mene# Imi e Fi<r 
menu Al W del primo tempo 
Bnrlvtert si e Infortunato alia cn 
viglia rientra e uscito dal campo 
e non è piu rientrato Tiri liberi 
lgnin 17 su 24, Innocenti 10 su 20. 

DALL'INVIATO 

VARESE, Iti febbraio 
Ira, rabbia, speranza e giu¬ 
sta rassegnazione questa 
molto probabilmente sono sta¬ 
te le reazioni dei tifosi al 
seguito de 11* Innocenti, duran¬ 
te la partita che i milanesi 
hanno perso contro l’Ignis per 
95-64. Una gara assurda, che 
solo poche menti particolar¬ 
mente fervide potevano im¬ 
maginare diversa pensate, la 
Innocenti arriva a Varese sen¬ 
za Bianchi, Brumatti e Iel- 
hni; l’obiettivo e far bella fi¬ 
gura, nulla più. Si incomin¬ 
cia a giocare ì varesini non 
sono particolarmente tran¬ 
quilli, Meneghin primo fra 
tutti. II pivot dell’lgnis e 
nervoso, sembra quusi cerca¬ 
re la parità, vorrebbe avere 
contro avversari al pieno del¬ 
la condizione e tutti schiera¬ 
ti. A lui piace lottare, vin¬ 
cere con le squadre forti: il 
combattimento e un po’ la 
auu droga E invece oggi i 
suol avversari preferiti sono 
m tribuna- non si trova, sba¬ 
glia. pasticcia. 

Meneghin e contagioso An¬ 
che ì suoi compagni di squa¬ 
dra ne risentono, Bisson, lo 
stesso Morse. Si gioca cosi 
per nove minuti: un ambien¬ 
te teso m cui due squadre 
fanno molta, moltissima fa¬ 
tica a buttare la palla den¬ 
tro al canestro. L'Innocenti 
riesca a stare u ruota dei 
campioni d’Italia; 15-16. Poi 
; c’e un tiro in sospensione di 
l Bariviera. segnu, ma tornando 
a terra Bariviera cade sul 



Meneghin, contro un'Innocenll ti maneggiti» • menomata, a apparto 
incapaca di « maramaldaggiara ». 


piede di un giocatore varesi¬ 
no- distorsione alla caviglia 
destra. 

L'allenatore Fama sembra 
impazzito: entra in campo, si 
sbraccili, urla, grida. Non e 
possibile: anche il suo quar¬ 
to titolare, l'uomo che dove¬ 
va oggi guidare 1 giovani è 
costretto in panchina da un 
infortunio Al suo posto en¬ 
tra Tony Francescato, classe 
1957, nato n Udine, e pallido 
come un cencio: deve marca¬ 
re Ossola il play maker più 
esperto e Intelligente delia pal¬ 
lacanestro italiana. Conviene 
forse chiudere il taccuino: 
era una partttu senza stona 
prima d’incormnclare, imma¬ 
giniamoci adesso E invece ar¬ 
riva Freud. L’Ignis si carica 
dt un complesso di colpa che 
invece non ha. Pasticcia an¬ 
cora di più, mentre Fi-ance- 


La squadra di Zo rzi b attuta per 61-58 

Il Sapori silura 
una Canon-relitto 


scalo si muove bene, difende 
con intelligenza e rigore, se¬ 
gna anche un paio di bellis¬ 
simi canestri In entrata Ac¬ 
canto a lui si esaltano anche 
Benatti e Borlenghi. Il primo 
dirige alla perfezione i suol 
compagni di squadra, palleg¬ 
gia sicuro, distribuisce lucidi 
palloni. Il secondo, classe 
1955, m impone l’autocontrol¬ 
lo, organizza la sua potenza 
fisica e si mette r disposi¬ 
zione della squadra lottando 
e difendendo con intelligenza. 

Meneghin sembra aver per¬ 
so la testa, commette il quar¬ 
to fallo, bisticcia con gli ar¬ 
bitri, si prende un fallo tec¬ 
nico. L'Ignis e senza pivot 
Sperare e lecito? Sembra di 
si. I varesini .soffrono l’incan- 
resimo del giovani avversari 
e buttano via palloni su pal¬ 
loni. Quello che nessuno si 


Mobilquattro-IBP 93-79 


aspettava, sembra accadere ■* 
L Innocenti arriva al nposo I •" 
sotto di soli tre punti: 36-39 I “• 
Ne n’intervallo si viene a sa- i .■ 
pere che anche Hughes *>1 e 1 •* 
insaccato il pollice destro, i ■. 
Ma ormai quasi lutti sono se- I *■ 
micon veri iti al l’ipotesi dello I .■ 
impossibile, nessuno ci fa ca* , ■" 
so Inizia U secondo tempo. ■* 
questa volta però in campo | ■> 
c’e rigms, quella vera Gam- "■ 
ba ha fatto tempia di grup* | 
po, 1 complessi di colpa so- . % 
no stati lasciati nello spoglia- I % 
toio. ! "• 

L'Innocenti schiera un altro , 
suo gioiello, Dino Boselli, ad- i 
dirittura classe 1958. Ma i va- j •• 
resini si sono rimessi a gio- i *■ 
care n pallacanestro, come ■■ 
sanno in sei minuti ò un par- | 
zittio dt 20-3 II tabellone, al 1 % 
7’ segna 63-44 per l'Ignis. | "■ 
Rientra Borlenghi, Vecchiato > «• 
-si ilici te a prendere rimbalzi, | ■* 
ma ormai e vietato sognare, i "■ 
La pallacanestro ha le sue re- I 
gole e l'Ignis le rispetta, i »■ 
Morse difende meravigliosa- ■" 
mente sotto canestro, Blsson | ■« 
e Zanatta infilano dalla di- 1 "■ 
stanza Gamba immptte an- , ■■ 
che lui l giovani: dopo Rizzi, ’ ■* 
entrano in campo Sai v:\nesc-hi % 

e Gualco Non cambia nulla: "• 

rinnocenti ha pagato 11 suo i ■■ 
tributo di fatica e fiato, non . ■* 
ha più nulla da spandere. Fi- • \ 
nisce cosi 95 64 Ha vinto la 1 *■ 
Igni* e i giovani di entrambe | ■■ 
le squadre hanno rln\o spet- »■ 
tacolo, meglio quelli cu MI- ' ■« 
lano. ma per loro era una i 
giornata epica. Francescato , «• 
negli «poglln’oi ha detto: « So- ■" 
no felice, felicissimo, non so r % 
se mi capitern ancora un’oc- > *■ 
casione simile ». Noi siamo m- ; «■ 
curi di sj. I ■■ 

Silvio Trevisani ‘l 


RISULTATI 

SH)iorl- u (.anon fil-SX; snuirirrn- 
sinud>ne XX-TU; Mnl»Uqu»Ui n-l BP 
ld-TV; Alco-Fnit 10fi-7T; For«t-*Brlna 
Wi-fi'.; t rrnli-lnnncfiiil ’tS-KI; Brlll- 
Diii-ii 102-Kfi. 

CLASSIFICA 

Torsi i- l^nls punii t«; Iunon>n- 
Il 34: Simuline 'Mi; Mnbllqimurn 
<• sapori 2X; BrliiH 21: XnHldfro 
22; Alto 20: (.«min IH. Brlll 16; 
IBP 12-, Duco fi; Fmr j. 


Jura dà spettacolo 
e segna 41 punti 


Af.CO- Orlandi (1). CndlerN (12). 
D* Vrlrn (21). Biondi (fi), Bfiir- 
velli 114), («lauro (14); Mola 
Ufi); De\etnie, Fubrl.s (fi). Arri- 
coni (il). 

FAO. Errico (fi), ('loffi (17). Neo- 
davolpr (2), D’Aquila (X), Abba¬ 
te, O 1 tmico, Fucile (IO). Mu¬ 
setti. Trevlsrtii (l). Andrews (32). 
NOTE usciti per 5 falli il 
al y Errico (FAG). 

BOLOGNA. 16 febbraio 
(g,m.) — Come era nelle 
previsioni l'Alco ha avuto fi¬ 
fa facile contro la Fag Napo¬ 
li (10(Ì a 7? il punteggio fina¬ 
le per i bolognese Questa e 
la seconda vittoria oltre t ino 
punti che la squadra bologne¬ 
se ha registrato net campio¬ 
nato la precedente tu con¬ 
tro il Duro 

Anche se la partita non ha 
detto grandi cose sul ptano 
squisitamente tecnico ha con¬ 
fermato ancora una volta co¬ 
me Nicoltc pretenda dai suoi 
atleti il massimo impegno in 
qual itasi occasione F appun¬ 
to l'Alco ha subito imposta¬ 
to il gioco sul ritmo passan¬ 
do presto a condurre, m co¬ 
stante progressione- al W 
{22-IH) e al IH (15-22; Otti¬ 
mamente sorretti da De Vrtes 
sotto t tabelloni i bolognesi 
hanno avuto m Benevcllt e 
Viola nel tiro c m Caglterts 
ottimo regi-ita. gli uomini più 
efficienti c brillanti 
Ben poco hanno potuto fa¬ 
re m carnpo avversario l'a 
mericario Andrews e Ciotti 
per cut il primo tempo si con¬ 
cludeva con l'Alco tn vantag¬ 
gio per 52-JH 

Nella ripresa solo Andrews 
c Fucile (D'Aquila era iti gior¬ 
nata decisamente no) tenta¬ 
vano di colmare lo svantag¬ 
gio, ma ! bolognesi continua¬ 
vano a dominare nei rimbal¬ 
zi e non c'e piu stata stona. 
Al 10’ il punteggio erri di HO- 
<i? r m fxissavano agevolmen¬ 
te i cento puntt grazie ad al 
( ime qrvali invenzioni del 
solito Cagli e ns 


Il giovane Gerulaitis 
piega llie Nastase 

SAMSnL'RY i Maryland), 
IH febbraio 
Il dovane stimmuenv* Vttas 
Cimilnltts ha buttuio m quattro 
set il romeno Ilio Nosliise nello 
semifinali cleatl open nnzionnli 
mrloor ri’America PuntCBRlo h fa 
vote di Gerulaitis 4 f». i» v. H2. HI 
Nell altra semifinale l’nmertcuno 
(’onnors ha battuto Iti tre s«r 
7-.'). H 3, fi-2, il connazionale Sand) 
Mayer. 


Li Duco sconfìtta 102-86 


li Brlll 
sulla via 
che va bene 

Rllll.l.' \ lllettl. Ferrilo (22). Va- 
«cellari (11). Serra (10). De Ros¬ 
si (X), Maio (12). I.ucarelll (15), 
Sllttrr (33). Non entrati. Mastio 
r Maxla. 

DICO: Udinlusallr (2). Dalla to¬ 
sta. Cedolint H>, Borjhettd (X). 
> lllalta (21). Meler (27). Ruzza¬ 
lo UH), Pascucci |X). Non en¬ 
trati: Bobbn e De Stefani. 
ARBITRI; Bianchi e l'iuta rii 
Roma, 

NOTE usept per cinque folli 
Ruzravn Tiri liberi per 11 Brtll 
20 su 27. por 11 Duco fl su 14 
A IOTI” del secondo tempo e sta 
to assennato un tecnico alla pan 
china della Duco 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 16 febbraio 
Secondo successo consecu¬ 
tivo del Bri!’, dopo il lungo 
periodo di magra, che ripaga 
il pubblico cagliaritano, oggi 
accorso piuttosto numeroso, 
delle passate delusioni. Un 
successo chiaro, soprattutto 
per come sono andate le co¬ 
se nel finale, c che lascia ben 
sperare per U secondo tur¬ 
no del campionato, sebbene 
questo non si presenti agevole 
per i sardi. 

I punti di forza restano 
sempre Suttcr. Fé rei lo e De 
Rossi ai quali oggi hanno sa¬ 
puto dar man forte Nizza, 
Serra e soprattutto il rlen- 
i trante Vascolari. 

; La partita non hn avuto 
praticamente storia - il Bri 11 
e stato sempre m vantaggio 
eccetto al 17* del primo tem¬ 
po quando la Duco e passa¬ 
ta di un punto (45 44). Il Brill 
ha tentato sovente nel primo 
tempo lo «strappo» senza 
pera.tro riuscirci. Nella se¬ 
conda meta de.la ripresa ha 
pero operato un allungo che 
gli ha consentito di superare 
il tetto di cento punti. 


Nella ripresa il gioco 
si è svolto all'insegna 
della fallosità 


CANON: (11. Chlnrllaln. 

(.ai-rum (14). MIIhiiI <ù). diri- 1 
Hllan (fl). TumsHiit. Rigo, Buffi- 
lini (fi), Bnrhnwa (2). (.nrghrt- 
tr> (21). 

SAPORI stimi, Orcurlnl, Frane* 
«•chini (14), Rariucclil («Iti ■Tarl¬ 
ili (23), .lohnnon (13). Untonr 
(41), Delti (3). (.nmm-UI (2), Ctt- 

nUrutUI. 

Alt RI ITU 1 SnlniRlil r l'Hninrlll 
di Mlluno. 

NOTE stxnonori 3 OtH), tiri li 
buri Canon 11 xu 12, t«Hporl 13 
su 22 l’sclll po: 5 falli nel si 
ni S' ChrlMinn ni 13' Bevono, ni 
14' Bnibaran, al IH, Milani 

SERVIZIO 

VIGENZA, 16 febbraio 
Dopo Ih malinconica e de- 
moralizzante prestazione dt 
una Canon » ormai asfittica e 
povera fino all'osso di orgo¬ 
glio e di temperamento ago- 
mstico), con 1 come ri e ap¬ 
parsa giovedì scorso a Bolo¬ 
gna condro una modesta AIco 
ni punto da farsi battere con 
ben 17 punti di distacco, as¬ 
siti esigue potevano apparire 
oggi le possibilità di spunta¬ 
la nei confronti di un Sapori, 
piu furbo che bravo ma co¬ 
munque abbastanza grintoso 
e deciso di mandare a picco 
la barca lagunare per resta¬ 
re in orbita-noule. 

Cosi Infatti t s accaduto por- 
che ai senesi, che pure 11 ma¬ 
re non hanno sotto casa, non 
e stato difficile destreggiarsi 
nella maretta delle buone in¬ 
tenzioni elei marinai venezia¬ 
ni. La partenza era piuttosto 
calma, una calma che chiù- 
meremo di studio con legge¬ 
ra prevalenza Difensiva dei 
granata, i quali tuttavia accu¬ 
savano una estrema indeci¬ 
sione nel tirare a canestro. 

Eccessivo infatti era il lo¬ 
ro manovrare sotto il tabello¬ 
ne, la qual cosa rallentava il 
ritmo dello realizzazioni. Do- 
; po cinque minuti di gioco il 
I punteggio era di appena 6-5 
[ per la Canon, al 1U‘ 14-13. Al 
15' invece 23-20 per il Sapori- 
troppo poco da entrambe le 
parti! 

Il tempo terminava comun¬ 
que 33-28 per i lagunari. Nel¬ 
la ripresa i toscani partiva¬ 
no sparati e nello spazio di 
pochi minuti passavano in te¬ 
sta 1 al 5' 40-37. Da questo 
momento il gioco si faceva 
piuttosto falloso e le gomi- 
tate e i ealcioni non si con¬ 
tavano piu. . facendo perde¬ 
re la testa anche agli arbi¬ 
tri’ 

Al 11)' i granata passavano 
avanti- 46-44. Nel serrate fi- 
nule, quando ormai tutto era 
rimesso alla buona sorte, ì 
toscani az.zecc-tiV.ino giusto e 
vincevano 61 5K II basso pun¬ 
teggio sta ad indicare che si 
e tratta’ j di un match tra 
due squadre decisamente fuo¬ 
ri condizione 


MOHILIH VITRO: (.creali I». V 
(10). Capetti t7), Jura (II), tu¬ 
midi (12), Guidali (II). Rada 
(2). ( rlppn (2). («creati («. (*0. 
Nidi entrati: >rronexl r Ladri- 
Uni. 

IBI’: Querela (10). I.amirl (17). 
Sorrnaon (2*1). Tomanal (2). Ma- 
laihln (Iti, FonhMI (2), Kunricr- 
Iridico (2). Corno. Non entrali: 
l’rlnmirra c Marcarci. 

ARBITRI: Sliloll (Recalo Emilia) 
c Maurcrrl (Botojjmii, 

NOTE Uri liberi Mobllqu.il tro 
2H sii 2<>. IBP li su 22 Usciti per 
cinque /filli al IV si Snrcnson 
<IBP>, al 11'30” si. Glrolril iMo- 
bllqunttio) 

MILANO, 16 febbraio 
Senza spingere troppo sul¬ 
l'acceleratore in Mobllquattro 
ha liquidato in modo chiaro 
l’BP. Forse il pubblico mila¬ 
nese dalla compagine di Guer¬ 
rieri si aspettava qualcosa di 
piu, anche perchè nella par¬ 
tita d’andata, Jura e soci fu¬ 
rono sconfini. 

A dure un certo colore ad 
un match che ha sempre vi¬ 
sto in vantaggio la squadra 
milanese ci ha pensato il so¬ 
lito Jura iben 41 : punti si¬ 
glati dal gigante della Mobil) 
che in virtù di certi numeri 
che fanno parte del suo va¬ 
sto repertorio d: fuoriclasse 
ha ripagato coloro che ave¬ 
vano pagato il biglietto. 

Della formazione di Guerrie¬ 


ri che domenica scorsa, con¬ 
tro ogni pronostico, piegò la 
Innocenti, è mollo piaciuto 
(tiroidi, prreis’ssimo da ino¬ 
ri. ed anche Pierangelo Ger- 
gttti, specialmente nella prima 
parte dell’incontro (50-34 1 . Ge¬ 
nerosa la prova di Pappiti 
che nella parte iniziale della 
partita ha dialogato m modo 
valido con Jura. 

L’IBP. oggi, aveva sicura¬ 
mente ]e Idee confuse. II col¬ 
lettivo di Bianchini non ha 
funzionato per niente. L’unico 
che ha giocato con le idee un 
po’ chiare ad un certo ritmo 
e stato Sorenson i29» che a 
cinque minuti dalla fine do¬ 
veva lasciare :1 parquet per 
cinque falli. Una discreta ri¬ 
presa l'ha firmata Malachin 
che però nel primo tempo 
pareva non essere m campo. 

L’IBP, pur essendo una 
squadra priva di torri. In di¬ 
verse occasioni (vedi 11 match 
d’andata con la Mobllquattro) 
ha dimostrato di avere un ti¬ 
po di gioco c soluzioni tecni¬ 
che fatti apposta per mettere 
a disagio squadre di un certo 
livello. Oggi invece la forma¬ 
zione romana, che ha avuto 
una lieve impennata nel pri¬ 
mi minuti della ripresa, c ap¬ 
parsa sfasata e terribilmente 
sprecona sotto canestro. 

Pino Beeearia 


La Sinudyne cede onorevolmente a 88-76 

Prevale la Snaidero 
ma non senza fatica 


Marino Marin 


SNUDERÒ: Melili» (7). Plerlc (3). 
(.ionio (3). Natali (fi), l’aftchinl 
C). MhLìkoIì (-U). MeDanlrK 
(31), (attua n». 

SIN t in NE: A!bollii» (I). Valrntl 
(2), VntmuTH (1«). Ilonamlro 
(«>, MiuMllIrn (27). Serafini 
112), Bertnlottl (14). Tommaalnt 
(I). Molante, Kenelli. 

ARBITRI: Morelli di Ponteder», 
Baldini di l’Iren/e. 

Usciti pur cinque falli .Serafini, 
Plerlc, Natali, Bertolotll, Bona- 
mico. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, K* febbraio 
Forse la Sinudyne non avra 
giocato oggi la migliore delle 
sue partite, e infatti l‘allena- 
toro Pelersun ha cercato con 
continui cambi, facendo ruo¬ 
tare tutti i suoi giocatori, di 
dare ordine alla squadra: 
quello che e certo, pero, e 
che la Snaidero ha dimostra 
to eh avere anco!a dell’orgo¬ 
glio, di sapersi battere con la 
volontà di un tempo e. sopra*- 
mito, di avere della classe. 
Una classe che e venuta fuo¬ 
ri alla distanza, perchè l’mrzio 
non faee\a presedere nulla 
di buoni», e .nlatti un cerio 
equilibrai tra le due compa¬ 
gini si e stabilito solo verso 


lo scadere del primo tempo. 

Chiudere la prima parte con 
cinque punti di .svantaggio net 
contronti di una Sinudyne non 
e cosa da poco, specie quan¬ 
do c’e m tulli, particolarmen¬ 
te nei giocatori, la sensazio¬ 
ne che qualcosa di piu e di 
meglio sia possibile fare. N*»l- 
la ripresa si c assistito ad 
un grande duello tra McMil- 
len e Pieric, l'americano in¬ 
nervosito ha reso al disotto 
delle sue effettive possibilità. 

Intanto McDamel e un gran¬ 
de Mnlagoli restituivano con 
gli interessi canestro su ca¬ 
nestro, portando la squadra 
in vantaggio dopo sette mi¬ 
nuti e dilagando quindi, inci¬ 
tati da un pubblico straripan¬ 
te che aveva trasformato il 
Palasport in una bolgia mler- 
1 nule. Tra gli ospiti poco in 
evidenza Serafini; meglio di 
lui ha fatto Bertolotti. pur ri¬ 
sentendo della tensione ’n 
campo che e andata tutta a 
scapito del bel gioco, ma ha 
esaltato invece quello dei friu 
limi che si sono largamente 
riscattati dalle pru\e opache 
di troppe settimane. 



E’ In arrivo la piu piccola delle Volks¬ 
wagen Si tratta della « Polo » che Mira 
pre.-ientHtd dalla fabbrica di Wolfsburg. per 
la prima volta al pubblico. In occasione 
(ieinmmmente 45” Salone dell’Automobile 
d: G.ncvr.i 

Questa berlina compatta, a due porte, 
ha un motore trasversale a 4 cilindri raf¬ 
freddato nd acqua, cilindrata 900 eme. 


La tecnica automobilistica 


potenza 40 VC (DIN» e trazione anteriore 
La Volkswagen « Polo » offre spazio a 
cinque persone e con il grande portello 
posteriore e il vano bagagli variabile, c 
una vettura dai molteplici impieghi. 

NELLA FOTO vitta poitvrior* dallo •« Polo »>. 
I» linea 4 proticamanta quella dalla ultime 
•< tutt asanti » dalla caia tadetea. 


A Milano 
il primato 
di flessione 
delle targhe 

Milano, 'un io non unità 
in meno m . < nuli unti de’ 
l'anno pi(M-(rn*c <■ !.i citta 
(<\C. nel VITI. e ,(Viltà 
, nij,t niitggioie ilc-siont ri 
spetto anelino pi (-cedente 
neljp unir..!': ìcoi.t/joni e 
quindi nel minicio di tur 
gbe pei <1 uto\eleo,j «cedu¬ 
te » d.u competerti uifjci 
oe,|,i Mo’oj i '/azione <nile 
i* passali < ( imples'-n a 
monte da L’HH m> 2 a PI7 ii(»9 
■alghe In paiticoltue. l’ul- 
1 uno tismes'ic ha inciso sul 
lutale in i.usuili di 28688 
hnghc cuniuì > 41 74<) dei- 
I ottobre - nu\embie - dicem- 
bu* J173 

I.c noie f ’Ma maggior¬ 
mente m'ei essa'e rial mo- 
\ Unenti» di autovea uh — 
si tratta eh Milano, Roma, 
Torino, ruenze. Genova, Na 
poh. Palermo. Venezia e 
, Bologna — hanno dalo un 
lolale gene) ale d 1 64)296 

targhe 125 231 m meno nei 
eonfionti del ’73 L’ultimo 
i:urestie c stato contrariai- 
stinto da una Jlessiune pan, 
, m nira assoluta, ji a 236 
In pi .ita a, nella Capitale 
1 da 14(1316 taighe si e stesi 
— sempie secondo i primi 
i calcoli — a 12.» KOI), a Ton¬ 
no. da 149 9JI6 a 126 1.39, a 
Firenze, cui 53 726 a 45 293, 
a Genova, da 37 581) a 29 881, 
a Napoli, da (.8 232 a 63 947; 
a Palermo, «a 38 994 a 26 
mila 941. a Venezia, da 28 
mila ODI a 23 132, a Bologna, 
da 43 888 a 87 054 
Dal confron'o fra il solo 
ulumo trnnes're del 1974 
e l’analogo pruodo dell'an¬ 
no precedente emeiguno di¬ 
minuzioni pari a oltre 11 ono 
targhe per Roma al'ieltan 
te per Tonno piu di 4 000 
per Firenze poco meno di 
, 4 non per v.enoia 


In vendila in Italia da marzo 


Si è evoluto anche Punta sul prezzo 
il filtro dell'olio la nuova Spitfire 

Un nuovo stabilimento della Lucas Filtri in prò- 1 Ha una cilindrata di 1500 cc - I miglioramenti 
vincia di Torino - Le esperienze delle competizioni ! rispetto al modello 1300 


La stampa t* stufa invi 
tata in questi giorni a visi 
ture il nuovo stabilimento 
della Lucas Filtri, costruito 
n Campigllone Fenile, a una 
quatanima di chilometri da 
Torino, in direzione sud- 
ovest. La Fausto Carello 
(fanali) e l’azienda distri 
butricc esclusiva del filtro 
Lucns ed e stato proprio 
iJ doli Ad.ilbeito Carello a 
lare gli unou di casa. 

L’estens.one dello stabili¬ 
mento e di 75 mila metri 
quadrati, mentre la super¬ 
ficie coperta ò di 10 mila 
metri quadr.it i, La capile tu 
produtt.va t* di oltre 10 mi¬ 
lioni di filtri l’anno (3oii 
tipi diversi), ma attualmen¬ 
te la produzione oscilla at¬ 
torno ai 24 mila «pezzi» 
giornalieri. La potenzialità 
produttiva e infatti sfrutta¬ 
ta ni 50 per cento e le ra¬ 
gioni della crisi sono ovvie, 
facendo parte questo stabi¬ 
limento del settore « indot¬ 
to » delFftutomobile. Qual¬ 
che segno di ripresa si re¬ 
gistra pero hIIìi voce « espor- 
iHz.ium »: la Lucas sta In 
fatti esportando circa il 20 
per cento della produzione, 
una percentuale, quindi, re¬ 
lativamente alta. 

Anche per il filtro per mo¬ 
tori di automobile si e re¬ 
gistrata. in questi anni, una 
grossa evoluzione ed e sul- 
fidente si calciare qua lene 
passo da un rapporto del 
« Servizio assistenza corse » 
indirizzalo alla direzione 
tecnica per avvertire quali 
sono ì margini dt tolleran¬ 
za e roti uni. Nel cappono 
ò detto che il « fistio olio 
montato sulla vettura Lati 
eia .Strafo.s guidata da San¬ 
dro Munart al 43 Ralhj nt 
Montecarlo ha funzionato 
perfettamente Tale filtrt}, 
modificalo per adeguarsi 
alle csiucnzc dei tecnici Lan¬ 
cia, <■ ora in grado dt resi¬ 
stere a pressioni dell'ordine 
dt 45 50 atmosfere e dato 
il particolare filetto non ri 
schiu di allentarsi a causa 
delle vibrazioni del motore. 
Il pacco filtrante, realizza¬ 
to con la /inora carta e il 
nuovo adcsii'o, può ora re¬ 
sistere a temperature del¬ 
l'ordine del 140 gradi coi 
tigradi senza perdere le sue 
caratteristiche, aumentando 
ancora il suo giù alto grado 
di afltdabthta. Si richiede 
pertanto alla direzione tec¬ 
nica dt trasfei tre queste 
modifiche alla produzione 
normale ». 

Il rapporto trasuda inten¬ 
ti reclamistici da ugni riga, 
ma le cifre, con il loro hn 
guaggio «neutrale» parla 
no chiaro. 45-30 atmosfere 
e 140 gradi centigradi deno¬ 
tano una eccezionale resi¬ 
stenza. 

Fino agli anni ‘Oli le car 
iacee dei filtri olio erano 
imbottite di cascame di co 
ione, mn revoluzione (lei 
motori europei ha imposto 
Hleune innovazioni: in pil¬ 
lilo luogo, l’adozione della 
carta al posto del cotone 
per garantire una maggio 
le omogenei la del grado di 
filtraggio: inoltre l'adozione 
di un sistema a portata 
totale per assicurare c he 
ad ogni passaggio avvenga 
li filtraggio di tutto l’olio 
(mentre prima, con il si 
sterna in derivazione, solo 
una parte dell’olio veniva 
filtrata in ogni ciclo»; altra 
innovazione, la « sosti!tizio 
ne rapida» ihe ha sveltilo 
l'operazione e semplificato 
il completo i innovamenti/ 


di tutlo l'olio ad ogni cam¬ 
bio del filtro 

Anche nel sei toro dei fil¬ 
tri aria e carburante non 
sono mancati gli « Hggior 
munenti » e la carta, per la 
garanzia di omogeneità e 
costanza che concede, c sta- 
la ormai preferii a al panno 
che gode ancora de) van¬ 
taggio del « rcimpiego » <c 
sufficiente soffiare contro- 
corrente per liberare il fil¬ 
tro della polvere accumu¬ 
latasi/. 

Nelle prove di laboratoiio 
a Campigliene Fenile si mi 
sura la progressiva perdita 
di pressione differenziale 
con il crescere della por 
tata e, con raggiunta di 
ossido di ferro nell’olio, av¬ 
viene la prova di accumu¬ 
lo. per stabilire dopo quan¬ 
te ore di funzionamento il 
pacco filirunte «ara Urtai 
mente otturato: a questo 
punto interviene la valvola 
hit pass che permeile il 
flusso dell'olio cd evita 11 
bloccaggio. All re prove ri¬ 
guardano la resistenza ti 
una lunga serio di impulsi 
dn 0 a 13 atmosfere del fil 
tro completo e la determi¬ 
nazione delle caratteristiche 
di resistenza della carta im¬ 
piegata. 

Per 1.» maggior parte de¬ 
gl) ttMomofoibsfi. comun¬ 
que, il filtro continuerà sem¬ 
pre ad essere soltanto quel¬ 
la scatola di latta che si 
svita e si cambia su « in¬ 
vìi u » del garagista. 

O. P. 


■ J v, v , r Vi: ' . ' .+* 






Spaccato dì un filtro Lucat. 

I numorl Indicano: 

1 ) valvola by-pa«» cha ai apra 

qualora ti vandeana I ’o- 
itruzlona dal pacco filtraci- 
ta a cauta di accaniva mor¬ 
chia; 

2 ) valvola ariti • drenaggio, par 

impedirà lo avuolamento dal 
filtro anche dopo un lun- 
ghinimo periodo di Inatti¬ 
vità, 

3) pacco filtrante realizzato In 
carta speciale, trattata par 
resisterà ad alta temperatu¬ 
re senza banalizzarsi; 

4) guarnizione di tenuta sul 
corpo motore; 

5) fondello in acciaio ad alta 
resistenza; 

6) molla di ritegno dal pacco 
filtrante, 

7) corpo esterno del filtro, in 
grado di resistere senza de¬ 
formazioni o perdite, sino 
a pressioni di 45-50 atm ; 

8 } lamiera traforata dì suppor¬ 
to del pacco filtrante. 


La nuova Triumph-Spitfire 1500. 

Magginn» P'Cpnza r»rl pcn- c 
nomicitn: la formula pm 
pagandlsticn — forse un 

tantino scodi a*a mn pur 

sempre suggerìn-n e ‘'-inia 
impiegata dalla Levimi • In I 

Docenti per :ì lancio sul s 

mercato italiano della nuova 1 
« Triumph Spillile » 1500 bi : 
posto La distribuzione del ) 
la vettura inizierà nel pros¬ 
simo tiiese di marzo 
Già presentato aH’ujfimo ( 

Salone eli Tornio, questo 
modello e destinato a '-(isti 
tuil’c lo « Spitfire » 130(1, del ; 
quale comunque munitene < 

quelle cara!tel isi ielle '-por- 1 

Uve che l’h.tnno fatto ap- < 

piez.z.ure anche sul mcua'u 
italiano, dopo il nulcno.o 
successo registralo soprat¬ 
tutto negli Stati Unii:, ause ( 
dal set lembi e 1974 sono sm ; 
ti venduti oltre 81)60 esem¬ 
plai), con un riunioni n del 
20 .. rispetto all anno pie 
cedente. 'Ricorderemo che, 
sempre negli USA, lo « Spi!- 
lire » ha sempre goduto eli 
particolari favori, tanfi/ che 
oltre il 7./ « di queste vol¬ 
ture sportive e sfido espor¬ 
tato proprio sui meicatj 
americano e canadese * 

Con una linea compatta 
e aggi essivi) anche se un 
po’ superata, questa \ettura 
basa il propno prestigio ol¬ 
tre che sul nome («Spil- 
flre », letteralmente « Sputa- ] 
fuoeo ». era infidi i il nome 
del piu Limoso caccia in¬ 
glese. protagonista di pri¬ 
missimo piano della batta « 
glia d’Inghilterra durante la 
seconda guerra mondiale», , 

su curati eristiche tecniche 
lrutto di collaudi acculati 
e seven. olile che di lina | 
vasta espei lenza 
Vediamo rapidamente al 
cune rii questi* caratici,si; 
che Intanto il consumo L.i 
nuova versione 15(JU coiimi 
ma sei litri di carburante ■ 

per poreoi rere. i.u pics.i di 
retta e alla velocita « ai ero 
riera » d: 80 km orari, la 
distanza di ioti km. per la 
quale il motore « beveva » 
prima 6,5 litri, pur dispo 
nondu di 200 u- m meno. 

La \eloci'a massima < lol 
km > si m«uit:ene grosso mo¬ 
do ,diurno ai vaimi del mo¬ 
delli/ precedente* 'soltanto 
otto km h in piu», mentii* 

1 ai colorazione sul duiome 
tro con partenza da felino 
e pan a 82,6 secondi nn 
vece elle a 36 9 » 

Iai « Spillile » 15IK1, uiol i 
tic, monta un cambio più 
maneggevole, il vano baga 
gli e illuminato, i i opi i 
mozzi sono ruiisegnati, le 
iTH/rianuum* di colon 1 lieto 
opaco contmddist mguono le 
fiancate e la parte pos*e- 
l'iiire. mende da i due s<* , 

di 1 1 e stato sistemato un i 


comodo bracciolo con*vale. 

IL MOTORE anteriore, a 
4 ( ihndn in linea, con ci 
fiorirai h rii 1493 re r un rap¬ 
porto di compiessione 9:1. 
rea’izza una potenza massi¬ 
ma di 72 CV a 5309 giri. 
La coppa; massima e di li 5 
kgm nd un regime eh 300(1 
gin 

IL CAMBIO, in blocco 
con il motore, e dotato di 
4 rappoiti sincronizzati, piu 
i et romaica» <a richiesta con 
uvei drive', mentre la FRI¬ 
ZIONE e monodisco s» sec¬ 
co con molla a diaframma. 

LE SOSPENSIONI ante- 
noi. sono a mote indtpen- 
deli:.. «o:i molle elnct/idah, 
. ì.imo: uz./aton telescopi li e 
Pana .intirolfii/, quelle po- 
stenon a tuo'e irdipenden- 
d. iun balestra trasversale, 
p n'on: noi’ouj di spinta e 
,i]i)m(ij")//»ii")‘i telex opici. 
1 FRENI sono ri: tipo idrnu- 
lico. antirori a disco, po- 
s'evion a tamburo. 

LA CARROZZERIA, m In 
smela rl’m e.aio su telaio 
separato ha un tono in tela 
■ipnbile oppine rigido. La 
a ufi/ e lunga li e metri e 
780 mia, larga un metro e 
488 min, alta un metro e 
205 inni 

Come si vede anche sol¬ 
tanto dall’elenco di queste 
r aiutterisfichc. si tratta di 
una vetturetta «gi'ntosa», 
< m* in campo agonistico — 
da l’altro — ha conseguito 
una notevole popolarità ol¬ 
tre Aliali'ico fin dal 1968. 
lì pi'vro. non certo da au- 
s*er:la .fi"!i( , i.i per .1 
pubblii" it.ifiano. su 2 mi 
huni c Min mi.a in e, frani o 
i u'-’i essionarm e IVA com¬ 
presa 


il» «a taio ,i,jd si .ani mi ufi» .mio 
e n i c-'ic<> I s m ni ; ' < li* 
■Pi >,0111)1' sot‘ »•' ." it'lsn rii ( on 

■ t :m.i Uìi i**i a* ih*,,,! Moni ci. 
1 , 1,1 i msi>( .ut (.lappo Mon 
•i-('iso') In ohm* .ini, linei ni 
-i pni.i'i ( on >1 ememo poiMr 

. .* Mimii i i I»' Da !' sue 

■ 'fi\ •» m novelli tini he una 

] ini, i osjjpjii n*ii ne,.a jxodu/io 
ni* « 11 imtij.ni*’ )H*r il tniilii 
mentii fu i.u< • ,a veri i 

i i,euj t ilei nn'Mlli inmvnritiii 
n-,il,/*,i7 oin* ricali jmpjHM 

ti i (implcl i eli finnica ri/*i si* 

. I, ; i rii] -ai limo] <• eh .lini- pul¬ 
ii !«( I I rida* HU'OVCtMlM* 


*.'.<»«* ’n "urirv'r '-iwiitilf (ÌhIIh 
\ ii - n Mtiimi'n spA m non»* 
i per ionio dolili Ai3 Volvo di 
l.o'.’n’nhuru 


.■.■.■.'.'.■.-.■.'.v.-.v.'.v.v.'.v.v, Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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lunedì 17 febbraio 1975 / l’Unità 


>ag. 12 / i fatti del mondo 


Pubblicate dalla stampa araba e di Tel Aviv 

Indiscrezioni sulle proposte 
per un accordo Egitto-Israele 

Secondo un settimanale del Cairo, Sadat vorrebbe il ritiro simultaneo dal Sinai e dal Golan, e la 
partecipazione dell'OLP alla conferenza per la pace - I «quattro punti» di Kissinger secondo 
«Haaretz» • Intervista di Fahmi - Sommergibili atomici USA verso un'isola del mare di Oman? 


Esprimendo preoccupazione per la pace 

Cipro: l’URSS 
rilancia 
la conferenza 

Denunciata l'azione unilaterale dei dirigenti della 
comunità turca e il tentativo di « circoli della 
NATO di silurare il processo di regolamento » 


IL CAIRO, Ih febbraio 
Partito Kissinger dal Medio 
riente, la stampa pubblica 
idtscrezlonl anche commi- 
ttorlc, sul contenuto del suoi 
olloqui con i dirigenti arabi 
israeliani. 

Secondo il settimanale egi- 
;lano Rose Et Vasset, le con¬ 
cioni che i dirigenti egiziani 
[anno sottoposto al segreta* 
ino eli Stato americano mer- 
:oledt scorso al Cairo, sareb- 
ro le seguenti 
l > Ritiro simultaneo delle 
[forze israeliane dai fronti egi¬ 
ziano e siriano (Sinat e Go- 
l 2an> Il ritiro delle truppe 
[israeliane dalla riva occiden¬ 
tale del Giordano dovrebbe 
[avvenire non appena {'orga¬ 
nizzazione per la Palestina su- 
rà pronta ad assumere le sue 
totali responsabilità in que¬ 
sto settore, 

2) Tutte le misure di di¬ 
simpegno realizzate fuori dal¬ 
l’ambito della Conferenza di 
Ginevra devono essere consi¬ 
derate unicamente come pas¬ 
si militari senza nessun impe¬ 
gno politico. 

3> Il riconoscimento della 
legittimità dell'OLP dovrebbe 
essere confermato con la par- 
t teetpazione di questa organiz¬ 
zazione alla Conferenza di 
'Ginevra. 

Rose F.l YuiscF sottolinea 
) che Kissinger deve tener con- 
‘ to di queste condizioni poste 
{ dall’Egitto se vuole che la sua 


miss.one abbia possibilità di 
successo, sempre secondo lo 
stesso settimanale, le ri chic 
sto iormulate da Israele al 
segretario di Stato america 
no sono invece le seguenti: 

I ) I contatti per il disim¬ 
pegno delle forze dovrebbero 
rapidamente sfociare in una 
dichiarazione di fine dello stn- 
to di belligeranza nei con¬ 
fronti di Israele. 

2) I colloqui dovrebbero 
svolgersi separatamente con 
ciascuna delle parti arabe in¬ 
teressate. 

3> Nessun contatto dovreb¬ 
be avvenire nella presente fa¬ 
se con l OLP. 

4 i Congelamento della situa¬ 
zione in. attesa della realiz¬ 
zazione di altri passi verso 
il disimpegno delle forze. 

★ 

BEIRUT, 16 febbraio 

In un’intervista pubblicata 
oggi da Al Hayat c dal gior¬ 
nale in lingua inglese The 
Datiti Star II ministro degli 
Esteri egiziano, Ismall Fahmi, 
ritiene « probabile » un « ri¬ 
tiro delle forze Israeliane sui 
fronti siriani ed egiziani, pri¬ 
ma della line di giugno », 
benché, aggiunge Fahmi, « il 
Medio Oriente sia ancora mol¬ 
to lontano dalla pace » 

II ministro degli Esteri egi¬ 
ziano prevede che il disimpe¬ 
gno sara « accettabile » per i 
due Paesi arabi e che la Con¬ 


ÌPer una vera pace nel Medio Oriente 

La Pravda ribadisce: 
riconvocare subito la 
Conferenza di Ginevra 


DALLA REDAZIONE 


1 MOSCA, 16 febbraio 

I colloqui di oggi e doma¬ 
ni a Ginevra tra Gromiko e 
, Kissmger consentiranno, seri 
ve la Ta.s.s, « uno scambio di 
«vedute su questioni di mte 
presse comune» L’incontro e 
[il primo tra Unione Sovietica 
j e Stati Uniti a livello di nn- 
‘«nistri degli Esteri dopo il ver 
’^tice di Vladivostok dello scor- 
\ »o novembre. 

f Da allora sono trascorsi ap- 

* pena tre mesi, ma alcuni tat- 
J ti hanno rapidamente compì»- 
» cato i rapporti tra l due Pae- 
Y s: Il Congresso americano 

ha preteso di ingerirsi negli 
j affari interni dell’URSS, la 
■» quale e stata cosi costretta 
? a non ratificare raccordo com- 

> mereiaio concluso nel 1972, 
dopo il primo vertice Brez* 

f nev-Nixon. Nel Medio Orien- 
r te la situazione e divenuta 
ancora piu delicata e diffìcile 
f a causa delle minacce ame- 
' ncane verso l Paesi produt- 

* tori di petrolio ed i piani di 
. Kissinger per una soluzione 

« a tappe » del conflitto ara- 

* bo-isrueliano che mira pale- 
! semente a creare una frattu- 
1 ra tra 1 tre principali anta- 
ì gonisti di Israele, e cioè l'E- 

> gitto, la Siria e l’Organizza- 
i ztone per la liberazione della 
f Palestina. 

f Nel Vietnam ed in genera¬ 
ta le neliTndorma, grazie al so¬ 
stegno militare, politico ed 
economico di Washington al 
regime di Thieu, una vera 


Con un «atto di pirateria» 


Nave nordcoreana 
affondata dalla 
marina di Seul 

PYONGYANG, 16 febbraio 
Una nave della Repubblica 
Democratica Popolare di Co¬ 
rea e stata affondata da unita 
della Marina di Seul m una 
azione definita da radio Pyon¬ 
gyang « un atto di pirateria » 
Il governo nordcoreano ha 
chiesto l’immediata restituzio¬ 
ne dell'equipaggio. Anche il 
governo di Seul ammette la 
gravissima aggressione, addu- 
rendo tuttavia il pretesto che 
l’unita colpita « tentava di pe- 
netrare nelle acque sudcorea¬ 
ne ». 


Nulla osta 
di Washington 
agli investimenti 
dello Scià nella 
Pan American 

WASHINGTON, 16 iebbiaio 
Il governo americano ha di- 
hiarato oggi, in un comuni* 
ato diramato congiuntamene 
c con l'ambasciata Iraniana 
Washington, di «non uve* 
e obiezioni di massima » al- 
‘accordo riguardante investi- 
nenti iraniani nella società 
ierea americana « Pan Ani ». 

« I due governi — precisa 
m comunicato — prendono 
iota del fatto, concludendo 
ale accordo, che il governo 
i urbano non cerca di con 
rollare la dire/ one o le ope¬ 
razioni della ” Pan Am ’’ >* 


pace appare sempre piu lon¬ 
tana 

A controbilanciare in parte 
questi elementi negativi è so¬ 
pravvenuta la ripresa, lo scor¬ 
so 31 gennaio a Ginevra, In 
un’atmosfera di positiva at¬ 
tesa, dei negoziati sovleMco- 
americam per la limitazione 
degli armamenti strategici of¬ 
fensivi sulla base dell’intesa 
raggiunta a Vladivostok tra 
Breznev e Ford. 

E’ chiaro che il limitato 
tempo a disposizione non con¬ 
sentirà a Gromiko ed a K's- 
singer di entrare nel dettaglio 
di tutte queste questioni, an¬ 
che se sicuramente i due in¬ 
terlocutori non mancheranno 
di precisare le loro posizioni. 
Per questa ragione, gli osser¬ 
vatori a Mosca ritengono che 
il tema sul quale si concen¬ 
trerà la maggiore attenzione 
sara il conflitto mediorienta¬ 
le. sla per la sua urgenza, 
sia perche il segretario di Sta¬ 
to americano M presenta a 
Ginevra reduce da una enne¬ 
sima « missione di mediazio¬ 
ne » fra israeliani e arabi 

Le riserve sovietiche verso 
tale missione sono state piu 
volte esposte nei commenti di 
stampa e sono state autore¬ 
volmente ribadite da Breznev 
in persona nel discorso da 
lui pronunciato venerdì al 
pranzo offerto in onore del 
premier britannico Wilson 
Sui risultati concreti raggiun 
tl da Kissinger l giornali di 
Mosca per ora non si so¬ 
no pronunciati, probabilmen¬ 
te proprio in attesa degli in¬ 
contri di Gromiko con il se¬ 
gretario di Stato. La Tcm 
di oggi tuttavia, richiamando¬ 
si a quanto pubblicato nei 
giorni scorsi dal New York 
Times scrive che « anche se 
Kissinger pubblicamente fa 
dichiarazioni ottimistiche, m 
via privata esprime dubbi sul 
successo della sua missione » 

Dal canto suo la Pravda 
nella sua settimanale rasse¬ 
gna di politica intemaziona¬ 
le, osserva stamane che le 
informazioni della stampa oc¬ 
cidentale « per ora non offro¬ 
no un quadro chiaro del ca¬ 
rattere e dei risultati di que¬ 
sta missione » 

E’ tuttavia chiaro per tutti, 
prosegue l’organo centrale del 
PCUS, che « la situazione me* 
diorientalp rimane gravida di 
nuove complicazioni La ra¬ 
gione sta nella continua/ione 
della linea aggressiva degli oc¬ 
cupanti Israeliani che occupa¬ 
no territori altrui e calpesta¬ 
no l diritti dei popoli » Piu, 
avanti, 11 quotidiano rinnova 
le critiche alla politica della 
« gradualità » « Invece di eer 
care la via di una soluzione 
di fondo — scrive — la slum 
pa occidentale negli ultimi 
giorni pubbl ca parecchi rn 
gionamenti sulla necessita di 
accontentarsi di intese par 
zi.ih I.a situazione nel Me¬ 
dio Oriente, al contrario mo¬ 
stra che nulla può sostituire 
una vera e stabile soluzione 
pac'fku E’ inammissibile ti 
rare le cose per le lunghe se 
non si vogliono trascurare 
completamente le sorti dei 
Paesi e dei poco li del Medio 
Oriente e le sorti della pace 
mondiale » 

La Prnvda conclude ricor¬ 
dando che « l'Unione Sovieti¬ 
ca si pronuncia decisamente 
per una soluzione giusta e 
stabile » e rinnovando la ri 
chiesta dello « ntu rapida ri 
presi* della Conferenza d< Gì 
nevra per il Medio Oriente 
nei Quadro della quale deve 
esser^ presente n parità con 
gli altri, la voce dei rappre 
ventanti d“l popo.o arabo di 
Palestina » 

i Romolo Caccavaie 


ferenza di Ginevra si riunirà 
probabilmente verso la meta 
del 1975 

Parlando del viaggio di Kis- 
singer, Fahmi ha aggiunto* 
« Noi non abbiamo ì icevuto 
alcuna proposta e non ne ab¬ 
biamo fatta alcuna » I collo¬ 
qui. ha precisato, si sono con¬ 
centrati sulla tensione nel Me¬ 
dio Oriente 

Fahmi ha d'altra parte in¬ 
dicato che « i siriani non so- 
no contrari a una nuova tap¬ 
pa intermedia » e ha sottoli¬ 
neato che i’OLP deve essere 
mv.tata a Ginevra « su un 
piede di parità » 

Il ministro egiziano ha ag¬ 
giunto che « senza dubbio » 
gli israeliani potranno essere 
persuasi, nei frattempo, «a da¬ 
re il loro assenso a questo 
invito » 

Il ministro ha Infine dichia¬ 
rato « Naturalmente se Israe- 
le si servirà del pretesto del 
suo non riconoscimento del- 
l’OLP per non recarsi a Gi¬ 
nevra. allora sarà un'altra 
questione, ma non spetta a 
Israele designare o scegliere 
quelli con ì quali vuole ne¬ 
goziare » 

Il giornale Art Nahar scrive 
d'altra parte che il Presidente 
Sadat e atteso a Bagdad il 
21 febbraio, dopo una visita 
di 24 ore ad Amman 

« Sara questa la prima visi¬ 
ta di un Presidente egiziano 
in Irak o gli ambienti diplo¬ 
matici di Bagdad ritengono 
che essa porterà a un disgelo 
nelle relazioni — fra i Paesi 
del campo di battaglia e l'Irak 
— e metterà fine airisolamen- 
to forzato dcll'Irak » precisa 
il corrispondente a Bagdad di 
An Nahar. 

★ 

Il giornale A? Sa/tr tnfme, 
afferma che « due o tre som¬ 
mergibili americani a propul¬ 
sione nucleare c dotati di mis 
sili "Polari»’’, stanno facendo 
attualmente rotta verso l’iso¬ 
la di Masslrah, che appartie¬ 
ne all'Oman ». 

Il giornale crede di sapere 
che la sosia di questi som¬ 
mergibili a Mnssirah si iscri¬ 
va nel quadro del piano ame¬ 
ricano mirante « ad assicu¬ 
rarsi il controllo totale delle 
vie marittime che conducono 
alle fonti de] petrolio arabo 
nel golfo ». 

Il quotidiano israeliano Ilaa- 
retz crede oggi di poter anti¬ 
cipare quali saranno l termi¬ 
ni dell'eventuale nuovo accor¬ 
do « ad-interim » tra Israele 
e l’Egitto per 11 Smai 

In occasione della sua pros 
slma visita nel Medio Orien¬ 
te (prevista attorno al ]0 mur- 
70) — scrive 11 giornale — 
Kissinger proporrebbe alle 
parti un plano basato sui se¬ 
guenti punti 

a) Israele sj ritira nel Sinai 
rmo a una linea che passi per 
Nahal Yam (sul Mediterra¬ 
neo) e Abu Rudeis (sul Mur 
Rosso) I pozzi petroliferi si¬ 
tuati in qucst’ultima località 
verrebbero ceduti all'Egitto, 
mentre Israele manterrebbe 
il controllo sui due passi stra¬ 
tegici di Mitla c Giddi. 

b> L’accordo avrebbe una 
validità di due anni periodo 
durante il quale l’Egitto si 
impegnerebbe alla non bclh- 
genza (nei confronti però de¬ 
gli Stati Uniti, e non con un 
documento bilaterale egizio- 
israeliano». 

c> Gli Stati Uniti garanti¬ 
rebbero il fabbisogno petroli¬ 
fero di Israele (che attual¬ 
mente ricava da Abu Rudels 
circa la metà del petrolio di 
cui ha bisogno) 

d> Subito dopo la firma 
dell’accordo (o eventualmen¬ 
te subito dopo la sua attua¬ 
zione pratica) si riunirebbe 
la Conterenza di Ginevra per 
il Medio Oriente 



AMIN 


SCAMPATO « Sundty Tofogroph » il 


A UN ATTENTATO? 

mo K»ny*lt* ) sarebbe acempato a un attentato. Sconosciuti avrebbero 
teio un'Imboscata a un cortao di macchino attaccando con armi au¬ 
tomatiche quella sulla quale avrebbe dovuto viaggiar# il generala. 
Questi, Invece, preavvertito dagli agenti dei suol servisi di sicurezza, 
si sarebbo trasferito per tempo su un'altra vattura. L'auto attaccata 
si sarebbe incendiata, e tre o quattro persone del seguito sarebbero 
rimaste uccise, il giornale cita una fonte ugandese a Nairobi. 


Rivelazioni del «New York Times » 


Missioni all’estero 
di provocatori FBI 


NEW YORK. 16 febbraio 

Il New York Times rivela 
oggi m prima pagina che il 
« Federai bureau of in vesti- 
gatlon». (servizi di sicurezza 
lederai!) Invia cittadini ame¬ 
ricani in missione di spionag¬ 
gio aU’estero. 

L’influente quotidiano di 
New York, che ha già tatto 
rivelazioni sulle attività il¬ 
legali della CIA aU’lntemo 
degli Stati Uniti, cita nel suo 
articolo sul FBI un certo Jo¬ 
seph Burton, di 42 anni, an¬ 
tiquario a Tampa, in Flori¬ 
da 

Burton ha detto che, a par¬ 
tire dal 1972 e per due anni, 
egli ha compiuto una deci¬ 
na di missioni in Canada, ta¬ 
cendosi passare per un « ri¬ 
voluzionario marxista ». Bur¬ 
ton ha aggiunto che gli era 
stato anche proposto di re¬ 
carsi nell’Europa occidenta¬ 
le. in Albania e nel Messico 
ma che lui si e rifiutato. 

Una donna di 36 anni, re¬ 
sidente a New Orleans, ha 
confermato al Netc York Ti¬ 
mes di avere accompagnato 
Burton nel corso di alcune 
missioni. 

Essa si era inoltre recata 
in Cina, nel 1971. prima del 
viaggio dell'ex presidente N1- 
\on a Pechino. Lavorando 
per il FBI, ha precisato, es¬ 
sa faceva parte di una «de¬ 
legazione americana di ele¬ 
menti di sinistra » 

La donna, che ha posto co¬ 
me condizione che il suo no¬ 
me non venga rivelato, ha ag¬ 
giunto che al suo ritorno dalla 
Cina, dove era stata presen¬ 
tata Ciu En-la), essa aveva 
latto un rapporto completo 
al FBI sui suoi compagni di 
viaggio c su ciò che aveva os¬ 


servato a Pechino, a Canton 
e a Shanghai. 

Il giornale scrive infine che 
un ex alto funzionario del 
FBI ha assicurato che, men¬ 
tre la CIA non ha. per statu¬ 
to. il diritto di operare allo 
interno degii Stati Uniti, il 
FBI non ha autorità per ope¬ 
rare al di fuori del Paese. 

Interrogato dal New York 
Times, James Murphy, un 
portavoce del FBI a Wa¬ 
shington. ha confermato che 
il FBI ha inviato cittadini t- 
mericani all'estero in missio¬ 
ne di informazione. 

Nuovi particolari invece 
appaiono ogni giorno sullo 
scandalo CIA e sulla sua il¬ 
legale azione di spionaggio 
interno, negli USA Ray Cli¬ 
ne. vicedirettore della CIA 
dal 1962 al 1966. ha dichiara¬ 
to oggi, in un'intervista con¬ 
cessa ad alcuni giornalisti, 
che negli anni scorsi l’ente 
federale di controspionaggio 
cercò di far assumere alcu¬ 
ni dei suoi agenti da pane 
dei movimenti americani 
contro la guerra nel Viet¬ 
nam, allo scopo, risultato poi 
vano, di ottenerne il reclu¬ 
tamento nei ranghi dei ser¬ 
vizi segreti sovietici. 

Si tratta comunque, egli 
ha detto, di « un errore di 
giudizio ». giustificato, ha 
soggiunto, da! fatto che i pre¬ 
sidenti Lvndon Johnson e 
Richard Nixon « erano asso¬ 
lutamente ossessionati » dal¬ 
la convinzione che i movi¬ 
menti pacifisti americani a- 
glssero su istigazione della 
Unione Sovietica. 

Cline ha quindi dichiarato 
che la CIA non riuscì mai 
a stabilire l'esistenza di ta¬ 
le connessione. 


MOSCA. 16 febbraio 

In una dichiarazione diffu¬ 
sa oggi dalla Tass, l'URSS ha 
chiesto la urgente e totale 
applicazione delle risoluzioni 
su Cipro adottate dalle Na¬ 
zioni Unite, al fine di salva¬ 
guardare la Repubblica di Ci¬ 
pro « in quanto Stato indipen¬ 
dente. sovrano e territorial¬ 
mente integro ». 

In questi ultimi giorni, sot¬ 
tolinea la dichiarazione, la si¬ 
tuazione a Cipro si è di nuo¬ 
vo aggravata I dirigenti della 
comunità turca hanno preso 
unilateralmente iniziative per 
formare uno Stato isolato nel¬ 
la parte del territorio dell'i¬ 
sola occupato dalle truppe tur¬ 
che. Queste azioni mirano 
praticamente a considerare la 
situazione che risulta dall'in¬ 
gerenza armata straniera negli 
affari della Repubblica di Ci¬ 
pro. come un fatto compiuto. 

Tale iniziativa inoltre viene 
attuata in un momento in cui 
colloqui si tenevano tra le 
due comunità al fine di per¬ 
venire ad un regolamento giu¬ 
sto e reciprocamente ammis¬ 
sibile delle questioni della 
struttura interna dello Stato 
cipriota. Così dunque ci si tro¬ 
va in presenza di un nuovo 
tentativo di determinati circo¬ 
li della NATO di silurare il 
processo di regolamento e di 
assicurare la divisione dell’i¬ 
sola a detrimento degli inte¬ 
ressi del popolo cipriota. 

Queste azioni, dichiara il do¬ 
cumento della Tass, sono in 
contraddizione diretta con le 
risoluzioni delle Nazioni Uni¬ 
te che esprimono il sostegno 
al governo legalmente eletto 
di Cipro e che mirano a ga¬ 
rantire la sovranità, l’indi¬ 
pendenza. Tintegrità territoria¬ 
le della Repubblica di Cipro, 
ad assicurare l’evacuazione 
urgente delle truppe stranie¬ 
re ed a lasciare ai ciprioti la 
cura di decidere essi stessi 
la struttura interna del loro 
Stato. 

Il governo sovietico ha sot¬ 
tolineato a piu riprese che i 
tentativi di risolvere il pro¬ 
blema cipriota unicamente 
nel quadro dei Paesi membri 
della NATO con la forza del¬ 
le armi e l'imposizione poli¬ 
tica comportano gravi conse¬ 
guenze 

Preoccupata dagli interessi 
della pace e della sicurezza 
internazionale, si sa che l’U¬ 
nione Sovietica ha avanzato 
una proposta sottoscritta dai 
governi di molti altri Paesi, 
vale a dire di esaminare il 
problema cipriota in una lar¬ 
gii assise internazionale e di 
convocare a questo scopo una 
conferenza rappresentativa nel 
quadro dell’ONU. 

★ 

ATENE. 16 febbraio 

Il Presidente del Parlamen¬ 
to cipriota Glafcos Clerides, 
accompagnato dal vice presi¬ 
dente. Tassos Papadopoulos e 
dal ministro degli Esteri ci¬ 
priota, Joannis Cristofldis. o 
partito questa mattina da Ate¬ 
ne per New York dove deve 
mettersi in contatto con i 
rappresentanti dei Paesi mem¬ 
bri del Consiglio di Sicurez¬ 
za prima di affidargli l’esame 
di un progetto di risoluzione 
in merito alla costituzione u- 
nllaterale. a Cipro, di un'am¬ 
ministrazione autonoma turco- 
cipriota. Alla partenza dalla 
capitale greca, Clerides ha 
detto che egli « non ha inten¬ 
zione di chiadere soltanto una 
risoluzione di condanna della 
Turchia da parte del Consi¬ 
glio di Sicurezza. Il nostro o- 
biettivo e di chiedere la de¬ 
finizione di una nuova proce¬ 
dura per la soluzione del pro¬ 
blema cipriota ». 


ORGANIZZATA DAL GOVERNO AD ADDIS ABEBA 


Manifestazione per l'unità dell'Etiopia 

Ki hanno partecipato diecimila persone - Sostituiti in Eritrea governatore, capo della polizia e coman¬ 
dante della 2“ Divisione ■ Attesa a Khartum una delegazione etiopico incaricata di discutere il problema 


ADDIS ABEBA, 16 lebbraio 
Diecimila persone — riteii 
sce rinviato dell'ANSA Nino 
Alimenti — sono sfilate oggi 
per le strade centrali di A deus 
Abeba, cantando, dun/ando e 
iancendo sventoline centinaia 
eli bandiere etiopiche in unii 
dimostrazione autou/zata ed 
organizzata dal governo a fa 
vore dell‘unita statale etiopica 
contro l’indipendentismo imi 
treo I dimostranti, in mussi 
ma parte ex combattenti, pen 
stonati e giovani, hanno lun 
Rumente scandito slogans <o 
me « L Etiopia e una » o « L'E 
ut rea non si vende » 

Tra la folla, che ha impiot 
visato danze rituali, si nota 
vano cartelli eli eondannn con 
tro la Siria ed alcuni « Paesi 
arabi reazionari », accusati di 
interferenza negli affari inter¬ 
ni dell'Etiopia 
Altri cartelli condannavano 
gli indipendentisti entiei ed 
ì loro leaders che, da tredici 
anni, sono impegnati in una 
guerriglia mirante a staccare 
l’ex colonia italiana sul Mar 
Rosso da! resto dell'Etiopia 
Su alcuni calteli! si leggevano 
fiasi molto violente, tome 
« Fino a quando Oman Sabbe 
e Idits Mohammed si nutn 
tanno con il sangue della gio 
sentii etiopica 9 » I due perso 
naggi sono i piu un poi tanti 
del Fronte di libei azione en 
tieu. 


Scontri tra guerriglieri e re¬ 
parti governativi sono conti¬ 
nuati a nord di Asmarn. Una 
potente esplosione e stata udi¬ 
ta nel capoluogo eritreo non 
lontano da alcuni accampa¬ 
menti dell'esercito etiopico 
Intanto il governatore civi 
le dell'Eritrea Immanuel Am- 
demikhael e stato sostituito 
dal generate Getuchew Nadu, 
appartenente alla tribù Amhu 
ih politicamente influente 
Sono stati anche sostituiti il 
i omundnnte della seconda di 
visione deH’escruto, ohe ha il 
suo quarfier generale all‘A 
smani e il capo della polizia 
clell’Erltiea 

★ 

KHARTUM. IH febbraio 
Il giornale di Khartum Al 
Apuani pubblica oggi una di¬ 
chiarazione di Tafari Shoul, 
incaricato d’affari etiopico, se¬ 
condo la quale Gamal Moha* 
med Ahmed, ministro di Sta¬ 
to sudanese. « ha portato a 
termine con successo la sua 
missione ad Addis Abebu, do¬ 
ve ha trovato un’atmosfera 
calorosa « 

Gamal Mohamed Ahmed e 
rientrato ieri a Khartum lato- 
le della usposta del generale 
Tnfatl P"nti alle proposte del 
presidente N meiri — in vi 
sta di una soluzione pacifica 
del problema eritreo 
A Khartum e inoltro attesa, 
da un momento aU'altio, una 


delegazione etiopica incarica¬ 
ta di « ascoltare » e « discute¬ 
re la situazione » con i diri¬ 
genti sudanesi 

★ 

ROMA, 16 febbraio 

L’ultimo « C 130 » messo a 
disposizione dall aeronautica 
militare italiana per tiasfen 
io da Addis Abeba a Roma gli 
italiani che hanno dovuto la¬ 
sciare l'Eiitrca e atteri aio 
questa mattina nll'ueroporto 
di Ciampino, dopo un viaggio 
di 12 ore A bordo vi erano 
71 piofughl, per lo piu donne 
e bambini, che al loro arri¬ 
vo sono stati assistiti e rifo¬ 
cillati dalle infermiere volon¬ 
tarie della Cioce Rossa e dal 
personale degli uffici di sani¬ 
la dell’aeroporto A molti, 
giunti in Italia senza soidi 
ne indumenti adatti, sono sta¬ 
ti distribuiti generi di prima 
necessità e cappotti, maglioni 
e giacche 

Le formalità burocratiche 
sono state compiute in poco 
tempo grazie all’interessamen¬ 
to dei lunzionari dei ministe¬ 
ri degli Interni e degli Esteri 
che hanno poi provveduto ad 
accompagnare 54 persone in 
un albergo di Lavinio, gli al- 
tu profughi hanno trovato o> 
spila] it.à presso i parenti, 
giunti fin dalle prime ore dei 
mattino nell’aerostazione 

Rispettando la consegna del 
silenzio, anche questa matti 


na non è stata fatta nessuna 
dichiarazione di particolare ri¬ 
lievo, nel timore di danneg¬ 
giare i congiunti rimasti in 
Etiopia 

Nel gruppo anche oggi vi 
erano alcuni bambini orfani 
di padre ì quali saranno assi¬ 
stiti dall’ENAOLI (Ente na¬ 
zionale di assistenza ai lavo¬ 
ratori i 

Con Tari ivo dell’ultimo 
« Hercules » deH’aeronaum a 
militare, sono già are a 400 gli 
italiani che hanno lasciato 
l'Etiopia per far ritorno in 
patria Secondo quanto e sia 

10 riferito dal consigliere 
Scammacca, del Ministero de¬ 
gli Esteri, e dall'on Ricca, 
presidente della Croce Rossa. 

11 ponte aereo tra Addis Abe¬ 
ba e Roma continuerà nel 
prossimi giorni, a partire dal 
20 febbraio con voli di linea 
e « Charter » dell’Alitaha e 
della compagnia aerea etio¬ 
pica. 

« L'ambasciata italiana di 
Addis Abeba — ha detto l'ex 
console italiano all'Asmare — 
sta approntando una lista di 
tutti 1 connazionali che han¬ 
no espresso il desiderio di 
raggiungere ritnlln, dovrebbe¬ 
ro essere allTncirca altri 200. 
dal momento che molti vo¬ 
gliono rimanere nella capitale 
etiopica in attesa che la si 
tuazione eritrea si normalizzi». 


Dalla prima pagina 


Bufalini j 

le attività economiche terzia¬ 
rie oieseiute ai margini del | 
distorto processo di sviluppo 
degli anni passati Si apre co 
si un dilemma drammatico o 
un drastico ndimensionamcn 
to delle <apacna produttive 
o, all'opposto. 1 affermazione 
di un diverso tipo di sviluppo I 
fondalo sull’espansione della 
agricoltura, su un nuovo pjo , 
cesso di industrializzazione ad 
alto tenore tecnologico, su 
una ripresa dell'edilizia m di 
rezione della casa economie.». , 
della scuola e delle struttine 
sanitarie, sullo sviluppo dei I 
grandi servizi collettivi Di ' 
questo nuovo tipo di sviluppo 
devono essere protagonisti de 
ctsjvi anzitutto la classe ope 
raia e i contadini ma anche 
ì ceti medi produttivi il cui ( 
avvenire e appunto affidato ad 
una tale svolta, e tra i prota¬ 
gonisti devono esservi le po- < 
polazioni meridionali che de¬ 
vono poter esprimere una 
piessione. un sussulto come ' 
seppero fare in passato 

I comunisti — ha notato 
Bufalini — indicano, dunque, 
la via di una grande unita 
sociale e politica nella quale I 
alla classe operaia spetta una 
funzione di forza dirigente na- i 
ziona le. propugnatrice di un I 
programma di progresso e di i 
salvezza della nazione. Si trat- , 
ta di una prospettiva organi- . 
ca che, lungi dal segnare un ' 
ripiegamento moderato e ri- > 
nunciatario della classe ope¬ 
raia, segna il coinvolgimento 1 
dei ceti medi in un processo 
di cambiamento e di riscatto | 
dalla loro subalternità verso 
le forze economiche dominan¬ 
ti e le ideologie della con- 1 
sor razione. 

Si tratta di una strategia I 
di lotta, di uno scontro so¬ 
ciale e ideale a cui i comu¬ 
nisti indicano lo sbocco poli¬ 
tico della svolta democratica, 
del compromesso storico che 
e ima sfida al sistema di po- 
tere della DC. Quante ridi- , 
cole sciocchezze si sono dei te 
su questa indicazione dei e o- 1 
munisti! Ma a vanificare cer¬ 
te polemiche artificiose e prò- . 
prlo l’esperienza concreta Si 
e visto chiaramente che quan- ■ 
do la DC dice no alle colla- , 
borazioni e all’incontro delle 
grandi forze popolari, è essa 
che paga lo scotto. Si e visto 1 
che anche quando si verifichi- ■ 
no non diciamo convergenze I 
politiche di significato strate- [ 
gico ma corretti confronti sui | 
problemi attraverso un melo- , 
do di governo piu democra¬ 
tico, come a Venezia, si sca¬ 
tena la reazione e il timore I 
dei conservatori di ogni risma 
e dei dirigenti moderati c’e 
qui il segno che ogni passo 
fatto sulla via dell'incontro, , 
all'insegna della soluzione po- i 
sitiva e riformatrice dei prò- I 
blemi e un colpo recato ai I 
nemici del rinnovamento i | 
quali sono ben consci che al- ■ 
lorché la grande forza comu- ì 
nista acocdcru, assieme alle 1 
altre componenti popolari, al- i 
la direzione del Paese tutto è 
destinato a mutare profonda¬ 
mente. 

La prospettiva per la quale 
ci battiamo implica anzitutto i 
un’estensione della lotta di i 
classe, e un allargamento del j 
sistema delle alleanze, in mo- . 
do da rafforzare il potere con¬ 
trattuale della classe operaia j 
e da sbarrare la strada ad 
ogni pericolo d’involuzione 
Punto focale e dunque l’unità 1 
dei lavoratori e cioè delle I 
loro rappresentanze politiche. 1 
storicamente formatesi: del i 
PCI, del PSI, delle altre forze i 
avanzate e di una DC che ab- I 
bift spostato l’asse della sua i 
linea sulla base di un’accre- I 
sciuta incidenza delle sue com- I 
ponenti popolari. 

A proposito della DC — ha 
aggiunto Bufalini — ritenia¬ 
mo che non si tratti di prefe¬ 
rire o scegliere questa o quel¬ 
la corrente. Noi indichiamo 
una linea la quule implica la 
sconfitta di un indirizzo con¬ 
servatore e moderato, ed im¬ 
plica anche un ridimensiona¬ 
mento della DC. Quest’ultima i 
esigenza non rispecchia un | 
gretto interesse concorrenzia¬ 
le da parte nostra ma è una 
delle condizioni del necessario 
rinnovamento degli indirizzi di 
tale partito. Proprio in Abruz- ! 
zo abbiamo visto come il mo- l 
nopolio de del potere sorretto ] 
da quasi il 50 °** dei voti abbia ' 
emarginato le forze politiche , 
minori e. saldandosi alla set- , 
tarla preclusiva anticomuni 
sta, abbia bloccato la possibi- ( 
lita di un’alternativa. In tal > 
modo, per decenni, la DC 1 
abruzzese ha potuto porre il 
suo interclassismo a! servizio 
di una linea di sudditanza I 
agli indirizzi nazionali che ] 
erano e sono antlabruzzesi 1 
e antimeridionalisti. Spezzare i 
questo monopolio paralizzali- 1 
te 0 dunque il nostro primo | 
obiettivo. t 

Piu in generale non ci sia- | 
mo mal illusi che si possa , 
giungere ad una svolta demo¬ 
cratica senza lotte, né abbia¬ 
mo mai detto che vi siano I 
ora le condizioni di un ingres¬ 
so immediato dei comunisti I 
ne] governo Sappiamo che oc- . 
corre modificare sensibilmen i 
te il rapporto di forze e gli i 
orientamenti della DC In que- i 
sta visione di lotta e centrale 
il nostro rapporto con il PSI 
Riteniamo assurda ogni idea l 
di scavalcamento proprio per f 
clic, per rinnovare, occorre 
escludere ogni proposito di ( 
scissione della classe operaia 
Ciò che occorre e il massimo I 
di unità, naturalmente nella 
differenza e nella reciproca | 
autonomia Tanto piu solida 
dovrà essere questa unita fra , 
i partiti storici del movimen . 
to operaio italiano proprio 
perche intendiamo lavorare , 
ad un incontro piu vasto, con I 
altre forze che non hanno ma- i 
triei socialiste. Da qui Tini 
portanza di quanto di nuovo 1 
emerge dalla nostra piattafor- 1 
ma congressuale, cioè l’affer- 1 
inazione di un processo di av* | 
vicinamente ideale e politico 
fra comunisti e socialisti nel | 
rispetto delle differenze, delle , 
tradizioni e deil'autononnn [ 

Noi non pensiamo affatto i 
che le nostre tesi siano indi I 
scialbili, al contrario voglia i 
mo una discussione, un con 
fronto serio e oggettivo, li 
bero da frasi latte o da alili 


siom infondate nd una presuli 
ta necessita da parte nostra 
di sciogliere « nodi » della no 
stra linea Noi questi nodi 
crediamo rii avelli sciolti non 
solo nella pratica ma nell eia 
boranone i eolica Abbiamo 
pertoiso la vm dello sviluppo 
democratico \eiso il sociali 
snio escludendo ovviamente il 
riformismo subalterno ma fa 
tendo dell'espansione della 
democrazia e de] potei e con 
ti attuale dei lavoratori le ba 
si rii ogni pi «ispettiva sociali 
sta Abbiamo proclamato ed 
esercitato la nostra autonomia 
sul piano internazionale seni 
pie rifiutando beninteso co 
me perniciose» J'antisovieti 
snio, abbiamo sempie ricono 
sellilo che il modello sovietico 
e 1 rutto rii condizioni storiche 
impeti bili e che la nostra 
strada e alti a Poniamo il pro¬ 
blema di un profondo rinno¬ 
vamento della democrazia co¬ 
me presupposto di ogni uvhh 
zata 

E sul piano miei nazionale 
— ha concluso Bufalini — ci 
battiamo per l'indipendenza, 
la coesistenza pacifica e un 
intervento attivo dell Italia in 
direzione dei pioblemi della 
puce e della collaborazione 
Pensiamo ad un'Europa paci¬ 
fica e autonoma, e ti siamo 
sforzati, riteniamo non senza 
qualche risultato positivo, di 
pervenire ad unu piattaforma 
di unita delle forze operaie 
d: smisti a europee. 


Spagna 

per impedire — quasi con 
rabbia — una lesta Ma non 
sono riusciti a troncare il di¬ 
scorso 

Il discordo e stalo ripreso 
questa mattina proprio da Co- 
stilla, Acosta. Zumora e San- 
tisteban in una conferenza 
stampa nel centro di Madrid 
« La nostra scarcerazione — 
hanno detto — non e stata 
una scelta di opportunità ria 
parte del regime E’ stata im¬ 
posta dal movimento di soli¬ 
darietà. m Spagna e nel mon 
do E’ stata una vittoria, non 
un atto di clemenza » Una 
pl'ima vittoria — si o precisato 
— perche il 1001 continua Per¬ 
che continua la lotta per 1 am¬ 
nistia. per ì diritti politici e 
sindacali Perche Carnai ho. 
Snrtorius, Sabondo, Solo p Zh- 
pico restano rinchiusi a Cara- 
banchel e padre Garcia Salve 
nel carcere concordatario di 
Zamora « Il fronte internazio 
naie di solidarietà deve quin¬ 
di rafforzarsi ». su questo 
fronte sono state pronunciate 
parole di caldo ringraziamen¬ 
to per quanto è stnto fatto in 
Italia. « La presenza a Madrid 
dei compagni italiani non ha 
avuto un significato di pre 
*enza formale, ma ha rappre¬ 
sentato un momento di unita 
della classe operaia » E lorte 
e stata, alla conlerenza stam¬ 
pa. anche la contestazione di 
quella parte della sentenza 
che si accanisce contro le 
Commissioni Operaie « Que¬ 
ste sono un movimento spon¬ 
taneo. nato per contrastare ì 
sindacai: di regime che parte¬ 
cipano all'oopipssione della 
classe operaia Sono un mo¬ 
vimento unitario » cui parte¬ 
cipano comunisti, cattolici, so¬ 
cialisti. operai senza un pre¬ 
ciso orientamento politico» 
E non e mancato un jmidMo 
sulle prime oro di liberta 
« Non si sa quanto sia bello 
stare nella calle, cioè essere 
liberi, fino a quando non vi 
caoisne quanto sia brutto non 
starci ». 

Ieri sera invece si parlava 
anche delle ultime ore di pri¬ 
gionia. Cosfilla ha parlato del 
momento per lui più difficile 
dello sciopero della fame E’ 
srato quando un detenuto co¬ 
mune. credendo di distrarlo, 
al secondo giorno dell’anione 
quello considerato piu diffici¬ 
le, gli ha portato la radio. 
Costina l'ha accesa. C'era la 
cronaca di un convegno di ga¬ 
stronomia m corso a Barcel¬ 
lona e si dava il resoconto rii 
una relazione di un cuoco di 
Vallndoltd che illustrava le 
specialità della citta, la cit¬ 
tà di Costilla appunto. 

Alle sette, insieme sono u- 
sciti Santistoban e Znmora 

E‘ stato il momento piu 
commovente Erano gli ulti¬ 
mi I prisos avevano ormai ri¬ 
nunciato a disperdere il grup¬ 
po Trecento metri più m la 
sostava, arrivata da poco e 
con ì fucili m spalla, una pat¬ 
tuglia della Guardia Civil La 
moglie di Santisteban. appena 
arrivata in taxi dull'aeroporto, 
ha abbracciato n lungo il ma¬ 
rito Zamora è stato salutato 
da Josephina Con gli ultimi 
due liberati era di nuovo usci¬ 
to dal cancello di Caraban- 
chel Acosta Vi era rientrato 
con un avvocato per protesta¬ 
re contro il trattamento riser¬ 
vato loro al momento del ri¬ 
lascio e per reclamare la con¬ 
segna dei libri e degli effetti 
personali Cosa ottenuta 

Ci si e tutti incamminati 
lungo la strada, lasciando len¬ 
tamente il piccolo piazzale su 
cui da il cancello della pri¬ 
gione Dietro seguiva un grup¬ 
po di ari so s Una donna nnzia 
na piangeva Vincenti* C«ma- 
< ho mi ha chiamalo per sa 
lutare Zamora, il r*iu segnato 
dallo sciopero della fame, 
mentre Santis»ebrn cont'nua 
va ii parlare con la moglie e 
ì fotografi continuavano a ri 
trarre la coppia Zamora ave 
va un aspetto ourticolarmen 
tc tirato con gli occhi umidi 
« Te lo dico anche a nome de 
gli altri - ha cominciato a 
dire parlando rapidamente — 
«inchc a nome ai Gamacho. di 
Snrtorius lo sapevo che ce 
r«no dei compagni italiani qui 
fuori ci aveva aiutato mol¬ 
to. moltissimo, dillo ai com¬ 
pagni » Non cc stato tem¬ 
po di rispondergli, come han 
no fatto i rappresentanti del 
la Federazione unitaria che 
il vero ringraziamento era il 
nostro A Znmora sono scese 
dagli occhi alcune inerirne In 
venti gli si suno latti intorno 
mentre i protagonisti di que 
'ta mternunubil»» e indi menu 
cabile giornata cominciavano 
ari ,i,'lontanar'i su’le auto, suo 
nnndo iolpi iitm.it di ilru 
sou m segno di gioia e di v:t 
luna 


Strage 

aveva cercato, inutilmente a> 
prender • i ontano i un ale u 
ni anarchia, tentando d: pe 
net rare anrhe nel*.'appari a 
, memo dov^ in quel periodo, 
] risiedei a Vulpreda in sera? t 
si reco ,t i.ir vis ,a a Rodai 
la Morsi un dirigente del 
I sindacato mussino della CI 
| SNAL, suo vecchio amico 
' Il mattina de l’attentato fu 
i v.slo da tre testimoni due 
i ore circa prima della carne 
firma, in compagnia di due 
altri Afferrato dai poliziotti 
| subito dopo .'a strage. Beri 
' li grido ma solo allora 
■ «Viva Pinoli' Viva 1 anar 
1 rh\i f » Agli inquirenti che Io 
i interrogavano disse di aver 
j voluto vendicare con suo 
[ gesto 1.march co precipitato 
i nel cor* le della questura ne 
| la rio*te ira j! 1 » e il Ih di 
rembre *s,n dai primi 

moment. tut invia apparve 
' chiaro che i] delitto de] ter 
ronsta taceva parte eli una 
1 pili ampia manovra eversiva 
l sene ind< nel suo passato 
il giudice Lombardi potè con 
) testare a* Bertoli precisi e- 
lememi, obbhgando.o ,«d am 
| mettere fatti e laeendoJo ca 
• dere in vistose c.ontraddi7io 
! ni GL incontri negati a Mar 
, sigila e .i M Inno ricevette 
i ro precise conferme C.h scarni 
bi di lettere con interlocuto 
, ri fasciati del Veneto furo¬ 
no provati Alcuni testi indi 
j curano nel Rizzato il compL 
I ce che doveva fiancheggiar.o 
. neH’auentatu Sj seppe anche 
che al Bertoh eia stata ga- 
’ nini ita una cospicua ricom 
| pensa per il delitto \ poro a 
I poco la trama della congiu- 
j ra venne pressandosi 

L'obiettivo dell’attentato era 
I l’ucciNione di Rumor Si ehm 
risce, cosi, Li scelta della da 
ta I mandanti sapevano, con 
iurte anticipo, che alla ceri 
j monia per Io scoprimento del 
1 busto di Calabresi avrebbe 
, partecipate* il ministro degù 
Interni Lue visione di Rumor 
doveva rappresentare per ì 
J congiurati il segnale per sca 
( tenare nel Paese disord'm d. 

vaste proporz’oni. rendendo 
I obbligatorio 1 intervento de 
i le Forze armate ne) cui se¬ 
no erano presenti esponenti 
legati al gruppo eversivo 
Pochi g.orni fa il med co Por 
I ta Casucn. interrogato dal 
| giudice Lombardi, ha riferito 
t una. frase significativa d: uno 
| dei mandanti della contorna 
| « Aspc 4 tavamo l attentato a 
Rumor ma l attentato non 
I ce stato» Dicevamo che sin 
I daU'inizn delle indagini r.- 
| sulto evidente che n gesto 
1 del Bertoh non era isolalo 
i Tuttavia vennero esercitale 
influenti pressioni affinché 
l’affare venisse chiuso rapida¬ 
mente con il rinvio a giudizio 
e la condanna del) « avari hi 
co » Bertoh Resistendo alle 
pressioni. ì magistrati fecero 
, una prima scoperta mquie 
| tante Sfogliando processi ri- 
1 cevuU da nitri tribunali, ac 
cenarono che nell’ufficio no- 
buco della Questura di M la- 
1 no si trovava un dossier in 
titolato a Gianfranco Berto,} 
Questo dossier era stnto mes 
so assieme dal commissario 
Calabresi Come mai questo 
documento prezioso non era 
, stato consegnato alla magi 
1 stranimi Per quali motivi era 
! stato insabbiato 0 
I Esaminandolo. ì magistra¬ 
ti si resero conto che Cala 
bresj aveva seguito le mosse 
I del Bertoh. prima ancora che 
ì questi fuggisse daH’Itaha. Ca 
| labresi si era, poi, recato an 
| che nella cittadina svizzera 
dove il terrorista aveva tro- 
I vato un impiego Nel dossier 
1 era con*enuta anche una foto 
I dell’attentatore. Ci si chiese 
allora il perchè dell’mtcressa- 
| mento di Calabresi o ci si do¬ 
mando perche 1 ufficio poli¬ 
tico della questura non aves¬ 
se consegnalo, come era suo 
preciso dovere, il dossier ai 
magistrati. Non era stato con¬ 
segnato al PM RiccurdeiJi che 
1 indagava sulla morte di Cala- 
1 bresi e non era stato ira- 
| smesso al giudice Lombardi 
1 che indagava sulla strage di 
j via Fatebenefratehi 

Le giustificazioni fomite al 
momento della consegna del 
dossier, avvenuta su precisa 
richiesta del giudice, appar¬ 
vero scarsamente eonvmcen- 
' ti « Ignoravamo la presenza 
j di questo documento Nell’uf 
ficio politico ci sono tanti 
j documenti, ci vorrebbero me 
I si por "«•tacciarli tutti » Ma 
dopo Lassassimo d: Caiabre 
I si, la prima cosa che dove- 
J va essere fatta «e perche m 
' vece questa indagine non ven 
ne svolta 9 ) era quella di e 
sammare i documenti raccol 
ti da Calabresi nel corso del 
le sue inchieste 
Il processo di martedì, dun¬ 
que, si apre con un imputa 
to confesso ma con molti m 
I terrogativi ancora aperti 11 
! compito del oollepo giudicar- 
| te (presidente Mano Del Rio, 
1 giudice a luttre Antonio Stei 
I la, PM Liberato Riccardelh, 
l Cancelliere Luisa Palomb, > 
non s. presenta arduo nello 
accertamento delle respons.t- 
! bilitu del Berto i Ma sul d, 
i battimento peserà mevitabiì 
! mente il supplemento d in 
( chiesta ancora :n corso 
! Il difensore de’ Bertoa. av 
vocato Dionisio Messina, q la 
1 sj certamente chiederli il rm 
[ vm del processo in attesa 
' della chiusura dell'inchiesi a 
1 istruttoria Vedremo quale sa 
I ra la risposta della Corte Pre 
t suiti ib il mente sur.» negativa, 
, non es stendo ostacoli per 
giudicare, indi pender temente 
- da) 1 .'accertamento di uller.ori 
responsabilità, il delitto del 
1 terroris*a. 

Queste responsabilità gra 
i vissime. invece, dovranno es 
I sere stHb'Lt» in sede istrutto 
' f.a. rinviando a giudizio i ve- 
, ri responsabili della strage 
i mandanti, gli ispiratori, : fi 
i narriate ri ì veri responsab.h. 

; msomma rii una c ongjura e 
versn.i, di matrice lascisi a 
j che aveva per scopo il sm 
I vertimsito de Te .stuuz.un. 

I dentaci a tic he dello Stato 










